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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


falchi» di Tel Aviv 


«F ALCHI » e « colombe », dunque, anche in Israe¬ 
le. E’ come in America, sistematico prevalere dei. 
«falchi» sulle «colombe». La tecnica è la stessa: 
appena Rii arabi fanno aperture di pace, i falchi di 
Tel Aviv alzano il prezzo e mandano tutto a monte. 
Gli ultimi episodi sono clamorosi e rivelatori. Auto¬ 
revoli Riornali inglesi, americani e francesi hanno 
pubblicato dispacci dal Cairo nei quali si dava atto 
al presidente Nasser di non essere contrario all'aper¬ 
tura di un negoziato con Israele sulla base della for¬ 
mula adoperata al momento deH’armistizio del 1949. 
Essa consisteva nel trattare attraverso intermediari 
designati daH’ONU. Nel 1949 il dialogo per interposta 
persona avvenne a Rodi dove i delegati degli arabi e 
quelli di Israele, istallati in due stanze diverse dello 
stesso albergo, definirono le clausole deU'armistizio 
attraverso il rappresentante deH'ONU che faceva la 
spola tra le due delegazioni. 

Il richiamo a questa formula tecnica comportava 
per gli arabi una concessione rispetto alla posizione 
di partenza, in base alla quale si chiedeva il ritiro delle 
truppe occupanti prima dell’inizio di un qualsiasi dia¬ 
logo. Israele, dal canto suo, rinunciava, almeno nella 
fase iniziale del negoziato, alla trattativa diretta e 
senza intermediari. Nessuno è in grado di dire se 
effettivamente un accordo-fosse stato raggiunto su 
questa formula. Il segretario generale deH’ONU lo 
nega ma rimane il fatto che il Sundajj Times ed altri 
giornali hanno scritto, una decina di giorni addietro, 
che il governo egiziano era disposto a trattare su 
questa base. 

C OS’E* ACCADUTO dopo? E’ accaduto che un mem¬ 
bro del governo di Tel Aviv, con o senza l’approva- 
zione del gabinetto, ha proclamato i territori occupati 
con la guerra di giugno « territori non dipendenti dal 
nemico ». Ossia, territori annessi anche se questa 
espressione non è stata adoperata. Pare che le « co¬ 
lombe » israeliane si siano agitate di fronte alla enor¬ 
mità evidente di un ' tale proclama. Ma sta di fatto 
che nessuno lo ha sconfessato. O, se lo ha fatto, lo ha 
fatto a mezza voce e nel modo più tortuoso e ambiguo 
possibile. L’apertura di pace araba, cosi, è stata fatta 
saltare. Esattamente come avviene per il Vietnam: 
il governo della Repubblica democratica vietnamita 
dichiara che trattative potrebbero avvenire « persino 
pochi giorni dopo » la fine dei bombardamenti ame¬ 
ricani e gli americani rispondono bombardando Hanoi 
e Haiphong. 

H giuoco dei « falchi » israeliani è sempre lo stesso: 
dividere gli arabi e trattare, quindi, da posizioni di 
forza, separatamente, per riuscire così a imporre la 
legge di Tel Aviv. E a questo scopo non solo non mol¬ 
lano un solo centimetro di terreno conquistato ma 
quando si va a chiedere loro cosa intendono per « con¬ 
fini giusti e sicuri » si guardano bene dal rispondere 
con precisione. Questo giuoco, tuttavia, si sta rive¬ 
lando pericoloso e controproducente. Per la buona 
ragione che produce l’effetto opposto a quello sperato. 
Produce, infatti, una radicalizzazione dell’opinione 
araba che toglie spazio alla libertà di manovra di certi 
governi. 

Il CASO DELLA Giordania è illuminante. Quando 
Hussein ha tentato di assumere una posizione di con¬ 
danna aperta dei partigiani che operano nei territori 
occupati dagli israeliani il suo potere in Giordania ne 
è risultato notevolmente indebolito. Giacché è naturale 
che di fronte alla tracotante intransigenza dei «fal¬ 
chi » di Israele e al giuoco ambiguo delle sue « colom¬ 
be » Topinione pubblica giordana non veda altra scelta 
che quella dell'appoggio incondizionato ai partigiani. 
In Egitto la situazione è ovviamente del tutto diversa. 
Ma i governanti di Israele farebbero bene a non sotto¬ 
valutare il significato di fondo delle manifestazioni 
popolari dei giorni scorsi. E se nell’attuale gruppo 
dirigente di Tel Aviv vi fossero « colombe » autentiche 
— e cioè uomini davvero interessati a una giusta pace 
con gli arabi — il loro dovere, nel momento attuale, 
sarebbe quello di mettere i « falchi * in gabbie 
adeguate. 

Alberto Jacoviello 


DOMANI A MILANO 

Trecentomila 
metallurgici 
scioperano 
per le pensioni 

Si allarga alla base l'unità fra i lavoratori di tutte le correnti 
sindacali - L'UIL di Torino aderisce allo sciopero del 7 marzo 
Il governo presenta il suo piano alla Camera 


Oggi in TV rincontro 
ÌZnffith-Benvenuti 



■ NEW YORK. 5 mattina 

Mentre andiamo in macchina è in corto sul ring del nuovo 
Garden il match tra Nino Benvenuti e Emil Griffith valevole 
per la « corona » mondiale dei pesi medi Benvenuti e Griffith 
si incontrano per la terza volta. L'italiano vinse il primo in¬ 
contro, il pugile americano H secondo. (L'inconlro verrà tele- 
trasmesso oggi alle 13.30 nei corso del telegiornale. La tra¬ 
smissione verrà replicata alle 22 nel 1. Programma) 


DA 4 GIORNI ASSEDIANO LA CAMERA 





— .-v 

a' e 


Hanno piantato lo tende davanti a Montecitori#, 1 terremotiti tic\ tieni che seno venati dado laro terre scenvolte per reclamare una 

profonda modifica del dee reto-hi uff In discussione alla Came ra. C piantate la la n da hanno accese anche i fuochi, I contadini della 

Vallata dal Belle#, e cesi han introno la terza natte del l u ngo assedio al parlamento, il lare dr a mme si esprime In questo tremendo 
cete: lo vittima del dope-terremoto sono ormai più numerosa (4M) di quella uccisa dalla scassa: (M9): quel che non ha fatto II tre¬ 
menda sussulta dal 15 gennaio han fatto II caos dei soccorsi a fetta uttà dagli interventi statoli • A PAGINA S 


Questa la pregiudiziale posta al governo da PCI e PSIUP a qualsia¬ 
si discussione sulla questione universitaria - Una giornata di lot¬ 
ta proclamata dal sindacato scuola CGIL e dal SNASE per sabato 9 

. > ' • 

Ieri incontro studenti-governo: 
non è stato raggiunto un «cordo 

Stamani in via dei Frentani /'assemblea degli 
universitari deciderà gli sviluppi dell'azione 
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La grande battaglia per 
adeguati aumenti delle pensio¬ 
ni e per una vera riforma del 
sistema previdenziale è ormai 
entrata nella sua fase più 
acuta. Ieri hanno scioperato 
compatti, dalle li alle 12. per 
decisione della FIOM-CGIL. 
FIM CJSL e UILM-UIL, tutti 
1 metalmeccanici‘dj Savona e 
provincia. Domani, dalle 9 a 
mezzogiorno, scenderanno in 
sciopero, sempre per decisio¬ 
ne dei tre sindacati, i 300 mila 
metalmeocanici di Milano, che 
daranno vita anche a cortei 
per le vie della capitale lom¬ 
barda concentrandosi quindi 
in piazza Castello dove avrà 
luogo un comizio unitario. An¬ 
cora domani si asterranno dal 
lavoro, insieme con i metal¬ 
meccanici. anche gli alimen¬ 
taristi milanesi chiamati alla 
lotta dalla FILZIAT. Già quel¬ 
la di domani sarà, pertanto, 
una giornata calda, che per¬ 
metterà di constatare quanto 
le proposte che il governo sì 
accinge a presentare al Par¬ 
lamento risultino lontane dalle 
richieste e dalle aspettative 
dei lavoratori e dei pensio¬ 
nati. 

L'iniziativa della CGIL, in¬ 
tanto, continua a registrare, 
oltre all’adesione dei lavora¬ 
tori. anche quella di importan¬ 
ti organizzazioni aderenti alla 
CISL e alla UIL che pure 
hanno approvato - lo schema 
governativo. Ieri la UIL di To¬ 
rino ha dato indicazioni a tut¬ 
ti i suoi sindacati di catego¬ 
ria di aderire allo sciopero 
generale del 7 marzo. Volan¬ 
tini unitari vengono ora con¬ 
cordati fra i vari sindacati 
CGIL e UIL. 

Per I metalmeccanici ha 
aderito allo sciopero del 7 
la FIM-CISL e la FIS.MIC-SI- 
DA. Il volantino dei sindacati 
metalmeccanici torinesi, che 
proclama l’astensione, afferma 
fra l’altro che « le decisioni 
del governo sulle pensioni non 
sono accettabili » in quanto 
c gli aspetti negativi prevalgo¬ 
no su quelli positivi » ed eleo 
ca quindi le rivendicazioni dei 
lavoratori: miglioramento de 
gli attuali minimi, netta op¬ 
posizione a qualsiasi aumento 
dell’età pensionabile per !e 
donne, diritto alla pensione di 
anzianità con 35 anni di con¬ 
tribuzione, agganciamento del¬ 
le future pensioni all’80 per 
cento del salario, gestione da 
parte dei sindacati dei Tondi 
per le pensioni. 

Alio sciopero dì 24 ore del 7 
marzo, inoltre, hanno aderito 
le sezioni sindacali CGIL. 
CISL e UTL della Pirelli -li 
Torino e Settimo, della Mi 
chelin di Torino, della fabbri¬ 
ca di materie plastiche Galli 
no di Collegno. della Philips 
di Alpignano e della tessile 
Tulli Pizzo di Torino. 

In effetti una mobilitazione 
cosi eccezionale non si era 
avuta in Italia da molti anni. 
Basti pensare, oltre a quanto 
sopra, agli scioperi proclama¬ 
ti dalle Camere del lavoro in 
tutto il Paese, alla forte, vi¬ 
vacissima e pronta protesta 
salita dalle fabbriche, alle 
eenMna'a di ordini del giorno 
e p-esp Hi posizione unitarie 
delle premiazioni sindacali 
periferiche. 

L’amniezza del movimento e 
la profondità della protesta. 

sir. se. ' 

(Segue in ultima pagina) 
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Mentre in tutta : Italia si rafforza la 
lotta degli studenti e del docenti demo¬ 
cratici, nei pomeriggio di ieri una de¬ 
legazione del movimento studentesco 
romano si à incontrata con il ministro 
on. Scaglia a Palazzo Chigi. Migliaia 
di giovani (nella foto), hanno atteso in 
Piazza Colonna di conoscere i risultati 
della riunione. 


li Sindacato scuola della CGIL e II 
SNASE (sindacalo autonomo scuola ele¬ 
mentare) hanno proclamato una Gior¬ 
nata nazionale di : protesta, di solida¬ 
rietà e di lotta nelle scuole di ogni 
ordine e grado, invitando gli insegnanti 
a sospendere sabato 9 marzo alle ore 
11 la normale attività didattica ed a 


trasformare la lezione in un momento 
di conoscenza e di discussione sul va¬ 
lore delle lolle universitarie. I due Sin¬ 
dacati promuoveranno inoltre, nel - po¬ 
meriggio di sabato, assemblee comuni 
di insegnanti, studenti e lavoratori di 
tutte le categorie. 

' A PAGINA 3 


Giornata di duri colpi per gli aggressori 

DECINE DI BASI ATTACCATE 
DAL FNL NEL SUD VIETNAM 
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lì 


SAIGON — La giornata di ieri ha visto una serie di attacchi dell'esercito di liberazione in lutto il 
Sud Vietnam Le artiglierie de FNL hanno attaccato decine di basi e centri fort.ficati americani, 
distruggendo fra l’altro i grandi depositi della Shell presso Saigon. L'aviazione americana ha ef¬ 
fettuato due bombardamenti notturni sul centro di Hanoi Khe Santi continua ad essere stretta <Tas 
se dio dalle forze di (iterazione. Nella telefot»: un aereo co'pito dall'artiglieria popolare, in fiamme 
sulla pista di Khe Sahn. .... .... A PAGINA 2 
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L 9ACERBO Spadolini. , 
nel suo peti-uni ilo 
medicale sul Corriere 
della Sera, si compiace. 
in nome del « mondo li¬ 
berale e democratico », 
che • t ribelli tipo Albani 
e tipo Corghi • abbiano 
chiesto • la libertà del po¬ 
to cattolico ». E tuttavia 
c’è una circostanza che lo 
amareggia profondamen¬ 
te. Sentitelo: «Ma di quel¬ 
la libertà, legittimamen¬ 
te rivendicata, essi (Al¬ 
bani e Carghi) intendono 
servirsi soltanto per rea¬ 
lizzare una intesa, fatal¬ 
mente strumentale ed 
eversiva, col partito co¬ 
munista... ». .* » 

Ecco i sogni progressi¬ 
vi. Giovanni Spadolini, 


cadente virgulto, immagi¬ 
na che esista su tutta la 
terra un cattolico il qua 
le, scioltosi dopo una 
amara, grave c difficile 
enti dalla disciplina dei 
vescovi, corra, leggero ed 
emancipato, a votare per 
I liberali. Dice: • Non ho 
più legami, ho rotto le ca¬ 
tene , sono finalmente in¬ 
dipendente. Ecco giunto 
l’agognato momento in 
‘ etti potrò votare per i li¬ 
berali Anzi, se il vento 
della rivoluzione mi ra¬ 
pirà irresistibile, se la ri¬ 
conquistata libertà ~ mi 
trascinerà nel suo vorti¬ 
ce fatale, può anche darsi 
. che voti per i monarchici. 
Non lo escludo. Sono un 
altro uomo: chi e che co- 


L’otto volante 


sa potranno ormai trat¬ 
tenermi'’ • E pallido, co ti 
gli occhi leblnintnnti e 
le mani che gli tremano, 
scrive sulla scheda la pre¬ 
ferenza della rivolta, il 
sospiralo nome dell'avve¬ 
nire: Malagodi Ma già 
sente nel suo cuore asse¬ 
tato di infinito che la 
prossima sarà la volta 
buona, la volta di Lauro. 

Così si raffigura i cam¬ 
mini ideali il direttore 
del Corriere, abituato da¬ 
gli inchini con cui obbe¬ 
disce ai potenti a proce¬ 
dere rinculando Per lui, 
uno dovrebbe compiere il 
corso di pilota, conqui¬ 
starne il brevetto, per 
poi andare a fare un gi¬ 
ro sull’otto votante. 

Fertebraccle 


Il movimento studentesco 
ha vissuto ieri un’altra gior¬ 
nata di lotta. Una sua dele¬ 
gazione è stata ricevuta In 
serata dal ministro Scaglia. 
L’incontro è durato tre ore 
c si è concluso senza un ac¬ 
cordo. La delegazione ha 
chiesto lo sgombero Imme¬ 
diato della polizia dalle sedi 
universitarie assicurando da 
parte degli studenti l’auto¬ 
disciplina e lo svolgimento 
della attività accademica se¬ 
condo i criteri che erano già 
stati sperimentali durante la 
occupazione di alcune facol¬ 
tà dell’Ateneo romano. E’ 
stalo sollecitato inoltre il ri¬ 
lascio dei giovani messi agli 
arresti. U governo non ha 
accordalo il ritiro delle for¬ 
ze di polizia e sulla seconda 
eiiestiooe Scaglia sj ò limi¬ 
tato a di r e che « è di compe¬ 
tenza della magistratura ». 
Riferendo a un’assemblea Io 
esito della riunione uno dei 
delegati ha esortalo a «ri¬ 
prendere la lotti, sia mire 
nella forma civile e ordinata 
rhe ci siamo imposti ». Fon¬ 
ti «overnative dànno per pro¬ 
babile un altro incontro In 
giornata. Da Moro intanto si 
ero recata ima delegazione 
di nrofescorì < \ r isalbe r '’hl. 
Sab ini. Tecep. T.iouori e Ur¬ 
bani) ,\i precidente del Con- 
'iglio è stato consegnato un 
Hoeijmento sottoscritto da 
300 docenti universitari: è 
una proposta di approvare 
una legge deroga ron la qua¬ 
le si consenta alle singole 
facoltà di darsi, a titolo di 
sperimentazione, nuovi ordi¬ 
namenti didattici, adottati a 
maggioranza dai Consigli di 
facoltà che dovrebbero esse¬ 
re composti da tutti i oro- 
fesepri ordinari, straordina¬ 
ri aggregati e da m"mhrl o 

raonresentan»e di fid’e j c 

rnmoonr««j ^«1 co r po dren¬ 
te p delti sedenti, in misu¬ 
ra tale eh" il numero rom- 
plessjvo sii almeno uguale al 
numero dei professori ordi¬ 
nari. straordinari e aggrega¬ 
ti Anche i professori hanno 
chiesto che la polizia — 
aspramente criticata per le 
violenze dei giorni scorsi — 
lasci subito le Università. 

La legge Gui è ormai tra¬ 
volta dal movimento e il go¬ 
verno non sa che pesci pi¬ 
gliare. tutto quello che rie¬ 
sce a immaginare in capo ad 
una intera legislatura è uno 
stralcio del provvedimento. 
Precisamente per discutere 
di questo erano stati convo- 

_ ro « L 

(Segue in ultima pagimm) 
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Nel corso di una riunione 
di aderenti al suo appello 


Legge fessile:, 
miliardi ai padroni, 
licenziamenti 
ai lavoratori 

S I DICE che Bassetti, che è 
uomo politico oltre che in¬ 
dustriale tessile, fosse addirit¬ 
tura costernato, la settimana 
scorsa, al convegno indetto dal 
Comitato lombardo per la pn> 
grammazione. Né possiamo dar¬ 
gli torto: se li vedeva 11, i suoi 
colleghi industriali tessili, com¬ 
patti, come un sol uomo, a 
chiedere non solo i finanziamen¬ 
ti pubblici (quelli previsti dal¬ 
la famosa legge tessile del Gì» 
verno), non solo una legisla¬ 
zione protezionistica contro la 
concorrenza straniera (memori 
dell’aureo tempo dell’autarchia), 
ma, come se non bastasse, fie¬ 
ramente contrari a qualsiasi 

I irowedimcnto per i lavoratori 
icenziati. 

Belli, limpidi e scoperti: no 
alla Cassa integrazione, i disoc¬ 
cupati devono essere disoccu¬ 
pati «classici », come ai bei 
tempi; i soldi dello Stato devo¬ 
no servire a loro, esclusiva¬ 
mente a loro. 

La Legge tesale presentata 
dal Governo, quella su cui si 
discute fin da' 1965, è in ef¬ 
fetti concepita a misura di que¬ 
sta mentalità. Lo Stato dovreb¬ 
be finanziare con 65 miliardi, 
in crediti agevolati, la ristrut¬ 
turazione n"l settore, ma affi¬ 
dandosi totalmente ai criteri e 
alle decisioni dei singoli indu¬ 
striali, e sulla base del puro 
e semplice impegno a raggiun¬ 
gere una maggiore efficienza 
aziendale (cosa di cui lor si¬ 
gnori sono esperti: basti pen¬ 
sare al tipo di sfruttamento che 
hanno instaurato nelle loro 
fabbriche). 

Per gli operai: 300 lire al 
giorno per un anno, ai licen¬ 
ziati (tra il ’65 e il ’66 si eb¬ 
bero 40.000 licenziamenti, lor 
signori ne prevedono *0.000 
tra il ’66 e il 70). 

In un terzo punto, formu¬ 
lato in modo piuttosto vago, 
ti prevedono altri crediti age¬ 
volati, da stanziare per le zone 
tessili dove si venga a creare 
una massiccia disoccupazione. 
Qualche chiarimento Pha of¬ 
ferto, proprio in questi giorni, 
l’on. Cengarle (deputato de di 
Vicenza); ricordando die la 
cosa piacerebbe assai ai Mar- 
zotto, 1 quali potrebbero cosi 
scegliere tra i finanziamenti del¬ 
la Cassa dd Mezzogiorno e 
quelli per la * nuova zona de¬ 
pressa tessile» dd . Idagnese 
( candidata alla promozione, 
grazie ai licenziamenti operati 
o previsti dai Marzotto). 

E’ questa visione di interven¬ 
to pubblico più arretrata persi¬ 
no di una « razionalizzazione • 
puramente capitalistica, che ha 
provocato il fallimento di ogni 
serio e organico intervento sul¬ 
la industria tessile. Le occasio¬ 
ni e le po*- : bilità di modificare 
tale orientamento non sono 
certo mancate; gli emendameli 
ti presentati, fin dal 1965. dal 
Gruppo parlamentare comuni¬ 
sta. erano in realtà un corpo 
di controproposte organiche e 
positive. Venne in scgui'o un 
documento unitario dei sinda¬ 
cati, presentato al governo nel¬ 
l’autunno dell’anno scorso. 

Le posizioni del nostro parti¬ 
to e il documento dei sinda¬ 
cati presentano importanti e 
fondamentali punti - in comu¬ 
ne: una programmazione pub¬ 
blica organica per tutto il set 
tore, capace di dirigere e pro¬ 
muovere la selezione e lo svi¬ 
luppo della produzione, la rior 
ganizzazione dd mercato, la 
ristrutturazione ddl’industri- e 
i livelli di occupazione; un in 
tervento pubblico teso a pn> 
muovere la produzione di mac 
chine utensili tessili e di at> 
bigliamento c di fibre sinteti¬ 
che, e a operare per la ristrut 
turazionc della industria mino 
re; un intervento organico e 
programmato nelle zone tessili; 
il riconoscimento dì un ruolo 
effettivo dei rappresentanti dd 
lavoratori, sia a livello di pro¬ 
grammazione dd settore, sia 
nel controllo periodico sugli 
effetti in termini di occupazio¬ 
ne; infine, una serie di inter¬ 
venti a favore dei lavoratori 
die venissero a trovarsi sospe¬ 
si o licenziati. 

I soli che abbiano dato gru- 
ito peso alla posizione dei sin¬ 
dacati sono stari t comunisti 
Dal loro documento unitario i 
compagni deputati hanno strai 
dato una nuova serie di emen 
damenri alla Legge: una azio¬ 
ne che voleva cogliere il pun¬ 
to di più vasta unità raggimi 
to, al di là degli schieramenti 
di partito, e offrire una base 
■eri a per un accordo passibile. 

Chi ha rifiutato anche qucsi* 
base di discussione dopo avn 
rifiutato le nostre proposte nel 
1965, si è assumo la respon 
sabilirà di impedire ogni Intcr 
vento pubblico nd settore tessi¬ 
li, nella presente legislatura 
Sarebbe forse più corretto dire 
che la tesponsabiL’tà l’ha as¬ 
sunta il governo, presentando 
quel tipo di legge e difenden¬ 
dolo ad ogni costo contro criti¬ 
che e obiezioni. 

La richiesta dd deputati co 
munisti, di portare In discus 
rione in assemblea 0 progeuc 
di legge tessile, ne rende del 
tutto improbabile l’approvazio¬ 
ne nella presente legislatura. 

Non si poteva certo pensare 
che, da parte comunista vi po¬ 
tesse essere collaborazione per 
▼arare una legge fatta per 1 
padroni e solo per i padroni 

Nfewtfa Zancfigiacomi 


FARRI INDICA 
I COMPITI 
PER L'UNITA' 
A SINISTRA 


La protesta delle nuove 

generazioni e le opposi* crisi del centro-sinistra 

zloni dei cattolici - In- - — r — — 

ferventi del sen. Gatto e in Sardegna 

dei professori Argan, 

Ossicini e Bruni 


Si è svolta nella sede della 
Casa della cultura di Roma una 
riunione nazionale di aderenti 
all'appello di Ferruccio Farri 
per l'unità della sinistra. Erano 
presenti personalità politiche e 
culturali provenienti da tutta 
l'Italia, che hanno discusso una 
relazione di Farri sulle pro¬ 
spettive del raggruppamento co¬ 
stituitosi attorno allappilo, U 
sen. Farri ha in pruno luogo ri¬ 
chiamato l'attenzione degli in¬ 
tervenuti sull'estrema tensione 
determinatasi nel paese m rela¬ 
zione alle lotte studentesche: 
< Il compito che ci dobbiamo as¬ 
sumere è quello di orientare la 
protesta, sacrosanta sotto ogni 
profilo, delle nuove generazioni. 
Se orientata, la protesta dei 
giovani può essere infatti un 
fattore decisivo di risanamento 
del paese, di rigenerazione de¬ 
mocratica della società. Nella 
nostra autonomia, aderendo al¬ 
l'accordo PC1-PSIUP. abbiamo 
anche inteso impegnarci a fon¬ 
do nella direzione di un recu¬ 
pero di quello che potrebbe di¬ 
ventare il partito delle schede 
bianche, di un recupero di ener¬ 
gie preziose alla battaglia per 
imporre una politica di sinistra .. 
Con molta modestia, ma anche 
con molta fermezza — ha detto 
Parri —. ribadiamo come temi 
centrali di un programma poli¬ 
tico della sinistra, quelli della 
democrazia nella scuola e nelle 
forze armate e quelli dell'alito 
nomia della politica estera ita¬ 
liana dalla logica dei blocchi... 
Questo nostro discorso non deve 
essere inteso come pregiudizial¬ 
mente chiuso verso quei settori 
potenzialmente disponibili a una 
politica di sinistra e ancora in¬ 
gabbiati nell’attuale maggio¬ 
ranza governativa, anche se si 
colloca con una sua propria fisio¬ 
nomia nellambito della sinistra 
di opposizione». 

Parri ha inoltre sottolineato 
come si stia verificando un pro¬ 
cesso di allargamento dell’am¬ 
bito delle forze apertamente J m- 
pegnate per un'alternativa al¬ 
l'attuale indirizzo governativo: 
« Le opposizioni dei cattolici, 
espresse anche in forma di ade¬ 
sione al mio appello, mi paiono 
un fatto nuovo di grande impor¬ 
tanza, e aprono la strada a una 
prospettiva nella quale alla de¬ 
mocrazia italiana potrà essere fi¬ 
nalmente offerto l'apporto di una 
reale unità di tutte le forze po¬ 
polari legate da una comune vo¬ 
lontà politica, da una capacità 
di rifiutare tutti gli appelli, ec¬ 
clesiastici e laici, alla discrimi¬ 
nazione e alla rottura ». 

Concludendo, Pani ha preci¬ 
sato che. se le elezioni del 68 
c costituiscono una importante 
scadenza che non può essere 
elusa *, l'impegno degli aderenti 
all'appello per l'unità della si¬ 
nistra dovrà andare oltre t poi¬ 
ché in forme diverse da quelle 
dei partiti e in piena autonomia 
da loto, come pure al di fuori 
di ogni negazione qualunquisti¬ 
ca del ruolo dei partiti, dovre¬ 
mo dare anche dopo il '68 il 
nostro apporto per allargare la 
convergenza su una politica di 
sinistra e per precisare i ter¬ 
mini programmatici che possono 
nel tempo breve concretarla ». 

n dibattito è stato molto am¬ 
pio. Il sen. Siraooe Gatto, che 
presiedeva i lavori della riunio¬ 
ne. ha ricordato intervenendo 
come il nucleo di personalità e 
di circoli raccoltosi attorno a 
Parti, superando le differenze 
che vengono da una notevole va¬ 
rietà di origine, abbia trovato 
la propria unità in una ricerca 
e in una battaglia positive per 
il rinnovamento della sinistra di 
opposizione e per una più larga 
unità di tutta la sinistra. 

Il prof. Argan deH'Universrtà 
di Roma ha svolto un’approfon- 
dita analisi delle lotte studen¬ 
tesche per esprimere la propria 
piena solidarietà nei confronti 
di una lotta volta in definitiva 
a contestare, oltre alle vecchie 
strutture accademiche, un « mo 
dello culturale americano » die 
identifica il progresso con lo svi¬ 
luppo tecnologico e che strumen 
talizza m funzione di quest'ulti¬ 
mo ogni forma di ricerca. 

_li prof. Adriano Ossicini e d 

prof. Gerardo Bruni hanno por¬ 
tato ne! dibattito La testimo 
nianza di una lunga battaglia 
per l'emancipa rione politica dd 
laicato cattolico italiano. Bruni, 
che fu deputato alla Costituen¬ 
te. ha anche recato Tadeskxie 
dei gruppi cristiano sociali al¬ 
l'appello Parri. che ha definito 
la c iniziativa più adatta a con¬ 
sentire un impegno rispondente 
alle loro idealità di sempre ». 


Duemila studenti 
in corteo a Trapani: 
mancano la aula 

TRAPANI, 4 

Una manifestazione di prote¬ 
sta di studenti medi di ogni or¬ 
dine e grado si è svolta stamani 
a Trapani Vi hanno preso parte 
oltre duemila giovani, molti dei 
quab affluiti dalla provincia. In 
piazza Vittorio Emanuele, dove 
gli studenti si sooo adunati al¬ 
cuni loro rappresentano hanno 
chiesto che le autorità scola 
stiche inviino al più presto aule 
prefabbricate per fronteggiare 
la situazione dell'edilizia scota 
stlca aggravata dal terremoto, 
la riduzione dei programmi sco 
tastici, la sospensione per l'anno 
in corso degli esami di stato. 
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Il bilancio della vittime del dopo-terremoto (stenti e malattie) è più spaventosa di quello provocato dalle scosse 


* 

450 morti nelle tendopoli siciliane! 

* * * i 

Il dramma ingigantito dal caos dei soccorsi e dall’esiguità degli interventi statali • I gravis¬ 
simi dati forniti ai giornalisti dal Comitato unitario della Vallata del Belice - Continua, giorno 
e notte, il fiero assedio a Montecitorio dei duemila sinistrati siciliani - Come torneranno a casa? 



Il terremoto siciliano uccide * quadruplicata. Sedici diciasset- 



Rotto 
l'alleanza 
fra PRI 
e sardisti 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

Il PRI ha deciso di rompere 
la tradizionale alleanza che lo 
legava al Partito sardo d’azio¬ 
ne e di presentare nell'isola, 
per le prossime elezioni poli¬ 
tiche. delle liste autonome. La 
notizia ufficiale della rottura 
con i sardisti è stata diramata 
oggi dal direttivo regionale re 
pubblicano, il quale avverte in 
un comunicato che il recente 
congresso del PSd'A ha c eluso 
i temi politici espressi a Nuoro 
da) congresso dei PRI ». 

In Sardegna, questa presa di 
posizione del partito di La 
Malfa non è giunta all'improv¬ 
viso. Da tempo, con l'uscita dei 
sardisti dalla maggioranza re¬ 
gionale di centro-sinistra, i rap¬ 
porti con i repubblicani erano 
andati via via deteriorandosi. 
Tino a rompersi del tutto nelle 
ultime settimane. E' da qualche 
tempo, infatti, che il PSd'A ha 
accentuato la Dropria opposi¬ 
zione verso la DC e i suoi al¬ 
leati di governo sia in campo 
nazionale che regionale. 

La politica di centro-sinistra, 
sostengono i sardisti, non ha av¬ 
viato a soluzione, ma ha aggra¬ 
vato ulteriormente i problemi 
dell'isola. Le zone interne sono 
rimaste completamente abbando¬ 
nate, mentre il Piano di rinasci¬ 
ta si è rivelato un completo fal¬ 
limento. Finora hanno benefi¬ 
ciato dei miliardi stanziati per 
la programmazione soltanto i 
grossi complessi monopolistici 
del nord facenti capo alle so¬ 
cietà di Moratti, di Rovelli • 
della Montedison. 

Il capitale nazionale e Inter¬ 
nazionale ha scelto l'isola come 
sede dei suoi insediamenti. Que¬ 
sto fatto ha posto la Sardegna 
sulla linea dello sviluppo neoca¬ 
pitalistico. ma come zona di 
sfruttamento di tipo coloniale. 
Ciò ha inciso negativamente sul¬ 
le Strutture tradizionali, rappre¬ 
sentate dai bacini minerari nel 
settore industriale e dalla pa¬ 
storizia nel settore agricolo. 

A questa politica, che appro¬ 
fondisce gli squilibri tra la Sar¬ 
degna e il Continente. la giunta 
regionale oppone una « conte- 
stazione » tutta impostata su ini¬ 
ziative demagogiche. Gli stessi 
repubblicani, che si trascinano 
appresso quella parte del PSd'A 
più ligia alla collaborazione col 
centro-sinistra, si attribuiscono 
una « funzione critica ». rivendi¬ 
cando una t democratizzazione 
dell'Istituto autonomistico ». In 
realtà, i seguaci sardi di La 
Malfa, scongiurando qualsiasi 
unità a sinistra, e quindi un in¬ 
contro tra sardisti e movimen¬ 
to operaio, esprimono la esi¬ 
genza politica di un governo 
che. sulla linea della politica 
nazionale, traduca nella pro¬ 
grammazione e nella politica 
regionale le esigenze di stabi¬ 
lità e di logica del sistema. 

La rottura tra il PRI e U 
PSd'A non può che essere giu¬ 
dicata positivamente, poiché 
avviene sulla base di profonde 
divergenze tra i due partiti in 
merito alla valutazione sulla 
formula di centro-sinistra. Il 
PSd’A. nel suo recente congres¬ 
so regionale, ha mostrato un 
avvicinamento alle tesi del mo¬ 
vimento operaio, nonostante nei 
fatti sia ancora incapace di tra¬ 
durre in atti precisi questa ten¬ 
denza. 

9- P- 
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PISA: un aspetto della forte manifestazione di solidarietà con 
la lotta del popolo vietnamita svoltasi domenica pomeriggio 
Migliala di giovani e di cittadini, con cartelli e striscioni, 
hanno percorso le vie del centro, inneggiando al Vietnam 
libero e alla pace 


ancora: ormai, anzi, sono as 
sai più numerose le vittime 
del dopo-terremoto che quel 
le sinora estratte dalle mace 
rie o già individuate sotto le 
rovine dei sedici paesi prati¬ 
camente cancellati dalla fac¬ 
cia della Sicilia occidentale. 
I dati sono terrificanti: 300 
i morti ammazzati sotto le ca¬ 
se di fango e tufo, e 450 quel¬ 
li che. nel volgere delle sette 
settimane successive a! sisma, 
se ne sono andati per gli sten¬ 
ti e le malattie provocati dal 
le paurose condizioni di vita 
In cui la macchina dei soc¬ 
corsi dello Slato ha ahhando 
nato migliaia di profughi 
Per dare un'idea più con 
creta delle proporzioni del 
dramma del dopo, ecco lesena 
pio pauroso di Partanna: pri¬ 
ma del disastro morivano quat¬ 
tro persone In media, nel gi¬ 
ro di una settimana: ora — 
tra polmoniti contratte in fen¬ 
da. infarti e. ancor più fre¬ 
quenti. casi di disidratazione 
— la mortalità nel comune è 


Alle Federazioni 

Sollecitiamo a tutte le Fe 
derazlonl l’invio degli elenchi 
degli abbonamenti elettorali 
(indirizzo il più completo pos¬ 
sibile con l’indicazione del 
numero di codice). Gli elenchi 
vanno Inviati all’ammlnlstra- 
zlone dell’Ualtà (viale Fulvio 
Testi 75, Milano). Invitiamo 
I Comitati A.U. a non atten¬ 
dere di avere completato la 
raccolta ma dt spedire via, 
via gli Indirizzi di cut sono 
già in possesso. 


Il dibattito iniziato ieri al Senato 


Ostruzionismo del governo 
alla legge ex combattenti 

Gli emendamenti peggiorativi criticati anche dal demo- 
cristiano Airoldi - L'intervento del compagno Petrone 


Lanerossi: 
avanza del 
4,02% la 
FILTEA-CGIL 

VICENZA. 4. 

Clamoroso successo della 
FILTEA - CGIL nelle elezioni 
per il rinnovo della commissio¬ 
ne interna nei sette stabilimenti 
del complesso « Lanerossi » (a- 
rienda del gruppo ENI). 0 sin¬ 
dacato unitario avanza In per¬ 
centuale del 402 per cento, con¬ 
quistando sedici seggi la C1SL 
perde il 4.1 per cento: meno vo¬ 
ti anche alla UIL che pur ri¬ 
mane sostanzialmente ferma In 
percentuale. 

Questi 1 risultati complessivi: 
CGIL voti 1785: 40.62 per cento 
(precedenti 36.8 per cento); C1SL 
voti 2160. 49.15 per cento (pre¬ 
denti 53.54 per cento); UIL voti 
428. 9.7 per cento (precedenti 
9.8 per cento. 

Questa affermazione ha assun¬ 
to proporzioni clamorose negli 
stabilimenti pilota di Schio tes¬ 
situra. rocchetto e filatura dove 
la CGIL avanza del 10 per cento 
e di Dueville tessitura. 


Due circoli di Salerno contro 
l'intervento dei vescovi 


Nuove manifestazioni di 
dissenso fra i cattolici 

L'inlerferenza deli’episcopafo nelle scelte politiche 
degli italiani viene definita scorretta ed indebita 


SALERNO. 4 
Due gruppi cattolici della cit¬ 
tà di Salerno, il Cenacolo e la 
Dracma, si sodo associati agli 
altri trentaseì circoli cattolici 
che tal Italia hanno firmato un 
documento in risposta alla grave 
posizione assunta dall'Episcopa¬ 
to italiano a proposito dell’uni¬ 
tà politica nella DC. Si contesta 
ai vescovi la scorrettezza di me 
todo con cui viene effettuata una 
pesante ed indebita interferenza 
nelle scelto politiche degli ita 
lianL La scorrettezza e l'inte¬ 
grismo di vecchia e nuova ma¬ 
niera — afferma U documento 
— ai sono incarnati esplicita- 
mento nell’uso arbitrario oa par¬ 
te dei vescovi italiani, di stru¬ 
menti pastorali per propagan¬ 
dare scelte partitiche, per soste¬ 


nere l'unità elettorale dei fedeli 
attorno alla DC. 

A tale riguardo viene denun¬ 
ciata la contraddizione tra la 
conferma della libertà di co¬ 
scienza e la ritornante preoccu¬ 
pazione di vincolare ancora una 
volta i cattolici italiani a scel¬ 
to unitarie, fino a confondere la 
unità nel voto. Ingenua e spesso 
onesta nel passato, con l'unità 
di una struttura partitica e par¬ 
lamentare che non merita cer¬ 
tamente gli smodati elogi e le 
grato testimonianze di cui ridon¬ 
da la dichiarazione dell'episco¬ 
pato. 

All'intervento politico del ve¬ 
scovi — conclude il documento 
— non potrà mancare prima e 
dopo le eledoni B dilatarsi di 
una ferma contestazione fra i 
credenti e I non credenti. 


Il Senato ha iniziato ieri 0 
dibattito sul progetto di leg¬ 
ge che prevede una serie di 
benefici per 'di ex combat¬ 
tenti, ex partigiani, orfani e 
vedove di guerra, dipendenti 
da pubbliche amministrazioni. 
La discussione in aula è sta 
ta imposta stavolta dal go 
verno, che ha impedito l’ap 
privazione del disegno di leg 
ge in commissione in sede 
deliberante. Il governo na 
infatti presentato in commis 
sione degli emendamenti che 
tendono a limitare notevoi 
mente i benefici previsti dal 
testo già approvato dalla Ca 
mera. Poiché queste modifi 
che sono state respinte a gran¬ 
de maggioranza dalla com¬ 
missione. il governo si è av¬ 
valso del diritto di rinviare 
in aula la discussione. E' un 
tipico esempio di ostruzioni¬ 
smo governativo, che si veri 
fica proprio mentre sono le 
opposizioni * essere accu 
sale di frenare il lavoro le¬ 
gislativo delle Camere. 

Parlando a nome della com 
missione, il democristiano AI 
ROLDI ha ribadito fl parere 
contrario agli emendamenti 
del governo. Le restrizioni pro¬ 
poste dal govreno — ha am¬ 
messo il senatore democristia¬ 
no — apparirebbero non giu¬ 
stificate e inutili. 

H governo vuole infatti esclu¬ 
dere dai benefici gli ex com¬ 
battenti dipendenti dagli enti 
locali e parastatali, gli orfani 
e le vedove di guerra, non 
calcolare ai fini dell'anzianità 
il periodo trascorso in campì 
di internamento, ridurre le fa¬ 
cilitazioni per il collocamento 
a riposo, eccetera. 

Il compagno PETRONE 
(PCD ha osservato che già il 
testo della Camera contiene 
delle ingiuste discriminazioni, 
poiché esclude dai benefici i 
perseguitati poUtici, gli ap¬ 
partenenti alle Forze armate, 
i profughi e gli ex combatten¬ 
ti andati in pensione prima 
della data di entrata in vigore 
del provvedimento. 

Il governo d'altronde non ha 
voluto prendere in considera- 
rione il problema dell'estensio¬ 
ne degli stessi benefici agli 
ex combattesti dipendenti dal¬ 
le aziende private. Ora pre¬ 
tende addirittura di peggiorare 
il testo del disegno di legge. 
D nostro gruppo, nonostante i 


Tutti I senatori comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA hm tenut i mi wun 
presunti alto seduta dui Se¬ 
nato di uni e dei pressimi 


limiti indicati — ha detto Pe¬ 
trone — è favorevole all’ape 
privazione senza modifiche del 
disegno di legge die altri¬ 
menti dovrebbe tornare alla 
Camera e non verrebbe vara¬ 
to prima della fine della legi¬ 
slatura. E Senato ha succes¬ 
sivamente autorizzato la spe¬ 
sa di 14 miliardi per la metro¬ 
politana di Roma. 

f. i. 


E 1 morta Elsa 
Bergamaschi 

E” morta ieri la prof.ssa Elsa 
Bergamaschi, del PSU. della 
presidenza dell'Unione Donne 
Italiane. La sua scomparsa ha 
destato profondo cordoglio negli 
ambienti politici e nelle asso¬ 
ciazioni femminili, dove nel cor¬ 
so <li anni ella ha portato il 
suo contributo di pensiero e di 
azione per l'emancipazione della 
donna. Convinta del ruolo che 
le masse femminili devono as¬ 
sumere per lo sviluppo e il rin¬ 
novamento della società. Elsa 
Bergamaschi ha dato continuità 
alia sua azione antifascista, ini¬ 
ziata con la lotta pa rt i già na in 
Lombardia, partecipando alla di¬ 
rezione delI'UDL Un fervido e 
convinto spirito unitario è sem¬ 
pre stalo un elemento caratte¬ 
rizzante della sua attività ed ha 
rappresentato, anche nel corso 
di anni difficili, un modo di 
essere e di agire che ha tro¬ 
vato rispondenza e stima non 
solo tra le dirigenti, ma tra 
tutte le donne delI’UDL 

In questa ora dolorosa. TUnttA 
esprime alla famiglia dì Elisa 
Bergamaschi la propria solida¬ 
rietà e si unisce nel rimpianto 
di una donna, di una dirigente 
che ha concluso la propria vita 
coerente con se stessa e con 
le proprie idee. 


te decessi tra una domenica e 
l'altra, quanti cioè se ne era¬ 
no avuti in tutto il mese di 
dicembre, alla vigilia del di 
sastro 

Forse finalmente, nel racco¬ 
gliere stamane queste cifre 
(ma le riferiranno? e soprat¬ 
tutto. la TV si deciderà fi¬ 
nalmente a raccontare quel 
che sta succedendo qui a Ro¬ 
ma da quattro giorni?), certi 
giornalisti interessati non alla 
verità ma alle veline governa 
tive. avranno capito perché 
sono saliti in duemila dalla 
Sicilia profonda e ferita, e 
perchè se ne stanno notte e 
giorno ostinati e canarhi ad 
assediare Palazzo Moniecito 
rio. a insistere perché il de¬ 
creto bluff del governo sia prò 
fondamente modificato (nella 
entità degli stanziamenti e 
nelle forme di intervento) ad 
appoggiare — ansiosi ed emo 
zionati — la hattaglia che al¬ 
la Camera è giunta ormai alla 
fase decisiva 

Era del resto proprio que¬ 
sto. dichiaratamente, lo scopo 
dell’incontro ch° il Comitato 
unitario della Vallata del Be 
lice aveva sollecitato con I 
giornalisti romani di fronte 
ai duemila e da essi nemme¬ 
no fisicamente separati (le 
grandi vetrate dell'albergo 
Milano si aprivano infatti sul¬ 
la folla dei sinistrati, assie¬ 
pata davanti al Parlamento). 
La realtà è saltata cos) fuori 
dai paraventi del governo e 
dal complice silenzio di chi ne 
sostiene (n non denunzia aper 
tomento) l'insultante demo 
sina che si vuol dare alla Si 
cilia- sei paesi sono compie 
tornente rosi al suolo, e altri 
otto han subito tali danni che 
a metter solo delle toppe si 
trasformerebbero in una mor 
tale trappola per chi ci tor¬ 
nasse: comprendendo anche 
i paesi meno colpiti (una die 
eina senza contare le città) 
ci vogliono almeno 50 mila 
case nuove e cinquemila fab 
bricati colonici: e poi — ma 
è meglio dire soprattutto — 
ci voglion le industrie, l'abo¬ 
lizione del latifondo, l’elimina¬ 
zione della rendita fondiaria, 
il rimboschimento, le scuole, 
gli ospedali, le strade, le can¬ 
tine sociali, una struttura per 
la trasformazione dei prodotti 
orticoli, le dighe e ancora le 
dighe. 

Facciamo — ed è un cal¬ 
colo approssimato per difet¬ 
to — cinquecento miliardi per 
l’edilizia, e altri duecento 
per il lavoro e per creare un 
reddito minimo e condizioni 
civili di esistenza in una terra 
che il 15 gennaio è morta per¬ 
ché da decenn' era in agonia. 
Moro e Preti e Mancini e 
tutti gli altri del centro-sini¬ 
stra rispondono con meno di 
trecento e per giunta creando 
un sistema di canali di spe 
sa che è un invito a nozze 
per la burocrazia e 1’autorita 
rismo. con tanti saluti per 
l’autonomia regionale, per il 
ruolo democratico dei comu 
ni, per la funzione dei comi 
tati unitari che esprimono le 
esigenze reali della popola 
rione. 

E’ un dialogo impossibile, 
un dialogo che anzi diventa 
uno scontro «lai momento che 
ai poco sì aggiunge il caos 
e la leggerezza (a Santa Nin¬ 
fa — ha riferito il sindaco 
Bellafiore — i nuclei fami 
bari da sistemare sono 1804. 
le baracche umfamiliari de 
stiriate ai paese — ma anco 
ra ben lontane, per giunta, 
dall’esser pronte — appena 
300), la speculazione e l'inter 
mediazione della mafia (abbia 
mo consegnato alla Commis¬ 
sione antimafia — ha detto 
Lorenzo Barbera, responsa¬ 
bile del Comitato — un pri¬ 
mo elenco d : imprese e di 
gente compromessa con l'or 
ganizzazione del crimine che 
ha già le mani in pasta nel 
l'opera di ricos*nizione) il 
disinteresse e l'oblio per le 
migliaia e migliaia di sinistra 
ti ancora rifugiati al Nord 
(alle porte di MJano — ha 
documentato Ciro Cucciarrè. 
manovale di Camporeale — 
741 siciliani sono stati am¬ 
massati in quaranta appar¬ 
tamenti). La minuziosa e te¬ 
nace repressioni — ne ha 
parlato a lungo un muratore 
di GibeUine. Ciccio Gioven¬ 
co-di ogni tentativo di ge¬ 
stire democraticamente la 


oTalT 


DOMENICA 

( llSaì 10 MARZ0 

_ s 

ELETTORALE 

Ogni sezione si impegni 
a portare l ’Unità 
al maggior numero di elettori 

50.000 ABBONAMENTI ELETTORALI ALL’UNITA’ 


macchina dei soccorsi, di or¬ 
ganizzare con criterio la vita 
già tanto ap-’-ossimativa del 
le comunità, per istituire al 
meno un’ombra di Intimità e 
di autonomia a ciascuna fa¬ 
miglia 

Ecco perché son morti In 
tanti, anche dopo, e in tonti 
continuano a morire. Ed ecco 
perché chi sopravvive lotta 
con tonto energia, e affronto 
tonti sacrifìci (dove si dorme 
stanotte? dove si mangia? ehi 
si prende cura dei picciriddi? 
e soprattutto' come si tornerà 
in Sicilia? il ministro cioè 
darà il biglietto per il treno?) 
per imporre che si cambi 
strada prima di imboccare 
quella sbagliata e combinare 
guai irreparabili. 

! Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenuti ad essere 
presenti alla Camera a par¬ 
tire dalla seduta antimeri¬ 
diana di oggi. 


Ecco perché ieri sera, ormai 
che s'è alla stretta finale del¬ 
la discussione della legge, a 
cento e cento i sinistrati han¬ 
no deciso di non mollare più 
nemmeno per un attimo la 
loro pressione, e sotto l'obe¬ 
lisco. proprio li a Montecito¬ 
rio, han messo su le tende 
— quattro, e non simboliche — 
ed hanno acceso i fuochi prò 
prio come facevano nello stesso 
momento i loro fratelli rima¬ 
sti nei campi di Saletni, di 
Partanna. di Castelvetrano. 
Muto lo sfondo di quei fuochi, 
ma intorno ad essi si discuto¬ 
no le identiche cose vive ’o 
stesso dramma 
Ecco, qui sta il segreto 
di un assedio così lungo e 
di tonta gente di così tenace 
concetto: tonto lungo e inin¬ 
terrotto come il disincantato 
guardiaportone di Palazzo 
Montecitorio non aveva mai 
visto 

Giorgio Frasca Poiana 


Per i terremotati 
il governo si limito 
alla pura assistenza 


Con le repliche del ministro 
dei Lavori pubblici Mancini 
e del relatore di maggioranza 
Magri (de) si è concluso ieri 
alla Camera - alla presenza 
di un centinaio di siciliani 
colpiti dal terremoto che af 
follavano le tribune — il di 
battito sui decreti che il go 
verno ha varato in seguito 
alla catastrofe avvenuto nel 
la Sicilia occidentale nel gen¬ 
naio scorso. I provvedimenti 
governativi, come è apparso 
chiaro dagli interventi non 
solo degli oratori comunisti 
ma persino della maggioran¬ 
za (basti pensare a quello 
del de Sinesio), sono del tutto 
insudicienti: si limitano a 
misure di carattere esclusi¬ 
vamente assistenziale e non 
avviano nessun reale proces 
so di ricostruzione e di svi¬ 
luppo economico nelle zone 
colpite dai terremoti 

Nonostante ciò, sia il rela¬ 
tore che il ministro Mancini 
hanno difeso quei decreti: 
Mancini ha ritenuto di ag¬ 
giungere solo — dimostrando 
in questo modo la giustezza 
delle critiche che sono state 
fatte — che * se verranno 
accertati altri danni » il go¬ 
verno provvederà a nuove 
misure. 

L'on. MAGRI' per difende¬ 
re i decreti legge ha pronun 
ciato un lungo discorso che 
tendeva in realtà a difendere 
la giustezza di tutta la politi 
ca governativa nell'isola: na 
turalmente si è trattato di 
una impresa diffìcile e le 
contraddizioni in cui è caduto 
sono molte, come sono state 
numerose le ammissioni che 
ha dovuto fare (a proposito, 
ad esempio, della politica 
dellTRI). Egli ha concluso, 
comunque. auspicando il 
« miglioramento di alcune 
norme dei provvedimenti go¬ 
vernativi * e rilevando eh» 
queste « costituiscono una va¬ 


lida base che consentirà al 
futuro Parlamento di agire 
fattivamente » (ma intanto le 
migliaia di vciltam senza 
casa sen7a lavorìi '■en/v ter 
ra cosa faranno'’ Saninoli dati 
loro numi biglietti pei au 
(lare all'estero gratis 7 » 

Su una linea analoga si è 
mosso il ministro M \SVINI 
che. se non ha difeso la po¬ 
litica governativa degli ultimi 
venti anni, ha però fatto I e- 
lenco delle iniziative « meri¬ 
torie » nei confronti dell'Iso¬ 
la da parte dei governi di 
centro-sinistra (egli si è in 
particolare soffermato sulle 
realizzazioni e sui programmi 
in tema di autostrade). 

Mancini ha poi voluto re¬ 
spingere le accuse e le 
critiche « politiche » che gli 
erano state mosse dai de¬ 
putati comunisti: ha cioè 
tentato di negare — con¬ 
tro l'evidenza dei fatti — ebe 
il governo abbia seguito, nelle 
sue iniziative, una linea bu 
rocratica, autoritaria e ac¬ 
centratrice trascurando gli 
enti locali; e come abbia 
ignorato l’iniziativa legislati¬ 
va dell'Assemblea regionale 
(ha addirittura negato che vi 
sia < incompatibilità » tra i 
decreti del governo di Roma 
e provvedimenti varati dal 
Parlamento regionale) Infine 
dopo aver fatto una analisi 
dettagliata delle misure pre 
viste, ha affermato che altri 
povvedimenti. se sarà neces¬ 
sario, potranno essere decisi 
Nella seduta di ieri, dopo le 
repliche del ministro e del 
relatore, è iniziato da parte 
dei rappresentanti dei diverti 
gruppi, l'illustrazione degli 
emendamenti ai decreti del 
governo. Per il PCI ha par¬ 
lato il compagno Pietro Amen¬ 
dola. per il PSIUP il compa¬ 
gno Raia. 

f. d'a. 


Questa sarà la nuova 
«Tribuna elettorale» 


• «C 4 '. x' ** 



Ventisette trasmissioni, per un 
totale di 23 ore distribuite nel¬ 
le ultime otto settimane d: cam¬ 
pagna elettorale: questa la ci¬ 
fra base dell'accordo raggiun 
to dalla Commissione parlamen 
tare di vigilanza per la prossi 
ma « Tribuna elettorale ». Più 
due nov.tà. un aumento della 
percentuale-tempo riservata ai 
partiti rispetto a quella dedi¬ 
cata al governo; e una nuova 
formula dt discussione: comizi 
in collegamento diretto da un 
teatro, eoo partecipazione del 
pubblico. 

Le trasmissioni di « Tribuna 
elettorale 1968 » saranno infat¬ 
ti cosi distribuite: «8 conferen¬ 
ze stampa > di un'ora, una per 
partito; « 8 comizi » di mezz'ora, 
uno per partito- « 6 tavole eletto¬ 
rali »: cioè dibattiti di un'ora 
fra i rappresentanti di quattro 
partiti, due della maggioranza 
e due dell'opposizione; t 2 con 
ferenze stampa » del governo: 
una introduzione della campa 
gna elettorale (10 minuti) di un 
rappresentante del governo; una 
trasmissione nella quale ogni 
partito rivolgerà « un appello » 
finale agli elettori; « una in¬ 
chiesta » da trasmettere la set¬ 
timana successiva alle votazio¬ 
ni per un esame politico dei 
risultati. 

Conferenze stampa e tavole 
elettorali non presentano par¬ 
ticolari novità rispetto agli an¬ 
ni scorsi- hanno diritto tutti i 
partiti rappresentanti in alme¬ 
no un ramo dei Parlamento: ed 
alle prime saranno presenti 
cinque giornali « indipendenti » 
(o d'opinione) e cinque di par¬ 
tita con un rigido criterio di 
rotazione. Per fare un esempio: 
« TUnità » interverrà alle due 
conferenze-stampa del governo, 
ed a quelle del PRI del MSI. 
del PU. del PSU e della DC. 

In quanto al comizi, questi ri 


svolgeranno in un teatro di Ro¬ 
ma. Torino. Napoli o Tonno (a 
scelta). Sarà presente (per evi¬ 
tare incidenti) soltanto un pub¬ 
blico di invitati e dureranno 
mezz ora Potranno parlarvi uno 
o piu rappresentanti del par¬ 
tito organizzatore, e saranno 
am-uessi anche striscioni o altro 
materiale di propaganda, par¬ 
che non abbia riferimenti of¬ 
fensivi terso persone singole o 
altri partiti. 

Il quadro, come si vede, è 
abbastanza ricco. Il tempo to¬ 
tale è aumentato rispetto agli 
anni scorsi e soprattutto — co¬ 
me abbiamo già rilevato — è 
aumentato il tempo a disposi¬ 
zione dei partiti Nel '63. in¬ 
fatti. il Governo aveva benefi¬ 
ciato del 16,5% delTintero com¬ 
plesso di « Tribuna elettorale »; 
quest'anno, con due ore e 10 mi¬ 
nuti. passa invece al 9.8%. I 
partiti — che nei 63 avevano 
avuto 1*83.5% del tempo totale 
— hanno quest'anno 21 ore. 
pari al 90.2%. 


Luciana Castellina. Marisa Ro¬ 
dano. Nora Federici. Marisa 
Passigli, Maria Piccone Stella. 
Baldina Berti. Ciglia Tedesca 
Luciana Viviani. Angela Zuc¬ 
coni, Miriam Mafai. Gabriella 
Niccolaj. Fiorella Chiodetti. Lu¬ 
cia Corti. Benedetta Calassi 
Berta. Margherita Repetto. Ned- 
da De Giorgio 
annunciano con grande dolore 
la scomparsa della loro collega 
nella Presidenza Nazionale del- 
l'U.D.I. 

Prof. 

ELSA BERGAMASCHI 
PACCAGNaLA 












l'Unità / martedì 5 marzo 1968 


PAG. 3 / attualità e commenti 


Una conferenza di Roland Leroy 
conclude la visita della delegazione 

POLITICA E CULTURA 
NELLA STRATEGIA DEL PCF 


Sempre più vasta la solidarietà nel paese 


Cresce la protesta degli studenti 


Operai e contadini con gli universitari a Catania - Le denunce contro ignoti del rettore romano - Manifestazione a Pisa 
contro l'aggressione della polizia a Valle Giulia - Continuano le occupazioni - Vittoria degli studenti di Lettere a Firenze 


La delegazione culturale del 
PCF, nel quadro del viaggio 
compiuto in Italia su invito del 
PCI, ha tenuto all'Istituto t A. 
Grahisci » un qualificato di¬ 
battito di politica e di cultura, 
alla presenza di specialisti, di 
professori universitari, di par¬ 
lamentari e di dirigenti comu¬ 
nisti di primo piano. 

La conferenza di I^eroy, ser¬ 
rata e lucida, ha offerto un 
quadro ricco, complesso e ri¬ 
goroso della situazione politica 
francese innestando sui due 
compiti strategici fondamentali 
che il PCF persegue — a) la 
realizzazione dell'ulula tra le 
forze operaie e democratiche; 
b) il sostegno del popolo fran¬ 
cese al Vietnam in lotta con¬ 
tro l'imperialismo americano 
— la politica culturale, « per¬ 
chè gli interessi degli intel¬ 
lettuali si identificano sem¬ 
pre più strettamente con 
quelli della classo operaia, per¬ 
chè impossibile isolare la 
situazione culturale dall’insie¬ 
me delle lotte popolari che in 
Francia si conducono». Il nes¬ 
so posto tra il primo compilo 
strategico (a) e gli intellettua¬ 
li parte da questa analisi; l'a¬ 
zione unitaria, questione com¬ 
plessa e in pieno sviluppo, 
conosce ostacoli e progressi; 
le ultime elezioni, contraddi¬ 
stinte dal netto calo gollista, 
dalla avanzata assai ragguar¬ 
devole del PCF. e dal succes¬ 
so delle sinistre, hanno dato 
luogo a tre reazioni. I gollisti 
all’indomani delle elezioni, spa¬ 
ventati dal progresso della si¬ 
nistra e dei comunisti hanno 
scatenato una campagna anti¬ 
comunista. i cui punti sono 
riassunti in cinque libelli, in¬ 
famanti e grotteschi, diffusi 
al congresso di Lilla. La bor¬ 
ghesia. dal canto suo. ha ten¬ 
tato dì mettere a punto la pro¬ 
pria alternativa reazionaria al 
gollismo (Lecanuet. Giscard 
d’Kstaing), il cui asse princi¬ 
pale è costituito dall'assun¬ 
zione in proprio della politica 
economica e sociale di De 
Gaulle. aggravandone e peg¬ 
giorandone però la linea di 
politica estera. Infine, per 
quanto concerne la sinistra, 
esaminando il documento fir¬ 
mato dal PCF e dalla FDGS 
11 23 febbraio, ci si accorge¬ 
rà che esso costituisce un 
passo in avanti rispetto al¬ 
l’accordo del dicembre '66 
perchè vi sono numerose e 
importanti convergenze, ma 
che. al tempo stesso, vi sono 
per la prima volta espresse 
apertamente le divergenze tra 
comunisti e sinistra (sulle 
questioni istituzionali, le na¬ 
zionalizzazioni. e soprattutto 
la politica estera per ciò che 
concerne l*atteggiamento ver¬ 
so l’America e l’Europa sovra- 
nazionale). In questo qua¬ 
dro politico « che permette di 
prospettare l’avvenire con fi¬ 
ducia ma senza illusioni ». Le¬ 
roy ha registrato l’evoluzio¬ 
ne degli intellettuali dal 1958 
ad oggi: allorché il PCF de¬ 
finì il potere gollista come 
quello- del capitalismo mono¬ 
polista di stato, e delineò la 


strategia di lotta nell’unità 
con tutti gli strati antimnno 
polisti e nella politica unita¬ 
ria con i socialisti, la sini¬ 
stra e democratici avanzati, 
Sartre e alcuni altri intellet¬ 
tuali affermarono che i co¬ 
munisti sbagliavano il tiro, e 
il filosofo preconizzava inve¬ 
ce alleanze limitate a piccoli 
gruppi. Risulta evidente, og 
gi. che la politica adottata nel 
1958. anche se non ha convin¬ 
to. ha però talmente corrispo 
sto alla realtà delle cose che 
pure quelli che non condivi¬ 
devano l’analisi di dieci anni 
or sono sono giunti a soste¬ 
nere nei fatti l’azione del 
PCF come sola prospettiva 
possibile. Nelle elezioni poli- 
tiche, Sartre ha chiesto di vo¬ 
tare comunista fin dal primo 
turno elettorale. 

Secondo obiettivo strategico. 
Leroy ha delineato lo sforzo 
poderoso dispiegato dal PCF 
in prima persona — non per li¬ 
quidare le forme unitarie di 
lotta ma per fare entrare in 
azione in modo decisivo, ri¬ 
soluto e combattivo le forze 
più vaste — costituendo un 
« Comitato nazionale per il 
sostegno della vittoria del po¬ 
polo vietnamita ». il cui pre¬ 
sidente è Waldeck Rochet, 
e vice presidenti sono Aragon 
e Benoit Frachon. Contem¬ 
poraneamente. fioriscono le 
iniziative unitarie: il 23 mar¬ 
zo. rispondendo aH'appello dei 
17 più grandi intellettuali di 
Francia, appartenenti al più 
vasto ventaglio dello schiera¬ 
mento politico — si va da A 
ragon a Sartre, a Kessler a 
Mauriac — si riuniranno a 
Parigi gli uomini di cultura. 
Una grande manifestazione 
della gioventù ha avuto luo- 
go. Sono stati raccolti in qual¬ 
che settimana 400 milioni di 
vecchi franchi (600 milioni 
di lire), e due navi sono state 
inviate nel Vietnam, cariche 
di soccorsi e di attrezzature. 
Il dispiegarsi di un’azione di 
tale raggio e forza è impor¬ 
tante per il PCF sotto tre a- 
spetti: a) esercitare una pres¬ 
sione ininterrotta sul potere 
per accelerarne le prese di 
posizione contro la guerra nel 
Vietnam: b) costituire, dal 
basso, un pungolo vivo verso 
I dirigenti della Federazione 
perchè la conclusione di un 
programma comune pone co¬ 
me questione essenziale l’ac¬ 
cordo sull’atteggiamento di un 
futuro governo di sinistra con¬ 
tro l’imperialismo americano: 
c) ridurre a zero i tentativi 
sinistrorsi tesi a fuorviare la 
azione per il Vietnam. Nel¬ 
l’arco di questo compito stra¬ 
tegico. i progressi si fanno 
sentire anche tra gli intellet¬ 
tuali francesi: certuni, fra 
essi, che combattevano in pas¬ 
sato il PCF. per esempio al 
momento della guerra dì Al¬ 
geria. si sono largamente as¬ 
sociati alla prospettiva d’a¬ 
zione dei comunisti per il 
Vietnam. 

Passando ad esaminare la si¬ 
tuazione culturale in Francia. 
Leroy ha fatto un’osservazio- 


Comunicato conclusivo 


L'incontro PCF-PCI 


Ha compiuto una visita in Ita¬ 
lia. su invito del PCI. una de¬ 
legazione del Partito comunista 
francese dedicata ai problemi 
ideologici e culturali, guidata 
dal compagno Roland Leroy — 
membro dell'Ufficio politico e 
della Segreteria del Comitato 
Centrale, deputato, e composta 
da Pierre Juquin — membro 
del C.C.. deputato. Jacques 
Rcnra — membro del C.C.. pro¬ 
fessore di medicina aU'l'niver- 
sità di Montpellier. Lucien Sè- 
ve — membro del C.C.. profes¬ 
sore di filosofia. Francis Cohen 
— direttore della rivista « La 
Nouvelle Critique ». Joè Metz- 
ger — collaboratore del C.C. 

La delegazione, che restitui¬ 
sce la visita compiuta in Fran¬ 
cia ai primi di gennaio, su in¬ 
vito del PCF. da ima delega¬ 
zione culturale del PCI. è giun¬ 
ta a Roma il 20 febbraio ed è 
ripartita per Parigi il 2 marzo. 
Nel corso della sua permanen 
2 » a Roma, la delegazione si è 
incontrata con il compagno Lui¬ 
gi Longo e con i compagni Pao¬ 
lo Bufalini. Giorgio Napolitano. 
Emilio Sereni. Giancarlo Pajet- 
ta della Direzione del partito. 
Ha avuto un ampio scambio di 
idee con i compagni della Se¬ 
zione culturale: ha visitato e 
avuto scambi di idee all'Isti¬ 
tuto Gramsci. all’Tstituto di Stu¬ 
di comunisti delle Frattocchie. 
con le redazioni delle riviste 
« Rinascita ». «Il Contempora¬ 
neo». «Critica marrista». «Stu¬ 
di Storici ». « Riforma della 
scuola ». e con il direttore e 
dei redattori de « l’Unità * Ha 
tenuto una conferenza all’Isti¬ 
tuto Gramsci sulla situazione 
culturale in Francia e sull’atti¬ 
vità che il PCF svolge fra gli 
intellettuali, nel quadro della 
politica di unità delle forze dì 
sinistra. 

La delegazione si è anche re- 
anta a Firenze, Venezia e Bo¬ 
logna, dova ha avuto incontri 
evi i dirigenti delle locali Fe- 
ésrazioni e con personalità del¬ 


la cultura e della politica e ha 
visitato alcune Case del popolo 
e le istituzioni culturali degli 
Enti locali. A Bologna essa si 
è incontrata anche con il com¬ 
pagno Guido Fanti, sindaco 
della città e membro della Di¬ 
rezione del partito; a Firenze, 
col Presidente della Provincia 
compagno Elio Gabbuggiani. 

In queste due città essa ha te¬ 
nuto conferenze sui problemi po¬ 
litici e culturali della vita fran¬ 
cese. 

Nelle diverge città la dela¬ 
zione ha inoltre visitato musei 
e monumenti che sono fra le 
principali testimonianze della ci¬ 
viltà artistica italiana, e si è in¬ 
formata dei problemi del patri¬ 
monio artistico. 

La delegazione del PCF ha 
reso omaggio alla memoria del 
compagno Paimiro Togliatti, re¬ 
candosi alla sua tomba. 

Nel corso dei colloqui che la 
delegazione del PCF ha avuto 
in Italia si è constatato — co 
me già durante la visita in 
Francia della delegazione cultu¬ 
rale del PCI — una completa 
concordanza di vedute fra i due 
partiti sui problemi essenziali, 
pur nella diversità delle situa¬ 
zioni, cosi come sugli indirizzi 
generali della politica culturale. 

Le due delegazioni ritengono 
necessario intensificare i con¬ 
tatti e la collaborazione su te¬ 
mi specifici della vita e del¬ 
l'attività culturale. La delega¬ 
zione del PCF ha infine espres¬ 
so il suo vivo apprezzamento 
per l'attività che il Partito co¬ 
munista italiano svolge, fra gli 
intellettuali e fra le masse po¬ 
polari. per lo sviluppo e il rin¬ 
novamento della vita culturale 
per la riforma democratica del¬ 
ia scuola, per la diffusione del 
marxismo e per l’approfondi¬ 
mento delTelsborazione e della 
ricerca, nel quadro della batta¬ 
glia democratica e socialista per 
il rinnovamento della aodatà 
italiana. 


ne preliminare: esiste oggi un 
potere gollista che è la mate 
rializzazionc più esatta del ca¬ 
pitalismo monopolista di stato 
in Europa occidentale, tale po 
tere è assai attivo (Malraux ne 
è l’esponente niente affatto a- 
nonimo). esso non ha più nulla 
a che vedere con Timmobili 
smo della Quarta repubblica, 
ma dà impulso ai settori cul¬ 
turali più vari, cercando di 
adattare la vita e la strut¬ 
tura nazionale allo sviluppo 
scientilico e tecnico della no 
stra epoca. Si crea una si¬ 
tuazione complessa, nella bai 
taglia culturale, per un par¬ 
tilo rivoluzionario allorché at¬ 
torno alle cinque componenti 
fondamentali indicate dallo 
stesso PCF in un suo testo, 
come distinte e inseparabili 
(formazione degli intellettuali, 
estetica, economia, morale ed 
educazione civica, educazione 
fisica) il governo non solo non 
è mai assente ma agisce con 
dinamismo. Il problema diven¬ 
ta quello non di negare ciò 
che viene fatto, ma di indi¬ 
carne il limiti di classe, e di 
dimostrare che questi non pos¬ 
sono essere superati altro che 
da un governo popolare che 
obbedisca agli interessi dello 
masse e non a quelli dei mo¬ 
nopoli (tutta la riforma golli¬ 
sta per l’insegnamento, ad 
esempio, mira ad offrire ai 
monopoli la mano d’opera di 
cui questi hanno bisogno). 

Il C.C. di Argenteuil — sti¬ 
molante tema su cui Ireroy si è 
intrattenuto — fu dedicato nel 
marzo del 1966 all’esame dei 
problemi ideologici e cultura¬ 
li. per tre ragioni: lo sviluppo 
della vita moderna pone pro¬ 
blemi nuovi al PCF. il partito 
ha ingigantito la sua influen¬ 
za tra gli intellettuali, e infi¬ 
ne gli intellettuali comunisti 
erano in disaccordo su que¬ 
stioni, alcune delle quali con¬ 
cernenti la politica del parti¬ 
to. e alle quali il C.C. doveva 
dare una risposta. Questa assi¬ 
se non è un concilio, e la sua 
risoluzione non è un’enciclica: 
essa vale per chi vuole se¬ 
guirla. ha detto Leroy. Tra 
i problemi affrontati vi sono 
stati quelli dell’umanesimo, 
della religione, del rapporto 
tra teoria e pratica e infine, 
questione chiave, quella delle 
caratteristiche francesi nella 
lotta per il socialismo e per 
la sua edificazione. A propo¬ 
sito del rapporto tra teoria 
e pratica Leroy ha parlato del 
compagno Louis Althusser af¬ 
fermando che egli ha com¬ 
piuto lavori Importanti, che 
la sua opera, insieme a quella 
di altri filosofi che con lui la¬ 
vorano. ha largamente con¬ 
tribuito a sviluppare l’interes¬ 
se per il marxismo e la vo¬ 
lontà di una ricerca teorica 
fondata sui princìpi. Certo, ha 
fatto notare Leroy, la sua ope¬ 
ra è stata spesso oggetto di 
interpretazioni ostili al mar¬ 
xismo. Il C.C. di Argenteuil 
ha dibattuto il problema di co¬ 
me impossibile sia opporre la 
ricerca teorica e la pratica. 
Dopo di allora, ha continuato 
Leroy, « senza esserci mai ar¬ 
restati dall’incoraggiare la li¬ 
bera ricerca teorica, quella dì 
Althusser come quella di al¬ 
tri ». noi abbiamo notato con 
grande interesse che nella sua 
intervista all’Unità Althusser 
ha sottolineato che se era giu¬ 
sto sostenere che non c’è mo¬ 
vimento rivoluzionario senza 
teoria rivoluzionaria è altret¬ 
tanto giusto affermare che non 
c’è teoria rivoluzionaria senza 
movimento rivoluzionario, e in¬ 
fine che Althusser ha sottoli¬ 
neato sull’Unità come le cri-' 
tiche rivoltegli ad Argenteuil 
gli erano state utili per il suo 
lavoro. 

Leroy ha concluso illustran¬ 
do l’enorme sforzo ideologico 
compiuto dal PCF per co ne¬ 
garsi alla massa della gio¬ 
ventù. per dimostrare che co¬ 
sa significa oggi essere un 
rivoluzionario. « Che cosa è un 
rivoluzionario nella Francia 
del nostro tempo? ». il di¬ 
scorso tenuto da Waldeck Ro¬ 
chet all'Istituto Maurice Tho- 
rez, e diffuso In centomila 
esemplari, sviluppa tale tema: 
essere rivoluzionari significa 
agire per trasformare il mon¬ 
do. respingere ogni soluzione 
riformista, rafforzare la soli¬ 
darietà nella battaglia e nel¬ 
l’azione contro rimperialismo, 
aprire la via francese al so¬ 
cialismo. Noi cerchiamo di fa¬ 
re in modo, ha terminato Le¬ 
roy, che la nostra politica 
sia costantemente aperta sul¬ 
la realtà sociale in sviluppo. 
Essa poggia sul fatto che il 
partito non è una chiesa, né 
una religione, ma esso deve 
al contrario capire tutti i 
problemi che la vita pone per 
cercare di risolverli. Questa 
apertura è tanto più reale e 
più ampia proprio perché ri¬ 
posa sui princìpi che cerchia¬ 
mo di difendere, perchè noi 
riteniamo che l'insegnamento 
di Marx, lungi dall’essere su¬ 
perato. come alcuni vorrebbe¬ 
ro, è più vivo e più possente 
che mai. 

Maria A. Maccrocchi 



Un aspetto del grande corteo di studenti medi di Isola dei Liri e di Sora, che ieri hanno scioperato, solidarizzando con gli universitari, chiedendo l'allontanamento della polizia dagli Atenei 


Gli studenti e t docenti in 
lotta per il rinnovamento della 
Università e della scuola rea¬ 
giscono in forme sempre più 
compatte e coordinate all'onda¬ 
ta repressiva con cui il gover¬ 
no e le autorità accademiche 
nella speranza di intimorirli e 
di indebolirne l'unità e la vo¬ 
lontà. tentano di colpirli, come 
dimostrano ì mandati di cattu¬ 
ra spiccati a Torino, i mandati 
di comparizione contro settan¬ 
ta giovani dei quali si è ap¬ 
presa ieri la notizia a Padova. 
Manifestazioni studentesche, as¬ 
semblee. cortei si sono susse¬ 
guiti, ieri, in numerose città, 
con la partecipazione anche di 
numerosissimi studenti delle 
scuole medie. Ed ecco il qua¬ 
dro della situazione: 


ROMA 


Tre ore di colloquio 
con il ministro 

Erano in migliaia ad accom¬ 
pagnare. davanti a Palazzo Chi¬ 
gi. la delegazione di studenti 
che. nel tardo pomeriggio di 
Ieri si è incontrata nella sede 
della presidenza del Consiglio 
con il ministro Scaglia. Studenti 
e docenti, sospese le numerose 
assemblee che erano in corso 
nelle facoltà occupate dai pro¬ 
fessori o nei locali dove si riu¬ 
niscono i giovani cacciati dal¬ 
l’ateneo. si sono recati alla spic¬ 
ciolata in piazza Colonna cd 
hanno sostato, seduti in quadra¬ 
to davanti al portone del palaz¬ 
zo. per tutta la durata del lun¬ 
go colloquio. 

La delegazione composta da sei 
rappresentanti del movimento 
studentesco — Petruccioli, stu¬ 
dente di Fisica: Pipemo. assi¬ 
stente della stessa facoltà: Scal¬ 
zone. Russo ed Olivetti, studenti 
di lettere e Parboni di Econo¬ 
mia e Commercio — è stata ri¬ 
cevuta poco dopo le 19. Da quel 
momento è iniziata un'attesa 
che si è protratta per oltre tre 
ore. mentre i giovani continua¬ 
vano ad afiluire sulla piazza. Si 
sono seduti davanti al fìtto cor¬ 
done dei carabinieri e per tutto 
il tempo hanno ripetuto gli slo- 
gan.s: * Via in polizia dall'Uni¬ 
versità! »; « Tì'Arack vattene! »: 
« Liberate oli arrestati! >: « No 
alla scuola di classe! ». Applau¬ 
si interrompevano, di tanto in 
tanto. le grida : quando si levava 
a parlare qualcuno degli studen¬ 
ti. quando è giunto a portare un 
messaggio di solidarietà il se¬ 
natore Carlo Levi. Dal fondo 
della piazza si scorgevano le 
tende dei terremotati siciliani 
che da tre giorni sostano davanti 
al Parlamento. 

Un solo cartello spiccava sul¬ 
la massa degli studenti ed era 
quello portato direttamente dalla 
facoltà di Lettere occupata dai 
professori. Vi si leggeva: « 1 do¬ 
centi sono con oli studenti ». 

Quando la delegazione degli 
universitari è uscita da Palazzo 
Chigi, tutti si sono levati in 
piedi. L'attenzione era massi¬ 
ma. Franco Pipemo è salito sul 
basamento della Colonna Anto¬ 
nina ed ha preso la parola. Ha 
detto ai colleghi che il colloquio 
con Scaglia non aveva portato 
a risultati posimi. « .Voi — ha 
spiegato — abbiamo chiesto m 
ri a pregiudiziale lo sgombero 
immediato della polizia dalle se¬ 
di universitarie. Da parte no¬ 
stra abbiamo assicurato l'auto¬ 
disciplina e lo svolgimento del¬ 
l’attività accademica secondo i 
criteri che averamo già adotta¬ 
to: cioè gli esami secondo le 
modalità già fissate da noi e 
l'occupazione aperta delle facol¬ 
tà. Tali condizioni non sono state 
accettate e pertanto il ritiro del¬ 
la polizia non è stato accordato. 
Quanto cd rilascio degli arre¬ 
stati. il ministro ha risposto che 
la Questione è di competenza del¬ 
la maaistrotura. Noi abbiamo 
rifiutato un nuovo incontro con 
il governo, se prima esso non 
darà l'ordine di sgombero del¬ 
l'Università. In Queste condizio¬ 
ni — ha concluso Pipemo — è 
necessario riprendere la lotta, 
sia pure nella forma civile e 
ordinata che ci siamo imposti ». 
Prima che la manifestazione 
fosse sciolta, quindi, gli studenti 
hanno concordato di tenere la 
prossima assemblee stamattina 
alle 11,30 in via dei Frenami. 
Prima di Quell'ora ai riunirà il 


comitato di agitazione del mo¬ 
vimento. 

Proprio mentre avveniva rin¬ 
contro a Palazzo Chigi, il ret¬ 
tore D’Avack. et le continua a 
procrastinare la riapertura del¬ 
l'ateneo romano, ha annunciato 
per stamane una sua lettera 
pubblica agli studenti nella quale 
li inviterà « a riaprire un collo¬ 
quio costruttivo con i docenti ». 
A tale scopo ha detto che « met¬ 
terà a disposizione una facoltà 
universitaria per i loro comitati 
di studio e per le loro assem¬ 
blee ». 

Nelle facoltà occupate dai do¬ 
centi — Lettere e Fisica — si 
erano tenute nel corso della 
giornata numerose riunioni, fra 
cui l’assemblea generale straor¬ 
dinaria deH'ARAU (assistenti) e 
dell’ANPUI (incaricati). Esse so¬ 
no state aggiornate. Agli studen¬ 
ti romani in lotta continuano a 
giungere messaggi di solidarietà:. 
uno è stato inviato dalla Fede¬ 
razione Artisti della CGIL. Il co¬ 
mitato regionale siciliano dello 
stesso sindacato, in un tele¬ 
gramma in cui si deplorano le 
violenze della polizia, ha invi¬ 
tato gli studenti e i docenti a 
partecipare alla grande giorna¬ 
ta nazionale di lotta per la ri¬ 
forma delle pensioni, per l'oc¬ 
cupazione e per una nuova po¬ 
litica nel Mezzogiorno. « Raffor¬ 
ziamo — conclude il telegramma 
— l'unità fra lavoratori e stu¬ 
denti! ». 


VENEZIA 


Ottomila nel 
centro storico 

VENEZIA. 4 

Gli studenti hanno occupato 
le facoltà di Lingue. Economia 
e Commercio, ed Architettura. 
In un comunicato hanno denun¬ 
ciato « il sistema repressivo 
della polizia, delle autorità po¬ 
litiche ed accademiche nei 
confronti degli studenti di tutta 
Italia > e hanno definito la si¬ 
tuazione «senza prospettive». 
Dopo l’occupazione, il Consiglio 
dell'istituto universitario di 
Architettura ha deciso di so¬ 
spendere ogni attività, denun¬ 
ciando le gravi responsabilità 
governative. 

Intanto ottomila studenti di 
Mestre e Venezia sono scesi oggi 
in piazza, dando vita ad una 
forte manifestazione contro le 
repressioni decise dal governo 
nei confronti non solo degli stu¬ 
denti. ma di tutte le forze che 
si battono per rivendicane i pro¬ 
pri diritti. Questa è stata appun¬ 
to la significativa impostazione 
della lotta di oggi: l'aver por¬ 
tato fuori dell'ambiente studen¬ 
tesco la protesta collegandola a 
quella dei lavoratori, e cogliendo 
l'identità di obiettivi fra ii mon¬ 
do della scuola e quello del la¬ 
voro. non solo perchè « i man¬ 
ganelli che ora percuotono gli 
studenti sono gli stessi che han¬ 
no colpito e colpiranno al pros¬ 
simo contratto di lavoro operai 
e contadini ». ma soprattutto per¬ 
chè ogni atto contestativo del¬ 
l'autorità rismo trova identica ri¬ 
sposta nella repressione, Dell'im¬ 
mobilismo. nel rifiuto di prendere 
atto di qualsiasi rivendica rione 
e proposta alternativa. 


Fin dalle prime ore dell'alba 
settemila volantini sono stati di¬ 
stribuiti dagli universitari da¬ 
vanti alle fabbriche di Porto 
Marghera, picchettaggi davanti 
agli istituti sono stati organiz¬ 
zati dagli studenti unive-sitari e 
medi di Venezia e Mestre, un 
manifesto è stato rivolto alla cit 
t.Hinanza da universitari e medi 


PADOVA 


Incriminazione per 
studenti e docenti 

PADOVA. 4. 

Questa mattina sono incomin¬ 
ciate le indagini della Procura 
delia Repubblica sulle agitazio¬ 
ni universitarie. Fin da sabato 
scorso, agli studenti e ai pro¬ 
fessori individuati, schedati e 
fotografati dalla polizia duran- 
te le duplici incursioni nottur¬ 
ne di mercoledì notte e delle 
prime ore di venerdì nelle fa¬ 
coltà di lettere e filosofia e di 
magistero, sono iniziati gli ar¬ 
rivi dei mandati di compari¬ 
zione. motivati del tutto generi¬ 
camente come non meglio speci- 
cati « affari di giustizia ». 

I mandati hanno continuato 
a arrivare anche oggi, e sono 
indirizzati a quegli stessi stu¬ 
denti convocati dal rettore della 
università di Padova professor 
Ferro, per accertamenti in vi¬ 
sta di eventuali misure puniti¬ 
ve disciplinari. 

Si ritiene che i mandati inte¬ 
ressino circa una settantina di 
universitari delle due facoltà, 
e una decina di professori di 
ruolo, incaricati ed assistenti, 
di cui due di lettere e filosofia: 
le liste della Questura stanno 
dunque servendo a molti u-ù. 

II procuratore della Repub¬ 
blica ha intanto interrogato 
« ma solo per rendersi conto 
della situazione » cinque pro¬ 
fessori c quindici studenti. 


PISA 


Paralizzato ii 
traffico dal corteo 

PISA, 4. 

Centinaia di universitari, in¬ 
sieme a folti gruppi di stu¬ 
denti medi in sciopero, han¬ 
no dato vita ieri mattina ad 
una grandiosa manifestazio¬ 
ne contro rautoritarismo acca¬ 
demico e contro le violenze 
poliziesche. Un lungo corteo, 
dal quale si levavano, scan¬ 
dite da centinaia di voci gio¬ 
vanili, le parole d’ordine che 
contemporaneamente nsuona¬ 
no in tutte le università in 
lotta, ha attraversato le stra¬ 
de della città e ne ha paraliz¬ 
zato, per lungo tempo, il traf¬ 
fico. 

« No alla scuola dei padro¬ 
ni », era scritto nello striscio¬ 
ne che apriva il corteo. E die¬ 
tro questo altri striscioni, al¬ 
tri cartelli: * Non è la violen¬ 
za che ci intimidisce, ma 
l'ignoranza ». * Salari a tutti », 
« Scuola libera ». « Gui vatte¬ 
ne ». Un tentativo di provoca¬ 


zione. cui avevano cercato di 
dar vita fascisti, liberali e qua¬ 
lunquisti è stato rintuzzato 
dagli studenti democratici. 


SASSARI 


Nello rifiuto 
allo stralcio 

SASSUtl. 4 

Terzo giorno di occupazione 
della se<le centrale dell'univer- 
•uta di Sassari. L'assemblea de¬ 
gli studenti, indetta dall'ATU- 
UGI e dall'Intesa, decidendo la 
occupazione aveva espresso « la 
totale solidarietà con gli studen¬ 
ti assaliti dalla polizia e con le 
richieste avanzate sulla necessi¬ 
tà di democratizzazione dell'uni 
versila ». Un netto rifiuto allo 
stralcio (definito » mistificante e 
mortificante ») di alcuni articoli 
della « 2314 » è contenuto in un 
documento approvato dall assem¬ 
blea quc'ta mattina. 


CATANIA 


Contadini e operai 
nell'Ateneo 

CATANIA. 4. 

Nell' Università occupata da 
cinque giorni — almeno 600 stu¬ 
denti si alternano nei turni di 
vigilanza e nelle continue as¬ 
semblee contini con i docenti — 
funzionano con regolarità le sei 
commissioni e i controcorsi or¬ 
ganizzali! fin dal primo giorno 
di occupazione. Mentre i pretes 
sori incaricati -ono al -econ io 
giorno di sciopero in solida¬ 
rietà con gli st.wienti. i profes- 
-ori ordinari .Mure-etta. Giarriz- 
zo. Marisani e Rizza sj sono 
incontrati stamane con i dele¬ 
gati del comitato degli studenti 
occupanti. Altri incontri si so¬ 
no avuti con esponenti del mon¬ 
do della cultura, studenti medi, 
folte rappresentanze di lavora¬ 
tori: ad esprimere il pieno ap¬ 
poggio con la lotta in cor^o 
c'erano anche una delegazione 
dell azienda municipalizzata dei 
tres»-ti <» una di contadini del- 
l'Al' n'i '«•'tu «tori siciliani 


TRIESTE 


Fallila una 
provocazione fascista 

TRIESTE. 4. 

All'Università di Trieste sono 
state riprese stamane le lezioni 
nelle facoltà di Economia e Com¬ 
mercio. di G'unsprudenza e di 
Scienze Matematiche. Fisiche e 
Naturali; domani sarà ripresa la 
attività d’datt'ca nelle facoltà di 
Medicina e Chirurgia, d. Farma¬ 
cia e di Ingegneria. 

Le lezioni erano stare sospese 
la settimana scorsa per decisio¬ 
ne del Senato accademico, in se. 
gu to alla occupazione della fa¬ 
coltà di Lettere e Filosofia. 

Nella tarda mattinata numerosi 
studenti si sono riuniti nell'atrio 
dell'L'niversità Nuova, per di¬ 


Un commento dell'autorevole giornale inglese 

L’« ECONOMIST »: NON 
SONO «TESTE CALDE» 

t 


UEconomist pubblica nel suo ultimo numero 
un riassunto commentato deila lotta nelle Uni¬ 
versità italiane con un titolo significativo: « Con¬ 
tro il sistema sociale, per una più ampia rap 
prezentanza ». Dopo aver collegato le lotte degli 
riunenti italiani al movimento più vario che ha 
visto impegnati gli studenti a Berlino come a 
Berkeley, la corrispondenza individua le carat¬ 
teristiche peculiari del movimento studentesco in 
Italia, ponendo l'accento sulla responsabilità del 
centro-sinistra, promotore di una riforma uni¬ 
versitaria che viene definita «troppo tardiva e 
troppo limitata ». 

E conclude: « Un’altra ragione per cui la 
rivolta contro fl ’* aiitema " è scoppiata con la 
domanda da parte dagli studenti di m maggior 


potere è che in Italia, forse più che tn ogni altro 
paese occidentale, l'autorità nell’università è 
concentrata nelle mani di una piccola élite e 
strettamente legata al potere economico e po¬ 
litico ». 

Gli ultimi quattro primi ministri italiani occu¬ 
pavano cattedre universitarie, mentre erano al 
governa Gli uomini guida in campo giuridico o 
medico o scientifico si identificano con i profes¬ 
sori universitari. Cosi gli studenti che sono accu¬ 
sati di sovversivismo e di confusione dimostrano 
di non essere affatto quelle teste calde che si 
vorrebbe far credere. « E le etichette che sono 
state loro appiccicate — maoisti castristi, tra- 
skysti — sono solo messe 11 come tentativi di 
definir* qualoosa dia non ai conosca». 


scutere i loro problemi. Un 
gruppo di studenti si è costi¬ 
tuito in comitato promotore, per 
eh edere la convocazione rego¬ 
lare. nei pressimi giorni, delle 
<i"Cinhlee di tutte le facoltà. 
» per una presa di coscienza ge 
nettile sui pioblemi unnei-u 
tai i ». 

Frattanto gli studenti rii I.et 
tere e Filosofia continuano ad 
emettere comun'cati. 

Lo sciupi*! o preclamato allo 
Istituto Nautico da parte dei 
greppi di destra, contro l'oc¬ 
cupazione della Facoltà di Let¬ 
tere e Filosofia, è fallito. I neo 
fascisti avevano tentato una 
prova di forza, per creare dif¬ 
ficoltà al movimento democra 
tico studente-co. Tutti gli stu¬ 
denti del « Nautico » sono en¬ 
trati nell'istituto respingendo 
i tentai ni eversivi delle destre. 


TORINO 


Prolesta per i 13 
mandafi di caffura 

TORINO. 4. 

Circa 2.000 studenti del Poli¬ 
tecnico si sono riuniti per di¬ 
scutere con i professori i pro¬ 
blemi e le eventuali riforme del¬ 
la facoltà di ingegneria, deci¬ 
dendo di comune accordo la 
sospensione per quattro giorni 
di ogni attività didattica. Nel 
corso della mattinata anche 400 
studenti delle facoltà umanisti¬ 
che e scientifiche si sono riu¬ 
niti presso la facoltà di fisica. 
Nel corso degli interventi gli 
studenti hanno protestato contro 
l'operato della polizia e della 
magi-traturo culminato, come è 
noto, con 13 manlati di cattura 
a carico dei responsabili delle 
agitazioni dei giorni scorsi Pro 
segue l'occupazione della facol¬ 
tà di architettura: palazzo Cam 
pana, sede delle facoltà umani¬ 
stiche. è presidiato da polizia 
e care hi nieri 

Il Consiglio della facoltà di 
Magistero, dopo una relazione 
del preside Quazza. ha rileva¬ 
to in un ordine del giorno che 
l'autorità accademica anziché 
discutere « le istanze di rinno¬ 
vamento proposte dal movi¬ 
mento studentesco » è » ricorsa 
a misure repressive» e ha de¬ 
nunciato « la respon'abilità del 
potere politico, che non ha sa¬ 
puto in oltre vent’anni imposta¬ 
re ed attuare una riforma de 
gli ordinamenti ' della scuola 
italiana ormai sotto ogni aspet¬ 
to superati ». 


FIRENZE 


Oggi in piana 
medi e universitari 

FIRENZE. 4. 

Magistero. lettere e filosofia, 
architettura sono ancora occu¬ 
pate in segno di protesta contro 
le violenze della polizia a Ro¬ 
ma. Attraverso tre ordini del 
giorno gli studenti di lettere e 
filosofia hanno reso noto die. 
come è avvenuto per magistero, 
anche il consiglio della loro fa¬ 
coltà sarà d'ora m poi integra¬ 
to con rappresentanze di stu¬ 
denti. assistenti e incaricati. La 
facoltà sarà divisa in sei «grup¬ 
pi di indirizzo di studio » che 
anticipano i futuri dipartimen¬ 
ti e che «i propongono la ri 
strutturazione dei piani e dei 
metodi di studio. 

Domani mattina alle 9.30 si 
terrà, per iniziativa degli stu¬ 
denti delle tre facoltà occupate, 
una manifestazione alla quale 
sono invitati anche gli studenti 
delle medie. 


MILANO 


La solidarietà dei 
professori di lettere 

MILANO. 4. 

Un ordine del giorno di note¬ 
vole interesse e di grande aper¬ 
tura al movimento studentesco 
è stato approvato oggi (con un 
solo voto contrario e un aste¬ 
nuto) dal Consiglio della facoltà 
di lettere e filosofia, occupata 
dagli studenti II rmi|tfa 4 


era riunito una prima vo'ta la 
iwittma del 2 H febbraio, affer¬ 
mando a lai gu n aggioranza la 
esigenza deii‘ai»«»ii.*-*i c* un 
ampi» (ù'alogo c (>11 izli studenti 

III li !' 1 

Oggi l'atteggiamento di allo 
ra ha trovato conforma nel- 
l'ordine del giorno che si ar¬ 
ticola in tre punì., in cui si af¬ 
ferma. tra l'altro che « il Con 
siobo riconosce la serietà e la 
fondatezza delle nini.razioni che 
inducono oli '■Indenti a rifiutare 
fossetta attuale dette universi 
tei nella società italiana, a cui 
si dece far carico di orati par 
te dette insufficienze del siste 
ma universitario ». 

Con il suo documento il Con 
sigilo « espunte l'opinione che 
l'università debba costituire la 
sede aperta liberamente ad una 
scria preparazione prnfc.ssiona 
le. e ad una impennata ricerca 
scientifica, alla realizzazione 
delle quali debbano responso 
talmente partecipare tutti i com¬ 
ponenti della vita universita¬ 
ria »; e « riconosce che molte 
soluzioni aali attuali problemi, 
possono essere formulate in co 
mune accordo con tutti coloro 
che vivono nell università: stu 
denti, assistenti, professori: r 
si dichiara disponibile a ciò fin 
da ora ». 

« Nella situazione presente, 
qualsiasi soluzione soddisfacen¬ 
te può essere ottenuta solo ri 
mettendola alle deliberazioni 
prese dai componenti della vi¬ 
ta universitaria, escludendo, di 
ce infine il documento, ogni 
violenza, ogni intromissione di 
fattori estranei all'università, 
e ogni intervento poliziesco ». 

Le firme apposte al riocumen 
to sono aperte da quella drl 
preside della facoltà, professor 
Mario Dal Pra 


PALERMO 


Occupata la facoltà 
di Architettura 

PALERMO. 4. 

Geologia è ancora occupata. 
Nel corso di una assemblea 
gli studenti hanno deciso di in 
viare una loro delegazione zi 
congresso nazionale dii g-olozi 
che si tereà domenica a Roma. 
Gli studenti di architetture han 
no occupato simbolicamente al 
cuni istituti della facoltà di in 
gegneria nella quale sono aspi 
tati da due anni, -perché privi 
di una sede propria. Gli stu¬ 
denti di ingegneria dal canto lo¬ 
ro hanno chiesto al consiglio 
di facoltà di pronunciarsi sull i 
loro richiesta di formazione di 
commissioni che studino l'orga¬ 
nizzazione di n jovì co"-i. 


PERUGIA 


Occupata l'Accademia 
di Belle Arti 

PERUGIA. 4 

Gli studenti dell'Accademia 
di beJe arti di Perugia hanno 
occupato la loro scuola in segno 
di protesta per le violenze po¬ 
liziesche contro gli studenti ro¬ 
mani. Gli allievi dell’Accade- 
mia sono da tempo in lotta per 
una sena riforma delle struttu¬ 
re dei loro corsi di studio L'oc¬ 
cupazione di lettere e filorof.a 
e z unta ai suo ventesimo giorno. 


FROSINONE 


Sciopero degli 
studenti dette Medie 

FROSINONE. 4. 

A Sora e a Isolanti gli stu¬ 
denti delle scuole medie hanno 
scioperato per solidarietà con 
la lotta in corso negli atenei 
italiani e contro la proditoria 
aggressione degli universitari 
romani da parte dei carabinieri 
e della polizia. 

Altre manifestazioni di elu¬ 
denti medi hanno avuto laafo 
a Canino e a Fresinone. ' 
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l'Unità 7 martedì 5 marzo 1968 


PENSIONI 


Dure critiche FIM-CISL 
all’accordo col governo 


Il Comitato esecutivo nazionale della FIM- 
CISL ha ampiamente esaminato e discusso 
la decisione dell'Esecutivo confederale della 
CISL di adesione ai risultati del negoziato 
interconfederale con il governo sulle pensioni 
< assunta — dice un comunicato — in con¬ 
trasto con la posizione negativa di impor¬ 
tanti categorie dell’industria (tessili, abbi¬ 
gliamento, metalmeccanici, alimentaristi e 
unione di Milano) e di sostanziale perplessità 
di vaste zone dell’organizzazione nel suo in¬ 
sieme volte a Interpretare il profondo mal¬ 
contento dei lavoratori suscitato da tali ri¬ 
sultati. Tale posizione negativa in particolare 
della FIM si giustificava e si giustifica in 
quanto: 

1 ) l’avvio alla riforma del sistema pen¬ 
sionistico non prende in considerazione la 
esigenza della fiscalizzazione, la revisione del 
sistema del finanziamento, continuando ad 
addossare ingiustamente oneri di portata ec¬ 
cezionale prevalentemente sui lavoratori del 
l'industria, i quali contribuendo già con il 
10 per cento sui salari avrebbero diritto a 
prestazioni pensionistiche ben più elevate del 
previsto 65 per cento, che comporta invece 
ulteriori aggravi sui costi di lavoro e nega¬ 
tive conseguenze sui salari e indirettamente 
sulla stessa occupazione; 

2 ) le cosiddette economie di gestione che 


si traducono in gravi decurtazioni di presta¬ 
zioni in atto se per qualche aspetto potevano 
essere ragionevolmente considerate sono tut¬ 
tavia inaccettabili per l'inadeguatezza delle 
contropartite complessive che il provvedimen¬ 
to in atto prospetta: 

3) tutto ciò è in contrasto con precise indi¬ 
cazioni sancite dal Parlamento nel piano 
quinquennale e in precedenti leggi; 

4) le stesse linee della riforma appaiono 
insufficientemente approfondite rispetto alla 
complessità delle varie situazioni categoriali 
che solo attraverso il meccanismo del fondi 
integrativi di carattere professionale possono 
trarre soluzione ». 

€ L’Esecutivo nazionale della FIM confer¬ 
mando il suo dissenso non può non registrare 
le conclusioni diverse dell'Esecutivo confede¬ 
rale in materia, riservandosi di sottoporre al 
Consiglio generale della FIM già convocato 
con la ratifica della presente decisione pro¬ 
poste concrete per il rilancio con la tempe¬ 
stività più opportuna di linee di azione atte 
a realizzare — conclude il comunicato — 
una effettiva riforma del sistema pensioni¬ 
stico sulla base delle indicazioni soprannun¬ 
ciate rispondenti alle posizioni sempre soste¬ 
nute dalla CISL sul piano della sicurezza so¬ 
ciale ». 


Anche la FIM di Torino 
si pronuncia per la lotta 


TORINO, 1 

L’assemblea degli attivisti, membri di CI. 
segretari di sezione aziendale e membri del 
direttivo della FIM-CISL torinese ha approvato 
un ordine del giorno nel quale è detto tra 
l'altro: « La segreteria della FIM torinese 
ha svolto un'intensa azione assumendo tutte 
le iniziative possibili per evitare soluzioni 
da parte del governo su cui la stragrande 
maggioranza dei lavoratori torinesi ha espres 
so e continua ad esprimere dissenso... ». 

Ricordata la posizione energica assunta In 
merito dalla FIM-CISL nazionale il comuni¬ 
cato prosegue: « Di fronte alla notizia di 
una inopportuna adesione della segreteria 
confederale della CISL e del suo Esecutivo 
ai provvedimenti in materia di pensioni l’as¬ 
semblea ha nuovamente ed attentamente esa¬ 
minato i suddetti provvedimenti alla luce 


della situazione determinatasi nelle fabbriche 
con i dannosi rifessi provocati nell’organiz¬ 
zazione sindacale ». 

Ribadite tutte le critiche al progetto gover¬ 
nativo che non solo non tende ad un sistema 
di sicurezza sociale ma non mantiene neppure 
i diritti acquisiti dai lavoratori: denunciato 
il fatto che sul problema non è stato riunito 
il Consiglio generale della CISL. l’odg della 
assemblea della FIM CISL « assumendo tutte 
le proprie responsabilità di fronte ai lavo 
ratori » decide di demandare » ai propri or¬ 
gani esecutivi di categoria il compito di ri 
prendere la necessaria pressione mobilitando 
nei momenti e modi opportuni i lavoratori 
metalmeccanici ». 

Il documento si chiude con un invito alla 
ricerca di un’azione unitaria con gli altri 
sindacati. 


E La decisione della CGIL per la lotta per le 
pensioni sta ottenendo consensi sempre più 
vasti. Oltre aali scioperi generali unitari di 
Milano e Torino, proclamati dai sindacati ri¬ 
spettivamente per domani e giovedì, va segna¬ 
lato che per il 7 marzo, in occasione della 
giornata di lotta Indetta dalla CGIL, la Feder- 
bracciantl nazionale ha proclamato 24 ore di 
sciopero, la FILZIAT-CGIL un'astensione di 4 
ore, la FILCEP-CGIL (chimici) scioperi pro¬ 
vinciali In tutto il paese, secondo le modalità 
che verranno decise dalle organizzazioni locali. 
0 Oltre alle Camere del lavoro di Livorno, 
Firenze, dell'Emilia Romagna, Catanzaro, Pe 
rugia, Salerno, Bari, Roma e Ravenna hanno 


proclamato scioperi generali di varia durata 
anche le Camere del lavoro di Siena (24 ora), 
Napoli (24 ore), Taranto (24 ore), Civltaca- 
stellana (24 ore), Pesaro (24 ore), Parma (24 
ore). Foggia (24 ore), Reggio C. (24 ore), 
Venezia (24 ore). Massa Carrara (24 ore mar¬ 
mo ed edilizia, 2 ore chimici e metallurgici), 
Chieti (24 ore), L'Aquila (24 ore), Teramo (24 
ore), Verona (fermate articolate). Biella (8 
ore). Forti (10 ore). Cascina, S. Croce, S. Mi¬ 
niato e Castelfranco in provincia di Pisa (2 
ore), Pescara (8 ore). Terni (24 ore). Lecce 
(24 ore). In Sicilia il Comitato regionale CGIL 
ha deciso uno sciopero in tutta la regione, 
secondo tempi e forme che saranno decisi 


Aumentano le adesioni 
all’iniziativa CGIL 


Ecco intanto un nuovo elenco di messaggi e 
telegrammi unitari pervenuti dalle C. L, sezioni 
sindacali aziendali e gruppi di lavoratori alla 
CGIL In sostegno della sua iniziativa: Società 
Manetti A Roberts di Firenze: Tipografica Ca¬ 
staldi di Roma; Stabilimento Sider nazionale Co¬ 
gne di Aosta: Commissione Interna UPI.M di 
Firenze: Commissione Interna Mariotti Porto 
di Genova: Commissione Interna Lega Coope¬ 
rative di Roma: Commissione Interna SINGER 
di Torino: Commissione Interna FIOM. FIM. 
UILM della Lancia di Torino: Commissione In¬ 
terna FATME di Roma: Ditta Rosselli di Em¬ 
poli: Cantiere Navale Picchiotti di Viareggio: 
ITALSIDER di Savona: Impresa CREA di Mi¬ 
lano: Cacciami Seta Tarcento: Cooperativa Sto¬ 
viglia! Savona Albisola Capo: SCAC Rifredi di 
Firenze: Stabilimento RIV-SKF di Villar Pe¬ 
rora: Lavoratori Fornaciai Quartu S. Elena: 
Commissione Interna Prowiporto di Venezia; 
personale femminile della DURBANS di Mila¬ 
no: Pirelli di Milano; Calzaturificio CHIMAX di 
Vigevano: Officine Fonderie Battisti di Trento: 
Commissione Interna Marconi Italiana di Genova 
Sestri: lavoratori TF-M di Milano: lavoratori 
Fonderia Venturelli Fiorano di Modena: Serio 
ne Sindacale FIOM. FIM. UILM di Milano: Com¬ 
missione Interna Bianchi Velo di Trevigliano: 
lavoratori Vetrocoke di Porto Marghera Venezia; 
Commissione Interna lavoratori Fabbrica Toso 
ai di Forlì; Shell. Abitai. Olivetti. Connecticut, 
industria Gomma Facchini MTM di Rho Milano: 


Commissione Interna « Spica-Lauis » Zuccheri¬ 
ficio di Piacenza; Commissione Interna del Co 
lorificio ROMER: gli operai della Cooperativa 
Edile Intercomunale di Bologna dei Cantieri 
Barca. Levantemilia. Ospedale Maggiore e Coo¬ 
perative Industria: Commissione Interna Stabi¬ 
limento MICHELIN di Torino: maestranze Im 
presa Cantiere di San Donato Milanese; Com¬ 
missione Interna Way-Assauto di Asti; Com¬ 
missione Interna Elettrocondutture di Milano; 
Commissione Interna Tecnogomma: Commisto 
ne Interna Pianelli Traversa: Commissione In¬ 
terna Fornace di 4 Castelli di Reggio Emilia; 
Commissione Interna Credito Italiano di Roma: 
Commissione Interna Ditta Fratelli Franchi di 
Pistoia; Commissione Interna Ditta R. Tad- 
dei A C. (birra Peroni) di Firenze; Commissione 
Interna Ditta MOB METAL di Ca tentano. Fi¬ 
renze; Commissione Interna Azienda Cooperati¬ 
va Macellazione di Reggio Emilia; Commissione 
Interna Manifattura di Lane in Borgo'esia s.p.a.; 
Commissione Interna Azienda STCAM di Gru- 
gliasco: Commissione Interna Termonafta di Gru 
giiasoo: Commissione Interna Fabbrica Giuliani 
di Forlì: Commissione Interna Montecatini e 
Edison di Milano: Commissione Interna azienda 
Rambandi Civica-Rivoli: Commissione Interna 
azienda Collegno; Commissione Interna azienda 
Mandella di Collegno: Commissione Interna 
azienda Olsa di Cìvica-RIvoli: Commissione In¬ 
terna IMPAS dì Collegno: Commissione Interna 
azienda AMSEA Caaellette, Torino. 


Contrasto di linee alla Conferenza sull’occupazione femminile 


Le donne chiedono posti di lavoro 


Le affermazioni di principio non cambiano le 
Tedesco, Nilde Jotti e Donatella Turtura — A 
11 ruolo dello Stato e dell’impresa pubblica 


cose — Gli interventi di Emilio Sereni, Giglia 
chi serve il lavoro gratuito della casalinga? 
per creare le condizioni del pieno impiego 


I più autorevoli esponenti 
del governo sono rimasti an¬ 
che ieri latitanti dalla Confe¬ 
renza nazionale sull'occupazio¬ 
ne. Il ministro Pieraccini, at¬ 
torniato da alcuni esperii che 
hanno contribuito alla prepa¬ 
razione dei lavori, è rimasto 
solo a rappresentare i poteri 
pubblici di fronte ad un’as¬ 
semblea che centra la sua cri¬ 
tica proprio sulla gestione 
del potere, sulle scelte politi¬ 
che fatte — e su quelle non 


fatte — dalla maggioranza 
governativa e che hanno por¬ 
tato alla esclusione di un mi¬ 
lione di donne dairattività 
produttiva. 

Questa situazione non ac¬ 
cenna a mutare, nè muterà 
senza profonde trasformazioni 
economiche. Lo ha ricordato 
Voti. Emilio Sereni, che parla¬ 
va in qualità di presidente 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini, in un intervento che 
ha messo in rilievo la profon¬ 


da divergenza fra le enuncia¬ 
zioni di principio e le indica¬ 
zioni politiche del governo. 
Sereni ha detto di apprezzare 
le dichiarazioni fatte domeni¬ 
ca mattina da Pieraccini, cir¬ 
ca il valore di principio che 
ha il libero accesso della don¬ 
na a tutte le occupazioni. Ma 
le misure proposte non corri¬ 
spondono per niente alla real¬ 
tà che la Conferenza stessa 
denuncia: non tengono annun¬ 
ciate iniziative decisive per 


Numerosi nuovi scioperi 
proclamati per il 7 marzo 





Manifestazione di donne pugliesi per l'occupazione 


_ TORRE ANNUNZIATA 

Sotto accusa il governo per il decadimento della città 

SCIOPERO GENERALE PER 
LA RINASCITA ECONOMICA 

In corteo migliaia di lavoratori e cittadini — Negli ultimi tre anni venti¬ 
mila operai sono stati espulsi dalie industrie nella provincia di Napoli 


Nostro servizio 

TORRE ANNUNZIATA, 4 
Migliaia di lavoratori, di 
commercianti, di cittadini sono 
sfilati oggi in corteo durante 
lo sciopero generale procla¬ 
mato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali di Tori e Annunziata, 
per la grave crisi produttiva 
che attanaglia la città. Spon¬ 
tanee manifestazioni di soli¬ 


darietà della cittadinanza si 
sono avute lungo il percorso 
del corteo. In tutta la città i 
negozi sono rimasti chiusi. 

Nel corso di un vivace e af¬ 
follato comizio che sì è svolto 
In un cinema del centro, 1 di¬ 
rigenti sindacali della CGIL, 
UIL e CISL hanno denunciato 
le drammatiche condizioni in 
cui versa la città, dove le in¬ 
dustrie sembrano destinate al¬ 


Confederazione nazionale dell'artigianato 

Giovedì verrà presentato 
il programma di legislatura 

Il Consiglio nazionale della Confederazione nazionale dell'arti¬ 
gianato si riunirà il 7 marzo a Roma per presentare un programma 
di legislatura inquadrando 1 problemi dèlia categoria nei grandi 
temi di riforma: programmazione economica, riforma del sistema 
di sicurezza socia.'e. attuazione deU'ord ma mento regionale. Ai Lavori 
sono stati imitati, tra gli altri, i rappresentanti dei partiti e de-, 
gngjpi parlamentari, delle organizzazioni sindacali e di quelle arti¬ 
giane. La relazione sull'» Artigianato nella quinta legislatura » sarà 
svolta daH'aw. Matteo de Cilli*. segretario dela Confederazione; 
l'on. Oreste Gelmini, presidente della Confederazione, concluderà 
i lavori. 


I padroni americani allo sciopero rispondono con la serrata facendo presidiare la fabbrica dalla polizia 

Chiedono il premio: 175 licenziomenfi all'Elettronica Siculo 


Dalla Mitra recatine 

PALERMO. 4 

Dalla notte scorsa, lo stabili¬ 
mento dell’Elettronica Sicula 
Raytheon è presidiato dalla po¬ 
lizia. Centinaia di poliziotti cir¬ 
condano lo stabilimento, camion 
carichi di agenti stazionano nei 
riali interni e decine di mili¬ 
tari sono stati scaglionati nei 
capannoni L’imponente schiera 
mento per fronteggiar® 1,00 
sciopero articolato in corso da 
trédici giorni nella fabbrica. 

Sette giorni fa l’Elettronica 
Sicula — controllata al cento 
per cento da capitale USA — 
ara stata paralizzata da uno 
Kiopcro unitario proclamato 
teda CGIL. CISL, UIL per il 
■MMOtfSii organici e per il 


contratto aziendale; anche tn 
quella occasione il potere pa¬ 
dronale s’era servito della poli¬ 
zia tn funzione antisciopero. La 
fabbrica, che eoo il Cantiere 
Navale del gruppo Piaggio rap 
presenta l’unico grande stabili¬ 
mento industriale di Palermo, 
occupa circa 950 operai oltre I 
305 sospesi in vista della » ri¬ 
strutturazione » del complesso. 

Oltre che con la polizia. | pa 
droni dell’El.Si.-Raytheon, han¬ 
no risposto oggi alle richieste 
dei sindacati con un licenzia¬ 
mento in tronco di 175 dipendenti 
tra operai e impiegati. Oltre ad 
un sconsiderato atto di rappre- 
saglia. i licenziamenti costitui¬ 
scono una pressione sulla Re¬ 
gione per far stanziare a fa¬ 
vore dell’EI^L altri miliardi. 


Questa mattina gli operai del 
reparto tubi catodici si son vi¬ 
sti bloccare l’ingresso tn fab¬ 
brica dalla polizia, ben inten¬ 
zionata a usare i manganelli ad 
ogni minima opposizione degli 
operai. I lavoratori degli altri 
settori di produzione, hanno so¬ 
speso ogni attività in segno di 
solidarietà eoo i loro colleghL 
Da quel momento la serrata pa¬ 
dronale si è estesa in tutti I 
reparti ed è poi sfociata nel li¬ 
cenziamento indiscriminato 

Tre sono le rivendicazioni fon¬ 
damentali che hanno fatto scen¬ 
dere in lotta gli operai dell’Elet¬ 
tronica Sicula: 

1) organico deU « linee di pro¬ 
duzione. A quella dei cinescopi, 
per esempio, erano addetti fino 
a poco tempo fa JB operai; Im¬ 


provvisamente — e senza giu¬ 
stificazioni — dalla linea sono 
state tolte tre unità. Dopo aver 
accettato il principio delia con¬ 
trattazione aziendale, ora la di¬ 
rezione intende negare ai sinda¬ 
cati il diritto di discutere tutte 
le modifiche airorganigramma 
che il padrone apporta non solo 
in base a modifiche tecnico-or¬ 
ganizzative della produzione, ma 
attraverso una crescente inten¬ 
sificazione dei ritmi e dei cari¬ 
chi di lavoro: 

2) indennità minima contrat¬ 
tuale del 10%. U padrone non 
vuole applicare questa parte del 
contratto perchè la ritiene as¬ 
sorbita dal premio di produ¬ 
zione; 

3) premio di produzione. La 
direzione delTÉLAi. sta addirit¬ 


tura esaminando la possibilità 
di rimuovere le cause che, a 
suo insindacabile giudizio, impe¬ 
discono la trasformazione del¬ 
l’attuale premio di produzione 
fisso in premio dinamico, arti¬ 
colato però ad elementi obietti¬ 
vi. Tali cause sono individuate 
dalla Raytheon nell’» assentei¬ 
smo» e nell'esigenza di perve¬ 
nire alla equilibratura delle li¬ 
nee di produzione. Il che. tn 
parole povere, vuol dire che 
è in atto un tentativo di siste¬ 
mare le cose In modo tale da 
negare ai lavoratori, che pure 
si battono per un premio dina¬ 
mico. qualsiasi sostanziala be¬ 
neficio. 


g. ì. 


la smobilitazione, ed hanno 
indicato le pesanti responsa¬ 
bilità del governo in questa 
situazione. « La politica delle 
partecipazioni statali segue 
un orientamento che non può 
essere approvato e desta vi¬ 
vissime preoccupazioni dei 
sindacati ». ha detto interve¬ 
nendo nel comizio il dirigente 
provinciale della CISL. 

La situazione di abbandono 
e di crisi di tutti i settori pro¬ 
duttivi a Torre Annunziata è 
un aspetto, sia pure il più 
acuto, delle carenze struttu¬ 
rali ed economiche della pro¬ 
vincia di Napoli: delle in¬ 
sufficienze degli interventi 
pubblici e della indifferenza 
dei privati che investono al¬ 
trove ed in altre direzioni i 
loro capitali, o non investono 

Anche il ministro del Bilan¬ 
cio ha dato atto, nei eiorni 
scorsi in una riunione coi 
sindacati, che la situazione a 
Napoli £ una dcfle più gravi 
che si presentano •vd Sud 
d’Italia Ai riconoscimenti 
però non si fanno seguire ade¬ 
guati provvedimenti. Negli ul¬ 
timi tre anni ben 20 000 lavo¬ 
ratori sono stati espulsi dal¬ 
le industrie nella provincia. 
E’ una punta che non si era 
mai raggiunta 

A Torre Annunziata, per lo 
stillicidio continuo dei licen¬ 
ziamenti si sono avute lunghe 
e dure lotte in tutte le fab¬ 
briche private e a partecioa- 
Tkrne statale: Deriver Dal 
mine. Armco Finsìder Conato. 
Lepetit; e nel settore dei mu¬ 
lini e pastifici che è una del¬ 
le principali attività locali e 
che è stato il più colpito. 

I lavoratori hanno chiesto 
precise garanzie per fi blocco 
dei licenziamenti e per lo svi¬ 
luppo produttivo della città di¬ 
chiarandosi pronti a prose¬ 
guire con maggiore energia la 
lotta. T commercianti attra¬ 
verso f loro dirigenti di ca¬ 
tegoria che sono intervenuti 
nel comizio, hanno espresso 
la decisione di continuare a 
battersi a fianco degli operai, 
finché Torre Annunziata e i 
suoi sessantamfia abitanti non 
avranno precise garanzie per 
il proprio futuro. 

f. do a. 


eliminare gli ostacoli che im¬ 
pediscono alla donna di rea¬ 
lizzare il suo diritto al lavoro. 

L'on. Sereni ha ricordato co¬ 
me la sottoccupazione fermili- 
riile non sia un fatto congiun¬ 
turale, in una società capita¬ 
listica dominata dai gruppi 
monopolistici, ma contiene ele¬ 
menti permanenti. Negli USA 
il numero percentuale delle 
donne al lavoro diminuisce da 
quirulici anni. Le occupate 
appartengono soprattutto «f- 
l'età pre matrimoniale o suc¬ 
cessive allo allevamento dei 
figli, con una interruzione 
delle carriere e quindi degli 
sbocchi professionali che 
esclude la donna dai ruoli di 
protagonista della società. 
Non si tratta di una « scelta * 
casuale, ma di una conseguen¬ 
za di protessi riscontrabili 
anche nella società italiana, 
dove il carattere « gratuito » 
del lavoro casalingo della don 
na serre a mantenere basso 
il costo di riproduzione della 
forza-lavoro che i capitalisti 
utilizzano direttamente. La 
.scelto del lavoro in casa, quin¬ 
di. ha una sua logica che par¬ 
te dal sistema basato sul prò 
fitto aziendale, un sistema che 
trova più * economico » che 
le donne stiano in casa piut¬ 
tosto che istituire tutti i ser¬ 
vizi sociali necessari per con 
sentire alla donna di parteci¬ 
pare alla vita sociale in con¬ 
dizioni di effettiva parità. Ne 
sanno qualcosa le donne con¬ 
tadine. il cui lavoro è reso ap 
punto gratuito o semigratuito 
da un sistema di sfruttamento 
che ha la sua origine nel ca 
pitale monopolistico. 

Sereni ha concluso rilevali 
do che nel Piano non c'è un 
solo strumento rapare di 
contrastare questi processi di 
sfruttamento che ostacolano il 
pieno impiego delle donne. E" 
vero che anche le idee pos¬ 
sono avere una forza , ma in 
questa conferenza è mancata 
persino l'enunciazione di una 
prospettiva che mobilitasse le 
donne per il diritto al lavoro. 
E non incornggerà certo la 
mobilitazione delle donne il 
tentativo che il governo porta 
avanii ver aumentarne l’età 
pensionabile. 

La compagna Nilde Jotti. 
parlando per la Direzione del 
PCI. è partita dal riconosci¬ 
mento fatto da Pieraccini. nel 
discorso d’apertura, circa la 
necessità di un rapporto nuovo 
fra la donna e la società che 
abbia come base l'attuazione 
del diritto al lavoro. Ne con¬ 
segue un impegno non solo a 
rimontare il crollo che si è 
verificato nella occupazione 
femminile negli ultimi anni, 
ma anche ad andare oltre, ver¬ 
so il pieno impiego. La poli¬ 
tica di Piano deve avere al 
centro questa esigenza e su 
ciò si è verificata una signi¬ 
ficativa unità sia nel corso 
della preparazione della Con¬ 
ferenza che nel dibattito. In 
contrasto con queste analisi e 
affermazioni di principio sta 
l’assenza di una vigorosa ini¬ 
ziativa per creare nuovi posti 
di lavoro. 

Il Piano prevedeva, a par¬ 
tire dal 1966. l’aumento della 
occupazione nelle zone arre¬ 
trate al livello di quelle indu¬ 
striali E’ avvenuto il con¬ 
trario: l'occupazione femmini¬ 
le indietreggia anche nelle zo¬ 
ne avanzate Ogai gli econo¬ 
misti vengono a dirci che an 
che nei prossimi anni, fino al 
1970. la situazione non miglio¬ 
rerà. Occorre quindi una scel¬ 
ta politica di governo che mu¬ 
ti questi orientamenti e con¬ 
senta almeno l’assorbimento 
urgente di 750 mila donne in 
*posti di lavoro nuovi, il mini¬ 
mo di fabbisogno previsto dal¬ 
la Conferenza Triangolare sul¬ 
l'occupazione. Una risposta 
urgente, ha detto ancora l'on 
Jotti occorre che vengg data 
dal oorerno anche per alcune 
delle questioni da tempo ma¬ 
ture. come la creazione del 
servizio asili nido (finora re¬ 
spinto) e l’impegno a creare 
le scuole materne su tutto il 
territorio nazionale. Occorre 
stabilire i tempi e i modi in 
cui saranno realizzati questi 
servizi. 

Puntuali contestazioni sona 
state portale anche nefl’inter 
rentn di Giglia Tedesco, del- 
l'Uniore donne italiane, che 
ha contrapposto il criterio del¬ 
la convenienza sociale a avel¬ 
lo della produttività aziendale 
Da un nuoto dì rista sociale 
è più * economico » appronta 
re i serrizi sociali, consenten 
da alla donna di larorare in 
azienda, piuttosto che confinar¬ 
la in casa a svolgere un li- 
c elio non riconosciuto. Di avi 
nasce la richiesta di socializ¬ 
zare una serie di serrizi isti¬ 
tuendo asili-nido e scuole in¬ 
tegrate per l’educazione e Vai- 
levamento dei fiali. La stessa 
modifica del diritto di fami 
glia, nel senso dì dare il pie 
no riconoscimento come « uni 
tà produttiva » alla donna con 
ladina e artigiana, può con 
tribuire a eliminare le roste 
zone di bassa produttività in¬ 
site nel lavoro familiare. 

La Tedesco ha cotono voi il 
punto dolente dell' attuale 
orientamento, del padronato 
dei governo, a risolvere f pro¬ 


blemi del « salto in aranti tec¬ 
nologico » a scapita dell'occu¬ 
ltazione, cioè intensificando lo 
impiego di una platea ristret¬ 
ta di dipendenti. Invece, an¬ 
che attività ad alta occupazia 
ne, come l'agricoltura il ciclo 
fibre artificiali-tessili confetto 
ni. possono svilupparsi pur¬ 
ché ri sia un adeguato inter¬ 
vento statale. L'espansione 
dell'occupazione può pagare, 
a sua volta, gli oneri sociali 
derivanti da serrizi più mo¬ 
derni realizzando un più ra¬ 
zionale impiego della forza di 
lavoro. Im Tedesco ha concia 
so ricordando al governo alca 
ne esigenze urgentissime: in 
tenenti localizzati nel Mezzo 
giorno, riforma della legge 
sulla maternità, costruzione 
dei 3S00 asili nido promessi in¬ 
vano dal Piano e superamento 
dell’ONMI e riforma della pre 
valenza. Severamente critici. 
per la mancanza di indica¬ 
zioni politiche concrete . sono 
stati anche gli interrenti di 
Giuseppe Busccmi (Ull.) e di 
Pia Ferrante, che parlava a 
nome del PSIUP. 

Un breve intervento di un 
dirigente della Cnnfindustria. 
Rosario Toscani, ha respinto 
questi orientamenti c fatto la 
difesa d'ufficio di alcuni pun¬ 
ti essenziali della politica del 
governo, e soprattutto del 
princìpio secondo cui tutto è 
subordinato « alla più alta 
produttività (aziendale) e 
competitività internazionale ». 
Ammessa pudicamente che la 
senni ha detto che ciò serre 
parità salariale non c‘è. To¬ 
ri mantenere * concorrenzia¬ 
li » le donne nelle assunzioni. 
Si è detto d'accordo per ri 
durre la protezione sociale spe¬ 
cifica, ovviamente, e ha chie¬ 
sto alle donne di qualificarsi 
sempre di più: fermo restan¬ 
do che apprendistato e forma¬ 
zione professionale devono ri¬ 
spondere a certi requisiti ri¬ 
chiesti dal padronato. Toscani 


Mentre riprende 
la corsa all'oro 

La sterlina 
di nuovo a 
un punto 
critico 

LONDRA, 4. 

La sterlina sembra di nuo¬ 
vo ad un punto di crisi acuta. 
Oggi, infatti, il corso della 
moneta inglese è sceso al 
disotto del cambio ufficiale 
fissato In una sterlina per 
2,40 dollari. Ciò si è verifl 
calo per la prima volta dal 
giorno della svalutazlom- 
Mentre il corso di chiusura 
di venerdì era stato di 2,40 
dollari per una sterlina, oy 
gl la quotazione è scesa a 
2,3492. L'oscillazione può sem 
brare di poco conto ma 4 
comunque bastata per acuir* 
un senso di preoccupazione 
che già si era diffuso negli 
ambienti finanziari. 

E' da notare che in quest» 
stessi giorni sta riprenderdo 
una certa corsa all'oro. U 
mercato di questo metallo 
prezioso si presenta con un» 
domanda molto attiva, supc¬ 
riore alla media normale, 
con un aumento dei prezzi in 
sterline. Banca d'Inghilterra 
e « pool dell'oro * sono dovuti 
intervenire per far fronte »1 
la domanda. Arche ciò non 
si verificava da alcuni mesi, 
vale a dire da quando sem¬ 
brava calata la febbre finan¬ 
ziaria che accompagnò la 
svalutazione della sterlina 
nel novembre dello scorso 
anno. 


ha concluso con un accenno, 
assai inopportuno davanti a 
un uditorio in cui poterà es¬ 
serci qualcuno disposto a di¬ 
menticarlo. al fatto che le 
donne tutto sommato sono e 
restano una « riserva poteii 
ziale di lavoro » a cui il pa¬ 
dronato attingerà se e quando 
gli pare 

Col rappresentante della Con- 
finduslrui ha polemizzato di¬ 
rettamente. ni un intervento 
a nome della CGIL, la compa¬ 
gna Donatella Turtura Essa 
ha anzitutto criticato l'assun¬ 
zione in d<K-ument\ ih governo 
dell'antica lamentela padrona¬ 
le sul ' maggior costo *> della 
mann d'opera femminile Que¬ 
sto costo esagerato dai pa¬ 
droni proprio per ottenere 
* sconti » .si.I salano delle don¬ 
ne Le cause vere della disoc¬ 
cupazione femminile sono da 
ricercare, ha detto la Turtu¬ 
ra. nella struttura economica 
e nelle sue modifiche recenti: 
concentrazioni, riduzione del 
.settore agricolo ere II docu¬ 
mento unitario dei sindacati 
alla Triangolare ha indicato 
proprio nella rimozione delle 
cause strutturali la ca per 
creare nuovi posti di lai oro. 
mediante l'esvansinne delle ba¬ 
si stesse dell'industria e della 
sua diffusione territoriale. 
Questo è compito primario del¬ 
l'impresa pubblica. La CGIL, 
in particolare, indica questi 
settori dote possono essere 
creali nuovi posti di lavoro per 
le donne: l'industria alimenta¬ 
re. connessa allo sriluipyi agri¬ 
colo: la stessa anricnltnrn me¬ 
diante l'uso m'aliare dei finan¬ 
ziamenti statali: il riossrffo 
del ciclo industriale tess’lr: il 
riassetto del settore chimico- 
farmacrntico. 

La CGIL è contraria a for- 
me di lavoro a tempo parziale 
(lavoro a domicilio), che met¬ 
tono la donna in condizioni di 
vita insostenibili, r chiede che 
l'istruzione professionale e il 
collocamento siano riorganiz¬ 
zati sulla base di un premi¬ 
nente intervento dei sindacati. 
Im CGIL chiede l'intervento 
del governo perché vengano 
avulicafe le mirti del Trattato 
del MEC di natura sociale 
(articolo 119) c per la piena 
applicazione della parità sala¬ 
riale. 

Il dibattilo prosegue cesi 
nutrito e tocca una gamma 
così vasta di questioni che è 
impossibile riferirlo nei del 
tagli. 

Vivacissima la polemica sul¬ 
l’età pensionabile. F.‘ questo un 
esempio pratico di protezione 
particolare che oggi non si 
può abolire. Le donne che og¬ 
gi si vogliono colpire — quel¬ 
le fra i 45 e i 55 anni — sona 
lavoratrici di una generazio¬ 
ne passata per due guerre, 
sfruttata in condizioni bestia¬ 
li sul lavora e spessa in con¬ 
dizioni fisiche non buone. Que¬ 
ste donne (vedi industria tes¬ 
sile) si trovano talvolta nelle 
liste dei candidati al licenzia¬ 
mento: sono senza possibilità 
di acquisire nuove qualifiche. 
L’aumento dell'età pensionabi¬ 
le è quindi, nella sostanza, un 
attentato ad esigenze vitali di 
queste donne, alle quali, se 
si vuol lasciare la facoltà di 
larnrare. basterà togliere il 
divieto — che il aove'no in¬ 
vece vuote introdurre — di 
proseguire il lavoro dopo fi 
misero pensionamento 

Le idee di pardo, n rno im 
piego, sviluppo basato sulle ri 
fo’-rr.e di struttura emergono 
più forti da questa conferen¬ 
za nonostante che il governo 
faccia pesare su di essa la sua 
posizione di aperto disimpe¬ 
gno. Sentiremo oggi come re¬ 
plicherà il ministro Pieraccini. 

r. s. 


Documento comune 


FIOM e FIM di Genova: 
portare avanti l'unità 

Nuove iniziative di proselitismo per po¬ 
tenziare il sindacato e per accrescere il 
potere contrattuale della categoria 


GENOVA. 4. 

L’autonomia del sindacato e la 
incompatibilità fra incarichi sin¬ 
dacali e mandato politico elet¬ 
tivo sono stati argomento di di¬ 
scussione fra i direttivi provin¬ 
ciali genovesi della FIOM-CGIL 
e della FIM CISL. Le due orga¬ 
nizzazioni hanno approvato un 
documento in cui si afferma che 
l'iniziativa FIOM FIM impegna 
responsabilmente tutti a favori¬ 
re Io sviluppo dei rapporti fra i 
sindacati ai vari livelli per far 
maturare ù processo ai rum fi 
turione delle forze sindacali 

Nel documento si riafferma 
< la volontà di far propri gli im¬ 
pegni assunti dai vertici nazio¬ 
nali per realizzare la completa 
autonomia del sindacato da da¬ 
tori di lavoro, governi, partiti, 
enti « associazioni del nostre 


poese ». si reclamano « iniziati¬ 
ve di proselitismo da sviluppare 
negli ambienti di lavoro per ri- 
aurre l’area di agnosticismo sin¬ 
dacale: per potenziare lo schie¬ 
ramento organizzativo della 
FIOM-CGIL e della FIM-CISL. e 
accrescere il potere contrattuale 
della categoria ». 

La FIOM-CGIL e la FIM CISL 
genovesi ribadiscono quindi 
« l’impegno di agire perché il 
linguaggio nuovo sia compreso 
e approfondito a livello di base 
per instaurare in azienda un 
cl.ma di profìcua collaborazione 
sindacale nel rispetto del meto¬ 
do democratico e fanno voti per¬ 
ché la UILM non resti Insensi¬ 
bile se intende contribuir* al 
rafforzamento del sindacate mi 
posto di lavar»* 
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UN’INTERVISTA DI CASSIUS CLAY 


«Si sta preparando 
un'estate negra 
ancora più calda» 
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Cassius Clay 


Tragedia a Milano 


Folgorati 
4 mesi dopo 
le nozze 


La micidiale scarica partita dal filo scoperto 
di una stufa - Il marito è morto fulminato per 
soccorrere la moglie appena uscita dal bagno 


MILANO, 4. 

Sposati da soli quattro me¬ 
si sono morti fulminati per 
soccorrersi. Lei, Giuseppina 
Beretta. di 40 anni, è stata uc¬ 
cisa da una scarica elettrica: 
aveva calpestato il filo seo- 
jK-rto di una stufetta posta nel 
bagno per riscaldare l’ambien¬ 
te. Lui. Natale Serafin, di 39 
anni, ha sentito un grido del¬ 
la moglie e si è precipitato ad 
aiutarla. Toccando il corpo 
della donna percorso dalla cor¬ 
rente è rimasto anch’egli ful¬ 
minato. 

La tragedia si è verificata a 
Cinisello Balsamo, nella abi¬ 
tazione dei due coniugi ed è 
stata dettagliatamente rico¬ 
struita dai tecnici della po¬ 
lizia. 

Giuseppina Serafin, in sera¬ 
ta. aveva messo nel bagno una 
stufetta. La casa è senza ri- 
scaldamento e la donna si era 
premurata di riscaldare la 
stanzetta con la stufa elettrica. 
Per primo, era stato il marito 
a servirsi della vasca. Poi era 
toccato alla moglie. 

La donna, inavvertitamente, 
nell’uscire dall’acqua, ha mes¬ 
so un piede bagnato sul filo 
della stufa elettrica e proprio 
in un punto nel quale la pro¬ 
tezione esterna del cavetto era 
rovinata. E’ bastato perchè 
una scarica la facesse acca¬ 
sciare con un lamento. Dal 
Ietto. Natale Serafin, ha udi¬ 
to la moglie cadere e si è pre¬ 
cipitato a soccorrerla, forse 
pensando ad un malore. 

Appena ha cercato di solle¬ 
vare il corpo della consorte, 
l’uomo è stato a sua volta col¬ 
pito da una scarica elettrica 
che lo ha fulminato all’istante. 
Marito e moglie, l’uno sull’al¬ 
tro. privi di vita, sono stati 
trovati solo il giorno dopo da 
un’amica. Non erano soli in 
casa, n padre della donna. 
Raniero Beretta, di 77 anni, 
affetto da sordità, non ha sen¬ 
tito nulla. Al mattino, una ami¬ 
ca di famiglia ha suonato alla 
porta di casa. Voleva chiede¬ 
re alla Beretta di andare alla 
messa insieme. Solo dopo una 
serie di scampanellate, è sta¬ 
ta fatta entrare in casa dal 
Beretta. L’uomo, affacciatosi 
alla porta della camera del 
genero e della figlia, si è stu¬ 
pito di trovare U letto vuoto. 

La porta del bagno, però, 
era aperta, e il poveretto non 
ha tardato a rendersi conto 
della tragedia. Ha subito ten¬ 
tato di soccorrere la figlia e 
il genero. Non è rimasto ful¬ 
minato a sua volta solo per 
una circostanza del tutto for¬ 
tuita. Nel rione, infatti, erano 
in corso dei lavori di ripara¬ 
zione ad una linea e per que 
sto. dalla centrale, era stata 
tolta l’energia elettrica a tut¬ 
ta la zona. Natale Serafin. 
era un elettricista noto e sti¬ 
mato ed è forse morto creden¬ 
do che la moglie fosse stata 
colta semplicemente da un 
malore. Se si fosse reso conto 
che la moglie era, invece, de 
ceduta a causa di una scari¬ 
ca elettrica, prima di avvici¬ 
narsi avrebbe senz’altro stac¬ 
cato rinterruttore centrale 
della casa per bloccare fl 
flusso di energia. 

L’inchiesta sulla tragedia è, 
MMunque, ormai praticamen¬ 
te conclusa. 


Pazzo con 
l’orchidea 
vuole sposare 
Jacqueline 


NEW YORK. 4. 

Per sposare Jacqueline Ken¬ 
nedy è finito in manicomio. « Le 
mie intenzioni — assicura ora — 
erano piti che serie :. Paule 
Martin, di 35 anni, per chiedere 
la mano di Jacqueline aveva 
pensato ai mìnimi dettagli. Si 
è messo Tabito migliore, ha 
comprato un’ orchidea, poi ha 
raggiunto la Quinta strada, do¬ 
ve appunto abita l’ex prima si¬ 
gnora d’America. 

Lo ha tradito un piccolo con¬ 
trattempo. Invece di suonare al¬ 
la porta di Jacqueline Kennedy, 
l’innamorato ha bussato alla por¬ 
ta del suo vicino. Quando si è 
accorto di aver sbagliato, è ri¬ 
disceso per Informarsi meglio. 
E’ stato a questo punto che ha 
incontrato l’amministratore del¬ 
lo stabile. 

L'uomo si è accorto subito che 
in Paul Martin c’era qualche 
cosa che non andava. Cosi ha 
chiamato il portiere, poi la po¬ 
lizia. Sono intervenuti in massa 
alla Quinta strada per liberare 
la Kennedy dal noioso innamo¬ 
rato. Ma Paul Martin era spa¬ 
rito di nuovo, il portiere dello 
stabile non era riuscito a trat¬ 
tenerlo. ET bastato poco a rm- 
tracciarlo. Due poliziotti in bor¬ 
ghese sono saliti fino al piane¬ 
rottolo dove abita Jacqueline. 
Lui. Paul Martin, era UL Suo¬ 
nava alla porta, rimasta peral¬ 
tro chiusa, con la sua orchidea 
in mano. Poi il manicomio. 


Il campione del mondo dei massi¬ 
mi favorevole ai boicottaggio deile 
Olimpiadi da parte degii atleti USA 
di colore • Sei sindaci di città ame¬ 
ricane individuano nel razzismo dei 
bianchi la causa prima delle rivolte 

BALTIMORA, 4. 

Cassius Clay, il campione del inondo 
ilei pesi massimi destituito dal titolo 
perché renitente alla leva dell’esercito 
americano per il Vietnam, ha oggi ri¬ 
lasciato ai giornalisti alcune dichiara¬ 
zioni estremamente significative. Par¬ 
lando con i rappresentanti della stampa in 
in locale della moschea dei Musulmani Neri, 
a Baltimora, Cassius Clay ha dichiarato di 
esser convinto che. nella pros¬ 
sima estate, la rivolta negra 
sarà ben più ampia e violenta 
di quelle delle estati preceden¬ 
ti. Questo perché, ha commen¬ 
tato Clay. il Congresso degli 
Stati Uniti non ha preso, da 
almeno due anni, nessun prov¬ 
vedimento concreto riguardo 
all'applicazione dei diritti ci¬ 
vili. Clay si è anche dichiara¬ 
to personalmente favorevole 
al boicottaggio che gli atleti 
negri hanno dichiarato per le 
Olimpiadi di Città del Messico. 

« I negri, se ai ylimH w n alle 
Olimpiadi — ha detto tra l’al¬ 
tro il campione del mondo dei 
massimi — vinceranno per gli 
Usa molte medaglie d’oro, ma 
saranno sempre chiamati ne¬ 
gri. La gente di colore non 
sarà libera fino a quando non 
sarà disposta a maggiori sa¬ 
crifìci. Io stesso ho fatto que¬ 
sta esperienza. Quando vinsi 
la medaglia d’oro nel pugila¬ 
to. alle Olimpiadi di Roma nel 
I9fifl. me ne tornai a casa a 
Louisville. ma il fatto che a- 
vessi vinto queU'alloro non 
mi permise di mangiare dove 
volevo ». 

Un'altra conferma della ten¬ 
sione razziale che già si sta 
acuendo, in vista dell’estate, 
è data da una dichiarazinnc- 
cnmune rilasciata dai sindaci 
delle sei città americane che.' 
nel passato, furono teatro del¬ 
le maggiori rivolte delle co¬ 
munità negre. 

I sindaci di Detroit. Newark. 
Cleveland. Atlanta, Milwaukee 
e Los Angeles, si sono trovati 
d'accordo con i risultati di 
una commissione d* inchiesta 
presidenziale secondo cui il 
razzismo dei bianchi è stato 
la causa principale di tali ri¬ 
volte. e che per risolvere la 
situazione è necessario un co¬ 
stoso sforzo sul piano nazio¬ 
nale La soluzione della «cri¬ 
si urbana ». hanno infine so¬ 
stenuto i sindaci. deve avere 
un'assoluta priorità sugli altri 
problemi. « Solo cosi potremo 
evitare incidenti *: una tesi 
evidentemente limitata, che 
distorce parte della realtà, 
ma che comunque è indicati¬ 
va dell’urgenza e della dram¬ 
maticità che la « questione 
negra » sta acquistando in vi¬ 
sta della prossima estate. 


63 milioni 
restituiti dallo 
Camera al Tesoro 

Mai accaduto nella storia par¬ 
lamentare: la Camera ha resti¬ 
tuito 63 milioni al Tesoro. 

Il 28 febbraio scorso l'Assem¬ 
blea di Montecitorio ha discusso 
e approvato il consuntivo delle 
spese compiute per il proprio 
funzionamento e ha constatato, 
con sorpresa, un avanzo di 63 
milioni e 414.953 lire. La somma 
è stata dunque restituita al mi- 
nistero de! Tesoro. 



S. JUAN (Portorico), 4. 

La petroliera spaccala in 
due e affondata ha bloccato 
nella baia di San Juan sei na¬ 
vi da guerra americane; Il pe¬ 
trolio avanza minacciando lo 
spiagge per miliardari del li¬ 
torale di Portorico: questa la 
drammatica situazione che ha 
spinto le autorità del luogo a 
dichiarare lo stato di emer¬ 
genza. I danni per il turismo, 
già calcolati in milioni di dol¬ 
lari, aumenteranno se la 
chiazza di greggio non sarà 
spazzata via dal solventi. Per 
ora ogni sforzo In tal senso è 
stato vano. 

La Ornili Eaglc, la petrolie¬ 
ra affondata, era diretta con 
33 uomini a bordo nella baia 
di San Juan. All'ingresso, nel¬ 
lo slesso pun'o dove negli ul¬ 
timi cinque anni sono affonda¬ 
le altre dodici navi, si è verifi¬ 
calo l'incidente che ha causato 
il naufragio. Le cause ancora 
non sono state rese note. Il 
mare è ancora agitato: onde 
alle tre metri picchiano sulle 
fiancate della petroliera. Vani 
finora sono stati gli sforzi dei 
rimorchiatori per rimuovere II 
relitto. 


Salto di corsia presso Modena 


Si schianta con l'auto 


Nel carcere-fortezza di Inghilterra 

Barricati in cappella 


il portiere del Perugia i detenuti per protesta 


Enzo Magnanini è finito contro un’autocisterna 
Tornava dalla partita contro il Potenza 



Hanno disarmato i se- 

"*■' ff- Sally fa le smorfie 

vano la TV - Mitraglia- " 

trici puntate - « Ci trat- al cavallo campione 

Innn rinimn, A mnf A “ 


MODENA — L'auto di Magnanini ridotta ad un ammasso di rottami dopo il tragico incidente; 
sotto: una recente foto del portiere del Perugia 


MODENA, 4. 

Il portiere della squadra di calcio del Perugia è morto questa 
mattina schiantandosi con la sua auto contro un’autocisterna mentre 
procedeva sull'autostrada del Sole La sciagura, che ha gettato 
nella costernazione il mondo sportivo deila cittadina umbra, è avve¬ 
nuta nei pressi di Castelfranco Emilia, a pochi chilometri da Mo¬ 
dena. Enzo Magnanini — questo il nome dello sfortunato calciatore 
— deve aver perso U controllo dell'auto per un colpo di sonno. 

L’auto, una « 1300 » targata Perugia, è improvvisamente sban¬ 
data sulla carreggiata, ha divelto l'aiuola spartitraffico piombando 
sulla corsia opposta. Proprio all'istante stava sopraggiungendo la 
autocisterna condotta da Amedeo Marchi, rendente a Piacenza. 
L’urto, violentissimo, è stato inevitabile. Enzo Magnanini. che aveva 
33 anni, è morto sul colpo. L’autista del pesante automezzo, invece, 
ha riportato soltanto lievissime ferite. Polizia stradale e vigili del 
fuoco, intervenuti sul luogo della sciagura, hanno dovuto domare 
anche un principio d’incendio sviluppatosi nel serbatoio della vet¬ 
tura del calciatore. 

La salma di Magnanini è stata trasportata ati'istituto di medi¬ 
cina legale di Modena dove sono giunti poco dopo la moglie e i 
parenti. Il calciatore, nato a San Prospero di Parma nel 19-35. 
aveva debuttato nella squadra locale ed aveva giocato quindi nel 
Bari, nel Venezia e ancora nel Parma prima di passare definitiva¬ 
mente al Perugia. Ieri aveva giocato a Potenza contro la squa¬ 
dra locale. 

Soltanto da tre settimane Enzo Magnanini era stato chiamato 
a sostituire il portiere titolare della squadra. Cacciatori. Negli 
ambienti vicini alla direzione del Perugia non si sapeva che il 
cacciatore aveva lasciato la squadra, indubbiamente autorizzato 
dali’alknatore, per raggiungere il paese dove era nato. 



Nuova arma mostruosa per i «gendarmi de! mondo» 


USA: BOMBA MULTIPLA PER GAS LETALI 

Sganciata da un aereo l’arma si suddivide fino a coprire una superficie di ven¬ 
timila metri quadrati con una nuvola micidiale di aggressivi chimici 


NEW YORK. 4. 

Una nuova arma mostruosa 
è destinata dagli americani so¬ 
prattutto a trasportare e spar¬ 
gere aggressivi chimici, che 
potranno essere anche quelli 
più letali. L'arma potrà pre¬ 
sumibilmente servire anche al¬ 
la disseminazione di aggressi¬ 
vi biologici, cioè alla diffu¬ 
sione di epidemie. 

Il nuovo congegno è una 
bomba da aereo che, una vol¬ 
ta sganciata e subito dopo a- 
vere raggiunto il suolo, si sud 
divide in otto sezioni, ciascu¬ 
na delle quali comprende 33 
contenitori, che sì propagano 
— muovendosi grazie a mezzi 
che non vengono precisati — 
in direzioni. diverse, fino a 
coprire complessivamente una 
superficie di ventimila metri 
quadrati. A questo punto i 


contenitori diffondono il loro 
contenuto, ovvero, nel caso 
che questo sia un esplosivo, 
scoppiano. 

L’arma è stata descritta ai 
membri del senato degli Stati 
Uniti dal colonnello Thomas 
W. Meflen. il quale ha insisti¬ 
to sull’impiego di essa come 
portatrice di aggressivi chimi¬ 
ci. definendola atta a creare 
una « nuvola » di gas su una 
vasta superficie. Il gas in que¬ 
stione potrebbe essere quello 
indicato come « CS > (un gas 
lacrimogeno molto potente 
che qualche volta ha effetti 
letali, soprattutto nei bimbi), 
ma « in alcuni ambienti è sta¬ 
to chiaramente affermato — 
riferisce l’agenzia Reuter — 
che in parte queste bombe, di 
cui verrà prossimamente for¬ 
nito l’eserdto, potrebbero es¬ 


sere caricate con sostanze ben 
più pericolose e letali dei gas 
lacrimogeni ». 

L’agenzia prosegue riferen¬ 
do che fl dottor Cedi David¬ 
son. dei laboratori che produ¬ 
cono aggressivi chimici, ha di¬ 
chiarato: « Per quanto sap¬ 
piamo noi a proposito delia 
nuova bomba, il riempimento 
della bomba con gas di altro 
tipo o addirittura con esplo¬ 
sivi ad alto potenziale è un 
problema di semplicissima so¬ 
luzione. Anzi sarebbe addirit¬ 
tura possibile servirsi, per il 
riempimento delle varie "cel¬ 
le '* in cui è suddivisa la bom¬ 
ba, di gas o esplosivi di di¬ 
verso tipo, in modo tale da 
ottenere effetti diversi con una 
sola esplosione». 


Tentano il suicidio 
quaranta scolare 
per non fare un 
compito in classe 

AXGERS (Francia), A. 
Quaranta scolarette di un 
istituto privato di Angers si sono 
« avvelenate * di comune accor¬ 
do. ingerendo sia barbiturici sia 
una mistura a base di acqua di 
colonia e sapone, per sfuggire 
ad un compito in classe di geo¬ 
grafia. 

n compito è stato rinviato, 
ma le ragazze hanno trascorso 
in classe tutta la giornata do¬ 
menicale. Esse sono infatti state 
punite collettivamente dal con¬ 
siglio dei professori 


Sette serpenti 
scoperti e uccisi 
nella sacrestia 
di una basilica 

CAMERINO. A 
Sette serpenti, lunghi da uno 
a due metri, sono stati uccisi 
oggi da alcuni giovani in un 
locale sottostante la sacrestia 
della basilica di San Venanzio, 
a Camerino. I rettili, annidati 
in buchi dei muri, sono stati 
scoperti da alcuni operai che 
stavano facendo lavori nella sa¬ 
crestia. Un gruppo di giovani, 
armati di bastoni e zappe, ha 
dato la caccia ai serpenti, di 
una specie non velenosa, di 
colore verde-nera 


tano davvero male» 


DURHAM (Inghilterra). 4 

Venti detenuti hanno but 
tato lo scompiglio nel carcere 
più munito d’Inghilterra, quel¬ 
lo di Durham. Hanno disarma¬ 
to i secondini, si sono barricati 
nelI’ufTìcio del direttore e nella 
cappella e di li hanno telefo¬ 
nato ad un giornale avverten¬ 
do che la loro azione era una 
denuncia delle condizioni vera¬ 
mente inumane con cui sono 
trattati nel penitenziario. La 
protesta continua: agli inviti 
dei dirigenti del carcere e 
della polizia di tornare alla 
normalità, i detenuti hanno 
risposto che lo faranno soltan¬ 
to quando verrà aperta un’in¬ 
chiesta sul penitenziario. 

II drammatico episodio è ini¬ 
ziato domenica sera, poco pii 
ma delle 21. I detenuti del 
braccio massima sicurezza, 
nel quale sono rinchiusi alcuni 
protagonisti della rapina del 
treno Glasgow-Londra. sono 
stati liberati dalle celle per 
essere accompagnati nella 
sala del cinema. Dovevano se¬ 
guire alla TV uno dei pro¬ 
grammi più popolari d’Inghil- 
terra. Il Santo. La rivolta è 
cominciata appena i primi car¬ 
cerati sono entrati nel salone. 
In tre o quattro hanno disar¬ 
mato due secondiai e si sono 
poi impossessati delle loro 
chiavi. Poi. i venti che ave¬ 
vano preparato il piano, hanno 
raggiunto l’ufficio del direttore 
e la cappella. 

Immediatamente è stato dato 
l’allanne. ma quando i secon¬ 
dini sono arrivati in forza nei 
locali della rivolta, i detenuti 
si erano già barricati. Hanno 
quindi telefonato a un giorna¬ 
le. «Ci siamo barricati negli 
uffici del direttore — ha detto 
il loro capo —. Lo abbiamo 
fatto in segno di protesta con¬ 
tro le condizioni di la coro nel¬ 
la nostra prigione. Non c’è j 
stata violenza e non intendia¬ 
mo ricorrervi. La nostra è una I 
dimostrazione pacifica, intesa 
soltanto ad attirare l’attenzio¬ 
ne delle autorità su di noi e 
sulle nostre condizioni >. Tutti 
gli altri detenuti, quindi, han¬ 
no parlato con fl redattore del 
giornale ribadendo i motivi 
della protesta. 

D direttore del carcere, 
quando si è reso conto che gli 
occupanti facevano sul serio, 
ha fatto intervenire la polizia. 
Nel penitenziario sono piom¬ 
bati centinaia di poliziotti con 
cani appositamente addestrati. 
Gii inviti ad uscire si sono ri¬ 
petuti. Ma i detenuti sono ri¬ 
masti barricati p>er tutta la 
□otte e fl giorno successivo. La 
protesta — hanno fatto sape- 
re — continuerà fino a quando 
i loro problemi non saranno^ 
affrontati • risoltL 



E' il cavallo più grande del mondo, viene dal Belgio e fa bella 
mostra di sé in uno stand della « Fiera dello sport e del cam¬ 
ping » inauguratasi due giorni fa a New York. La stellina Sally 
Howkins (eletta « Miss Fiera ») è andata a farsi fotografare 
proprio accanto al cavallone; un ottimo espediente pubblicitario, 
ovviamente 


In poche righe 


Tacciono le «radio pirata» 

IJMUTDEN (Olanda) - La nave 
a bordo della quale era instal¬ 
lata la « radio pirata Carolina 
Sud » che trasmetteva diretta- 
mente musica leggera in Inghil¬ 
terra. è giunta in porto per ri¬ 
parazioni nei cantieri delia cit¬ 
tà. Anche la nave dalla quale 
operava la stazione radio « Ca¬ 
rolina Nord » è attesa oelio stes¬ 
so cantiere. 

Bendandi dona l'Istituto 

FAENZA - Il sismologo Raf¬ 
faele Bendandi ha donato al 
Comune l'Osservatorio geofisico 
da lui attrezzato nel corso degli 
ultimi cinquanta anni. Nella do¬ 
nazione è compresa anche la 
biblioteca. Bendandi. comunque, 
dirigerà ancora l'Istituto 

Sposata la figlia della bomba 


città venisse sganciata la bomba 
atomica, si è sposata. 1 genitori 
di Hiroto furono tra i pachi 
superstiti degli oltre 130 mila 
morti. 

Affamati i Beatles 

LONDRA — I Beatles hanno fa¬ 
me. Hanno inviato ad un gruppo 
di amici un te.egramma nel 
quale chiedono cibi in scarda. 
Non mangiano da ben due setti¬ 
mane. I membri del celebre quar¬ 
tetto stanno seguendo, come è 
noto, un corso di med.tazione 
trascendentale m India. 

Il prete della droga 

MILANO — Nell’ambito delle x- 
dagini sul traffico di eroina sco¬ 
perto a Milano, è stato accer¬ 
tato che ad introdurre k> stu¬ 
pefacente in Italia fu don Sil¬ 
vestro Calistt. di 43 anni, già 
sospeso «a divinis*. D magi¬ 
strato aveva spiccato mandato 
di cattura contro di lui. Don 
Celiati ai è, Jarvooa, oaaUtuito. 
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Da oltre un mese prosegue la lotta per il rinnovamento dell'Università 


Solidarietà con gli studenti 

Eco al consiglio provinciale dell'agitazione studentesca e dei brutali interventi polizieschi - Sciopero di solidarietà alla Magliana-Stefer - Continua da parte dei docenti l'occu¬ 
pazione delle facoltà di Lettere e Fisica - Lo spostamento di due armadi e la rottura di un vetro sono stati trasformati in « gravissimi danni » - Le assemblee tenute ieri 
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Gli studenti mentre protestano davanti a palazzo Chigi. 


La polizia nell'interno della città universitaria 


Sbarramento di celerini sul piazzale delle Scienze 


Da oltre un mese prosegue, fuori e 
dentro l'ateneo romano, la lotta per il 
rinnovamento dell'università. Mentre gli 
studenti continuano le loro manifestazio¬ 
ni, in tutta la città si fa sempre più forte 
la solidarietà dei lavoratori, dei demo¬ 


cratici. di tutti coloro che si battono i>er 
modificare le arcaiche strutture della 
società italiana. La lotta degli studenti c 
le brutali violenze della polizia hanno 
avuto una vasta eco anche nella seduta di 
ieri del consiglio provinciale; gli unici 
gruppi che hanno apertamente manife¬ 


stato la loro solidarietà con gli studenti 
e con numerosi professori in lotta sono 
stati (incili comunista e socialista di 
unità proletaria. 

Ecco qui di seguito le notizie sulle 
manifestazioni di solidarietà. 


Docenti 


Proseguono 

l'occupazione 


T E FACOLTÀ- di Lettere e di 
■ Lj Fisica continuano ad essere 
occupate dai docenti. Anche ieri 
nelle sedi dei due istituti, pre¬ 
sidiate dai professori in segno 
di solidarietà con in lotta degli 
studenti, si è continuato a di¬ 
battere i piohlemi dell’unher- 
sità e i motivi della crisi che 
ha investito tutti gli atenei ita¬ 
liani. 

All'ingresso dell'Istituto di Fi¬ 
sica hanno affisso un vistoso 
manifesto dove vengono spie¬ 
gati i motivi dell'occupazione. 

* L’assemblea degli occupanti 
dell'istituto di Fisica — dice il 
manifesto — deve riconoscersi 
parte integrante del movimento 
di trasformazione delle strut¬ 
ture universitarie che ha visto 
nel movimento studentesco la 
parte più avanzata e responsa¬ 
bile; eleva la sua protesta con¬ 
tro le decisioni delle autorità 
accademiche e governative che 
rendono impossibile la continua¬ 
zione del lavoro nella sede na¬ 
turale: l'università. L'assem¬ 
blea — prosegue il comunicato 
— decide di proseguire nelle 
sedi ove sono gli studenti la 
azione comune, fin quando que¬ 
sta inaccettabile situazione con¬ 
tinuerà: decide altresì di prose¬ 
guire l'occupazione dell’istituto 
allo scopo di dimostrare alla 
opinione pubblica ed alle auto¬ 
rità accademiche la validità 
dell'azione intrapresa dagli stu¬ 
denti ». 

L'occupazione della facoltà di 
Lettere da parte dei docenti ha 
avuto ieri anche uno strascico 
giudiziario. Un funzionario del 
rettorato ha dichiarato a una 
agenzia di stampa che i profes¬ 
sori occupanti avevano arrecato 
« gravi danni agli impianti della 
facoltà ». Contro la falsa affer¬ 
mazione hanno reagito i profes¬ 
sori emettendo un comunicato 
dove si precisa che « nessun 
danno è stato arrecato ». Nella 
facoltà — è stato inoltre preci¬ 
sato — hanno libero accesso gli 
uscieri, gli addetti alle pulizie, 
squadre di operai e « più volte, 
nel corso della giornata, sono 
circolati anche carabinieri c 
agenti di PS ». 

Nella mattinata il rettore 
d’Avack ha ricevuto una dele¬ 
gazione di docenti incaricati e 
di ruolo, impegnandosi a di¬ 
chiarare che. per quanto gli 
risulta, i « gravi danni agli im¬ 
pianti » consistono solo nello 
spostamento di due armadi e 
nella rottura di un vetro nella 
porta di comunicazione tra la 
facoltà e la biblioteca Alessan¬ 
drina. Su questa base i! rettore 
ha dichiarato che è stata sporta 
denuncia contro ijmoti. I docenti 
si sono riservati quindi ceni 
azione nei confronti dell'anoni¬ 
mo funzionano che ha fatto la 
grate dichiarazione. 

Provincia 

PCI e PSIUP solidali 
con gli studenti 

/^OME al consiglio comunale, 
^ gli incidenti verificatisi alla 
Università hanno avuto una 
larga eco a Palazzo Valentini. 
dove il problema è stato solle¬ 
vato in apertura della seduta 
del consiglio provinciale dal 
compagno Giovanni Berlinguer. 
Sarà bene dirlo subito: gli uni¬ 
ci a difendere gli studenti uni¬ 
versitari e ad esaltare il valore 
di rinnovamento democratico 
della loro lotta sono stati 1 
consiglieri del PCI c del PSIUP- 
Tutti gli altri gruppi, in un 
modo o nell’altro, si sono schie¬ 
rati dall'altra parte della bar¬ 
ricata. Persino il capogruppo 
del PSU. Pandolfi, di estrazione 
i socialdemocratica, ha sentito il 
bisogno di condannare gli < ec¬ 
cessi di coloro che confondono 
i la democrazia con l'arbitrio». 

■ compagno Giovanni Berlin- 

. &..4S • J. ' !. - 


gnor (PCI) ha messo m luce 
ciunc il movimento studentesco 
abbia precisi obiettivi demo¬ 
cratici. ponendo esso con forza 
l'esigenza di superare ogni for¬ 
ma di autoritarismo. Esaltando 
il diritto allo studio, contro ogni 
selezione di classe e chiedendo 
un nuovo rapporto fra società 
e università, gli studenti — ha 
detto Berlinguer — rifiutano il 
sistema capitalistico, ne denun¬ 
ciano il vuoto morale e indicano 
nuove vie di ricerca per la li¬ 
berazione dell'uomo. A tutto 
questo la classe dominante. la 
DC c il centro sinistra, non 
sanno rispondere che con il 
manganello, ieri usato contro 
gli operai oggi contro gli stessi 
figli della borghesia che chie¬ 
dono il rinnovamento della so¬ 
cietà. 

Berlinguer ha concluso riaffer¬ 
mando l’esigenza che il consi¬ 
glio provinciale chieda il ritiro 
delle forze di polizia. 

Todini (PSIUP) ha messo in 
luce come il rinnovamento della 
società non possa prescindere 
da quello della università ed ha 
espresso solidarietà e pieno ap¬ 
poggio del suo partito al movi¬ 
mento studentesco chiedendo il 
ritiro della polizia dall'Univer¬ 
sità. 

Architettura 

Pregiudiziali 
prima di trattare 

■VT ELL’ ISTITUTO di teologia 
valdese, nei pressi di piaz¬ 
za Cavour la saia a pianterreno 
è gremita di studenti di architet¬ 
tura. Decine di giovani sono co¬ 
stretti a restare nell’anticamera 
e sui marciapiedi davanti al por¬ 
tone. Al tavolo di presidenza sie¬ 
dono i componenti del comitato 
di agitazione che ha posto al¬ 
l’ordine del giorno l’esame della 
situazione dopo le voci di immi¬ 
nenti arresti e di perquisizioni 
in casa di studenti. Al termine 
della riunione è stata presa la 
decisione di recarsi insieme ai 
gruppi di studenti riuniti in av 
semblea in altre tre sedi, a pa¬ 
lazzo Chigi per porre alcune con¬ 
dizioni al governo, prima di 
avanzare proposte concrete per 
risolvere il problema universi¬ 
tario. 

Lettere 

Riprende l'attività 
dei gruppi di lavoro 

/"iGGI gli universitari in lotta 
^ riprendono la loro attività 
più concreta: quella legata ai 
consigli, o gruppi di lavoro. Lo 
ha deciso ieri pomeriggio l'as¬ 
semblea che raccoglie gli studen¬ 
ti delle facoltà di Lettere e Fi¬ 
losofia giurisprudenza, magiste¬ 
ro. scienze politiche, scienze sta¬ 
tistiche. economia c commercio 
c che si c s\o!ta nella sede del 
teatro della Federazione comu 
nista. 

Anche se la giornata di ieri è 
stala caratterizzata soprattutto 
dalla grande manifestazione di 
piazza Colonna e dall’incontro di 
una delegazione di studenti con 
i rappresentanti del governo, la 
decisione dell’assemblea di ie¬ 
ri segna un importante passo 
nella lotta che ormai da più di 
un mese gli studenti portano 
avanti. Alle 10 nella sede del 
Filmstudio a Trastevere (dove si 
riunisce il consiglio per il colle¬ 
gamento con la classe operaia e 
il diritto allo studio), al teatro 
Belsiana (per il collegamento 
con la scuola media), ncila sede 
di Classe e cultura, a piazza 
Sant'Eustachio (per il problema 
degli studenti lavoratori e fuo¬ 
ri sede) e infine all'Agenzia ra¬ 
dicale, in via XXIV Maggio 
(per il collegamento tra le facol¬ 
tà e tra le università italiane) 
gli studenti romani riprenderan¬ 
no il lavoro brutalmente inter 
rotto dall'intervento della poli¬ 
zia e dalla volontà di D’Avack 
e del governo. 


L'assemblea di ieri in via del 
Frentani è durata solo un’ora e 
mezzo. Prima di dare il via agli 
interventi: sono stati letti alcu¬ 
ni Importanti comunicati di so 
lidarietà. quello degli studenti 
cattolici della facoltà scienza 
sociali, quello del direttivo pro¬ 
vinciale Fidae-CGIL dell’ENEL 
e ACEA e quello dell'assemblea 
degli assistenti occupanti. Un 
operaio della Stefer intervenen¬ 
do. fra gli scroscianti applausi 
del ragazzi, ha precisato che: 
« Quando la polizia venerdì vi ha 
picchiato abbiamo capito che le 
vostre richieste sono giuste e sa¬ 
crosante ». 

Belle Arti 

Un salto 
di qualità 

TV\LLE FINESTRE deH’acca- 
demia delle Belle Arti pen¬ 
dono decine di cartelli multico¬ 
lori. uno scheletro raffigurante la 
decrepita organizzazione univer¬ 
sitaria. tanti giornali murali con 
foto delle violenze poliziesche. 11 
portone di ria Ripetta ò sbarra¬ 
to. Solo una porticina laterale 
controllata dai membri del di¬ 
rettivo dell’ASBA (Associazione 
Studenti Belle Arti) permette 
l’accesso nei locali presidiati. 
Ieri per questi studenti è stato 
un giorno importante: per la pri¬ 
ma volta hanno tenuto, dopo va¬ 
rie riunioni all'aperto, una as¬ 
semblea all’interno dell'accade¬ 
mia occupata. Durante la riu¬ 
nione è stato ribadito il salto di 
qualità fatto dal movimento stu¬ 
dentesco dell’Accademia che na¬ 
to con intenti rivendicativi set¬ 
toriali st è allineato sulle posi¬ 
zioni di lotta degli studenti uni¬ 
versitari. 

Gli stessi studenti e numerosi 
professori ed artisti hanno chie¬ 
sto che venga rilasciato lo stu¬ 
dente Mohsen Olia arrestato ve¬ 
nerdì scorso durante la mani¬ 
festazione davanti ad Architettu¬ 
ra perché si trovava per puro 
caso nella zona mentre avveni¬ 
vano gli incidenti. Il documento 
c stato firmato da 300 persone. 

Giornalisti 

Condannate le 
violenze poliziesche 

A NCHE i giornalisti sono stati 
duramente percossi negli 
uffici della questura, dopo esse¬ 
re stati fermati mentre svolge¬ 
vano il loro lavoro davanti alla 
facoltà di architettura il 1. mar¬ 
za Il presidente dell’Associazio¬ 
ne stampa, on. Barzini. ha in¬ 
viato ieri al prefetto di Roma 
il seguente telegramma: « L’As¬ 
sociazione della stampa romana 
eleva vibrata protesta per i gra¬ 
vi episodi denunciati dai gior¬ 
nalisti Mario Scialoja e Giam¬ 
paolo Bultnr.i del settimanale 
’’ L’Espresso *’ fermati e percos¬ 
si nell’esercizio dell'attività gior- 
listica venerdì 1. marza L’As- 
sociazione professionale è irne- 


Attenzione 

olle 

provocazioni ! 

Anche durante la giornata 
di Ieri sono circolate insi- 
- stente mento voci, che hanno 
trovato eco immediata anche 
in ambienti della polizia, di 
gesti inconsulti che determi¬ 
nati individei avrebbero in¬ 
tenzione di attuare allo sco¬ 
po di dividere ed indebolire 
il movimento studentesco. 
Invitiamo gd studenti demo¬ 
cratici ■ vigilare a a rospht- 
■ gara can la massima fermez¬ 
za qualsiasi provocazione. 


stita in modo particolare dalla 
denuncia dei citati colleglli re¬ 
lativamente alle percosse nei 
locali della questura di Roma. 
Richiedo l'intervento dell’eccel¬ 
lenza vostra per l'accertamento 
delle responsabilità su gravi 
episodi lesivi libertà peronale 
e libertà di stampa ». 

E' questa un'ulteriore confer¬ 
ma delle violenze e delle illega- 
lita commesse dalla pohzia nei 
confronti dei fermati, come il 
nostro e altri giornali democra¬ 
tici avevano subito denunciato. 
La magistratura, a questo pun¬ 
to. ha il dovere di intervenire 
e aprire una severa inchiesta. 

A sua volta l'Associazione del¬ 
la stampa estera, ha diramato 
un comunicato per respingere, 
a nome dei suoi soci operatori 
fotografici e televisivi c le insi¬ 
nuazioni atte a far credere che 
il loro materiale possa servire 
ad identificare le persone coin¬ 
volte nelle manifestazioni stu¬ 
dentesche ». 


Vigna Mangani 

Odg per una nuova 
Università 


T LAVORATORI comunisti di 
A Vigna Mangani, una borgata 
a ridosso di Pietralata, si sono 
schierati con gli studenti in lot¬ 
ta. Riuniti in assemblea, hanno 
infatti votato il seguente ordine 
del giorno: « 1 lavoratori comu¬ 
nisti di Vigna Mangani, ricono¬ 
sciuta nella lotta che si svolge 
nelle Università italiane una lot¬ 
ta contro la società capitalisti¬ 
ca e per una Università non 
classista, posto che questa è una 
lotta di tutta la classe operaia, 
esprimono la loro solidarietà con 
gli studenti, condannano la po¬ 
sizione del governo, invitano tut¬ 
ti i lavoratori a sostenere la bat¬ 
taglia degli universitari in tutte 
le forme possibili ». 


Giovedì e venerdì convegno e domenica manifestazione al Brancaccio 


Risolvere il problema delle borgate per rinnovare Roma 

Il convegno promosso dal PCI — Parleranno i 
compagni Berlinguer e Natoli — Le relazioni 
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Il fosso di S. Agnese, In riva all'Aniene, una delle tante 
borgate lasciate da anni nel più completo abbandono. 


« Un nuovo sviluppo econo 
mico e democratico per risol¬ 
vere il problema delle borga¬ 
te e per rinnovare Roma ». è 
questo i] tema di un interes 
santo ed importante Con ve 
gno che. organizzato dalla fe 
derazione romana del PCI. si 
svolgerà giovedì e venerdì 
prossimi nella sala Brancac 
ciò. Domenica, poi. nel corso 
di una grande manifestazione 
jxjpoiare al cinema Brancaccio, 
il compagno Enrico Berlinguer 


parlerà sui problemi di Roma. 

Il programma del Convegno 
è il seguente. Giovedì, alle 
17.30. il compagno Renzo Tri¬ 
velli aprirà i lavori parlando 
sul tema * Risolvere il proble¬ 
ma delle borgate per rinnova¬ 
re Roma ». Poi le relazioni. 1 
consiglieri comunali Piero Del¬ 
la Seta cd Edoardo Salzano 
parleranno delle « borgate nel¬ 
la Roma di oggi » mentre Giu 
liana Gioggi, Virgilio Melandri. 


Giuliano Prnsca c Aldo Toz 
zetti presenteranno una rela¬ 
zione sul tema: t Sviluppo del 
le strutture e dei servizi civi 
li ». Infine, dàlie 19.30 a!!o 21,30. 
si svolgerà la discussione. 

Venerdì, con inizio alle 17.30. 
continuerà la discussione al 
termine della quale (ore 20 15) 
il compagno Aldo Natoli trar 
rà le conclusioni. Ne) corso 
del Convegno saranno presen¬ 
tate comunicazioni su partico¬ 
lari problemi. 


Due angosciosi drammi a Monte Mario e alVEsquilino 

Neonato abbandonato in un terrazzo 
Non turava il fìglioletto: arrestata 


Stefer 


Giovane donna da San Vito 
a Houston per essere operata 

Volano da De Bakey 
per un cuore nuovo 


Un idraulico ha notato in un ballatoio un fagotto: c'era un piccino ap¬ 
pena nato — E' stato salvato — Ricoverato al brefotrofio anche l'altro 
bimbo: la madre lo lasciava solo in casa per ore nudo e senza cibo 


Uno sciopero 
di solidarietà 


/CONTINUANO le prese di po- 
sizione dei lavoratori a favo¬ 
re degli studenti in lotta. I di¬ 
pendenti dell’officina Magliana- 
STEFER hanno, per esempio, 
scioperato contro le violenze po¬ 
liziesche. Essi hanno anche in¬ 
viato un telegramma al ministro 
degli Interni nel quale, dopo aver 
sottolineato di essersi astenuti 
unitariamente per dieci minuti 
dal lavoro «in segno di prote¬ 
sta per i gravi fatti accaduti al¬ 
l’Università ». * condannano i 

brutali metodi usati dalle forze 
di polizia nei confronti degli stu¬ 
denti in lotta per il rinnovamen¬ 
to democratico dell'Università e 
chiedono il r,tiro immediato del¬ 
la polizia dairUmversità ». 

Procura 

Smentiti i diciotto 
mandati di cattura 

T A PROCURA ha smentito 
^ ieri la voce secondo cui 
sarebbero stati emessi 18 man¬ 
dati di cattura a carico di al¬ 
trettanti studenti, dopo gli scon¬ 
tri con la polizia a Valle Giu¬ 
lia. Il procuratore capo, pro¬ 
fessor Velotti, ha precisato che 
si tratta « di notizie allarmi¬ 
stiche » messe in giro a scopi 
provocatori e ha inoltre aggiun¬ 
to che in base alle risultanze 
finora acquisite si può escludere 
remissione di nuovi ordini di 
cattura. Il prof. Velotti ha inol¬ 
tre specificato che i procedi¬ 
menti all’esame della Procura 
sono due: uno riguarda i quat¬ 
tro arrestati (e non è esclusa 
l’eventualità della concessione 
della libertà provvisoria) e l’al¬ 
tro circa cento studenti che 
sono stati denunciati dai que¬ 
sturini • che tono a piede li¬ 
bero. 



~ ET partita con il marito per Houston. Texas, la donna di 
Z San Vito Romano, che sarà operata al cuore dal chirurgo 
“ americano De Bakey. Anna Canini. 28 anni, e il manto An- 
» tonio Mastrantonk». hanno affidato i loro tre piccoli ai nonni. 
“ e ieri mattina da Fiumicino sono partiti per gli USA. «Sono 
■ piena di speranze... », ha detto soltanto la donna prima di 
Z salire sul jet. Come è noto De Bakey si è offerto di sottoporre 
- gratuitamente la Canini a un delicato intervento chirurgico: la 
Z somma necessaria per il viaggio e per la degenza ospeda¬ 
li; fiera è stata invece raccolta grazie alla solidarietà degli 
• abitanti di San Vito, che spontaneamente si sono tassati. 
“ riuscendo a mettere da parte il denaro necessario. Nella 
m foto: Anna Canini e il marito alla partenza, da Fiumicino. 


Un bimbo abbandonato, a 
poche ore dalla nascita, in un 
fascio di giornali, a Monte 
Mario. Un altro piccino, di 
appena 15 giorni, lasciato so¬ 
lo in casa, piangente, nudo, 
per ore e ore dalla madre, 
all’Esquiiino. Due storie tri¬ 
sti. angosciose; due bimbi fi¬ 
niti nel brefotrofio provincia¬ 
le, una madre in carcere, 
un’altra ricercata dai poliziot¬ 
ti. Due fatti di cronaca esplo¬ 
si improvvisamente ieri mat¬ 
tina. A Monte Mano uno 
« stagnaro », Liberato Ancella 
che ha il negozio in via Athos 
Attagnati, è stato chiamato, 
verso le 9, in via Pietro Quin¬ 
tini 14, per eseguire alcuni 
lavori di nparazione alle va¬ 
sche dell’edificio. 

L'uomo ha cosi raggiunto 
il ballatoio e, proprio nel mez¬ 
zo, ha visto un involucro: in¬ 
curiosito si è avvicinato, ha 
tolto con una mano il fascio 
dei giornali. E' nmasto ester¬ 
refatto: dentro c’era un bim¬ 
bo, paonazzo, insanguinato, che 
respirava appena. « Appena 
qualche minuto di ritardo e 
sarebbe morto » — ha detto 
un medico della Croce Ros¬ 
sa subito accorso. Il piccino 
è stato quindi trasportato al 
Policlinico Gemelli: i sanita¬ 
ri hanno accertato che il bim¬ 
bo era nato da circa 7-8 ore 
e. dopo le prime cure, lo han¬ 
no trasferito a! brefotrofio. 
La polizia sta cercando di 
identificare la madre che ha 
abbandonato il piccino, subi¬ 
to dopo il parto. 

L'altro episodio è avvenuto 
a qualche minuto di distan¬ 
za, in via Machiavelli 50. Gli 
Inquilini del palazzo hanno 
chiamato gli agenti del com¬ 
missariato. «Da giorni si sen¬ 
te il pianto disperato di un 
bambino, 11 dentro — hanno 
detto — abbiamo anche cerca¬ 
to di forzare le finestre e di 
entrare... la madre esce all’al¬ 
ba e toma soltanto la notte... 
e il piccino resta solo e pian¬ 
ge... ». Gli agenti cosi si sono 
decisi a forzare la porta e so¬ 
no penetrati nell'appartamen¬ 
to: nella culla il piccino di 
appena 15 giorni, compieta- 
mente nudo, si contorceva di¬ 
speratamente per la fame e il 
freddo. Il bimbo, tra l'altro 
aveva il cordone ombellicale 
non ancora completamente le¬ 
gato. 

Mentre i poliziotti stavano 
cercando di soccorrere il pic¬ 
cino, è entrata nella stanza 
una giovane donna. « Sono 
una amica di famiglia, il bam¬ 


bino lo prendo io... » si è af¬ 
frettata a dire. Ma non è sta¬ 
to difficile accertare che in¬ 
vece era lei la madre del 
piccino: Pierina Rietirossi, 22 
anni, aveva avuto il bimbo 15 
giorni fa nell'ospedale San Gio¬ 
vanni. Secondo ì vicini era 
tornata a casa, aveva sempre 
trascurato il piccino, lascian¬ 
dolo solo per l’intera giorna¬ 
ta, senza cibo. La donna dal 


canto suo si è limitata a di¬ 
re che il figlio si chiama Gior¬ 
gio Incagnoli. La polizia l'ha 
arrestata per abbandono di 
minore, omessa denuncia di 
nascita (la donna infatti non 
aveva denunciato il bimbo 
all’anagrafe) e per false di¬ 
chiarazioni del suo stato civi¬ 
le. Il piccino è stato anch'es 
so ricoverato al brefotrofio tli 
Villa Pamphili. 


Dopo l'appello della Federazione 

Primi impegni per gli 
abbonamenti elettorali 


L’appello che la Commistio¬ 
ne di propaganda della Fede¬ 
razione ha lanciato domenica 
scorsa a tutte le organizzazio¬ 
ni di partito per la diffusione 
delia nostra stampa ne! perio¬ 
do elettorale, c «tato raccolto 
e già cominciano a pervenire 
m Federazione numerosi im¬ 
pegni. dei quali ne pubblichia¬ 
mo alcuni: 

La Sezione Statali «i e im¬ 
pegnata a raccogliere 10 ab¬ 
bonamenti elettorali ali'Unità e 
15 a Rinascita: i membri del 
Comitato Federale e della Com¬ 
missione federale di controllo 
hanno sottoscritto, fino ad og¬ 
gi. 80.000 lire di abbonamenti 
elettorali all’Unità: la Sezione 
Comunali si impegna a realiz¬ 
zare l’obiettivo di 30 abbona¬ 
menti all’Unità; la Sezione Ci¬ 


necittà si impegna a sottoscn 
vere 15 abbonamenti all'Unità 
e 10 a Rinascita; la Sezjone 
ATAC raccoglierà tra i lavoralo 
ri dell’azienda 50 abbonamenti 
all'Unità e 50 a Rinascita: la 
Zona di Ci\ itavecchia si im. 
pegna a raccogliere 115 abbo 
namenti all’Unità e 30 a Ri 
nascita. 

Inoltre le sezioni stanno per 
fezionando l’organizzazione per 
Ja grande diffusione di dome 
mea prossima. In mento se¬ 
gnaliamo che la «ezione di Civi¬ 
tavecchia si è impegnata a dif 
fondere 900 copie: Tufello 350. 
borgata Alessandrina 200. Nuo¬ 
va Alessandrina 250. Villa 
Gordiani 200. Quarticciolo 200. 
Pietralata 450, Tiburtino ITI 
300. Magliana 250. Trullo 350. 
S. Saba 60. Cinecittà 300. Pri- 
mavalle 350. 


Procaccia rapinalo di due milioni 

Un procaccia postale è stato rapinato ieri a Palestrina di un 
pacco contenente due milioni, oltre alla corrispondenza. L’uomo, 
Etil : o Costini. 48 anni., è stato bloccato, nei pressi della stazione 
Stefer. da una « giuba ». da cui sono scesi due g : ovani che lo hanno 
aggredito e gli hanno strappato il sacco, fuggendo. 

Francois condannato a 6 mesi 

Francesco Mangia villano è stato condannato ieri a sei mesi di 
carcere: l'uomo, imputato con Torreggiani e Lorria della rapina 
di via Gatteschi, era accusato in quest’occasione di aver ingiuriato 
e colpito un secondino durante una rissa a Regina Coeli. I fiatici 
hanno accolto la tesi dell'accusa e hanno condannato Francata. 
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Deve essere ritenuto nullo 


Illegittimo il voto 


Giovedì fermi per 24 ore industria, commercio, agricoltura 

Pensioni: in tutte le fabbriche 


del cupe che rigettava \ si prepara lo sciopero generale 


: l'assetto territoriale : 

2 Varato un preciso odg per respingere le manovre del-J 
• la DC e dell’ala socialdemocratica del PSU - Presa di« 
Z posizione del PSIUP - Dichiarazione di MarianettiJ 


I mezzi Atac e Stefer usciranno dai depositi alle 7 del mattino 
Alle 9 a Santi Apostoli grande manifestazione — Parleranno 
Pochetti e Marianetti — Scioperi agli appalti gas e all’ente EUR 


I membri del Comitato regio 
naie della programmazione che 
si sono opporti al colpo di ma¬ 
no della rledra soadlderiio.-rati- 
ca e dorotea (tendente a svno 
tare e a rigettare lo schema di 
assetto territoriale pi esentato 
dagli urbanisti Picchiato. Moro- 

' ili e Vittorini), passano al con¬ 
trattacco Come si ricorderà, 
nella seduta del 2-1 febbraio il 
de Mechelli. con il socialderno 
erotico Ipjxilito e altri, presen¬ 
tò un o.d.g. nel (piale si chie 
deva clic lo schema di assetto 
territoriale del Lami fo.-v.se » a de 
guato » alle previsioni del 1*11(1 
di Roma e a lineile del progr ttn 
preliminare deipare,! di .sviluppo 
industriale Roma Latina L’o-lg. 
fu approvato di stretta niisma. 
con il voto contrailo dei rompa 
gai (limiti e Mari uni (rapp r e- 
sentanti della CdL e dell' \llean- 
z.a contadini) dei ruppi esentan¬ 
ti de delle province di Rieti. 
Prosinone e Viteibo. di alcun 
socialisti, del rappresentante dei 
Coltivatoli diretti, del Piovve 
ditore alle ojhtc pubbliche. Ora 
i membri che votarono contro 
l’o.d g. Mechelli e Ippolito, e che 
si schierarono perciò a difesa 
del pi «getto di assetto tendo 
naie, hanno redatto e firmato tiri 
documento .indirizzato ai mem¬ 
bri del comitato interministeita¬ 
le della programma/ione econo 
mica, nei (piale si dimostra che 
(pieH’nrdine del giorno era ille 
gittimo e che [K*rtanto deve es 
sere ritenuto nullo. 

In effetti — dice d documento 
— « l’adeguamento delle dii et 
tnci di esi>nmione nella città 
di Roma .stabilite dal Piano ter¬ 
ritoriale > a quelle fissate (lai 
PRO non è possibile « in (pian¬ 
to non è concepibile che la for¬ 
mulazione d'un ptogramma re¬ 
gionale debba essine condiziona¬ 
ta, nelle sue scelte di fondo che 
lutei essano l'intero tei ritorto del 
I-azio. da preesistenti scelte in 
teressanti solo una pai te mini¬ 
ma del territorio legionale»; e 
d'altra parte « il richiesto ade¬ 
guamento contrasta con l'arti¬ 
colo 6 della legge urbanistica, 
il quale dispone che ì comuni il 
cui territorio sia compreso in tut 
to o in parte nell'ambito di tiri 
piano territoriale di coordina 
mento, sono tenuti ad unifor¬ 
mare a questo il risjKittivo pia¬ 
no regolatore comunale ». Per 
analogo motivo non e annuissi 
bile « la verifica della compati 
bdità delle indicazioni ielative 
albi piantila Pontina contenute 
nel piano territoriale, con le in¬ 
dicazioni del Piano Regolatore 
dell'area Roma-!,atiiia ». tanto 
piu che quest'ultimo è per ora 
« un semplice progetto prelimi¬ 
nare tuttora sottoiwsto all'esame 
degli organi competenti ». Fra 
l'altro, la richiesta verifica di 
comoatibilità apivare inammis¬ 
sibile anche perché verreblie a 
porre allo stesso livello uria ijto- 
tesi di assetto territoriale re 
gioitale con un piano di settore 
riguardante una parte limitata 
dei territorio laziale. 

i I sottoscritti — conclude il 
documento —■ si rivolgono for¬ 
malmente al CIPE affinché, ac 
clorata la illegittimità del voto 
suddetto, possa coment ire al co¬ 
mitato regionale per la prò 
grammaziono economica del Pa¬ 
no di riprendere l'esame della 
proposta di assetto territoriale 
a! fine eli poter giungere alia 
elaboiazioue del pmgetto di pro¬ 
gramma regionale ». Progetto 
che. come è noto, doveva e>se 
re approvato dal CRPK entro il 
15 febbraio, e che corre il ri 
schio di essere insabbiato de 
fimtivamente por le manov re del¬ 
la destra de e socialista. 

Non reMa altra j>a-<sibilità. 
per condurre innanzi la pro¬ 
grammazione del Inizio, che lo 
intervento del ministero'* 

Intanto la segreteria del co 
mitato regionale ed i consiglieri 
provinciali e comunali del 
PSIUP nel Lazio hanno redatto 
una nota sulla programmazione 
economica regionale. Nel docu 
mento .-i afferma che il voto 
con il quale il Comitato Regio¬ 
nale per la programmazione eco 
mimica ha respinto lo schema 
di piano jver l'assetto ternto 
riale della regione laziale ri 
propone con estrema urgenza il 
riesame delle linee «li fondo di 
Sviluppo «Iella regione. 

II PSIUP in linea con quanto 
già espresso in precedenti occa¬ 
sioni. ribadisce la necessita di 
un ne-same compltivsivo del prò 
blema sulla via di linee diverse 
e alternative a quelle che si 
vorrebbero imporre e che han¬ 
no «determinato la giusta prote¬ 
sta di amministratori, forze po 
litiche e sindacati. 

S il :>*ob’emu «leifasvetto *.«*■- 


ritornile si deve peraltro regi¬ 
strare una presa di fxisizione 
del segretano della CCdL e con 
sighcre comunale del PSU Ago 
stmo .Marianetti. 

* La crisi del CRPK della qua¬ 
le si è avuta eco venerdì in 
Consiglio comunale — ha detto 
Manimetti — è un fatto di 
enorme gravità. Di ciò non pos 
so non i ammanetti mi come so 
ciali.da e come diligente di una 
organizzazione, la CGIL. che ad 
onta delle "lezioni” che alti i. 
senza averne i titoli ad essa 
impartiscono è stata frugarli/ 
za/ione più impegnata nella at¬ 
tività del CRPK Paltia patte 
non si pu> non nlevaie la te 
sjxjiisiiblllta grave «il quelle foi 
ze, a.ssi-nti nel dibattito e nella 
lunga attività del CRPK, le qua 
Il hanno tentato un eaixivolgi 
mento «Iella impostazione deli 
nenia nella i|xite-n di assetto ter- 
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CONCERTI 

ASSOCI AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21/10 chiesa S Marta 
delrOrto concei to cleU'orga- 
msia Giuseppi, Zanahoni 

AUDITOR IO GONFALONE 
Alte 2l.:i0 e «tulliani alle 17/10 
com-ei to pei soli, coro e or¬ 
chestra dir G. Tosato Solisti 
F Girone» e M. Matsumoto 
Musiche VivnlcJi. 

CIVIS 

Alle 21,15 concerto vocale del¬ 
l’istituzione musicale Amie» 
della lirica con William Mc- 
kinney tenore e Sandra Fuen- 
terosa soprano. 

SALA DI VIA DEI GRECI 

Oggi, alle 21.15, concerto del 
duo Sviutoslav Hicliter (pia¬ 
noforte) Mstlslav Hostropo- 
vich (violoncello) !n pro¬ 
gramma musiche «li lleetho- 
ven. Debussy. Piokoflef. 


TEATRI 


BEAT 72 

Alle 21/10 il teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otello 
Sar/1 

BELL» (Tel. 520.384) 

Alle 21 5- « Maschere eterne 

nel gioco del mondo ». 
CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore 2-A - Piazza 
Borghese - Tel. 673556) 

Fino al Fi atte 22‘ « Slr End 
l.adv Macheti » «ti Leo e Per¬ 
la «-on I.eo De nerardinis e 
Perla Peragallo 
DELLA COMETA 
Domani alle 21.15 prima Tea- 
tio Stabile dell'Aquila pre¬ 
senta « Tartufo * «li MoliCre. 
Hegia Paolo Giiiranna 
DELLE MUSE 
Alle 21.110 Llio Pandoltl. Gra¬ 
zia Maria Spimi. Piero Leri 
• I.a raganella - di Charles 
Dver Regia Ruggero Jacobbl. 
IH VIA BELSIANA 

Alle 21/>0 C la del Porcospino 
presenta * Ricatto a teatro • 
di Dacia Marami. Regia Peter 
llartinan 

FII.MSTUDIO 70 (Via Orti di 
Atibert, 1/c) 

Alle tu «• 21/10 prima rassegna 
del omero i indipendente ita¬ 
liano Film di Dogliam, Moli¬ 
teli!. Ferrt'ro 

FOLKSTUDIO 

Alte 22 folklore sud africano 
con J Kennedy: danese con 
lngi- Romcr e Tecardi. fol- 
kloie italiano con Ferruccio. 

ORATORIO 

Alle 22.15 X. Puccini Negri 
presenta I.ea Padovani e P. 
Carlini in s 11 cahar^tore » 
con E Guarirli di D. Verde e 
B Broccoli. 

PARIOI.I 

Alle 21.20* « I.a sottoscritta 

alenilo sposato un ergastola¬ 
no . - di Dino Verde, con 
Bruno Broccoli. regia di 
Martello Aliprandi 
PUFF 

Mie 22 « Cosi come ci pa¬ 

re • giornale pazzo redatto da 
Mancini Min5. Piegati. Pal- 
imer, Roca con I. Fiorini. 
Solveyg. D'Assunta. E Mon¬ 
tesano. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alte 21.15 Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con « Don Desiderio 
disperato per recesso di hnon 
cuore • successo In costume 
dt G. Gtraud Regia C. Du¬ 
rante 

SATIRI 

Alle 2J.15 Cia *11 Boccasce¬ 
na » con « Caccia al lupo » di 
Verg... • I/altrn Aglio • c * La 
giara * di Pirandello. Regia 
Renato Pinciroli con R Bua 
S. SABA 

Alle 21/10 fami! il Teatro dei 
Possiti.li |i r i>i ni i • Caino • di 
Lord Bvron Rigi.i Durga 



ritoriale. che accoglieva indiriz¬ 
zi sempre affermati dai sociali¬ 
sti e sui quali vi era il con 
senso della CGIL. 

« L’ipote.si presentata rispon¬ 
deva alla esigenza-base di un 
mutamento delle tendenze mono- 
centriche e ad una linea di 
superamento degli squilibri m 
atto nella regione, considerando 
la programmazione come scelta 
di obiettivi e non come sostegno 
alle tendenze in atto. Il proble¬ 
ma oggi e quello di salvare que 
sta linea politica. Chi iitiene 
«li capovolgerla con gli ordini 
del giorno dell'ultimo momento, 
non tiene conto che sti di e->sa 
sono attestate non solo le forze 
socialiste (he credono effettiva 
mente nella piogrammazione ma 
anche la grande maggioranza 
delle foi/e sindacali, compie 
se le Unioni piovinciali della 
CISL ». 


Nelle fabbriche, nei cantieri 
edili, nelle aziende commercia¬ 
li ci si prepara al grande scio¬ 
pero generale di 24 ore per le 
pensioni proclamato dalla Ca¬ 
mera del Lavoro per giovedì. 
Durante lo sciopero, in piazza 
SS Apostoli, parleranno ai la¬ 
voratori. ai pensionati il segie- 
tario regionale della CGIL Ma¬ 
rio Pochetti e il segretario del¬ 
la Camera del Lavoro di Roma 
Agostino Marianetti. 

Mentre gli attivi dei segreta¬ 
ri dei sindacati dei pubblici ser¬ 
vizi stanno decidendo le moda¬ 
lità di partecipazione alla lo'ta 
delle loro categorie, sempre nuo¬ 
ve adesioni allo sciopero gene¬ 
rale pervengono da decine e de 
cine di posti di lavoro Fra gli 
altri hanno aderito allo smolle¬ 
rò i lavoratori degli appalti fer¬ 
roviari e quelli degli appalti 
del gas. 

Ieri sera l'attivo del sindacato 
autoferrotranvieri ha deciso che 
la categoria parteciperà alla 
giorn ita di lotta di giovedì con 


lo sciopero. I mezzi dell’ATAC 
e della STEFER usciranno dai 
depositi alle 7 del mattino; gli 
operai e gli impiegati ritarde- 
lanno di due ore l'inizio del 
lavoro. 

In un volantino che è stato 
distribuito in tutti i posti di 
lavoro e alla cittadinanza, la 
CdL ha spiegato i motivi del¬ 
l'opposizione della CGIL al pro¬ 
getto governativo e l’esigenza 
di pervenire ad una effettiva 
riforma pensionistica e ad un 
equo miglioramento delle pen¬ 
sioni. E' detto nel manifesto: 
« I lavoratori ed i pensionati 
dicono "no" al progetto gover¬ 
nativo sulle pensioni dellTNI’S 
perchè: 1) concede insufficienti 
aumenti delle pensioni; 2) abo¬ 
lisce la pensione di anzianità; 
3) trattiene parte della ixmsim 
ne di vecchiaia a chi continua 
a lavorate; 4) Recinta una par¬ 
te delle pensioni di invalidità. 
L'agganciamento delle pensioni 
al 65't del salario, fino a rag¬ 
giungere nel 1970 l’HO'f delle 


retribuzioni non deve essere at¬ 
tuato con il sacrificio dei la¬ 
voratori già pensionati, ma mo¬ 
dificando sostanzialmente il si¬ 
stema di finanziamento. L’op¬ 
posizione della CGIL ha già in¬ 
dotto il Governo a rinunciare 
a prolungare l'età pensionabile 
delle donne. Per ottenere una 
modifica sostanzialmente del 
progetto governativo e per im¬ 
porre una effettiva riforma pen¬ 
sionistica ed un equo aumento 
delle pensioni, la Camera del 
Lavoro di Roma ha indetto uno 
sciopero generale di 24 ore 
APPALTI GAS - Continua, 
da dieci giorni, lo sciopero dei 
lavoratori degli appalti della 
Romana Gas: ditte DOrazi, 
Pischiutta e Almit Gas. I lavo- 
laton sono in agitazione a cau¬ 
sa della riduzione, da parte 
aziendale, del 3fi f r dell'orga¬ 
nico del personale e contro la 
sospensione dal lavoio di circa 
HO lavoratori. Ieri sera si è 
svolta una riunione, presso l’as¬ 
sessore al tecnologico. Di Se- 
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Teatro Carmelo Bene 

Vicolo del Divino Amore, 2-A 
(P.zza Borghese) 

STASERA ESAURITO 

SIR AND 
LADY MACBETH 

di LEO DE BERNARDINI 


PERLA PER AGALLO 

Prenotazioni obbligatorie, an 
che telefoniche, fino alle ore 19 
presso Agenzia OPSTAS 
Telefono 673.556 


Grandi applausi a scena aperta ogni sera al Teatro Carmelo Bene, 
In plana Borghese, al bravissimi attori Leo De Berardinis e 
Rftrta Stregali© ntl loro lavoro «SIR AND LADY MACBETH» 


SETTEPEKOTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22/10 prima « Il jazz al 
cabaret * con Lillan Terry e 
Renato Sellarli. * Aritmie » 
con 1 contastorie di Silvano 
Spadaccino 
SISTINA 

Alle 21.15 Gino Brainieri-Ma- 
nsu Del Frate con Ettore 
Conti in: « I.a sveglia al col¬ 
lo • testi di Marchesi e Ter- 
zoli Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurio. 

VALLE 

Alle 21.15 fainil. Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Nella 
giungla delle citta » di B. 
Breclit. Regia Antonio Ca- 
lenda. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.30e) 

.Ine l’implacabile, con IL Van 
Nutlcr A © e rivinta Gennaro 
Musini 

LKBIAJN 

Spie contro II mondo, con S. 
Granger A © e rivista Giulio 
Ripa 

VOLTURNO 

Noi due sconosciuti, con K. 
N’ovak S © e rivista Marotta 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
liallan secret Service, con N'. 
Manfredi SA © 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Italioti secret Service, con N. 
Manfredi SA © 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Caroline Cherir. con F. An- 
gla(l«- |VM 18) S © 

APPIO (Tel. 779.638) 

I giurili dell Ira. con G. Gem¬ 
ma (VM H) A ©© 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

- I* ì. • 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I giovani tigri, con M Malie 

\ ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chn-Mie DR ©© 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

l’ era una volta, con S Loren 

S ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

II padre dt famiglia, con N 

Manfredi S ©© 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I.'ultimo aparhr. con B Lnn- 
castcr \ ©© 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il profeta, con V. Ga-sman 
S\ © 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Hill» il bugiardo, con T 
Cnurtonuv SA ©©© 

BRANCACCIO (Tel. 735.253) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S ©© 

CAPITO!. 

Il dottor Zivago con O Sharif 
DR © 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Della di giorno, con C. De- 
nenve (VM 13) DR ©©©© 
CAPR.AMCHETTA (T. 672.4®) 

Come far carrier* senza lavo¬ 
rare. con R Morse SA © 
COCA DI RIENZO (T. 350.584) 
Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ©© 

CORSO (Tet. 671.691) 

I sette fratelli Cervi, con G 

M Volonte DR ©©© 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

II padre d) famiglia, con X 

Manfredi S ©© 

EDEN (Tel. 390.188) 

Diabollk. con J P. Late A © 

F.MBASSY 

Un attico sopra l’Inferno, con 
S Rendali (VM 13) DR © 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR ©© 

KLRCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.10.386) 

I-* Bibbia, con J iluston 

SM ©© 

EUROPA (Tel. 855.736) 

I.e grandi vacanze, con L De 

Fune» C ©© 

FIAMMA (Tel, 471.1M) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DR © 

FIAAIMETTA (Tel. 470.464) 

In thè lleat of thè night 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

La religiosa, con A Kurina 
(VM 18) I)K ©© 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il padre di famiglia, con X. 
Manfredi S ©© 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Cera una volta, con S Loren 
S ©© 

IMPERIALC1NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Mepburn (VM) 14) G © 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero (VM 18) DR ©© 

ITALIA (Tel. 856.030) 

L’investtgaiore con F- Slnatra 

O ©♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ©© 

MAJF.ST1C (Tel. 674.908) 

10 due figlie tre valigie, con 

L De Funès C ©© 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

11 massacro del giorno di San 
Valrntlno. con J Robards 

DR © 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR © 

MIGNON (Tel. 869.493) 

I.amlel. con A. Knritia 

(VM 18) SA ©© 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Violence, con T. Laughlin 

DR © 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

I.a valle delle bambole, con B. 
Parkins (VM 1-1)8 © 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM ©© 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Kallan secret Service, con N 
Manfredi SA © 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
La rapina al treno posiale, 
con S. Baker G © 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Natasela, con S Bondarciuk 

DR ©©© 

PALAZZO 

La rapina al treno postale, 
con S. Baker G © 

PARIS (Tel. 754.368) 

Blou-up, con D Hemmings 
(VM 14) DR ©©© 

PLAZA (Tel. 681.193) 

L'Investigatore con F. Sinatra 

G ©© 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR ©©© 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza un altimo di tregua, 
con L Marvin (VM 14) G ♦© 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I.a cinese, con A Wi.izemskv 
BR ©© 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Gangster stor>. con VV. Bcattv 
(VM 18) DR ©© 
REALE (Tel. 580.234) 

La rapina al treno postate. 

con S. Baker G © 
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IlEX (Tel. 864.165) 

L’investigatore con F. Sinatra 

O ©♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ballali secret Service, con N. 
Manfredi SA © 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I.a calda notte dell'Ispettore 
Tiblis, con S. Poitier G ©© 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A © 

ROXY (Tel. 870304) 

Spettacolo ad inviti 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai: Ixmtano dal 
Vietnam lllt ©©©© 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Quarto potere, con O Welle s 

DR ♦©©© 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Conto alla rovescia, con J 
Caar A © 

SUPERCINEA1A (Tel. 485.498) 

C’tistreBo ad uccidere, con C 
Best «in A ©© 

TREVI (Tel. 689.619) 

I dolci vizi delia casta Su¬ 
sanna. con P. Pont 

(VM 131 \ © 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

Gli occhi della nnllr. «un A 
Heptiurn tV'Mi 14) G © 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I. e grandi vacanze, con I. De 

Funes C ♦♦ 

Seconde visioni 

AFRICA: Il tormento e Testasi 
con C He^ton DR ©© 

AIRONE: Fahrenheit 4vi, con 

J. Christre 1»R ©© 

AL \SK \: M tigre 

AI.BV: Il caso difficile «lei com¬ 
missario Maigret con H. Htlh- 
in.inn G © 

AI.CF: I sette dannati, con D 
Lavi \ © 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 


mUMl) MOBILI 


1968 


visitate: 


BOLOGNA 


* SPOSI-FIDANZATI " 5 

... abbiamo una proposta 
confìdenxiale solo per voi ... 

(gratis a Parigi • Londra - Madrid 
o u ambiento arredato, oppure — t 

$ SORTEGGI Al VISITATORI 

... Bolo riattando le noafre e a po¬ 
stato nf partecipe refe ai aorteggt 
mentili di 6 viaggi a Parigi o 
Londra a Madrid 

i; esposizione di: 

ROMA • EUR 
Grattacielo Italia 
P.ssa Marconi 
Tel. 5.911.441 <4 linee) 


>MA-ET7R * NAPOLI-PORTICI 
* RAVENNA - MODENA 


AUTORIZZ. MIN. H OD. 10-?-68 



ALCYON’K : Colpo doppio del 
camaleonte d’oro, con M Da¬ 
mmi A © 

ALFIERI: Ballali secret Service, 
con N. Manfredi 8A © 

AMBASCIATORI : Una guida 
prr rimino sposato, con W. 

Mutilici! 9A © 

AMBRA JOVINELLI: Joe l'Im¬ 
placabile. con R. Van Nutter 
A © e rivista 

ANIENE: S00U dollari sulTasso 
APOLLO: Lo sceriffo non paga 
il sabato 

AQUILA: La feldmaresctnlla, 
con R. Pavone C © 

ARALDO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 
ARGO: Tl ho sposato per alle¬ 
gria. con Mn Vitti SA © 

ARIEL: Killer calibro 32. con 
P. Lee Lawrence A © 

ASTOR: Dalle Ardenne all’ln- 
ferno. con F. Stofford A © 
ATLANTIC: Dalle Ardenne al¬ 
l’Inferno. con F. Stattord A ♦ 
AUGUSTUS: Le streghe, con 
S Mangano (VM 14) SA ©© 
AUREO: Uondo 
AUSONIA : Cinema d’Essai: 
Fahrenheit 451, con J. Chri- 
stie DR ©© 

AVORIO: Quelli della San Fa¬ 
bio. con S Me Queen DR © 
BEI.SITO : I diabolici, con V. 

Clouzot (VM 18) G ©© 
BOITO: Arrivano 1 russi, con 
EM Saint SA ♦© 

BRASIL: Chi ha rubalo II pre¬ 
sidente? con L. De Fun£s 

SA © 

BRISTOL: La valle del miste¬ 
ro, con R. Egun A © 

URO AD WAV: Millle, con J. 

Clirislie M © 

CALIFORNIA: Tiro a segno per 
uccidere, con S. Granger 

A © 

CASTELLO: Hawaii, con M. 

Von Svdow DR ©© 

CINF.STAR: Diabollk. con J.P. 

Law A © 

CI.ODIO: Selle pistole per El 
Gringo 

COI.ORA DO: Massacro a Ptian- 
ton UHI, con R Fuller A © 
CORALLO: Due uomini In fu¬ 
ga. con L De Funes C © 
CRISTALLO: Dove si spara d| 
piu, eon A. Grani 

(VM 14) A © 
DEL VASCELLO: L’Immorale, 
con U. Tognazzi 

(VM 18) IIR ©© 
DI \MAXTE: Alla conquista del 
\\ est 

DI\S.\: Cera una volta, con 
S Loren S ©© 

EDELWEISS: Chi ha rubato II 
presidente? con L De Funes 

35 ♦ 

ESPERIA: liandidos. con E M 
Salerno A © 

ESPEKO: Colpo grosso a Ma¬ 
nila 

FARNESE: GII esclusi, con B. 

Lancaster DR ©© 

FOGLIANO: I piaceri della not¬ 
te, con X. Bengell 

I VM 18) DR © 
GIULIO CESARE: Assasstna- 
tlon, con II Silva G © 

BARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il magnifico 
Botto, con P Seller? SA © 

IMPERO: Fathom bella intre¬ 
pida e spia con R Welch A © 
INDt’NO: Caroline Cherie. con 
F Anglade tVM 18) S © 
■JOLLY: Granaria addio, con C 
Villa S © 

JONBI: L'ammutinamento, con 
A M Pierangcli A © 

l_\ FENICE: Diabollk. con J. 

P L.iw A © 

1-FHI.ON : spie contro II mondo 
con > Granger A © e rivista 
LUXOR: L’ultimo quarto d’ora 
con G Riviere G © 

MADISON: I.'arrldlavolo, con 
V Gassman C © 

MASSIMO: C'era una volta. 

con S Loren S ©© 

XKVAUA: I cavalieri dello spa¬ 
zio A © 

NI AGAR \: Agente *«7 si vive 
solo due volte, con S. Con¬ 
nery A © 

NUOVO: Granada addio, con 
C. Villa S © 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 

lezione Il cadavere In canti¬ 
na. con A Bates 

(VM 141 SA ©©© 
PAI.LADII'M: Quattro bassotti 
per un danese, con D Jones 
C ©♦ 

PI-ANF.TARIO : Julie perche 

non vuoi? con J Christie 

SA © 

PRF.NF.STE: Qualcuno ha tra¬ 
dito. con R Webber 

(VM 14) A © 

PRINCIPE: Arrivederci all’In¬ 
ferno, con B butlivan G © 
RENO: Stanilo e Olito teste 
dure C ©© 

RIALTO: li signora sprint, con 
J Christie C © 

RUBINO: Murderes'row (in ori¬ 
ginale) 

SPLF.NDID : Scotland Yard 
chiama Interpol Parigi, con 
H Moaey G © 

TIRRENO: Assassinio al terzo 
piano, con S Signoret 

(VM 14) G © 
TRI.ANON: I piaceri della notte 
con N Bengell (VM 18) DR © 
TI.’SCOI.O: Fathom bella Intre¬ 
pida e spia con R. Welch A © 
ULISSE: La valle drl mistero. 

con R Egan A © 

VF.RBANO: Tl ho sposato per 
allegria, con M Vitti SA © 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Bllty Kld, furia sel¬ 
vaggia. eon P. Newman A © 
CASSIO: Joe l’Implacabile, con 
R. Van Nutter A © 

COLOSSEO: Il sipario strappato 
con P- Newman (VM 14) O © 
DEI PICCOLI: Riposa 
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gni, dei rappresentanti della Ro¬ 
mana Gas e delle ditte appal¬ 
tatici per un esame globale 
della situazione. 

ENTE EUR — I sindacati 
CGIL e CISL hanno proclamato 
un nuovo sciopero di 10 giorni 
con inizio da oggi. 

Il personale dell’Ente EUR, 
avendo un trattamento econo¬ 
mico inferiore a quello dei di¬ 
pendenti dello Stato, rivendica 
da oltre quattro anni, un ade¬ 
guamento retributivo e normati¬ 
vo a livello degli altri Enti 
pubblici. 

FISIOTERAPICI - Da ieri 
mattina alle 7 è iniziato lo «no 
pero a tempo indeterminato dei 
fisiot"! apici romani dipendenti 
del Regina Klena c del S Galli¬ 
cano. in segno di protesta per 
la mancata applicazione da par¬ 
te dei due enti della legge che 
riconosce a questo personale 
lo stesso trattamento dei dipen¬ 
denti degli ospedali riuniti. 
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DELLE MIMOSE: Gli eroi 
muoiono urlaiulo con A Rider 

1)11 © 

DELLE RONDINI: Pronto c> 
una certa Giilllaii.i per le. 
con M Medici S © 

1)0111 \: Mondo di notte n J, 

(VM 18) DO © 

ELDORADO- Una donna spo¬ 
sala, con M Merìl 

(VM IH) DII ©© 
FARO: I cinque della vendetta, 
con G. Madison A © 

FOLGORE: I gladiatori, con V' 
Mature SM © 

NOVOUINF,: Stella ili Inoro, 
con E. Preslev A © 

ODEON: lUO.OÙO dollari per 

Ringo, con R Harrison \ © 

ORIENTE: La spada ili El Citi 

A © 

PLATINO: La spia dal capprllo 
verde, etili R Vanghi) A © 
PRIMA PORTA: Masquerade, 
con R Harrison G ©© 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.I.A: Danger dimensione 
morte, eon J Ma rais A © 
ROMA: Morianna. con A Hen- 
rikson (VM IH) Dii © 

SALA UMBERTO: Un dollaro 
d'onore, con J. Wnvne 

À ©©© 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Il massacro «lei 
Sioux A © 

GIOV. TRASTEVERE: Il gigan¬ 
te. con J. Dean DR ©© 
PIO X: Operazione Corca 
TRIONFALE: Danza di guerra 
prr Ringo. con 5. Granger 

A ♦ 

RIDUZIONI KNAI.-AGIS: 
Ambasciatori. Alba. Archime¬ 
de, Argo. Ariel. Astra, Augti- 
stus. Ausonia. Avana, Baldui¬ 
na. Hrlsilu, Brasi), California, 
Castello, Clodio. Colorado, cor¬ 
so. cristallo. Del Vascello. Dia¬ 
na. Dori*. Due Allori. Eden. 
Esperii, Garden, Giardino. G. 
Cesare, Mignon, Nevada. Nuo¬ 
vo, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Orione. Planetario. 
Primaporla. Principe. Quirlnet- 
ta. Rialto, Roma. Sala Umber¬ 
to. Traj.mo di Fiumicino. Tria- 
non. Tliscolo. Adriano. Airone. 
Alce. Alfieri. America. Antar«*s. 
Apollo, Arislon. Astor, Atlan¬ 
tic. Aureo, Broaduay, Capimi. 
Clnestar, Eldorado. Empire, 
Esperia, Galleria. Ilntlvvvood. 
Imprrialrlnc n I e n. 2, Induno. 
Balia. La Fenice. Madison. 
Majrstic, New York. Nuovo 
Golden. Palazzo. Paris. Plati¬ 
no. Plaza. Quattro Fontane. 
Quirinale. Itadfocity. • Reale. 
Rltz, Trlnmphr. TEATRI: Ros¬ 
sini. Satiri. 


AL 

CORSO Cinema 

IL FILM CHE 
DOBBIAMO VEDERE 

6IAN MIMI 

VOLONTE 


Il Senato approva 
i 14 miliardi 
per il metrò 

lori sera il Senato ha appro¬ 
vato la legge che stanzia altri 
14 miliardi per la metropolitana 
di Roma o meglio per il tratto 
Termini piazza Risorgimento il 
cui stanziamento venne a suo 
tempo stornato per l'esecuzione 
del tratto Osteria del Curato- 
Termini in galleria. La legge 
diventa operante essendo stata 
già approvata dalla Camera. 


Zeppieri: 
pignorati 
una decina 
di autobus 

Una decina di autobus di Zep¬ 
pieri sono stati sequestrati e 
il giorno 26 saranno messi in 
vendita all'asta. Il sequestro è 
stato ottenuto dai legali dei fa¬ 
miliari dell'avv. Mutici Gentili, 
che fu travolto e ucciso da una 
vettura di Zeppieri diversi anni 
fa. Condannato in tutte le istan¬ 
ze a risarcire i danni (diversi 
milioni), il proprietario delle au¬ 
tolinee del Lazio si è sempre 
rifiutato di risarcire la vedova 
dell'avv. Mattei Gentili. Di qui 
il sequestro Da alcuni giorni al¬ 
cuni autobus « Z » viaggiano con 
un vist«)so foglio sui cristalli. 
C'è scritto « Pignorato. Si vende 
il 26 marzo 1968 ». 


Iniziativa 
del PCI per 
l'acquedotto 
del Simbrivio 

Ieri sera al Consiglio provin¬ 
ciale è stata discussa, fra le 
altre, un’interrogazione presen¬ 
tata dal compagno Cesarom sul¬ 
l'acquedotto del Simbrivio, che 
interessa 51 comuni della pro¬ 
vincia. il rappresentatp comu¬ 
nista ha chiesto che l'ammini¬ 
strazione provinciale conceda la 
garanzia al mutuo di 5 miliardi 
concesso dal ministero dei La¬ 
vori Pubblici. 


Al pittore 
Franco Miele 
il premio 

« Donna Sovietica » 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni celebrative [>er il 50 mu 
anniversario della rivoluzione di 
Ottobre, il pittore Franco Miele 
ha conseguito il primo premio 
ex aequo con l'artista russo Ni- 
kolaj Joukov nel concorso in¬ 
ternazionale promosso dalla ri 
vista moscovita * Sovotskaja 
Gentchina » (* Donna Sovie¬ 

tica »). 



Mostre 

Si inaugura domani alle 21 
alla Casa della Fornarina, in 
via di Porta Settimiana 8. una 
mostra personale del pittore Gio¬ 
vanni Cecehi. 

Presso la Ga.’érie Rive Gau¬ 
che in via Margutta 1-b. avrà 
luogo da oggi (ore 18) al 31 
marzo una mostra di acquerelli 
e tempere degli autori Martin 
Bradley, John Christoforou, As- 
ger Jom, Wilfredo Lam. Bengt 
Lindstroni, Bata Mihailoviteh, 
Gali Singer. Pierre Wemaere. 

Solidarietà 

La famiglia di Romolo Mazza 
si trova ki condizioni disperate: 
l'uomo non può lavorare per 
una malattia. La moglie. As¬ 
sunta Zecca, è anch'essa in 
ospedale. 1 tre piccini. Fabio. 
Anna e Donate'la, hanno biso^ 
gno di cure, mentre nella casa 
non ci sono 1 soldi neanche per 
il cibo. Tutti coloro che voles¬ 
sero aiutare la sfortunata fami¬ 
glia si possono rivolgere in via 
Bernardo Minozzi 57, alla bor¬ 
gata André. 


il partito 


DIBATTITO — Sezione Italia, 
ore 20,30, dibattilo su « L'Italia 
e la NATO » con Remo Salali. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI: la riunione In Federazione 
è rinviala a lunedi 11 mano. 

PRESENTATORI DI LISTA: 
Ollovla ore 18,30; Monte Ma¬ 
rio ore 20; Torplgnattara ore 20. 

PROPAGANDA: tutte le se¬ 
zioni sono pregate di ritirare 
Il materiale urgente presso i 
centri di distribuzione. 

Assemblee 

Anche oggi si terranno nume 
rose assemblee sulle liste dei 
candidati, per la preparazione 
del convegno delle borgate, per 
la mobilitazione elettorale del 
Partito e il tesseramento. Kcco 
l'elenco delle assemblee: Fon 
tana di Sala, ore 18.30 con Ma¬ 
rini; Mercatora. ore 18 con Vel- 
letri; Trullo, ore 20 con Di 
Stefano: Donna Olimpia, oie 20 
con D'Onofrio; Centro, ore 20 
con D'Aversa; Canale, ore IH 
con Marletta- Manziana. ore 

19.30 co» Marletta: Anguillara. 
ore 19 con Ricci: Aurelia. ore 
20 eon Quadrucci; Primavalle. 
ore 20 con Peloso; M Verde N . 
ore 20.30 con Mancini- Parroc- 
chietta. ore 19.30 con M. Berti: 
Tor Sapienza, ore 19.30 con F. 
Funghi: Ost’ense. ose 19 con 
Verdini; Finocchio, ore 19.30 
con Cenci; Nomentano. ore 21 
con Bischi- Ostia Lido, ore 

18.30 con Duranti; Vnlmelaina. 
ore 20 eon Prisco; EUR. ore 
18.30; Genazzano. ore 20,30 con 
Magrini; Pisoniano, ore 20 con 
(’amilloni- N'ettuno. ore 19 coi 
Cellerino; Garbafella, ore 19.30; 
Settebagni. ore 20. 


lettere 
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Sulla Sicilia 
del terremoto 

Il governo pagherà cara 
la sua indifferenza ver¬ 
so la gente colpita 

Ascoltate la protesta di un 
terremotato detta Stctlta. So¬ 
no un bracciante dt 42 annt, 
di Montevago, ho lavorato 
vent’anm per costruirmi una 
casa e vivere in tranquillità 
con la famiglia. E protesto fu¬ 
riosamente contro questo go¬ 
verno della DC per aver trat¬ 
tato a calci nel sedere i terre¬ 
motati, facendoli sfrattare da¬ 
gli alberghi, cacciandoli come 
cani. 

Abbiamo perduto le nostre 
case, i nostri mobili, la no¬ 
stra roba per vestirci, e ades¬ 
so si dimenticano di noi. Il 
governo deve adesso creare 
delle organizzazioni dì lavoro, 
fare in modo che venga ri¬ 
costruita la nostra Sicilia di¬ 
strutta. Ma se non farà que¬ 
sto. e al più presto, vedrete 
che il popolo siciliano si farà 
sentire, e motto forte, quan¬ 
do dovrà votare nel mese di 
maggio. 

A. A LAGNA 

(Montevago - Agrigento) 
Un caloroso elogio al* 
l’opera infaticabile dei 
vigili del fuoco 

Quale assiduo lettore del suo 
diffuso quotidiano, la prego, 
signor direttore, di voler rite¬ 
nere degne delia pubblicazio¬ 
ne queste mie poche righe. 

Mi sono offerto, e sono sta¬ 
to inviato nelle zone terremo¬ 
tate della Sicilia occidentale 
(triangola della morte) dal 
ministero dette Poste e delle 
Telecomur.icazioni dt cui sono 
dipendente. Rientrato in sede, 
sento il dovere di manifesta¬ 
re, suo tramite, il mio senti¬ 
mento di viva ammirazione 
per il corpo dei vigili del fuo¬ 
co e in particolare, per quei 
veri militi della solidarietà che 
colà dislocati, primi fra tutti, 
più di tutti si sono prodigati 
con grande spirito di sacrifi¬ 
cio dando anch’essi il loro 
contributo dt sangue alla fu¬ 
ria catastrofica della natura. 

L’abnegazione di questi pro¬ 
di li ha visti diuturnamente 
all’opera, noncuranti del peri¬ 
colo. sempre incombente, fa¬ 
ticare ininterrottamente, 24 
ore su 24. con un freddo rigi¬ 
do, vento impetuoso, sotto una 
pioggia incessante e con l’aria 
resa irrespirabile dal mefitico 
fenomeno della putrefazione 
dei cadaveri e delle carogne, 
tutto ciò nella speranza tal¬ 
volta risultata vana di poter 
salvare. 

Un bravo di cuore a questi 
bravi giovani che non sem¬ 
pre operando con i mezzi 
meccanici, ruspe, badili, pic¬ 
coni, ma con quelli delle brac¬ 
cia e mani hanno saputo di¬ 
mostrare al popolo siciliano 
quali sentimenti nutra per es¬ 
so lintero Paese. 

GIUSEPPE TORRACÀ 
(Napoli) 


Una donna clic non 
voterà più DC 

lo che scrivo sono una don¬ 
na che ha sempre votato per 
la DC. Però adesso basta, per¬ 
chè ho veramente capito, e 
vorrei che capissero tutti, che 
solo i comunisti prendono le 
parti dei lavoratori e di noi 
poveri pensionali. 

Sono invalida da otto an¬ 
ni, percepisco una pensione dt 
lire 17 mila mensili. Io chie¬ 
do all’on. Moro, lui che par¬ 
la sempre di economia poli 
fica, se sarebbe capace di cr- 
tere con tale somma. Io di 
economia politica non me ne 
intendo, so solo che ho la¬ 
me, e come me ce ne sono mi¬ 
lioni che patiscono la fame. 
E guai se ci ammalassimo, po¬ 
tremmo considerarci morti 
perchè mille lire per la visi¬ 
ta medica non saremmo in 
grado di tirarle fuori 

Qui in Piemonte, una del¬ 
le regioni più ricche, quan¬ 
ta miseria! Dopo aver lavora¬ 
to tutta una vita duramente, 
percepiamo una pensione che 
non basta a far sopravvivere. 

Basta con la DC e basta 
con questo governo sfruttato¬ 
re. Chiedo scusa degli erro¬ 
ri e vorrei che questa mia 
fosse pubblicata sul giornale. 

P.L. 

(S. Antonino di Susa - TO) 


Una ingiustizia 
verso i laureati in 
lettere classiche 

Signor ministro, vorrei fer¬ 
mare la sua attenzione su un 
problema che interessa viva¬ 
mente lutti t laureati in lette¬ 
re classiche che debbono abi¬ 
litarsi all ins egna mento. For¬ 
se non tutti gli interessati san- 
no che tl laureato in lettere 
classiche, se vuole insegnare 
latino e greco — le materie 
che evidentemente gli piaccio¬ 
no di più e nelle quali si sen¬ 
te meglio preparato, dopo 
quattro anni di studi univer¬ 
sitari specifici — prima di 
abilitarsi in queste due ma¬ 
terie, deve innanzi tutto aver 
conseguito l'abilitazione in ita¬ 
liano, storia e geografia. In 
altri termini, ai fini della s ir 
i temanone « della camera, 
il laureato tn lettere moder¬ 
ne è molto avvantaggiato ri¬ 
spetto a quello la lettere clas¬ 
siche, in quanto deve abili¬ 
tarsi solo tn italiano, storia 
e geografia. Questo mi sembra 
senz'altro ingiusto. 

Non so se esiste una Ug¬ 
ge, un decreto o una dispo¬ 
sizione particolare che sanci¬ 
sce questa ingiustizia, ma cre¬ 
do che con un po’ di buona 
volontà l’organo competente 
possa eliminare questa incon¬ 
gnienza. 

JDtifinli ossequi. 

MICHELE BATTAGLINO 
(Ha) 
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NUMEROSISSIME ADESIONI IN ITALIA ALL’APPELLO 



Gli scienziati per il Vietnam 


Una giornata di lavoro devoluta per fornire alla 
Repubblica nordvietnamita, che li ha espressa¬ 
mente richiesti, apparecchi scientifici e libri 

* Nel giugno scorso, la W.F.S.W. (Fede- do ad associarsi a questa azione. 


: ! v r ' 
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l’Unità / martedì 5 marzo 1968 


UNIVERSITÀ 


Concluso a Pisa il Congresso dei 
professori di ruolo 

Le lotte studentesche 
al centro di 
un serrato dibattito 


Da! nostro corrispondente 

PISA. 4 

Al congresso nazionale del 


una strada: abbandonare la 
Anpur. 

Dicevamo elle si aprono, 
con questo fatto, prospettive 


razione mondiale dei ricercatori scienti- 


« E’ nostra intenzione destinare metà 


fici) lanciava un appello ai ricercatori di della somma che verrà raccolta all’acqui- 
ogni paese per una raccolta di fondi a sto delle attrezzature richieste dai colle- 
favore degli Istituti di cultura vietnamiti, ghi vietnamiti. 

• firmato da J.D. Bernal, della Royal Society « Ci siamo assicurati che esse potranno 
(Regno Unito): [.orti Boyd - Orr. della essere trasportate ad Hanoi senza diffi- 




l'Associazione professori di nuove: soprattutto, crediamo 

ruolo, che si è svolto per tre che anche con chi fa parte 

giorni a Pisa, si è discusso dei -i cattedratici » possa 

delle lotte studentesche, degli aprirsi un dialogo, da pari a 

interventi della polizia, della pari, sereno e costruttivo. 


profonda crisi in cui versa 
l’Università. 


Questa volontà di dialogo, 
di ricerca di contatti con 11 


Non era ih) questi i temi ilei ««ondo studentesco (anche se 


Royal Society. Premio Nobel (Regno Uni¬ 
to): D.M. Crovvfoot - Uodgkin. della Royal 


coltà. L’altra metà sarà versata al fondo 
istituito dai colleghi francesi per l'acqui 


Society, Premio Nobel (Regno Unito): sto di libri per la biblioteca di Hanoi. 

A.M. Lvvoff, membro straordinario della « Data l'urgenza delle richieste. La pre- 
Royal Society, Premio Nobel (Francia): ghiamo di rispondere con sollecitudine a 

L. Pauling. membro straordinario della questo appello ». 

Royal Society. Premio Nobel (U.S.A.); In Italia, un gruppo di ricercatori, meni- 
Karl Russell, della Royal Society, Premio bri corrispondenti della W F.SAV.. e cioè 

Notici (Regno Unito); A. Szcnt - Gyorgyl, M. Aloisi, A Buzzati Traverso. L. Cher- 

Premio Nobel (U.S.A.): IL Grundfest sovani. M. Cini. G. Cortini. A. Gozzini, 

(U.S.A.): A. Knstlcr, dcllTnstitut. Pre- A. Levialdi, L Lombardo Radice. C. Mus- 

mio Nobel (Francia): A.I. Oparin, del- su Ivaldi. aderiva subito all’iniziativa. 

1‘Accadèmia delle Scienze dell'U.R.S.S.; assumendosi il compito di estenderla ai 

C.F. Povvell. della Royal Society. Premio vari Istituti universitari e di ricerca e 

Nobel (Regno Unito): R.L.M. Synge. del- sollecitando la collaborazione di altri col- 
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Congresso, ma l’azione di un 
gruppo di professori uutv .-r 
sitali democratici ha inchio¬ 
dato tutti di fronte a fatti cui 
non si può sfuggire. I profes¬ 
sori di ruolo, i * cattedratici ». 


gli stessi professori che lo 
vogliono riconoscono che non 
sarà facile proprio per gli 
errori gravi, i ritardi, di cui 
Mino rc-.pon-abili gli accade¬ 
mici e le fin /e governative) 






sono criticati dagli studenti ^‘ l l ‘ 0> »titiiito laltio aspetto 
non come singoli, ma come I o della pivsa di |x>si- 




espressione della attuale or¬ 
ganizzazione autoritaria del¬ 
l’Università: molti « cattedra¬ 
tici » hanno apertamente rico 


/.ione dei professori demo 
erotici. 

La loro mozione, respinta 
da chi vuole conservare in 


la Royal Society. Premio Nobel (Regno 
Unito): S. Il usa in Zahecr (India). 

, Eccone il testo: 

« Caro Collega, 

- « ad onta della forte opposizione ma- 


leghi sia per la diffusione dell’appello, sia 
per la raccolta dei fondi. 

Fino ad oggi hanno risposto 725 ricer¬ 
catori (docenti universitari, borsisti, tec¬ 
nici «I alcuni insegnanti di scuola media), 
i quali hanno versato il proprio contributo 






nosciuto la validità, i valori tat <‘» 11 propri,, potere. va in 
positivi della critica dei gin questo seiwi. 


ni Testata da larghi strati dell opinione pub. { jj una giornata di lavoro, come richiesto 
Mica mondiale. la guerra nel Vietnam dn!la W.F.S.W. 675 di essi si sono fatti 
' s j intensifica sempre di più. La tecnoio- copromotori dell'iniziativa, sottoscrivendo 


già progredita di una grande nazione in¬ 
dustriale viene utilizzata per la distru¬ 
zione sistematica delle mixleste risorse 
di un paese povero in via di sviluppo. 
. € Consultata sui mezzi più efficaci con 
cui i ricercatori stranieri potrebbero aiu¬ 
tare a mantenere in funzione i laboratori 


l’appello, che adesso, per incrementarne 
la diffusione, viene trasmesso alla stampa. 
Ed ecco l'elenco dei firmatari: 

Università di Bari 

M. Bretone, C.F. Russo. P. Papoff. 


' " - 

M$sJl 


vani e si sono sbarazzati di . * ^‘‘lla presente università 
ogni forma di paternalismo. italiana — e scritto nella mi- 
hanno accusato duramente le /lom ‘ èli studenti non hun 
forze di governo, hanno scrit- n<) I0a ta ue strutture, il 
to in un loro documento che davvero disponibili ;xv 

la « 2314 » è chiaramente su- a ()I ° "’atura/ione. non nei 
penata dai fatti, dallo « stati confronti della carriera, ma 
di maturazione del problema come componenti responsahi 


r ~—» 

t SI 


della riforma universitaria ». 
Hanno scritto, inoltre, smon¬ 
tando le tasi dei « benpensan¬ 


ti della vita universitaria e 
della società di domani ». 
Dopo aver affermato * pre¬ 


ti! ». che la attuale agitazione giudizialmente, la più viva 






.scientifici delle università, degli istituti A * Cossu, A. Canasta. L.M. Abatangelo, 
di ricerca e delle scuole. l’Associazione Laudadio. I. Candela. G. ìorsi, G. 

per la Diffusione della Scienza e della Tessati. A. Cavaggioni, RI. Caselli, A. 


degli studenti « non può zi 1 
to provware danni paragona 
bili a quelli prodotti da docen 
ni di disfunzione delle istilli 
/ioni universitarie delle qua 


opposizione ai tentativi ed 
alla illusione di risolvere il 
momento di crisi con le for 
ze e la repressione da parte 
della polizia » nella mozione 


.Tecnologia della Repubblica Democratica Traini, G. OUombrini, L. Senatore. RI. 

del Vietnam, ha inviato recentemente al- Della Monica, U. Lamanna, A. Della Mo¬ 

la W.F.S.W. un elenco di apparecchi scicn- n, ca. A. Ddl’Atti, P. Bruno. 

tifici di prima necessità. Questo elenco Unitfprcità Hi Rnlnona 
contiene un gran numero di strumenti di UlIlfGlolld Ul DUIUglld 

indiscutibile importanza per il funziona- G. Favilli, C. Zauli. G. Di Lonardo, G. 
mento di quei laboratori. Nivellini. A. Trombetti, F. Bertinelli, A. 

« Inoltre, un gruppo di colleghi francesi Brillante. P. De Maria, L. Angiolini, F. 

ha lanciato un appello per raccogliere il Tulini. L. Benfanti, G. Bendaroli, F. Ber- 
danaro necessario ad acquistare libri per nardi, E. De Maria, G. Gattarelli G. Pe- 




li sono responsabili i governi sulla cui base si costituirà 
non meno delle autorità ac- a ni| ova associa/iimc si pini- 
cademiche e della categoria f. ol ? () m discussione gli obiet- 
dei professori di ruolo». La * 1 ' 1 su clM dove puntare un 




r/, -\ 
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’ la biblioteca dell’università di Hanoi. 


duchi. G. Longo. A. Bollettini, F. Tassi- 


mozione, presentata dai pro¬ 
fessori Buffa, Ciliberto. Dejak. 
Ghiara, Mirone, Roncaglia. 
Scatturin. Villari — dalla qua 
le abbiamo tratto i passi ri¬ 
portati — non è stata un sas¬ 
solino gettato in uno stagno. 
I professori ili ruolo sono 11 .” 


effettivo rinnovamento univer¬ 
sitario: diritto alio studio co¬ 
me base per un nuovo rap¬ 
porto con la società, portoci 
pozione attiva degli studenti 
alla lom formazione, nuova 
concezione dell'autonomia uni 
versitaria: attuazione del tem- 


« Allo scopo di aiutare i nostri colleglli nari. R. Predi. P. Fortunati. I. Scardovi, 

vietnamiti e dimostrare chiaramente i L. Bergonzini, R. Tolomelli, S. De Simoni. 

sentimenti che ci ispirano gli ininterrotti L. Tansini. A. Gili. A. Montanari, A. Mat- 

hombardamenti americani sul Vietnam leuzzi, L. Schiassi, U. Marzaroli, B. Mas- 

dei Nord, abbiamo deciso di versare firn- signori. C. Gentili. E. Rebecchi. V. De 

porto di una giornata di lavoro in risposta Sabbata. P. Veronesi. E. Fuschini, C. Ma- 


a questi due appelli. 


roni. G. Morandi. C. Gualdi. RI. Salvini. 


1 « Invitiamo i ricercatori di tutto il mon- G. Giacomelli. C. Socchi, N. Tornasóli 

Grimellini, A. De Salvo. B. Giorgini, R. 
Bergamini. P. Londrillo. G. Setti. D. Boc- 
Indetta dalla FGCI caletti . M Ceccarelli . F Selleri G. Tur- 

ehetti. N. Armenise. A. Romano. C. Fran¬ 
ceschi. L. Montanaro, F. Serafini Cessi, 
per il 24 marzo A. Di Marco. F. Novello. G. Campadelli, 

_ L. Fiume. E. Dalla Corte, L. Paganelli. 

G. Zuffa. P. Gazzi, G. Gandolfi, E. Van- 
- nini. A.RI. Stagni. F. Zaccanto. 

(Jiornoia Università di Firenze 

... E. Padoa. G. Spini, A. Bonetti, G. To- 

*1 m ■ «k a ■ a ma A raldo. 
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I ca 3.000. l’Appur ne organizza b 0 P ' 1 *'. 10 P f ’ r • ùfxx'iiti. cfTet 

I circa 2 . 200 . il Congresso ne tlva dipendenza delle omini 

rapprcsent iva per deleghe cir lustrazioni centrali dell l ni 

ca 1200. La mozione di cui vt ™ " . ,lalIa ««numi.» un. 

parliamo ha raccolto o.ù di \ c I r l ; ì ltar,a l <on rovesciamento 

300 adesioni. Non soli ni ^'1 attuale^ rapporto rimo 


' V * I» 
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termine del congresso d prof. 
Ghiara a nome di altri 12 col¬ 
leglli ha letto una dichiara¬ 
zione abbandonando i lavori, 
lasciando l’Anpur. 


zinne dei vincoli legislativi di 
tipo finanziario e bure -ratini 
con Pado/ionc di un control¬ 
lo diretto fondato «olla più 
ampia pubblicità di rendiceli 
ti finanziari, rappresentanza 


E stato questo il fatto nuo tu{tc j e cotn p f)non |j un j vt>r . 


vo nella vita universitari:! ita 


sharie nel governo delle fa 


* - - vS 


Giornata 
della gioventù 
per il Vietnam 

La FGCI ha indetto, per il 24 marzo, 
una giornata nazionale di lotta per il 
Vietnam. Nell’appello che è stato lan 
ciato viene espressa innanzitutto la fìe 
rezza della gioventù italiana per le vit 
torie del Fronte di liberazione e di 
tutto il popolo vietnamita e la collera 
per i massacri compiuti dali’impcriali 
, smo americano. 

« I giovani italiani — afferma la Di 
, rezione della FGCI — stanno dalla par 
te del Vietnam. Essi hanno ripetuta 
mente espresso la loro condanna della 
politica aggressiva di Johnson e la loro 
solidarietà con il Vietnam che lotta. 
Oggi che il popolo vietnamita, tutt’in 
tcro. attorno alle gloriose forze di libe 
razione, insorge e ottiene smaglianti 
vittorie contro un esercito agguerrito 
e potente, oggi più che mai è necessario 

* dare il senso della nostra partecipazio 
ne, del nostro essere con il Vietnam ». 

* I giovani comunisti, coscienti di que 
’ sto dovere rivoluzionario, chiamano tut 
1 ti i giovani italiani a manifestare, ad 

* organizzare la protesta, ad allargare 

* sempre più le schiere di coloro che sono 
: con il Vietnam e a dar vita il 24 marzo 

in tutta Italia ad una indimenticabile 
. giornata di lotta e di solidarietà con il 

* Vietnam. 

4 * Giovani, ragazze! — prosegue l’ap- 

.« pollo — Il 24 marzo. la parte migliore 

- della gioventù italiana darà vita a im 
> ponenti manifestazioni di massa di ap 
: poggio ab** lotta del popolo vietnamita. 
, Nessuno deve mancare a questo appun- 
» lamento, tutti, in un modo o in un altro. 
t devono essere vicini e solidali, devono 
. schierarsi con il Vietnam. 

* Scenderemo nelle piazze, il 24 marzo, 
percfiè la nostra solidarietà con i com 
battenti vietnamiti si traduca in un atto 

- politico per imporre al governo italiano 
' di dissociarsi e di condannare la poli 

* tica aggressiva degli Stati Uniti. 

* Scenderemo nelle piazze per chiedere 
la cessazione immediata e incondìzio 

I nata dei bombardamenti aerei sulla Re 
1 pubblica democratica del Vietnam, 
t Scenderemo nelle piazze in massa per 
' dire che il Fronte nazionale di Libe¬ 
razione del Sud-Vietnam è il solo, au¬ 
tentico rappresentante del popolo viet¬ 
namita. 

«Scendiamo il 24 marzo — conclude 
l'appello — in tutte le piazze d’Italia 
’ per dire che i giovani studenti od ope 
rai, ragazzi o ragazze, sono con il 
*' Vietnam, per gridare a gran voce: vit 
1 tona per il popolo vietnamita, indipcn- 

* denza e pace a tutti i popoli! ». 


liana: i dimissionari infatti coltà e degli istituti, pubbli 
lavoreranno per promuovere ci(a (Ic{ ,jj ^jg e deI | p !Hi . 

un convegno nazional. — sul- beni/ioni dei consigli di fa¬ 
lò linee della mozione che e coltà c degli altri organi ac 
stata respinta dalla maggio endemici, diritto di tutte le 


HUE* — Il terribile dramma del bimbi dell'ex-capitale imperiale: si aggirano tra le macerie, alla ricerca dei genitori che spesso sono ranza — di quanti si propon- mmmnonii 

_i__:_____-_-___i- i_V _. . _ componenti universitarie ili 


stati uccisi dai bombardamenti americani, o arrestati come « sospetti vietcong » dalla polizia collaborazionista 


Università di Genova 

C. Pucci, RIontagnana Manfredi. G. Via¬ 
no. *G. Stampacchia, E. Togliatti, P. Boero. 
P. Salmon, G. Darbo. P. Arduini, L. Re- 
bolia. RI. Carrassi, G. Luzzatto. E. Eber- 
le. F. Conti. G. Passatore. O. Itscovich, 
A. Perico, G. Alusso. R. Tubino. C. Rossi, 
E. Bianchi, E. Pedemonte, G. Conio. E. 
Beltrametti. G. Bobel. C. Rizzuto. G. So- 
les. L. Meneghetti. G. Gallinaro. A. Glioz- 


Università di Padova 

U. Croatto. L. Riccoboni. P. Omodeo. 
G. Giacometti, E. Vianello. A. Cassol, P.L. 
Nordio. RI. Aloisi. A. Limentani. M. Mi¬ 
lani, P.V. Mengaldo. 

Università di Parma 

R. Fiesehi. A. Levialdi. 

Università di Pisa 

A. Gozzini. G. Stampacchia. A. Vesen- 


Università di Siena 

RI. Delle Piane, G. Sarfatti, L. Cesca. 

Università di Torino 

C. RIussa, I. Ivaldi, S. Sciuto. E. Donini, 
G. Carbone. RI. Boiti, O. Zandron, T. To- 
nietti. L. Cornier, L. Napolitano. G. Bai- 
rati, R. D’Auria, E. Fleming, A. Di Leva. 


fi, D. Steve Boeciarelli, L. Maiani, Ugo 


gono di dar vita « ad i in nuo 
va associazione — ha detto 
Ghiara — capace di meglio 


formulare proposte operative 
in materia di progrr-”-ni. me¬ 
todi didattici, coordinamento 


Arnaldi. S. Frullani, G. Parchi, G. Cor- interpretare le rca ^> istanze ( j c j cor^j 'ibero dibattito fri 
telicssa, Campos Venuti. RI. Ageno. . r inn ovamento del mondo tutte le componenti universi 

università * t^irip rl/ì ■sVIìIhrinì nr*11i 

Laboratori Nazionali di Frascati Lo scontro è stato duro, vi della facoltà, promozione di 


L. Mussa. I. Ivaldi, b. bciuto, h. uonini. q Bernardini. V. Silvestrini. C. Schaerf, 
G. Carbone. RI. Boiti. 0. Zandron T. To- G Ghig0 Turrin G M urta s. A. Tenore, 
nietti^ L. Cornier, L. Napolitano, G. Bai Pelliccioni, RI. Roccella, F. Scara- 

rati. R. D’Auria. E. Fleming A Di Uva. muzzi , V . Montelatici. C. Gheraldo. L. 
M.I Ferrerò, L. Bnatore, C. Castagnoli. Maiorani M. Grilli. G. VignoJa. RI. Spi- 


umversita- ’ - ■ 

Lo scontro c stato duro, vi 
vace: ha lasciato i segni an 
che nell’attuale gruppo diri 


della facoltà, promozione di 
sperimentazioni ili tipo dipar¬ 
timentale con la partecipa 


?!• P aol i;Battistim E. Penss.notti. Uni A Pesenti p Papi> C . Bedini. P. 
V. Guidi, RI. Tondi. G. Regesta, E. Za- Ton g iorgi r Nobili G. Berti. G. Pelle- 

nette. C. CasaU. P. Piola. P. Delmonte. sch j A M Columbu G. Colombetti. L. 

C. Fiesehi. V. Amoulet. V. Gotlieb. Van èi. F. Petracchi, A. Checcucci. V. Va- 

lllìivprcità Hi I prrp lenti. G. Torelli, C. Ascoli. D. Petracchi. 

università Ul tette A Stefanini. G. Frediam. G. Bellettim. 


V. Gentili. RI. Rosa. U. Cerroni, G. P _ Violini. A. Battaglia, G. Alzetta. E 


Stampacchia. Arimondo. P. Grigolini, J. Tornasi. C. Pe 

Università di Messina Xt: l'; D f^ 0 P ; e mì "Kì l 

G. Ferrante, R. Geracitano, S. Ballarò, Rosman. B. Barsella. F. Bassani. Gestri 
G. Cubiotti. V. Grasso. U. Giorgianni. G.B. Gerace. E. Rigobon. E. Polacco. 

Università di Milano A Gras5C,u ; F ; Unci 

G. Maccacaro, G. Occhialini. C. Occhia- Università di Roma 

lini. R. Margaria. T. Gualtierotto. RI. RIan- r - fi » 

eia. S. Valesio. RI. Sotgiu. A. Bianchi. E Biocca. G. Berlinguer. Ciofil^at- 

D. Albero. E. Cambieri. G. Broggi. F. L- Paggi. G FeneUi. M- ’ 

Baldisserà. A. Cairo. V. Atuscio. G. Buffa. B. De FmeUi M. Cecchini R. RJisiU. 

P. Cerretelli, G. Sassi. G. Santambrogio. V. BeUecchi A. Farina. R. MazzotU D 

G- Cavagna F. Saibene. B. Dusman, G. Parisi U. Cappelli N \ emer. Nencim. 

Cortili. R. Parateli!. A. Berengo. E. De f. ua - 9* Crociani. B. Celli. F. Tonuca. 


A. Unghetto, A. Dodero. G. Montalenti. netti, G. Bologna. S Capone, A. Reale. 

F. Gobetti, A. De Andreis, G. Zanini. 

L£ u e: S: pi Laboratorio di Radiobiologia 

nengo. C. Scuratti_ G. Bosia. P. Pavese. Animale CNEN * Casaccia 

n PiS** f* P e rt MarC0 ’ A À M an °’ F - R- Zito. A. Sacchi. G. Gorini. M. Meiss. 
r^ Ue T^ U V;P^ Beream ’ A * Massucco L. Pozzi. G. Siracusa. S. Pons. A. Castel- 
’ ‘ * lani. G. Picciurro. M. Giacomelli. L. Belli. 

Università di Trieste T - P ard >- E - D An .eei«. 9 D se- 

. „ mena, N. Manica. G. Vallerò. 

L. Chersovaiu. P. Budini, S. Zeppi, P. 

Montesi. G. Petronio. G. Kaniska R. Co- Laboratorio IntemaZÌOnale di Ge¬ 
11 * netica e Biofisica - Napoli 

Università di Urbino F GaeLa F GraZ j OSi G Tocchini, m. 

E. Rosini. G. Ghezri. G. Sivini, A. Piz- Testi. P. Amati. G. Di Prisco. E. Loy. 


gente deH’Anpiir, tanto è vero zinne in cattedre gravemente 
che i documenti finali appro pregiudizievole della circola¬ 
vati. pur nel loro conserva zioru* di tutte le comportali ; 
torismo. devono tener conto superando l’attualo articola- 
di tutto quento è successo in zione di idee e di esperien- 


questi tempi. 

La maggioranza attuale de!- 


7 .e culturali. 

Un discorso a parte è sta- 


Università di Urbino 


l’Anpur infatti, in sede con- to formulato dalla ni inora n- 

gressuale, non ha saputo za sulla j . oposta di stralcio 

svolgere un proprio autono della « 2314 »: si chiede che 

mo discorso: si è limitata a esso « si limiti a norme che 

controbattere le tesi innova consentano la sperimen'azio 

trici portate avanti dai prò ne di nuove forme di vita co- 

fessori democratici con arga munitaria c di nuo; i ordina¬ 
menti codini, reazionari. nienti didattici in accordo 

Nel corso dei lavori si sono con i suggerimenti del mo 

anche ascoltati attacchi mol- cimento stesso ». Si chiede, in 

to pesanti nei confronti del sostanza, di i -«ere messi, con 


movimento studentesco. 


lo stralcio, nella condizione 


zomo. U Romagnoli O. Vitali, G. Fuà. c. Marchelli. A. Aurisicchio. P Dorini. 

Istituto Ca' Foscari di Venezia A Buzzati Travcrso G Tocco 

l. Miuner. Centro Studi Investimenti Sociali 

Archivio di Stato - Roma Roma 

P. D’Angiolini. E. Gencarelli-Ungarelli. G. Rufo. R. Petralia, RI. Inghilesi. F. 
L. Vitale Fortunato. C. Pavone M. Pie- Taiti. V. Busatto, P. Longo. E. Maffia. 
aaiuti Caprioli. A. Ricci. L. Salvatore G. Lisi. 

Principe, A. Spremolla Briganti. - 

La cifra di 3.675.927 lire è stata ver¬ 
sata a tutt’oggi dai ricercatori italiani. 

Sottratte le spese (carta, matrici, buste, 
francobolli, etc.) restano L. 3.600.000 che 


Renzi. B. GatU. H. Spiller. P. Fagliene, u. Battaglia, l lerreuduj, rv. 

L. Vignolo. A. Pagagnoni. E. Bisiach. A. p. Vitagbano G Oliynen. M 

Robutti. G. Scotti. G. Defenu. RI. Vitale. L Paggini. A. Rocchi. C Santo amazz 

A. Del Monte. L. De Nardis. O. Boggio A. M.cheh. G. Tnppa. ^roJetU. R. 

D’Amico. T. Boggi Salarvi. D. Berrini Ricci - C TanzaneUa G Modiano. C Bon- 
Schiannim, G. Piazza. A. Alesina E. Gì- garzoni. G. Renga. B Taglileni 

Franceschi, M. Restignoh. M. Lusignoh. 
M. Cassandro. C. Aragone, A. Sciarrino. 

Università di Modena e. Cosenza M De Mara A. De Caspe 

n ris, C. Di Castro. A. Pugliese. P. Tam¬ 
ii. Lottino. Cattaui. P. Camiz. F. Buccella. 

Università di Pavia . f. 

A- Loinger. Niccolò. F. Marzano. P. Guidoni. U. Dorè. 

Ilnivarcità Hi Marnili B - Meraviglia. G. Signorili, A. Frova. 

università Ol napoli G Dall Oglio. F. Scudieri, F. Massa. M 

M. Magrassi. P. Altucci, R. Buonincotti, Cim. G. Moneti. Anna Gerardi. F. Peni. 


U. Battaglia, L. Terrenato. R. Scozzan. Principe A. bpremoua angarili. 

G Vitagliano. G. Olivieri. RI. Bandiera, Da cifra di 3.67o.927 lire e stata ver- 
L* Paggini À. Rocchi. C. Santolamazz?. sata a tutt’oggi dai ncercaton ìtaliaru. 
A. Micheli. G. Trippa. B. Nicoletti. R. SottraUe le spese (carta matnci. buste. 
Ricci C. TanzaneUa. G. Modiano. C. Bon- francobolli, etc.) restano L. 3.600.000 che 
garzoni. G. Renga. B. Taglienti, Gian De wno già state messe a disposizione della 
Franceschi. M. Restinoli. AI. Lusignoli. WJ.S.W 


Da questo clima sono voluti di effettuar..-, liberamente nel- 

uscire numerosi professori i le singole unhersità. una spe- 

quali già durante il dibattito rimcntazione dal basso che 

avevano espresso posizioni possa rappresentare anche 

apprezzabili: quando poi la una utile tracci - per a .Idi ve- 

maggioranza ha addirittura nire ad una vera, democra- 

respinto la richiesta di demo- tica, radicale riforma della 

cratizzare la vita deU’isso- Università, 

dazione (non era una grossa * 

modifica) non cè stata eh? Alessandro (.ardulli 


D bilancio dettagliato sarà conservato 
(a disposizione di tutti coloro che hanno 
contribuito o contribuiranno) presso il 
prof. G. Cortini, dell'Università di Napoli, 
nonché — in copia — presso la prof.ssa 


Padello, E. Salasti. G. Jona Lasini. F. A.M Paolucci dell'Università di Roma e 
Niccolò. F. Marzano. P. Guidoni. U. Dorè, d doti, booster, tesoriere della W.F.S.W.. 
B. Meraviglia, G. Signorelli, A. Frova. Londra. , 


L. Bruzzese, E. Turrisi, G. Boudillon. 
A. Noferi, G. Starace. R. Gorgoni, E. 


Majocco, O. Caraffa. G. Giordano, G. F. Fiori. L. Ciucd. A. Golini. F. Gigliani. 
Cortini, P. Cuzzocrea. S. Vitale, M. San- A. Rambaldi, R. Cipollini, A. Domenicano. 


g‘. Dall’Oglio. *F. Scudieri, Fi Massa. M. I ricercatori possono versare il loro 
Cim. G. Moneti. Anna Gerardi. F. Peni, contributo direttamente al doti. Wooster, 
A. Fusciardi. M Schaerf. G. Panella. Nora oppure a G. Cortini. via S. Giovanni Mag- 
Federid, E. Sonnino, G. Visco C. Bielli. giore Pignatelli la. 80134 Napoli, a mezzo 
F Fiori. L. Ciucd. A. Golini F. Giuliani, assegno o vaglia postale. 


Cortini. P. Cuzzocrea, S. Vitale. RI. San- A Rambaldi, R. Cipollini, A. Domenicano. ictifiitn Qunarinr* Hi Sanità Dnm J 

Uni. B. Deierma, R. Querzoli. R. Rin- G.' Di Maio, C. IacobeUi. M. Paimera. ISIUHI0 oUpCIIUlC Ul 0*11114 nuilld 

zivillo A. Ballio. G. Ghiara. E. Tarla- V. Di NapoU. G Pistoia, P. Di Maio. G.O. C. Delfini. S. Russi Pobto. V. Di Vit- 
gliooe! E. Pancini. G. Troise, F. Nico- Morpurgo. G. Toschi. F. Carnevali. L. torio, G. Morpurgo. G. Vivaldi. G. Petti, 

demi, G. Palomba A. Barone. E. Sassi. Leoni. L. Frontali. G. Teoce A. Pooente, G. Settimj, G. Bignami. IJ. Arico. S. Car- 

F. Lauria. StroffoUni R.. B. Preziosi, G. M. Arcà. RI. Corda Costa. T. Aiazzi. ALA. ta. A. Carpi. C. Cartoni. P. Del Bono. 

Varcacdo Garofalo, G. Iadonisi, A. Coni- Manacorda, G. Manacorda. L. Lombardi L. Velia, I. Archetti. R. Santaro, A.M. 

gl io, B. Vitale, A. Drago, C. Tonti. E. Ca- . Satriani. L Ruffilli. A. Paoluca. S. Gae- Jemolo. G. Arangio Ruiz. M. Pucdnelli, 

sari, G. Chilosi, A. Bianchini, R. Musto. tani. A. Spadoni. L. Lombardo Radice, D. Zampieri M. Princivalle, RI. QuinU- 

F. Galzenatì E. Del Giudice. G. Di Giu E. Quattrucd. C. Lintas. G. Quaglia. E. liani. G. Nicofori. M. MazzotU. Z. Ago. 

gno, G. Dell’Antonio. G.B. VingianJ. A. Carnovale. B. Tagliamole, G. Tornassi, N. Toschi Frontali, S. Bottini. A. Filip- 

Covello, R Moro G. Sartoria, F. Guerra. A. Fratoni, F. Manani RI. Fiorentini, poni, A. Grasso. G. Natalizi. E. Pierdo- 

G. Majella, F. Esposito. U. Esposito. U. E. Cialfa. F. Rliuccio. D. Sorrentino. F. mini, M.G. PetreDi, E. Tabet. C. Giam- 

Troja, V. Santoro. E. Minicozzi, M.C, Bar- Ingrao, P. Benedetti, V. Permetti, L.A. paoli. C. Frontali. E. Dorè. G. Martini, 

biero, G. Iacono. G. Marselli, G. Villone Pasqui. G. Carocci, C. Processi, P. RIan- P. Indovina, F. Popo. G. Visicato, M. 
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Queste le 


Ieri a Firenze 


M t tominciato il IX 

l'argento» lamor , e Festival 

Il consiglio direttivo del Sin- j, — ■ m Wlm m 

icnto nazionale giornalisti ci- nI C fl|*|0 

matograflci, riunitosi alla 1 " > . 

esenza del notaio Salvatore ■■ - • Ma Sa 

1 ,ano di Roma ha proceduto 191011 lUO fi -M _ " M* M • 

lo spoglio delle schede per- MIMM^ M ■■ 

rTasscgnaziont- dei*» 1 Nastri mOeStrO (fella Ud mOOOFM 
argento 1908 ». Le terne, sul- ™ ™ 

duali sarà fatta una seconda M 


i « Nastri 
d'argento » 

Il consiglio direttivo del Sin¬ 
dacato nazionale giornalisti ci¬ 
nematografici. riunitosi alla 
presenza del notaio Salvatore 
Albano di Roma, ha proceduto 
allo spoglio delle schede per¬ 
venute dai soci di tutta Italia 
per l'assegnazione dei « Nastri 
d'argento 1908 ». Le terne, sul¬ 
le (piali sarà fatta una seconda 
votazione per la scelta dei 
vincitori, sono cosi formate: 

al regista del miglior film: 
Pierpaolo Pasolini per Edipo 
re, Elio Petri per A ciascuno 
il suo, Paolo e Vittorio Taviani 
per Sovversivi; 

al miglior produttore: Alfre¬ 
do Bini per Edipo re. Ager 
Film per Sovversivi, non asse¬ 
gnato; 

al miglior soggetto originale: 
Marco Bellocchio per La Cina 
è vicina, Nanni Ixiy. Giorgio 
Arlorio, Giuseppe Maccari per 
li padre di famiglia. Paolo e 
Vittorio Taviani per Sovver¬ 
sivi; 

alla migliore sceneggiatura: 
Leo Benvenuti, Piero De Ber¬ 
nardi. Lucia Demby, Giuseppe 
Mangione per Incompreso, 
Ugo Pirro, Elio Petri per A 
ciascuno il suo, Elda Tattoli, 
Marco Bellocchio per La Cina 
è vicina; 

alla migliore attrice prota¬ 
gonista: Supina Loren per 
C'era una volta; Monica Vitti 
per Ti ho sposato per allegria: 
non assegnato: 

al migliore attore protagoni¬ 
sta: Alberto Sordi per Un ita¬ 
liano in America. Ugo Tognaz- 
zi per L’immorale. Gianmaria 
Volontè per A ciascuno il suo; 

alla migliore attrice non pro¬ 
tagonista: Maria Grazia Buc- 
cella per Ti ho sposato per al¬ 
legria: Daniela Sunna per La 
Cina è ideino, non assegnato: 

al migliore attore non prota¬ 
gonista: Gabriele Ferzctti per 
A ciascuno it suo; Paolo Gra¬ 
ziosi per La Cina è vicina; 
Ugo Tognazzi per II padre di 
famiglia; 

alla migliore musica: Mario 
Nascimbene per Pronto... c'è 
una certa Giuliana per te. 
Piero Piccioni per C’era una 
volta, non assegnato: 

alla migliore fotografia In 
bianco e nero: Tonino DellI 
Colli per La Cina è vicina. 
Gianni Narzisi e Giuseppe 
Ruzzolini per Sovversivi, Aja- 
ce Parolin per L'immorale: 

alla migliore fotografia a co¬ 
lori: Armando Nannuzzi per 
Incompreso, Pasquale De San- 
tis per C’era una volta. Giu¬ 
seppe Ruzzolini per Edipo re; 

alla migliore scenografia: 
Giuseppe Mariani per La bi¬ 
sbetica domata, Piero Poletto 
per C'era una volta. Luigi 
Scaccianoce per Edipo re; 

al miglior costumista: Giulio 
Coltellacci per C’era una vol¬ 
ta. Danilo Donati per Edipo 
re, Danilo Donati per La bi¬ 
sbetica domata; 

al regista del miglior film 
straniero: Michelangelo Anto- 
nioni per Blaw up, Ingmar 
Bergman per Persona; Alain 
Resnais per La guerra è finita. 


« Les Amants » in 
versione integrale 
sugli schermi 

Il film Les Amants. di Louis 
Malie con Jeanne Moreau sarà 
proiettato in Italia in versione 
integrale, casi come apparve 
sullo schermo della Mostra di 
Venezia dove fu premiato con 
una medaglia d'oro Lo ha an¬ 
nunciato una società distribu¬ 
trice. che ha curato la riedizio¬ 
ne del film, nuovamente passa¬ 
to al vaglio delia censura il 
mese scorso. Les amants è sta¬ 
to \ietato ai minori di diciotto 


Una lettera di 
Ruggero Jacobbi 

Ci è giunta da Ruggero Jacob¬ 
bi. a proposito della recensione, 
firmata c vice ». della Ragazza 
di Stoccolma di Alfonso Leto, 
da noi pubblicata domenica. la 
seguente lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

Cari amici dell’Unità. 

il Vice che ha recensito sul¬ 
ta pagina spettacoli La ragazza 
di Stoccolma, presentata al 
Teatro delle Arti col mio nome 
come regista, ha perfettamente 
ragione. Vi prego di dirglielo. 
Lo spettacolo così com’è « de¬ 
classa » il testo. Naturalmente 
non mi fa piacere sentirmelo di¬ 
re. avendo creduto profonda¬ 
mente nei valori di tale testa ed 
avendolo messo in scena a Mi¬ 
lano con piena fedeltà al suo 
contenuto vero, tranne alcuni fa 
pii e modifiche concordati con 
fautore. Lo spettacolo p rosea 
tato a Roma i frutto di manipo¬ 
lazioni arbitrarie. A me non i 
mai flato concesso di rimetter¬ 
la in prom a di ricondurlo alla 
sma forma originaria, sebbene lo 
abbia chiesto mille colte. Dun¬ 
que il vice ha ragione, ma de¬ 
sidero che egli sappia che la 
colpa non è mia. Da tutte le 
parti sto passando per furbo: 
mi strizzano l'occhio, mi dico 
no « ma che braro. sei riuscì 
fo a rendere la cosa più diver 
tenie più commerciale » Ma a 
me non piace passare per f ut 
bo Preferisco passare per im 
becille Un imbecille che crede 
ancora allintegrità dell’opera 
d'arte e al valore delle inten 
xioni. 

Se poteste pubblicare queste 
pache righe, ri sarei infinita- 
«Hate grato. Il Vostro 


La morte 
di Carlo 
Montuori 
maestro della 
fotografia 

E' morto ter! mattina. In una 
clinica romana. Carlo Montuori, 
uno del pionieri della fotografia 
nel cinema italiano. Aveva qua¬ 
si 83 anni, essendo nato a Casa- 
calenda. nel Molise, fi 3 ago¬ 
sto 1885 

Carlo Montuori studiò pittura, 
e si avvicinò al cinematografo 
nel 1909 con un documentarlo 
sul terremoto di Messina Nel 
1912 fu il rvimo a sperimentare, 
in Italia, l'illuminazione artificia¬ 
le per le riprese In interni. Da 
quell'anno in poi collaborò. qua¬ 
le direttore della fotografia con 
numerosi registi, tra I più fa¬ 
mosi del « muto » e. quindi, del 
«sonoro*. Fu anche uno degli 
operatori del colossale Ben-Hur, 
girato a Roma dall'americano 
Fred Niblo. Dei suoi molti film, 
si possono ricordare Nerone di 
BLasettj. con Ettore Petrolini. 
Il medico per forza di Campo- 
galliani. O la borsa o la vita di 
Mragaglia. Felicita Colombo di 
Mattioli. Ma Vamor mio non 
muore di Amato. Addio giovi¬ 
nezza Hi Poggioli. Piccolo mon¬ 
do antico di Soldati. Anni diffi 
citi di Zampa. Altri tempi di Bla- 
setti Pane amore e gelosia di 
Comencini. Il segno di Venere 
di Risi 

Ma soprattutto felice era stato 
il sodalizio artistico fra Carlo 
Montuori e Vittorio De Sica, nel 
film Ladri di biciclette (1948). 
L’oro di Napoli (1954). Il tetto 
(1956). Particolarmente in Ladri 
di biciclette, fi « bianco nero * 
della fotografia era un elemento 
di spicco nella rappresentazione 
poetica dell'amara vicenda. Co3l 
il nome dell' Illustre operatore 
rimane legato in modo specifico 
alla stagione del neorealismo, e 
a uno dei suoi capolavori 
Carlo Montuori lascia cinque 
figli, uno del quali. Mario, ha 
seguito con successo la carriera 
paterna. I funerali dell’estinto si 
svolgeranno domani mattina nel¬ 
la Basilica di San Lorenzo. 


Amichevole incontro 
fra Antonioni 
e Bergman 

« AI di Tuori delle mode bi¬ 
sogna far sèmpre, con since¬ 
rità. ciò che si sente dentro ». 
Questo il punto d'incontro, sul 
piano programmatico, che Mi¬ 
chelangelo Antonioni e Ingmar 
Bergman hanno trovato tra lo¬ 
ro. nel corso di un cordiale col¬ 
loquio svoltosi nei giorni scorsi. 
Prima di ripartire per la Sve¬ 
zia. infatti. Ingmar Bergman e 
sua moglie, l'attrice Liv Ufi- 
man. sono stati ospiti a cola¬ 
zione del regista italiano e di 
Monica Vitti nell'abitazione rey 
mana di Antonioni. 


« Huelga! » di Mac Grew è un ottimo 
film sul più lungo sciopero nelle cam¬ 
pagne degli Stati Uniti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4 

Con la proiezione dei p rimi 
quattro documentari in con¬ 
corso — dopo la tradizionale 
cerimonia in Palazzo Vecchio 
— è inizialo oggi il Festival 
dei Popoli, la rassegna inter¬ 
nazionale del film di documen¬ 
tazione sociale giunta, questo 
anno, alla sua nona edizione. 
Al cinema Ariston sono stati 
presentati: La festa dell'orso 
presso gli Ainu del giapponese 
Rynichi Kano; La luna di Bo- 
godi del francese Igor De Ca¬ 
dine; Huelga! (< Sciopero») 
dello statunitense Ralph Mac 
Grew e Travelling /or a living 
(* Viaggiando per vivere ») 
dell’inglese Derrick Knight. 
Dei due primi film non vi è 
molto da dire: sono ambedue 
delle pellicole squisitamente 
etnografiche ed antropologiche. 
Ciò non mette in dubbio nè il 
loro rxilore nè la loro impor¬ 
tanza. semmai ne limita Tinte- 
resse ad una piccola cerchia 
di specialisti. Il documentario 
giapponese illustra alcuni ri 
ti religiosi degli Ainu. un po 
polo di razza non giapponese 
che migliaia di anni fa si sta¬ 
bili nell’isola di Hokkaido allo 
estremo nord dell'arcipelago 
nipponico. La luna di Bogodi 
è uno dei tanti film commis¬ 
sionali dal Museo dell'uomo di 
Parigi per raccogliere testi¬ 
monianze sui modi di vita del¬ 
le ultime popolazioni primiti¬ 
ve: qui la macchina da presa 
ci descrive i riti dei Moussey 
dell’ovest. 

Di ben altro interesse, in¬ 
vece, Huelga! dell’americano 
Mac Grew. Siamo di fronte ad 
un film che va al di là della 
semplice documentazione di un 
fenomeno sociale e politico di 
non indifferente portata qual 
è lo sciopero: il film contiene 
un notevole impegno culturale 
e sociale di analisi di una cer¬ 
ta realtà. Huelga! non è 
una distaccata registrazione di 
fatti ed una impersonale pre¬ 
sentazione di personaggi con 
i loro problemi ed i loro sta¬ 
ti d’animo; al contrario si av¬ 
verte nel film una partecipa¬ 
zione alla realtà documentata. 



I PREZZI 

GIÀ CONVENIENTISSIMI 
DELIA PRODUZIONE 


FOTO OTTICA SOVIETICA 

(MACCHINE FOTOGRAFICHE - CINEPRESE 
OBIETTIVI - PROIETTORI - BINOCOLI, ECC.) 

CON IL 30% DI SCONTO 
A TUTTI I LAVORATORI NEI 

“NEGOZI AUTORIZZATI FOS” 

E' in fase di organizzazione la rate di questi negozi, 
i cui elenchi verranno pubblicati, « aggiornati il 
15 di ogni mese, « decorrere de marzo. 


Co— eoi» emulino 1 «HEQOZt AUTORIZZATI FOS»? 

Seno dei negozi scelti tire quelli di Foto Ottica di 
tutte Italie, attrezzati per fornire al nostri clienti dei 
particolari vantaggi. 

Come al riconoscono ? Avranno, ben visibile In ve¬ 
trine, una targhette di riconoscimento colla scritta 

- NEGOZIO AUTORIZZATO FO*-. 

Che vanteggi offrono? Innanzi tutto offrono un com¬ 
pleto assortimento della produzione sovietica di ma¬ 
teriale fotografico, cinematografico • ottico. Poi 
A TUTTI I LAVORATORI offrono lo sconto del 30 V» 
sui prezzi già incredibilmente vantaggiosi. Infine of¬ 
frono opuscoli, libretti, informazioni — tutto gre¬ 
tte — per orientarvi nella scelta • nell'acquisto. 

Come si oWewe Io scorile dal Mf/i? Basta p resen ¬ 
tare una* dichiarazione scritta del datore di lavoro, 
da cui risulta che lavorate attualmente all# atre 
dipende nze . Su questo documento annoterete 11 
modello e la matricola defi'apparecchio ac q u i stato 
o apporrete la vostra firma e il vostro Indirizzo, il 
negoziante, a sua volta, avrà diritto, con questo do- 
cumeoto, - che è da considerare essenziale a Indi¬ 
spensabile - al trattamento speciale per lui previsto 
per queste vendite eccezionali. 

Come al dNome ■ MtOOXl AUTORIZZATI FO«»? 
Tenuto presente che ai tratta di una qualifica di 
fiducia, l negozi I nter es sa ti a far parte della organiz¬ 
zazione possono chiedere Informazioni ail’ANTARES, 
Seziona Foto Ottica, o agli Agenti Regionali: OCRAS, 
Corso Raffaello 20 , Torino, per II PIEMONTE; LOCA, 
Via del Pucci 4, Firenze, per TOSCANA, UMBRIA, 
MARCHE e ABRUZZO; Pi SPIGO. Vìa Zamboni 21/28 
per Roma e LAZIO; RIZZO ELIO, Salita Capodt- 
monto «8. Napoli, per la CAMPANIA. 

FO* vi d à la cert ezza che nemmeno e prezzi doppi 
dei tuoi troverete oi meglio dai suoi proponi. 

PUBBLICITÀ* FOS sui principali quottdtal italiani il 
5, 15 e 25 di ogni mese. 

ANTARES B-P-A- - Cpp. Soc L #27.000000 
20122 MHano,Vla terbaWoRl 14 
00Wn HomgpUn» Ho XI81/02 


Conferenza stampa di cineasti 

Annabella ! r • • . 

tra piume Confusione tra 

e omicidij gli autori 
a Londra j « secessionisti » 

—— H anno costituito una 
nuova associazione, ma 
sembrano non avere 
una piattaforma comune 






j senza nessun compiacimento 
formalistico. Huelga! è la sto¬ 
ria del più lungo ed importan¬ 
te sciopero nella storia della 
agricoltura statunitense, quel¬ 
lo condotto nel settembre del 
1965, dai braccianti messico 
statunitense di Dolano (un 
centro della California) che 
reclamavano il riconoscimen¬ 
to di un loro sindacato, un 
contratto collettivo di lavoro 
ed il salario minimo di un 
dollaro e mezzo l'ora. Mac 
Grew, oltre a presentare le 
varie fasi della lotta, ci fa 
conoscere i maggiori prota¬ 
gonisti dcU’avvenimento: i 
sindacalisti ed i lavoratori. 

Travelling for a living 
(<t Viaggiando per vivere ») 
dell'inglese Knight è l’altro 
film di documentazione socia¬ 
le: una sorta di diario sulla 
vita di quattro cantastorie, i 
Waterson, che viaggiano at¬ 
traverso Tlnghilterra per can¬ 
tare nei ritrovi popolari. Non 
si tratta di cantanti c alla 
moda ». sono dei « folks-sin- 
gers *: uno dei gruppi — co 
me si apprende dal dncumen 
tario — di cantanti popolari 
più conosciuti nel loro paese 
che hanno avuto una parte 
non indifferente nella rina¬ 
scita della musica tradizione! 
le inglese. 1 Waterson pare 
abbiano successo, anche sul 
piano economico; tuttavia non 
sembrano interessati ai gran¬ 
di guadagni: preferiscono es¬ 
sere liberi da impegni consu¬ 
mistici ed aver tempo >cr 
scoprire vecchi cantanti e an¬ 
tiche canzoni popolari inglesi. 

.Accanto ai 23 film in con¬ 
corso. quest’anno al Festival 
saranno proiettati numerosi 
altri documentari suddivisi in 
sette sezioni monografiche: 
Tecniche arcaiche di lavoro. 
La ricerca dell’uomo preisto 
rico. Aspetti di arcaismo e 
miseria nell'America latina. 
Istruttoria dell'assassinio di 
J. F. Kennedy. Marginalità ed 
integrazione nei processi di 
immigrazione. Uomo e cata¬ 
strofi naturali (in questa se¬ 
zione saranno presentati due 
documentari sull'alluvione del 
'66 a Firenze — L’Arno è an¬ 
che un fiume, regista Vittorio 
Togliatti, commento di Adria¬ 
no Seroni; E venne l'alluvio 
ne di Michele Gandin — ed 
uno sul recente terremoto in 
Sicilia). Aspetti di rifiuto dei 
sistema nei giovani degli an¬ 
ni '60. Nell'ambito del Festi¬ 
val, infine, si svolgerà il XIV 
Colloquio intemazionale sul 
film di documentazione socia¬ 
le, dedicato in larga parte ai 
problemi delle terapie e del 
recupero che stanno oggi Ji 
fronte agli psicologi ed agli 
psichiatri. 

c. d. 


Film italiani per 
il Festival di Cannes 

PARIGI. 4 

Il direttore del Festival di 
Cannes. Favre Le Bret, è tor¬ 
nato a Parigi dopo una perma¬ 
nenza di tre giorni a Roma 
durante la quale ha visionato 
alcuni film italiani, in vista 
della prossima edizione della 
manifestazione cinematografica 
francese. 

Favre Le Bret. nelle sale pri¬ 
vate della capitale italiana, ha 
assistito alla proiezione dei se¬ 
guenti film: Italian Secret Ser¬ 
vice di Luigi Comencini. Il 
momo detta civetta di Damiano 
Damiani. Il sesso deali angeli 
di Ugo Liberatore. I protago¬ 
nisti di Marcello Fondato. Ban 
diti a Milano di Carlo Lizzani. 
Seduto alla sua destra di Va¬ 
lerio Zurlinl. Grazie zia di Sa ru¬ 
pe ri e Come l'amore di MuzL 

D direttore del Festival dj 
Cannes, che è già stato a Mo¬ 
sca e a Londra, si recherà nel 
pr o s sim i giorni In altre capi¬ 
tali straniere. 

Tony Curi» 
si risposa? 

HOLLYWOOD. 4. 

L’altare cinematografico Tony 
Curtis ha annunciato che ha 
tntenziooe di sposare prima del¬ 
la fine dell'anno la modella di 
24 anni Leslie Aliai, di Newton 
(Massachusetts). Tony Curtis. 
che ha 41 armi, e Leslie ADen 
si sooo conosciuti all'inizio dei¬ 
ranno a New York dove Fatto¬ 
re stava girando il film Lo 
strangolatore di Boston. 

Curtis ha aggiunto che il suo 
matrimonio potrebbe avvenire 
anche prima che il divorzio dal 
La suo seconda moglie. Christine 
Kaufman. diventi definitivo Co 
me i noto la Kaufman ha pre¬ 
sentato istanza di divorzio nel 
dicembre scorso accusando il 
marito di crudeltà mentale. I 
due si erano sposati nel 1963 
a Laa Vegas e hanno avuto due 
figlia. Il primo matrimonio di 
Tony Curtis, con l'attrice Janet 
Leight, era terminato eoa un 
«Bracato nel 1M2 . 



LONDRA — Annabella Incontrerà sta interpretando negli studi 
di Pinewood il film « L'ufficio omicidi ». Nella foto: l'aitrìce 
italiana, aiutata da una truccafrice dà gli ultimi ritocchi al suo 
vestilo, completato da un cappello con enormi piume, prima di 
girare una scena 


Un musicista di oggi 

Penderecki 
non teme le 
polemiche 

Domani l'Accademia di S. Cecilia presen¬ 
terà la « Passione secondo San Luca » 


L'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. presenterà domani, all'Au¬ 
ditorio. nuova per Roma, la Pas¬ 
sione secondo San Luca di 
Krzysztov Penderecki. Doveva 
essere eseguita domenica scorsa, 
ma. per cause di forza maggiore, 
si è reso necesario il rinvio. 
Malessere d'una cantante o al¬ 
tro che sia, l'importante è che 
l’Accademia — peraltro ostaco¬ 
lata nel suo stesso ambito quan¬ 
do intraprende iniziative intese 
alla conoscenza dei fatti musi¬ 
cali più nuovi — non abbia ri¬ 
nunciato al concerto, per quan¬ 
to tutti coloro che erano dispo¬ 
sti ad ascoltarlo domenica, non 
potranno forse disporre del po¬ 
meriggio di domani. (Anziché 
di sera, il concerto si svolgerà 
alle ore 18). 

Penderecki, nato a Debica, 
in Polonia, nel 1933. ha avuto un 
momento di massima risonanza 
in occasione di un Dies irae de¬ 
dicato alle vittime dei campi 
dj sterminio nazisti. La compo 
sizione venne eseguita in Italia 
(e con successo), nel corso del¬ 
l'ultima Sagra musicale umbra, 
a Perugia. Recentemente, il mu¬ 
sicista ha avuto anche due mo¬ 
menti di risonanza giornalistica, 
sia a seguito di certe sue di¬ 
chiarazioni sulla musica d’oggi 
e de] passato, sia in conseguen¬ 
za di dichiarazioni altrui, sul 
suo conto (musicale, si ca¬ 
pisce). 

Sono tempi duri per I nuovi 
musicisti e ognuno ha da rim¬ 
proverare qualcosa all’altro. 
Fatto sta. che da quando si è 
avviato su una strada di più 
immediata comunicazione con il 
pubblico. Penderecki si è tirato 
addosso il risentimento di alcu¬ 
ni suoi colleghi. Sono, infatti, di 
questi giorni certe affermazioni 
di Stockhausen, riguardanti an¬ 
che Penderecki. apparse nel nu¬ 
mero gennaio-febbraio 1968 del¬ 
la Nuova Rivista Musicale Ita¬ 
liana. Qui il compositore tede¬ 
sco manifesta proprio un'aria di 
sufficienza nei confronti de] gio¬ 
vane musicista polacco. Stock- 
ha use n sembra attribuirsi una 
buona dose di mento nello svi¬ 
luppo della vicenda artistica di 
Penderecki. prevedendone Fim- 
mineuie scomparsa (e la previ¬ 
sione riguarda anche Henze) 
dall'agone musicale. 

Penderecki. a sua volta, nel 
penultimo numero della rivista 
citata, oltre che sorvolare su 
Stockhausen. si era lanciato in 
singolari affermazionL Come 
quella che né Schoenberg né 
Webern. ad esempio, abbiano 
mai detto qualcosa che potesse 
servire alla sua intelligenza e 
alla sua sensibilità. Di Bruckner 
e di Mahler, fi giovane musici¬ 
sta polacco dice che anche 1 
cattivi compositori possono aver 
scritto musica buona, ma che 
lui non li capisce, come non ca¬ 
pisce. de) resto. la musica del¬ 
l'Ottocento (ivi compresa quella 
di Chopin, che gli è insopporta 
bile). 

La storia per Penderecki in¬ 
comincia con Ciaikovski (gli pia¬ 
ce questo musicista perché sa 
manovrare le « grandi forme *). 
e preferisce Sckwtakovic a Pro- 
koflev. Fa derivare la sua mu¬ 
sica da Boulex e Messia en. ma 
dice cosi per dire, perché poi 
conclude: « Se debbo essere sin¬ 


cero. in genere, a me interessa 
soltanto la mia musica... ». 

Stockhausen, irritato forse 
della sua esclusione tra i « mae¬ 
stri » del nuovo, minimizza la 
portata artistica di Penderecki 
il quale non si sentirebbe le¬ 
gato né a Schoenberg né a We- 
bem proprio perché ha basato 
la sua musica direttamente sulla 
musica di Stockhausen. Maligna¬ 
mente. inoltre, il compositore te¬ 
desco insinua che Penderecki si 
è fatto strada proprio da quan¬ 
do studiò, nota per nota, nel 
1960. una sua composizione. « Ma 
egli sta per sparire come è ve¬ 
nuto... ». Questa « sparizione » è 
prevista — come dicevamo — 
anche per Hans Werner Henze. 
cui è appioppiato lo stesso ap¬ 
pellativo dato a Penderecki: 
« Respighi del serialismo ». 

Per fortuna, ciò che conta è 
la musica, ed è in virtù di essa, 
non d’altro, che Penderecki è 
venuto alla ribalta, dove ci au¬ 
guriamo che rimanga quanto 
più a lungo possibile. La Pas¬ 
sione secondo San Luca (Passio 
et mors Domini Nostri Jesu Chri- 
sli secundum Lucam). risale al 
1963-65 e. eseguita nel 1966 du¬ 
rante il Festiva) di Venezia, ri¬ 
sultò poi tra le opere vincitrici 
del « Premio Italia 1967 ». 

E* un lavoro incentrato sulle 
« grandi forme ». in polemica 
con le musiche ridotte all’osso, 
secondo 1 dettami della scuola 
di Darmstadt. Penderecki ri¬ 
prende. anzi, anche atteggiamen¬ 
ti « gregoriani * e persino so¬ 
luzioni tonali. La Passione ter¬ 
nana con un accordo di mi tnae- 
giore. Non «o!o. chó una certa 
tradizione antica ritoma in que^ 
sta composiz : one con l'omaggio 
a Bach attuato attraverso il 
tema musicale ricavato dai suo¬ 
ni che. nel sistema di notazione 
anglo-sassone, corrispondono alle 
lettere del nome di Bach: si be¬ 
molle (* B »). la (« A *). do 
(c C »). si naturale (« H »). 

e, v. 


« La Fenice » 


al Cairo 


VENEZIA. 4. 

Dal 5 al 27 marzo sarà pre¬ 
sentato al Teatro Nazionale del 
Cairo, una breve stagione d’ope¬ 
ra organizzata dal teatro « La 
Fenice * di Venezia, che già 
Fanno scorso aveva compiuto 
una riuscita tournée in Egitto. 
Gli spettacoli in programma nei 
prossimi giorni sooo Traviata. 
Bohème, Don Giovanni e An¬ 
drea Chénier. 


900 milioni il 
capitale sociale 
dell'ltalnoleggio 

0 capitale sociale del’Italno- 
leggio S p.A è stato elevato a 
novecento milioni di lire. La de¬ 
cisione é stata presa al termi¬ 
ne di un'assemblea straordina¬ 
ria, svoltasi nei giorni scorsi. 


I « secessionisti » dell'ANAC 
hanno preso i primi contatti 
diretti con i giornalisti ieri se¬ 
ra. a Roma, in casa del regi¬ 
sta Nanni Loy. Oltre l'anfitrio¬ 
ne. erano presenti (citiamo in 
ordine alfabetico) Amidci, Ca 
vara. Suso Cocchi D'Amico. 
Comencini. Fellini. Fondato. 
Germi. Lattimela. Magni. Mo¬ 
lliconi. Nascimbene, Paolinel- 
!i. Salvioni. Sordi. Spinola. Vi¬ 
sconti. Lo sceneggiatore Gior¬ 
gio Arlorio (pur facente parte, 
all'origine, del gruppo dei 
« centocinque *) si è invece 
allontanato dalla conferenza 
stampa prima che questa a 
vesse Inizio. Significativa la 
assenza di Michelangelo An 
tonìoni. che evidentemente ha 
tenuto a ribadire la sua posi¬ 
zione di attesa. 

Secondo le cifre fornite da 
Lov. i dimissionari « ufiloinli » 
dell’ANAC — registi, sceneg¬ 
giatori. musicisti — sarebbero 
114 su 1B3 (i documentaristi 
sono rimasti al completo nel¬ 
l'Associazione. insieme con 
una cinquantina, per ora. di 
appartenenti al campo del lun 
gometraggio): ma non è detto 
che tutti quanti se ne sono 
andati aderiscano alla nuova 
associazione, costituita ieri 
mattina- la quale si chiamerà 
AACl ( Associazione autori ci¬ 
nematografici italiani) e terrà, 
prossimamente. la sua prima 
assemblea, per eleggere l prò 
pri organismi direttivi e defi¬ 
nire la propria linea. 

A proposito di quest’ultlma. 
tra gli esponenti provvisori 
deH’AACI sembra regnare pe¬ 
raltro una grossa confusione, 
c Im cultura ci divide, gli inte¬ 
ressi professionali ci unisco¬ 
no » dice Pietro Germi. Lov 
dissente: « Dobbiamo fare una 
politica culturale, ma autono¬ 
ma e indipendente ». Sergio 
Amidei vede, nella divisione 
prodottasi tra gli autori cine¬ 
matografici. il riflesso di un 
conflitto tra generazioni, ed 
esprime la sua personale sim 
patia verso i giovani: «Loro 
saranno i guastatori, noi lo 
fanterie che vengono dopo » 
Loy ribalte ancora: « Non è 
questione di vecchi e di gio¬ 
vani. Siamo tutti quaranten¬ 
ni ». Fellini sostiene che « una 
associazione di autori deve oc¬ 
cuparsi di questioni puramen¬ 
te sindacali e professionali ». 
Visconti conferma la dichia¬ 
razione a Paese Sera (rinresa 
anche da noi), che sembrava 
implicare un suo atteggiamen¬ 
to di med ; a7Ìone: ma al temoo 
stes=o afferma di aderire al- 
l'AACT. auspicando che in essa 
si ricrei l'unità di tutti 

Per adesso sarebbe sufficien¬ 
te. in verità, che i « secessio¬ 
nisti > si mettessero d’accordo 
tra loro, su una minima piat¬ 
taforma comune. Anche per 
quanto riguarda le responsa¬ 
bilità della « paralisi » che a- 
vrebbe bloccato in anni recen¬ 
tissimi l’attività dell’ANAC. le 
ooinioni sono varie* Germi ce 
l’ha con i documentaristi ed 
usa nei loro riguardi termini 
poco parlamentari: Manierili 
lo contraddice- ò stata la « mi¬ 
noranza » (cioè gli autori di 
lungometraggio restati nella 
ANAC) a impedire alla « mag¬ 
gioranza » (cioè agli attuali 
* secessionisti *) di portare a- 
vantj la discussione sui pro¬ 
blemi concreti. 

Ma quali sono, infine, questi 
problemi? C’è ad esempio la 
questione del « contratto tipo » 
per registi e sceneggiatori, 
che è — dice Lattuada (e giu¬ 
stamente) — € una vergogna » 
Forse quelli dell'ANAC non 
vogliono battersi per modifi¬ 
care onesto « contratto tipo »7 
Al contrario: «u un tate argo 
mento la convergenza degli au¬ 
tori è generale E allora? 

Un punto di aperto dissenso 
effettivamente esiste: e con¬ 
cerne la questione dei « pre¬ 
mi di qualità ». che quelli del- 
l’AACI (ma proprio tutti?) 
vorrebbero fossero dati comun¬ 
que. anche a costo di laureare 
i film « meno peggio * defi’an- 
no (ma la lettera della legge 
parla, con chiarezza una vol¬ 
ta tanto, di particolari requi¬ 
siti artistici e culturali). Qui 
la posizione dei registi e sce¬ 
neggiatori oggi membri del- 
l’AACI s’identifica con quella 
deD’ANICA. cioè degli indu¬ 
striali cinematografici: gli 
stessi industriali, se voglia¬ 
mo, che impongono quel ver¬ 
gognoso « contratto tipo > — 
gravemente limitatore della li¬ 
bertà creativa — dj cui si di¬ 
ceva sopra. La « politica cul¬ 
turale autonoma e indipen¬ 
dente » dell'AACI ha tra le 
sua premesse « ideali » un ge¬ 
sto di collaborazione verso 
quella che — anche su un pia¬ 
no strettamente sindacale — 
dovrebbe essere la « contro¬ 
parte», o una delle «contro¬ 
parti ». Cernie inizio, non c'è 
male. 


naiilr 




a video spento 


UNA BRUTTA CHINA - 
Gid alla sua seconda pun 
tata, la rubrica meridiana 
In casa si è messa su una 
brutta china, sulla quale, 
temiamo, sarà difficile ar¬ 
restarla. Siamo gid alla fa¬ 
mosa « economia domesti¬ 
ca », ai consigli tanto gene¬ 
rici quanto inutili, ai <mo- 
delti * piccolo-borghesi che 
chiudono tutte le questioni 
tra le pareti domestiche, co 
ine se al di fuori non esi 
stesse nulla. Pensiamo, in 
particolare. ai discorseci 
sul bilancio familiare e sul 
la disposizione della cucina: 
sia nel primo che nel se¬ 
condo non si teneva mini¬ 
mamente conto delle profon¬ 
de differenze sociali e di 
costume che ancora esisto 
no nel nostro Paese e non 
si faceva alcun riferimento 
ai problemi collettivi. La 
brillante teorizzazione della 
« dìsegnatricc di interni » 
(ah. queste nuove prof a 
sioni!), con modellino ac 
eluso, ad esempio, ignorava 
del tutto la parte clic nella 
disposizione deoli ambierai 
ha l'industria edilizia e spae 
ciava per « semplice e fun 
zionale » una cucina che. in 
realtà, aveva un aspetto 
quasi fantascientifico pei 
tante famiglie italiane. L‘ti 
ni co servizio che avesse un 
minimo di interesse era 
quello sul valore economico 
del lavoro delle casalinghe: 
ma in questo caso si è più 
che mai avvertita la ri 
itrcttezza degli orizzonti 
della rubrica. Come si può 
pretendere di parlare seria¬ 
mente di questo tema, in 
fatti, senza riferirsi alle ra 
gioni por le quali questa so 
cietà intende contare sul la 
coro gratuito delle rasatiti 
ghe e senza nemmeno ac¬ 
cennare al problema dei ser¬ 
vizi sociali? Di più. con 
fondendo al solito l’aspetto 
« affettivo » con l'aspetto so 
ciò economico, si è finito 
per mitizzare ancora una 
volta te faccende domesti¬ 


che. Nè si pud dire che la 
rubrica, così povera di con¬ 
tenuto e così « domestica », 
si salvi sul terreno della 
forma. I servizi sono costi¬ 
tuiti in modo abbastanza in- 
fantile. senza alcuna cica 
cifd e con tono pedantemen¬ 
te didascalico: si sente, atta 
fine, il bisogno di una boc¬ 
cata d’aria vera, fresca, 
presa dal mondo che ei cir- 
conda. 

IL GRANDE MATCH - 
Quando queste righe ve¬ 
dranno la luce, già sì co¬ 
noscerà il vincitore del 
match Benvenuti - Griffìth. 
A questo incontro Sprint, 
ieri sera, ha dedicato gran 
parte del suo numero: scel¬ 
ta legìttima per un setti¬ 
manale sporfii-o. Il servi¬ 
zio. di Mazzarella e Minò, 
era vivace e conteneva an¬ 
che alcune informazioni in¬ 
teressanti. Ma ci è parso 
reticente. Griffìth diceva di 
esser sicuro della vittoria: 
ma poi, troppa altra gente 
(in prima linea coloro che 
tengami in vicino l’organiz¬ 
zazione e i cordoni detta bor¬ 
sa) dava Benvenuti vincen¬ 
te Trapivi gente davvero: 
e « succedo » e « denaro » 
erano ivirole che tornavano 
continuamente nel discorso. 
Forse, alta pigili a dell’iti- 
contro non si poteva anda¬ 
re più a fondo: ma sulla 
questione Sprint dovrà ri¬ 
tornare. pensiamo. Sarà il 
modo migliore per non ce¬ 
dere alla mitologia pugili¬ 
stica e per indagare sul 
serio in questa porte del 
mondo sportivo, anche a co 
sto di deludere i « tifosi » di 
Benvenuti Femio, anche se 
un po' moralistico, a è 
sembrato il « pezzo » sulla 
violenza sui campi del ca! 
ciò dilettantistico: anche su 
questo tema varrebbe la 
pena di tornare, con occhi 
aperti. 

g. c. 


preparatevia..^ 

Pirandelliana (TV 1° ore 21) 

La televisione continua ad attingere a piene mani alla 
letteratura, incurante del disastri che, finora, hanno semi¬ 
nato il suo cammino. Questa volta si tratta di Pirandello 
e delle sue Novelle per un anno, che Ottavio Spadaro e 
Luigi Filippo d'Amlco hanno — « liberamente » — scelto 
e rifuso per trame cinque telefilm. Il ciclo si Intitola, piut¬ 
tosto presuntuosamente, Il mondo di Pirandello. Le novel¬ 
le dalle quali è stato tratto II telefilm di stasera, che si 
Intitola Viaggio nel Continente (per I siciliani l'Italia, al¬ 
meno fino a pochi anni fa, era per antonomasia « il Con- 
Unente »), sono Nenia. La balia e la famosissima Lumie 
di Sicilia, una delle piu belle pagine pirandelliane. Ve¬ 
dremo come, rivolgendosi a un pubblico che è tanto mu¬ 
tato negli anni, gli autori sapranno esprimere sul video 
l'amarezza ora velata ora feroce del grande scrittore si¬ 
ciliano. Interpreti, tra gli altri. Landò Buzzanca e Paole 
Pitagora. 


programmi 


TELEVISIONE V 


SAPERE 

OGGI CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

I TELECRONACA GRIFFÌTH - BENVENUTI 
CENTOSTORIE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
SAPERE 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI PIRANDELLO 
TELECRONACA GRIFFÌTH - BENVENUTI 
> VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
i TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19,00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI DI CITTA' 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7. 8, 
10,12. 13, 15, 17, 20, 23; 

6.35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
7.37: Pari e dispari; 7.48: 
Ieri al Parlamento: 8.40: 
Le canzoni del mattino; 9: 
La nostra casa; 9.06: Co¬ 
lonna musicale 10.05: La 
Radio per le Scuole; 10.35: 
Le ore della musica; 11.24: 
La donna oggi: 11.30: An¬ 
tologia musicale; 12.05: 
Contrappunto; 12.36: Si o 
no; 12.41: Periscopio; 12.47; 
Punto e virgola; 13: Ser¬ 
vizio speciale sull'incontro 
Benvenuti - Griffìth; 13.20: 
Qui Dalida; 13.54: Le mille 
lire; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.30: Le nuove 
canzoni: 15.45: Un quarto 
d'ora di novità; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
1625: Passaporto per un 
microfono: 16.30: Count 

down: 17: Tutti ì nuovi e 
qualche vecchio disco; 18: 
Il dialogo: 18.10: Corso di 
lingua inglese; 18.15; Sui 
noHri mercati; 1820: Per 
voi giovani; 19.12: Consue 
lo. Romanzo di George 
Sand; 19.30. Luna Park; 
20: Servizio speciale sull'in¬ 
contro Benvenuti - Gnffith; 
20 .20: « Il Trovatore », di 
Giuseppe Verdi; 22; XX Se¬ 
colo; 23; Oggi al Parla¬ 
mento. 

SECONDO 

Giornale radio, ora: 6,39, 
7,30 IJ4, 4,30, 10.30, 11.30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

IMO. 17,30. IMO. IMO, 
2M0. 22,30; 6.35: Prima di 
cominciare; 7.43: Biliardino 
a tempo di musica; 8.13; 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
dispari; 8.40: Elena Zare 
schi: 8.45: Le nuove can 
zoni; 9,09: Le ore libere; 
9.15: Romantica: 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10: Le av¬ 
venture di Nick Carter; 
10,15: Jazz panorama; 10,40: 


Linea diretta; li: Ciak; 
11.35: Lettere aperte; 11.45; 
Le canzoni degli anni *60; 
12J20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13: lo, Alberto Sordi; 
13.35: Il senzatetto; 14: Lg 
mille lire; 14.05: Juke-boa; 
14.45: Ribalta di successi; 
15: Girandola di canzooi; 
15.05: Mstislav Rostropovic; 
15.35; La fabbrica dei goals; 
15.57: Tre minuti per te; 
16: Pomeridiana; 16.55: 

Buon viaggio: 17.35: Classe 
unica; 18: Aperitivo in mu¬ 
sica; 18.20: Non tutto ma 
di tutto; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19: Ping-pong; 
19.23: Si o no; 19.30: Ser¬ 
vizio speciale sul]' incontro 
Benvenuti - Griffìth; 19,56: 
Punto e virgola; 20.05: Fer¬ 
ma la musica; 21: La voce 
dei lavoratori; 21.10: Ten» 
po di jazz; 21.55: Music* 
da ballo. 

TERZO 

9.30: La Radio per le 
Scuole; 10; Musiche clavi¬ 
cembalistiche; 10.25; Sinfo¬ 
nie di Robert Schumann: 
li: E. Gr.eg. S Prokoftev 
e E Carter; 12,10: Labriola 
e Spaventa; 12.20: Musiche 
di P. I. Ciaikowski e D. 
Kabalewski: 12JS5: Recital 
del violinista Wolfgang 
Schneiderhan; 14.30; Pagine 
da < Beatrice dì Tenda »; 
15,30: Corriere del disco; 
15.55: A. Dvorak: 16.20: 
Compositori italiani contem¬ 
poranei; 17: Le opinioni de- 
gli altri; 17.10: A. Pieran- 
toni; 17.20: Corso di lingua 
inglese; 17.45: H. SchOtz; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante eoonom.co: 18.30: 
Musica leggera; 18.45; L'e¬ 
conomia moderna e i suoi 
maestri: 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30. Unità del- 
i'Eurasia; 21: Musicisti e 
popolo neiritalia romantica; 
22 : D Giornale de) Tene; 
22,30: Libri ricevuti; 22.H: 
Rivista delle rivisto. 
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La risoluzione approvata al convegno di Prato 


PER LO SV ILUPPO DELLO SPORT 

Cominciano le « classiche » I una nuova politica 


Domani la 
Milano- Torino 


verso gli Enti locali 


Ad aggravar* la situaziona del Milan dovrebbe Intervenire la squalifica di Schnellinger che è 
state espulso a San Siro per un fallo su Badar!. Nelle due foto ecco appunto Schnellinger espulso 
dall'arbitro e Badarl che si contorce per il dolore 


MILANO, 4. 

Con la Mllano-Torino si Inau¬ 
gura mercoledì la serie del¬ 
le « classiche » di primavera 
del ciclismo su strada, ter¬ 
mine improprio poiché l’equi¬ 
nozio di primavera cade ad¬ 
dirittura due giorni dopo la 
dìsputa della Milano-Sanremo. 
Ed è proprio con la prospet¬ 
tiva della Milano-Sanremo che 
quest’anno si guarda alle due 
corse che la precedono e cioè 
la Milano-Torino e il Giro 
del Piemonte, con raggiunta, 
a una settimana di distanza, 
della Tirreno-Adriatico a tap¬ 
pe nelle citate tre corse di 
attesa numerosi concorrenti 
guarderanno con un occhio 
alla gara nella quale saranno 
impegnati e con l’altro al pros¬ 
simo svolgimento della « clas¬ 
sicissima ». 

Il giro di Sardegna ha of¬ 
ferto poche indicazioni aven¬ 
dolo vinto fin dalla prima tap¬ 
pa il campione del mondo 
Merckx, il quale ha così pri¬ 
vato la competizione di con¬ 
tenuto agonistico. La settima¬ 
na sarda, comunque, ha por¬ 
tato alla ribalta Merckx, Reu- 
broeck, Zandegù, Basso e lo 
estroso Bitossi. Dopo il riu¬ 
scito colpo di mano di Merckx 
nella prima tappa, forse Gi- 
mondi, Pingeon, Zilioli, Bal- 
mamion, Bracke, Karstens, 
Plankaert e altri hanno pre¬ 
ferito non impegnarsi a fon¬ 
do in vista delie ulteriori fa¬ 
tiche guardando sempre alla 
prestigiosa « Sanremo ». Nè di 
più avrebbe potuto fare, giu¬ 
stamente, Vittorio Adorni, im¬ 
pegnato a proteggere la vitto¬ 
ria del suo compagno di squa¬ 
dra Merckx. Tuttavia, il Giro 
di Sardegna ha espresso un 
motivo importante e degno di 


...ma le inseguitrici 


non stanno meglio 


l/ultima prova all'Inglese Courage 

Clark vince ia 
Coppa Tasmania 


Il Napoli (pareggio con la Samp) non ha 
potuto sfruttare lo scivolone del Milan 



•X 


LAUNCESTON, 4. 

L’ultima prova della Coppa 
della Tasmania di automobili- 
amo disputata oggi sul circui¬ 
to di Longford si è conclusa 
con la vittoria del britannico 
Piers Courage su Mclaren-FOrd 
dav an ti al messicano Fedro 
Rodriguez su BRM V-12 e al¬ 
l’australiano Frank Gardner 
*u Bhabham-Alfa Romeo. 

Jlm Clark, pur finendo al 

S uinto posto, alle spalle di 
lek Atwood, ha tuttavia po¬ 
tuto aggiudicarsi la Coppa in 
quanto il neo-zelandese Chris 
Amon su Ferrari, il suo più 
Immediato concorrente nella 
classifica parziale, è terminato 
settimo dietro al britannico 
Ghaham Hill su Lotus-Ford. 

Quesfultima prova della 
Coppa della Tasmania è sta¬ 
ta sul punto di essere addi¬ 
rittura rinviata non solo per¬ 
chè una pioggia torrenziale 
aveva inondato oltre misura la 
pista, quanto soprattutto per- 
un ponte che si trova sul 
circuito stesso, era rimano 
iHBMtiato da un tnandlo 


scoppiato, secondo la versio¬ 
ne della polizia locale, per 
sabotaggio. 

Già la pioggia aveva messo 
in imbarazzo gli organizzato- 
ri che dopo aver fatto scende¬ 
re in pista qualche vettura per 
una prova pratica, si erano 
resi conto che la gran quanti¬ 
tà d’acqua stagnante sul cir¬ 
cuito avrebbe impedito un 
buon svolgimento della cor¬ 
sa. Si decise cosi di ridurre 
la lunghezza della gara por¬ 
tandola da 126 a 67 miglia. 
Ma rimaneva l’inconveniente 
maggiore che doveva essere 
rappresentato dall'incendio di 
un pilone del ponte sul quale 
i corridori dovevano passare. 

Le fiamme, certamente do¬ 
vute a qualche maniaco che 
aveva raccolto legna e rifiuti 
su cui aveva poi gettato un 
po’ di benzina per alimentare 
Il fuoco, sono state domata 
dai pompieri dopo circa tra 
ore al lavoro, facilitato anche 
dalla stessa pioggia che con¬ 
tinuava a cadere sempre più 
fitta. NELO FOTO» Clark. 


Tl Milan ha perduto la sua se¬ 
conda partita di campionato (la 
prima casalinga), ma non è ac¬ 
caduto Quasi nulla. Il Napoli , 
che avrebbe potuto approfittare, 
si è lasciato sfuggire l’occasio¬ 
ne, rimediando un misero pa¬ 
reggio (e per di più faticato) 
con la Sampdoria a Fuorigrotta. 
Così, se da una parte il Milan 
può dirsi sfortunato per la scon¬ 
fitta. abbastanza immeritata, su¬ 
bita dal Cagliari, a mente fred¬ 
da dovrà conoscere che la sor¬ 
te non gli è stata del tutto con¬ 
traria. 

Ora. alle spalle della capoli¬ 
sta, inseguono tre squadre a 
cinque punti di distanza: con il 
Napoli, il Torino e il Varese 
che hanno battuto gli ospitanti 
meno nettamente di quanto di¬ 
cano i punteggi. Il Torino ha 
avuto una spintarella dall'arbi¬ 
tro. sottoforma di un rigore al¬ 
quanto discutibile: dopodiché ha 
dilagato, sfruttando il disorien¬ 
tamento degli atalantini. 

Il Varese ha tentennato alTinl- 
zio quando la Spai era in un¬ 
dici; poi — uscito Parola per 
grave infortunio — ha potuto 
imporsi sema brillare contro 
quei ferraresi che davvero que¬ 
st'anno meriterebbero fi poco 
invidiabile « Oscar » detta jetla. 

L’impressione è che fi cam¬ 
pionato. per ciò che concerne 
lo scudetto, si stia dirigendo 
verso la fine trascinando le 
gambe, ma che fi suo destino 
sia ormai segnato. H Milan era 
stanco perché reduce dalla bol¬ 
lente infrasettimanale di Liegi, 
non logoro — però — e nem¬ 
meno « deconcentrato ». per usa¬ 
re un vocabolo ormai di moda. 
Erano giù di corda Ledetti . l'a¬ 
tleta che sgobba più di tutti, e 
Riceva, che rimane fi « pezzo* 
di maggior prestigio. Ovvio che 
la manovra dell'intera squadra 
ne risentisse, perché è a centro¬ 
campo che si gettano le basi 
del successo. Che non si tratti 
di una crisi collettiva ma di 
un offuscamento riguardante uno 
o due giocatori (al massimo tre. 
considerando Trapattoni. molto 
sensibile alla « luce riflessa *). 
ci par dimostrato dalla buona 
prova della difesa e delle « pun¬ 
te* rossonere, nonostante non 
godessero deWappoggio necessa¬ 
rio. 

Inóltre, sarà bene non sotto¬ 
valutare fi CagUarL A San Siro 
i aardi homo impostato la gara 
con grande raziocinio mettendo 
in mastra c n u meri » di prima 
qualità, redi Nenè. vero centro¬ 
campista moderno, con gambe 
e cervello sempre funzionanti in 
sincronia, che sa, alToccorrenza, 
deporre fi fioretto (in cui è mae¬ 
stro) per brandire la spada. 
Questo Cagliari, mancante di 
Longo. Martiradonna e Boninse- 
gna, ha lasciato mtrawedere 
che fior di squadra avrebbe po¬ 
tuto esser* se sul suo cammino 
non eresse incontrato tutti gli 
ostacoli che sapete. 

Ecco, fi Cagliari sarebbe «fa- 
io l'« attergo * piè temibile del 


Milan. più convincente — certo 
— del Napoli, sempre alle prese 
con un pubblico che lo vuole 
più grande di quanto non sia. 
dello slesso Varese che spadro¬ 
neggia in casa ma tentenna fuo¬ 
ri e anche del pur brillante 
Tonno. 

Allora, fi discorso-scudetto i 
chiuso? Mancano ancora otto 
giornate alla fine e sarebbe az¬ 
zardato considerarlo laureato, 
specie se si osserva il calenda¬ 
rio dei rossoneri, che dovranno 
vedersela con « disperate » qua¬ 
li Sampdoria. Vicenza. Atalanta. 
Brescia e Roma, oltre a squa¬ 
dre che sanno farsi valere come 
Torino, Bologna e Varese. Però 
l'impressione che fi Milan rie¬ 
sca a concludere vittoriosamen¬ 
te la maratona rimane, soprat¬ 
tutto considerando gli alti e bas¬ 
si dei propri inseguitori. 

L’inter odierna ha smesso del 
tutto di avere velleità . da quan¬ 
do il « mago * ha avuta la ma- 
la pensata di affidarsi alle pro¬ 
fezie. Domenica a Bologna ha 
perso anche 3 « match di pre¬ 
stigio*. riconfermando che 3 
suo tallone d'Achille più appa¬ 
riscente rimane la difesa, quel¬ 
la difesa smembrata disinvolta¬ 
mente alT inizio e mai rimessa 
in sesto nonostante i continui 
esperimenti 

Ma. ormai. Tlnter è questa, 
non ha più misteri da rivelare; 
il suo « assassino » (fl.H.) è 
stalo scoperto da tempo. 

Dove, invece fi mistero regna 
sovrano è in coda. Da quota 20 
(Atalanta e Roma) a quota 15 
(Mantova) tutto è ancora possi¬ 
bile. La squadra che si batte 
con maggior convinzione i la 
Sampdoria. quella che preoccu¬ 
pa di più i la Roma, passata 
dal regno di fulgida meteora a 
una situazione di totale disfa¬ 
cimento tecnico, atletico e psi¬ 
cologico. 

Rodolfo Pagnini 


Prossima tournée 
del Milan negli USA 

MILANO. 4 

Quasi sic u r am ente il Milan 
compirà una breve tournée ne¬ 
gli Stati Uniti fra 3 25 maggio 
ed D 5 giugno, tra la fine del 
campionato e rinàto del girone 
finale della Coppa Italia. Si 
tratta del periodo in cui la na¬ 
zionale. se riuscirà a superare 
la Bulgaria, sarà impegnata nei 
turni finali della Coppa Euro¬ 
pa. Il Milan si recherebbe cosi 
in America per tenere in for¬ 
ma i giocatori in vista delle 
partite della Coppa Italia. Na¬ 
turalmente dovrebbe fare a 
meno dei giocatori, che sareb¬ 
bero impegnati con la naziona¬ 
le. Negli Stati Uniti la squadra 
r oatooara dorre b be giocare tee 
partita 


rilievo e lo ha posto in evi¬ 
denza con una classifica gene¬ 
rale che ha visto ai primi tre 
posti, nell’ordine, Merckx, Ar- 
mani, e Adorni, tutti apparte¬ 
nenti alla stessa squadra. Il 
terzetto, quindi, è uno del più 
compatti e pericolosi per le 
corse future a partire dalla 
Milano-Torino. Una disamina 
dei concorrenti più in vista 
obbliga a tenere in conside¬ 
razione altri nomi: Zilioli, che 
deve ancora rivelare cosa val¬ 
ga quest’anno: Durante, non 
ancora uscito da quella nebu¬ 
losità che lo avvolge da un 
paio di anni; Bitossi, il quale, 
quando non soffre del suol 
frequenti disturbi cardiaci, 
fa spesso venire il mal di cuo¬ 
re agli altri concorrenti con 
le sue estemporanee estrosità; 
Dancelii, alia ricerca di va¬ 
lorizzare e ripetere il suo suc¬ 
cesso di Laigueglia. Vi sono 
però anche gli stranieri, alcuni 
impegnati nel controllare lo 
stato di forma degli avversari, 
altri attratti incondizionata¬ 
mente dalla vittoria, quale che 
sia la competizione. Balzano 
quindi in evidenza i nomi di 
quanti sono finora rimasti in 
ombra o in agguato. Sarà in 
gara anche un concorrente 
a scomodo » come Gianni Mot¬ 
ta, a meno che il capitano 
della « Moltenl » non intenda 
fare della Milano-Torino un'al¬ 
tra corsa di allenamento come 
ha fatto ieri nella Genova- 
Nizza. 

Il percorso della Milano-To¬ 
rino ricalza sui 201 chilome¬ 
tri quello stesso dell’anno 
scorso e si sviluppa da Mila¬ 
no attraverso le province di 
Novara, Vercelli e Asti per 
portarsi ai piedi della salita 
di Superga dove, se già non 
sarà avvenuta una selezione, si 
profila la breve lotta finale. 
E’ avvenuto raramente, infat¬ 
ti, che la Milano-Torino si sia 
conclusa con un arrivo soli¬ 
tario e con apprezzabile distac¬ 
co. Molto più frequentemente 
è accaduto invece che una cor¬ 
sa senza episodi di grande ri¬ 
lievo nella maggior parte del. 
percorso, si sia decisa con una 
lotta nelle ultime diecine di 
chilometri. 

Più accidentato il percorso 
del Giro del Piemonte che da 
Torino a Marano Ticino com- 

E rende cinque salite. La più 
npegnativa di esse è a 60 chi¬ 
lometri dalla partenza con il 
superamento della Serra con 
un dislivello di circa 320 me¬ 
tri. Vi sono quindi possibilità 
di recupero per i non scalato¬ 
ri che, in ogni caso, a 40 chi¬ 
lometri dall’arrivo a Marano 
Ticino hanno la possibilità di 
rifarsi quando la corsa dalla 
vetta del Cignese a 675 metri 
di altitudine, si tuffa In pia¬ 
nura con uno sbalzo di circa 
500 metri per proseguire senza 
altre difficoltà fino al traguar¬ 
do finale. 


Il martello di Klim 
vola a 71,88 metri 

TASHKENT. 4 

Romuald Klim ha stabilito a 
Tashkent nel corso dei campio¬ 
nati nazionali militari il nuovo 
record sovietico di lancio del 
martello. La nuova misura — 
71,88 metri — supera di 42 cm 
fi record precedente (apparte¬ 
nente allo stesso atleta) e rap¬ 
presenta la migliare performan¬ 
ce mondiale del 1968. 


Derubato 
l'arbitro 
a Caserta 



CASERTA, 4. 

La polizia sta svolgendo 
Indagini per identificare i 
responsabili di un furto 
compiuto ieri negli spo¬ 
gliatoi dello stadio < Pin- 
to » di Caserta in danno 
dell'arbitro Ghetti di Mo 
dena e del segnalinee Pic¬ 
ciotti e Fileri, ai quali so¬ 
no state rubate complessi¬ 
vamente 130 mila lire du¬ 
rante lo svolgimento dello 
incontro di calcio Caserta¬ 
na • Massimlniana, vinto 
dalla squadra campana per 
tre reti a zero. 

Si ritiene che il fur¬ 
to sia stato compiuto du¬ 
rante alcuni incnidenti di 
gioco che hanno caratte¬ 
rizzato la partita. L'arbi¬ 
tro, infatti, ai 25' della ri¬ 
presa, aveva espulso Scia- 
fanl della Massimlniana, 
ed ammonito il siciliano Di 
Pietro per gioco falloso. Il 
casertano Agnoletto, anche 
egli per gioco pesante e 
l'ala destra ospite, Tomà, 
per-protesle. Al della 
riprese la gara era stata 
ancora una volta sospesa. 
Dopo un calcio di rigore 
calciato fuori da Cavaz- 
zoni della Casertana, il 
portiere della Masslmlnla- 
na Pozzi, uscito sul fondo 
per raccogliere la palla, 
tornava verso la porta 
barcollando e tenendosi il 
capo tra le mani. 

L'incontro riprendeva do¬ 
po cinque minuti con Poz¬ 
zi sostituito dal portiere 
di riserva Parisi. Negli 
spogliatoi Cesare Pozzi ha 
dichiarato di essere stato 
colpito da una pietra, lan 
ciata dalla tribuna da uno 
spettatore. Il portiere del¬ 
la Massimlniana, che è na¬ 
to 29 anni fa a Roma, da 
ve abita in via San Pan- 
taieone, 40, è stato medi¬ 
cato all'ospedale Nuovo 
Loreto di Napoli. 

I sanitari gli hanno ri¬ 
scontrato una contusione 
con ecchimosi sull'occhio 
destro, guaribile In dieci 
giorni. Il calciatore, dopo 
le cure del caso, ha fatto 
ritorno In Sicilia. 


Per lo riammissione del Sud Africa 


Anche ii Kuwait 
contro ii CIO 


BEIRUT, 4. — Il Kuwait è 
il settimo paese arabe ad aver 
deciso di non partecipare ai 
Giochi olimpici di Città del 
Messico se ad essi prenderà 
perle il Sud Africa. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro del Lavo¬ 
ro Khaled Ahmed. Gii altri 
paesi che hanno deciso di boi¬ 
cotterò i Giochi sono RAU, 
Algeria, Siria, Arabia Saudita, 
Sudan, 22 nazioni africane e 
Pakistan. 

Il Comitafo olimpico liba¬ 
nese si riunirà venerdì prossi¬ 
mo per decidere se unirsi al 
movimento del bo{corteggio. 

Intanto da Johannesburg si 
apprende che R Sud Africa ha 
ufltcfalmanta notificate al di¬ 
rigenti del comitato organiz¬ 
zate!* dei Giochi del Mess ico 
che parteciperà alle Olimpiadi 
estive dei prossime ottobre no¬ 
nostante il minacciato boicot¬ 
taggio dei paesi afro-asiatici 
por la presenza sudafricana. 

« Noi non abbiamo Intenzio¬ 
ne di ritirarci a causa del boi¬ 
cottaggio — ha detto il presi¬ 
dente del Gomitate olimpico 
sudafricano, Frank Braun — 
tutti | passi necessari dovran¬ 
no essere sfati fatti dal me¬ 
mento in cui ricev e re m o l'in¬ 
vito In Monoico ». 


Braun ha detto. Inoltre, di 
aver ricevute una lettera dal 
Comitato Intemazionala olim¬ 
pico nella quale II Sud Afri¬ 
ca è avvertite di essere stato 
riammesso nel Movimento 
olimpico. 


De Adamicli record 
a Vallelunga 

Il pilota Andrea De Adamich, 
al volante di una « Ferrari » 
monoposto di formula uno, ha 
stabilito ieri sull’autodromo di 
Valle! unga Q nuovo primato del 
circuito nel tempo di l’14"4 
alla media oraria di km. 150.984. 
n limite precedente appartene¬ 
va al briga Jacide Ickx, su 
« Matra », con 1T8”7. stabilito 
lo scorso anno. 

Venerdì scorso, sempre sul¬ 
l’autodromo romano De Ada¬ 
mich, ai volante di una < Dino » 
di formula 2, aveva girato in 
I’IF’5 alla media oraria di 
147 chilometri. 

Con la prova odierna, la 
«Ferrari» ha concluso a Val- 
Iriunga la serie dei collaudi 
per la messa a punto della 
monoposto F. 1 ■ della « Dino » 
F. ». 


“| Dai nostro corrispondente 

| PRATO. 4. 

1 I partecipanti al convegno re- 

I gionale sullo sport e la pro¬ 
grammazione — organizzato dal- 
ramministrazione democratica 

I di Prato — hanno approvato 
all'unanimità la seguente risa 
luzione elaborata dagli assessa 

I ri allo sport avvocato Edoardo 
Speranza, del Comune di Ftren- 

I ze; avvocato Roberto Supino 
del Comune di Pisa; Mario 
Dini del Comune di Prato; pra 

I fessor Enrico Fabbri direttore 
dei « Centri » di addestramento 
del Comune di Prato, Ugo Iti- 

I stori, Luciano Senatori. Carlo 
Grassi, Giancarlo Barcali e 

I Giuliano Prasca rappresentanti 
degli enti di propaganda U1SP, 
CSI e AICS: 

I c 11 convegno regionale degli 
assessori e dirigenti sportivi del- 

I la Toscana per la programma¬ 
zione sportiva, dopo due giorna¬ 
te di intenso dibattito nel cor- 

I so del quale si sono registrati 
numerosi interventi, ha posto in 
chiara evidenza come lo svi- 

I luppo sportivo in Italia passi or¬ 
mai. per una nuova politica del 

I territorio nel quale trova occa¬ 
sione concreta per esprimersi 
il ruolo degli enti locali, in ba- 
I I se alle prerogative che la stes- 
j | sa politica di programmazione 
ad essi assegna. 

I Per rendere possibile l’eserci- 
I zio di questo ruolo occorre pra 
0 ■ giudizialmente rimuovere tutti 
" I quegli ostacoli che oggi impedi¬ 
scono il controllo effettivo da 
i- I gli sviluppi economici e urba- 
i- | nistici degli insediamenti da lo 

I rò amministrati, per guidarli 
verso obiettivi di pubblico in¬ 
teresse. 

I ln questo senso si rende in¬ 
dilazionabile promuovere una 
r . profonda e democratica revi- 
I sione legislativa che consenta, 

•- 1 sul piano giuridico e su quello 

1 finanziario amministrativo, una 
condizione effettivamente nuova 
di intervento (obbligatorietà del- 

I le spese sportive e finanza loca¬ 
le). E in attesa della quale fa 
« voti affinchè ia prefettura e 
i- I per essa la GPA abbiano mag- 
», ■ K» ore sensibilità per le spese 
q I previste per lo sport sui bilanci 
l{ I comunali onde permettere al- 
■ l’ente comunale un modesto in* 
® I tervento nel settore. Le indiea- 
• rioni di revisione legislativa con- 
b I tenute nel capitolo quindicesimo 
a | della programmazione, debbono 
a dare, in fase attuativa. una ri- 
, I sposta concreta a questa esi- 
* genza. Essa deve anche tene- 
• re conto, assieme a quello da 
| gli enti locali, dei problemi ri- 
11 feriti al riconoscimento della 
*- I funzione del libero associazioni- 
o | smo come struttura democrati- 
i, . ca portante delle nuove esigen 
a I ze sportive di base quali non 
Il * sono oggi più identificabili sol- 

I tanfo nella richiesta di infra¬ 
strutture secondo una visione 
r consumistica del fenomeno spor- 
l - I tivo. 

e I II convegno riconoscendo la 
Il « necessità di favorire la deter- 
a I minarione di un nuovo rapporto 
0 1 fra Stato-Enti Iocali-associazio- 
I nismo e sport rileva la necessi- 
| tà. dei resto prevista nello stes- 
10 so capitolo quindicesimo della 
•’ I programmazione, di giungere ad 
*- I una revisione legislativa nella 
»- | quale siano definiti in modo cir- 

v | costanziato e conforme alle a 
|_ voluzioni della società, i compi- 
, 0 I ti della scuola, degli enti loca- 
I li. delle libere associazioni (gli 
• enti di propaganda) e dello stes- 
■* I so CONI, superando gli anacro- 
»• 1 nismi che ne caratterizzano le 
io | strutture e gli orientamenti in 
ci | virtù delia legge del 1942 ormai 
•o superata dai tempi. Una politica 
, Q I del genere propone necessaria 
I mente forme nuove di coordina 

J mento a tutti i livelli — locali, 
regionali e nazionali — da de¬ 
terminarsi sulla ba'C di una 
__ nuova concezione del fatto spor¬ 
tivo. collocato nella società co¬ 
me componente formativa es¬ 
senziale nell’educazione della 
gioventù e nella ricreazione at¬ 
tiva dei lavoratori durante il 
tempo non lavorativo. A questo 
fine si potrebbe intanto ricer¬ 
care una collaborazione fra 

F scuola ed ente locale onde poter 
utilizzare tutti gli impianti e 
strutture per la pratica sporti- 
' va tanto per i partecipanti alla 
scuola elementare e media uni¬ 
ficata come alla parte esterna 
trovando punti di saldatura con 
l’associazionismo sportivo e ri¬ 
creativo. 

Presuppone altieri una quali 
Reazione del personale docen 
te. da conseguirsi attraverso la 
di trasformazione degli ISEF e fa- 

d_| cohà universitarie e la crea zio 

. ne di una facoltà di scienze mo- 

'•T torte da realizzarsi nell'ambito 

• r »* della riforma universitaria, 

aio Anche nella definizione dei 
nfo « campi di intervento » per quan¬ 
to si riferisce agli impianti, oc¬ 
corre ripartire da una analisi 

- della connessione esistente tra 

le diverse attività umane e lo 

d sport per definire, su questo 

terreno, standard, tipologie, di¬ 
slocazione. carattere degli im¬ 
pianti non potendosi semplice- 
mente circoscrivere la program¬ 
mazione alla distribuziooe dei 
eh. fixidi dedicati allo sport sia dal 

ri » piano economico nazionale che 

ha dai rispettivi piani di sviluppo 

di regionale. 

del Pertanto partendo da queste 

4"4 premesse fl c o n v egno, tenendo 

164. anche conto di quanto è stato 

ae. espresso sia nel dibattito che 

9U nella ricerca che lo hanno pre- 

lit 0 ceduto, propone che per la re¬ 

gione toscana venga garantita 
, una quantità minima di spazio 
j“* da destinarsi agli impianti spor 
aa ' tivi di base a verde attrezzato 
lo .* di quindici metri quadrati per 
5* abitante. La misura indicata 

™ consente, nella Toscana, di 

creare le condizioni per succes- 
U sivi interventi che avranno cosi 
(al- modo di inserirsi correttamen- 

udl te nella programmatane Me¬ 
dia c essiv i. 

»» Anche ed teme degH impian¬ 

ti 1 conve gn o ha ri co nos ci uto 


l'urgenza di porre particolare 
accento sul coordinamento de¬ 
gli interventi per determinare 
esigenze reali che modifichino 
la domanda attuale, mediante 
scelte alternative all'industria 
dello spettacolo sportivo, die 
non può venire considerata 
una tendenza sjtontanea. Sa¬ 
rà quindi opi>ortuno, nella ra 
dazione dei piani regolatori ca 
munali e nello stesso aggiorna¬ 
mento di quelli esistenti e ope¬ 
ranti, che venga garantito lo 
standard minimo suindicato e 
vengano localizzati gli ambiti 
nei quali dovranno sorgere i 
nuovi impianti tenendo presen¬ 
te la necessità, sjiecie per gli 
impianti di base, di localizzarli 
in prevalenza presso le zone da 
stiliate agli impianti per la scuo¬ 
la deU'obbligo. 

Il convegno invita 11 CRPET 
ad esaminare la possibilità, al 
momento degli studi specifici 
sul problema degli impianti spor¬ 
tivi. di avvalersi dell'operato di¬ 
retto dei rappresentanti dogli 
enti locali e del mondo spoitivo 
m tutte le sue espressioni 
(COMI Federazioni enti di pro¬ 
pagandai. e si impegna a d ire 
vita ad un apposito comitato 
che sia messo in grado di ope¬ 
rare e suggerire valide propo¬ 
ste trasferibili in scelte attua- 
tive. per le quali spetta al 
CRPET precisare i tempi, gli 
investimenti e i modi assumem 
do il territorio come base dì 


QNNUNOI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 

Sm STR0M 

Cura sclerosarne inmUuIaiortaK 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dello complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

VENERAR, PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 354.901 - Ore 8-20; festivi 8-11 
(Aut- Ml San. n. 779/2231M 

«al M maggio IBS») 


intervento. Sarà necessario inol¬ 
tre, in considerazione delle ca¬ 
ratteristiche del territorio nel¬ 
la regione toscana, pensare ad 
un sistema di parco pubblico po¬ 
livalente a carattere eompren- 
soriale. capace di garantire il 
risanamento degli insediamenti • 
residenziali nella ipotesi di un 
assetto territoriale secondo lo 
sviluppo economico della Tosca¬ 
na che deve offrire un sostegno 
urbanistico al superamento da 
gli squilibri esistenti fra settori 
economici, fra le varie parti 
della regione e fra i diversi tipi 
di insediamento. 

Infine, anche per quanto con¬ 
cerne eventuali insediamenti di 
grandi impianti sportivi pluri- 
funzìonali. la scelta ubicaziona- 
le. in riferimento al sistema di 
raccordo e di inserimento nel- 
l'attività dei sistemi di comuni¬ 
cazione. dovrà essere tale d* 
costituire servizio dell'intero ter¬ 
ritorio facente parie del com¬ 
prensorio 

Oreste Marcelli 

*...mia 

ANNUNCI ECONOMICI 


«) AUTO MOTO CICLI L SO 

AUTOCCASIONI nualsiasi mar¬ 
ca. modello, oppure belle con¬ 
venienti fuoriserie permute rat* 
Doti. Brandini Piazza Libertà 
Firenze. 

LEZIONI E COLLEGI 


TESI LAUREA OGNI MATERIA 

(brillo Economia Ingegneria l.et- 
•ere Matematica Medicina et ogni 
altra Materia in ogni Lingua - 
Kicerche Bibliografiche Documen 
tane Tesine Studi Ghost- 
Wnting Collaborazioni Culturali 
Ogni Settore Istituto esegue ac¬ 
curatamente 1 S T E R • ROMA 
Boccaccio. 8 475 075. 

14) MEDICINA - IGIENE L. 50 

AA SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Doftor MA¬ 
GLIETTA - Via Orluolo, 49 - Fi- 
reenze - TeL 298.971. 
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* SPOSI-FIDANZATI 

.. * abbiamo una proposta 
confidenxiale solo per voi ... 

(grati* a Parigi - Londre - Madrid 
o un ambiente arredato, oppure...) 

$ SORTEGGI Al VISITATORI 

... solo riattando Im nostro aspo- 
gigioni partecipare to al sorteggi 
mensili di 6 staggi m Parigi o 
Londra e Madrid 

visitate: esposizione di: 

ROMA - EUR. 

Grattacielo Italia 

P.zza Marconi 

Tel. 5.911.441 (4 linee! 


BOLOGNA • ROMA-EUR * NAPOLI -PORTICI 
FERRARA • RAVENNA - MODENA 

AUTCWZZ IZIN N 2/9139» OQ. «3-2-ee 


f Punta i tuoiY; 

sogni sulla ^ 

LOTTERIA 
DI AGNANO 


1° PREMIO 
2° PREMIO 
3° PREMIO 
4° PREMIO 
5° PREMIO 


150 MILIONI 
100 MILIONI 
75 MILIONI 
50 MILIONI 
25 MILIONI 


E16 PREMI DI 
NOTEVOLE IMPORTO 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
B Vi* Botteghe Oscure 1-2 Rama 
# Tutti i Ubri c dischi italiani ed esteri 
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Verso la conclusione dell'Incontro consultivo dei PC 

Il messaggio di Budapest 
pubblicato a Hanoi 
con grande rilievo 

Gli Interventi di ieri - Una conferenza stampa della delegazione francese 


Belgrado 


Il dibattito politico in Cecoslovacchia 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 4 

Un'eco da Hanoi ha rag¬ 
giunto oggi l'incontro consulti¬ 
vo dei partiti comunisti. Si è 
appreso infatti che la stampa 
vietnamita ha pubblicato con 
notevole rilievo il messaggio 
di solidarietà che era stato 
votato all'unanimità qui a Bu¬ 
dapest la settimana scorsa. La 
notizia è arrivata nella capi¬ 
tale ungherese questa matti¬ 
na, poco prima che il conve¬ 
gno riprendesse i lavori dopo 
la pausa domenicale. 

La nuova e ormai conclusi¬ 
va fase dell’incontro è comin¬ 
ciata con la designazione di un 
comttato ristretto di sedici 
partiti, incaricato di prepara¬ 
re un progetto di testo per il 
comunicato che dovrà corona¬ 
re i lavori. Tale commissione 
*i è subito messa al lavoro. Il 
breve documento che essa 
emetterà sarà poi esaminato 
dalla segreteria — dove tutti 
1 partiti convenuti a Budapest 
sono rappresentati — e infine 
sottoposto per l'approvazione 
al convegno nel suo complesso. 

Non siamo certamente in 
grado di riferire in che cosa 
consista concretamente il la¬ 
voro di preparazione del co¬ 
municato. Può essere piutto¬ 
sto interessante cercare di 
sintetizzare, anche alla luce 
del dibattuto generale che si è 
riaperto questa mattina, le opi¬ 
nioni che si sono confrontate 
in questo incontro di Buda¬ 
pest. che come confronto di 
opinioni era stato del resto 
concepito fin dall'inizio, e 
quindi le scelte che lo stesso 


Ferma protesta 
dell'URSS per 
gli attentati 
alla sede sovietica 
a Washington 

MOSCA. 4. 

Il governo sovietico ha oggi 
protestato energicamente pres- 
no il governo degli Stati Uniti 
« a proposito dei nuovi atti cri¬ 
minosi perpetrati contro l'am¬ 
basciata sovietica a Washington 
nella notte tra il 28 e il 29 feb¬ 
braio scorso». 

Il governo sovietico, nella no¬ 
ta. esige l'adozione immediata 
di misure atte a garantire la 
sicurezza della sua ambasciata 
e la punizione dei colpevoli di 
tali < atti criminosi ». 


convegno sarà portato a fare. 

Vi sono stati indubbiamente 
a Budapest modi diversi — 
e in qualche caso nettamente 
diversi di concepire la futura 
conferenza internazionale. Si 
prenda appunto la discussione 
di stamattina. Il compagno 
Dange, che è presidente del 
partito comunista indiano e nel¬ 
lo stesso tempo il suo rappre¬ 
sentante al convegno, ha at¬ 
taccato a fondo i cinesi, cosi 
come ha attaccato il secondo 
partito comunista che si è 
costituito in India (sia pure 
su posizioni che non possono 
essere definite « cinesi »). An¬ 
che egli si è detto contrario a 
una conferenza che •. condan¬ 
ni » un altro partito comuni¬ 
sta, per poi aggiungere subito 
dopo che la critica implicita 
dei cinesi è necessaria, poi¬ 
ché d'altra parte i cinesi han¬ 
no già « condannato » gli altri 
partiti. Egli si è pronunciato, 
quindi, per una conferenza che 
affronti una vasta cerchia di 
problemi, in cui rientrano le 
divergenze in seno al movi¬ 
mento comunista. Tesi analo¬ 
ghe sono state sostentile, sem¬ 
pre nella giornata di oggi, dai 
delegati del Nepal e di Costa¬ 
rica. 

In un senso diverso sì è pro¬ 
nunciato il delegato marocchi¬ 
no (e simile al suo è stato 
l'intervento australiano). Egli 
ha chiesto infatti una confe¬ 
renza che si occupi solo dei 
compiti che nella lotta antim¬ 
perialista vanno affrontati nel 
presente momento e che si 
concluda con una mozione dai 
confini ben definiti, non con un 
documento globale e imperati¬ 
vo come quelli che uscirono 
dalle conferenze del 57’ e del 
’fiO. Il compagno marocchino 
ha aggiunto in modo netto che 
nessuna condanna andava pro¬ 
nunciata contro un qualsiasi 
partito e si è detto convinto 
che altre forze politiche, pro¬ 
gressiste ma non comuniste, 
debbono essere associate alla 
preparazione dei lavori della 
futura conferenza. 

Quelli che abbiamo citato 
sono soltanto alcuni esempi. 
Si tenga presente che in que¬ 
sto convegno anche rappre¬ 
sentanti di piccoli partiti han¬ 
no fatto sentire una voce ori¬ 
ginale e autonoma: pensiamo 
ai delegati di Haiti o dell’iso¬ 
la della lléunion. (Fra i « pic¬ 
coli » questa mattina hanno 
preso la parola anche i com¬ 
pagni di San Marino). Comun¬ 
que, il confronto non si limi¬ 
ta agli interventi della gior- 


« Le Monde » sulla situazione 
nel Vietnam del Sud 


In continua ascesa 
l'influenza del FNL 

I fantocci di Saigon, con i recenti arresti degli 
oppositori, hanno allargato il fosso che li divide 
dalla popolazione 


' Il quotidiano francese « Le 
Monde », prendendo spunto dai 
massicci arresti, operati negli 
ambienti politici e religiosi di 
Saigon dal governo fantoccio 
Thieu Ky in questi ultimi gior¬ 
ni. scrive un lungo commento 
alla situazione poetica m cui 
versa oggi tl Vietnam dei sud. 
dopo la possente offensiva del 
FNL (la cui influenza, si ricava 
da tutto il contesto dell'articolo, 
è in continua ascesa). 

• Gli arresti, che comprendono 
una dozzina di bonzi, avvocati, 
medici e universitari, sono stali 
compiuti — scrive « Le Monde » 

— per colpire due forze di op 
posizione interna: i buddisti e 
la borghesia liberale. I primi, 
sotto la direzione di Thich Tri 
Quang. sono contraddistinti da 
una precisa posizione politica 
ette li porta a condannare de- 
ci sa mente la guerra c l'inter¬ 
vento americana Thich Tri 
Quang ha denunciato violente¬ 
mente gli USA e i suoi collabo¬ 
razionisti per aver bombardato 

• massacrato la popolazione di 
alcuni quartieri di Saigon, e uno 
dei suoi collaboratori più stretti, 
attualmente ai esilio negli USA, 
ha dichiarato la scorsa setti¬ 
mana: « Non si può dire che 
gli americani stanno salvando 
il Vietnam. La guerra distrugge 
U sud come il nord e si sta 
facendo delle nostre donne delle 
prostitute». Dal canto suo l’as¬ 
sociazione dei buddisti vietna¬ 
miti d'oltremare ha dichiarato 
recentemente die: « farresto di 
Thich Tri Quang costituisce una 
provi tanegabile della volontà 
deliberata degli USA e dei ge¬ 
nerali di Saigon di eliminare 
tutti 1 patrioti, chiunque essi 
siano, e di soffocare la voce 
della pace per continuare la 
loro sanguinosa impresa ». 

- Dal tono di queste due dichia¬ 

razioni — scrive «Le Monde» — 
si comprende perfettamente II 
grado di animosità che re&ia 
nei circoli buddisti antigoverna¬ 
tivi. la cui sede principale, non 
va dimenticato, resta la città 
di Hufc. ^ 

• ■ La seconda forza (Topposizio- 
m. colpita dal recenti arresti, 

• di formazione più recente e 
a viene sviluppando soprattutto 

f,i> - C . tl - '■-* 


negli ambienti della borghesia 
liberale di Saigon e delle grandi 
città del delta. Non è un gruppo 
organizzato — come quello di 
Thich Tri Qtiang — e le sue 
posizioni sono meno definite. Per 
Au Truong Thanh. ricco bor¬ 
ghese del sud. è meglio il FNL 
che la guerra. Da un anno egli 
va ripetendo che occorre av¬ 
viare negoziati con il FNL. Più 
sfumata è la posizione degli al¬ 
tri. fra 1 quali Ho Thong Minh. 
ministro della difesa nel 1955. 
rientrato a Saigon dopo 13 anni 
di esilio in Francia e quindi ar¬ 
restato in questi giorni. La ca¬ 
ratteristica di questo movimento 
— dice «Le Monde» — è di 
aver mantenuto buoni rapporti 
con gli USA. ed è questo che li 
contraddistingue dai buddisti ra¬ 
dicali. Questa separazione è an¬ 
cora abbastanza netta ma è pro¬ 
babile — scrive sempre il quo¬ 
tidiano francese — che non lo 
sarà per molto tempa 

I generali di Saigon hanno 
fatto un altro grosso sbaglio 
mettendo in prigione queste per¬ 
sone, tagliandosi cosi ogni possi¬ 
bilità di aSeanze. Ma nello stes¬ 
so governo fantoccio vi sono per¬ 
sone che. pensando al loro av¬ 
venire, mantengono stretti con¬ 
tatti con l'opposizione e non 
fanno mistero, in privato, del 
proprio dissenso dai metodi bru¬ 
tali con I quali le unità colla- 
borazioniste hanno represso la 
insurrezione, specie a Saigon e 
a Hué- 

Un estremo te n tativ o di rag¬ 
gruppare Intorno al governo un 
< fronte » di fedeli dog ba tro¬ 
vato che l'adesione delta vec¬ 
chia generazione, mentre è si¬ 
gnificativo notare che tutti gli 
arrestati appartengono a una 
generazione più giovane. Un cal¬ 
colo politico errato, quindi. E 
lo si nota ancor meglio — con¬ 
clude « L? Monde * — se lo 
si mette in rapporto con la po 
litica svolta dal FNL, nel mo¬ 
mento della creazione dei go¬ 
verni rivoluzionari locali, a Sai¬ 
gon e a Hué, ai componenti dei 
quali non è stato chiesto né 
di fondersi con Q FNL e meno 
ancora di partecipare alla sua 
lotta armata. 


Jugoslavia e Albania: 
verso migliori rapporti 

Una delegazione jugoslava è stata invi¬ 
tata alle celebrazioni di Scanderbeg 


nata: del resto, noi stessi vi 
abbiamo già accennato nei 
giorni scorsi 

Non si può parlare sempli¬ 
cemente di due tendenze o di 
due tesi contrapposte. I pen¬ 
sieri espressi dalle diverse 
delegazioni sono molto più in¬ 
trecciati e sfumati. Quello che 
tuttavia è apparso più chia¬ 
ro è che. parlando di confe¬ 
renza. alcuni avevano presen¬ 
te soprattutto il modello di 
quelle che si svolsero nel ’57 
e nel ‘CO: convegni quindi po¬ 
litici e ideologici, dove un va¬ 
sto complesso di problemi sa¬ 
rebbe stato affrontato, e fra 
essi anche quelli che sono 
più controversi nel movimen¬ 
to comunista. Una simile con¬ 
ferenza non avrebbe magari 
pronunciato condanne, ma si 
sarebbe comunque impegnata 
In un’analisi critica delle po¬ 
sizioni di altri (appunto quel¬ 
le dei comunisti cinesi) 

Da altre parti — e già ab¬ 
biamo citato le delegazioni 
francese, finlandese, inglese e 
indiana — si è invece guar¬ 
dato alla conferenza futura 
con un occhio nuovo: non una 
conferenza con la C maiusco¬ 
la, qualcosa di unico per l 
destini del movimento, ma 
piuttosto una tappa, un mo¬ 
mento di un’attività Intema¬ 
zionale che tende a farsi sem¬ 
pre più varia e complessa. 
Quindi si è proposto un ordi¬ 
ne del giorno limitato, l'asso¬ 
luta esclusione di condanne 
collettive verso un qualsiasi 
partito, quali che siano le di¬ 
vergenze esistenti con quel 
parlilo (ciò vale naturalmente 
anche per i cinesi): lo stesso 
documento che dovrebbe usci¬ 
re dal futuro convegno avreb¬ 
be quindi queste caratteristi¬ 
che di concisione e di approc¬ 
cio costruttivo ai comuni pro¬ 
blemi di lotta. 

Oggi la delegazione france¬ 
se, guidata dal compagno 
Marchais, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa. Ne rileviamo 
le affermazioni essenziali. Tre 
capisaldi sono stati enuncia¬ 
ti per la missione francese 
nella futura conferenza: 1) 
ordine del giorno limitato; 2). 
partecipazione più larga sia 
alla preparazione che ai lavo¬ 
ri; 3) preparazione democrati¬ 
ca; niente condanne; il movi¬ 
mento non può avere né uno. 
né più centri, perchè tutti I 
partiti sono eguali e autono¬ 
mi. Altre affermazioni degne 
di nota: l'abbandono del con¬ 
vegno da parte dei romeni non 
modificherà i rapporti fra que¬ 
sto partito e quello francese: 
inoltre i compagni francesi so¬ 
no per un’ampia pubblicità 
della prossima conferenza. 

Abbiamo già messo in guar¬ 
dia contro la tentazione che 
qualcuno può avere a porre in 
rilievo due tendenze contra¬ 
stanti. La discussione è in real¬ 
tà più articolata. Si prenda la 
proposta, che la delegazione 
italiana ha difeso, di esten¬ 
dere ad altre forze politiche 
la futura conferenza e la sua 
preparazione. Nella sua forma 
che chiameremo organizzati¬ 
va — cioè quella di una pre¬ 
senza diretta di quelle forze 
al convegno — essa ha avuto 
scarse adesioni. L’esigenza 
politica che essa esprime è 
stata invece più largamente 
compresa. Oltre al marocchi¬ 
no. il delegato belga ne ha 
parlato questa sera in modo 
positivo. Il compagno Mar¬ 
chais nella sua conferenza 
stampa, pur auspicando una 
conferenza esclusivamente co¬ 
munista. si è pronunciato per 
una seconda iniziativa, del tut¬ 
to autonoma, che consistereb¬ 
be nel preparare appunto un 
grande incontro di forze an- 
Umperialiste, fra cui sarebbe¬ 
ro anche I partiti comunisti, 
perché il collegamento atti¬ 
vo Jra questi e gli altri grup¬ 
pi progressisti è da lui giu¬ 
dicato indispensabile: vi è chi 
ha auspicato anche la parteci¬ 
pazione delle socialdemocra¬ 
zie , pur facendo notare che 
per il momento questo pro¬ 
cesso non sembra realizzàbile. 

Un altro esempio. Prima dt 
ritirarsi i compagni romeni sì 
sono pronunciati, a loro volta, 
per una conferenza dal tema 
ben circoscritto (conferenza di 
cui parlavano tuttavia come 
di una lontana ipotesi). Quan¬ 
do essi dicevano che non biso¬ 
gnava condannare nessuno, 
intendevano però che nessun 
delegato avrebbe potuto pre¬ 
sentare una parola di critica 
nei confronti di un altro par- 
tifo. Ebbene, questa posizio¬ 
ne non è stata in genere con¬ 
divisa, poiché essa significhe¬ 
rebbe realmente limitare in 
modo troppo drastico qualsia¬ 
si possibilità di discussione. 

Abbiamo cercato di riassu¬ 
mere il significato del dibat¬ 
tito che si è svolto a Buda¬ 
pest in questi giorni. Siamo or¬ 
mai alla vigilia della conclu¬ 
sione. Salvo imprevisti, l’in¬ 
contro potrebbe terminare nel¬ 
la stessa giornata di domani 
o dopodomani. 

Giuseppe Boffa 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 4. 

La Jugoslavia intende affret¬ 
tare i tempi per arrivare a una 
completa normalizzazione dei 
suoi rapporti con l’Albania. 
Questa volontà viene espressa 
con sempre maggiore frequen¬ 
za nei discorsi dei responsabili 
politici del paese, in particola- - 
re dalla stampa, ed è stata ri¬ 
badita in una riunione della 
Commissione per le relazioni in¬ 
temazionali del Comitato cen¬ 
trale della Lega dei comunisti 
jugoslavi di alcune settimane 
fa. Anche ieri, nella sua rela¬ 
zione al plenum del CC mace¬ 
done. convocato per discutere 
i rapporti fra le nazionalità, il 
compagno Crvenkoski ha insi¬ 
stito sul fatto che esistono og¬ 
gi almeno due ragioni per cui 
la Jugoslavia vuole migliorare 
le proprie relazioni con Tirana: 
da una parte quella di avere 
anche con questo paese i con¬ 
fini aperti, e dall'altra il giusti¬ 
ficato interesse dimostrato dal¬ 
la minoranza albanese in Jugo¬ 
slavia di uno sviluppo degli 
scambi culturali con l'Albania. 

Questo secondo problema è 
molto importante, tenuto conto 
che questa minoranza rappre¬ 
senta circa un milione di citta¬ 
dini jugoslavi. Oltre al discor¬ 
so di Crvenkovski è apparso nei 
giorni scorsi un articolo di No¬ 
va Makedonia sullo stesso argo¬ 
mento. nel quale si precisava 


che « i nostri rapporti con l’Al¬ 
bania sono in una fase di bassa 
marea politica che resiste dal 
periodo del Cominform. nono¬ 
stante che ta politica jugosla¬ 
va si sia prefissa di modificar¬ 
la ». L'articolo proseguiva sot¬ 
tolineando il grande interesse 
dell’economia jugoslava alta 
estensione degii scambi con que¬ 
sto paese e sosteneva che « sa¬ 
rebbe stato logico che da parte 
albanese fossero promosse ini¬ 
ziative in tal senso ». 

Questo per ora non è ancora 
avvenuto anche se. concludeva 
il giornale « a prescindere dal¬ 
la posizione dei dirigenti di Ti¬ 
rana. noi dobbiamo sviluppare 
la nostra politica che ha per 
obiettivo la normalizzazione dei 
rapporti con l'Albania, consci 
come siamo che i popoli dei due 
paesi sono interessati a relazio¬ 
ni di amicizia ». 

Qualcosa comunque si muove, 
al di là dei dinieghi ufficiali 
albanesi allo sviiupDO del dia¬ 
logo Lo si è visto concreta¬ 
mente. alcuni giorni fa. quan 
do per la prima volta dal 1948 
l'Albania hia invitato una dele¬ 
gazione di storici jugoslavi al¬ 
l'annuale incontro dedicato al¬ 
l’anniversario della morte di 
Scanderberg, eroe balcanico del¬ 
la lotta contro i turchi: pare 
ancne che gli albanesi abbiano 
accettato di contraccambiare 
questa visita 

Franco Petrone 


Sarà migliorata l’informazione 
sull’attività del CC del PCC 

Dubcek all'assemblea dei comunisti di una grande acciaieria di Ktadno * Commenti a Praga sul ca¬ 
so del deputato Sejna, fuggito all’estero - La procura disponeva di prove contro di luì (furto) fin 
dal gennaio, ma solo dopo la scomparsa è venuta l’autorizzazione a procedere - Sarebbe ora in Italia 


Dal noitro corrispondente 

PRAGA. 4 

Alexander Dubcek, primo se¬ 
gretario del partito comunista 
cecoslovacco, ha partecipato a 
Kiadno, nella Boemia centrale, 
alla conferenza dei comunisti di 
una grande acciaieria. Nel cor¬ 
so di questa conferenza 350 de¬ 
legati dei comunisti dell'azienda 
hanno dato luogo a un appro¬ 
fondito e quanto mai aperto e 
eretico dibattito sull'attuale si¬ 
tuazione del Paese. Tutti si so¬ 
no dichiarati d'accordo con le 
decisioni di gennaio del Comi¬ 
tato centrale del Partito. Su pro¬ 
posta del presidente del Comi¬ 
tato di lavoro i nuovi membri 
dell'organismo sono stati eletti 
a scrutinio segreto. Solamente 
pochi voti sono andati dispersi. 
Alla fine della conferenza Dub¬ 
cek ha dichiarato che la discus¬ 
sione e lo scambio di opinioni 
tra comunisti è uno dei fattori 
più importanti nell’attuale mo¬ 
mento politico della Cecoslovac¬ 
chia. 

Il « Rude Pravo » ha frattanto 
informato che il Comitato cen¬ 
trale intende migliorare l'infor¬ 
mazione sulla propria attività nei 
confronti dei membri del parti¬ 
to. A questo proposito un grup¬ 
po di lavoro sta studiando at¬ 
tualmente le forme di un più 


ampio sistema di informazione. 
11 giornale afferma che in pas- 
s ito si sapeva che le informa¬ 
zioni erano insoddisfacenti. ma 
che solamente con la riunione 
di gennaio la cosa è risultata 
evidente, quando la base ha 
chiesto notizie rapide, precise e 
soddisfacenti suH'andamento del 
la discussione e sulle conclu¬ 
sioni. 

Sulla stampa proseguono 1 
commenti sulla vicenda di un 
maggior generale Jan Seyna ac¬ 
cusato di furto e riparato al¬ 
l'estero. Il caso di questo 
intraprendente deputato nei 
confronti del quale l’assem¬ 
blea nazionale ha autorizza¬ 
to il procedimento giudizia¬ 
rio, lascia aperti numerosi in¬ 
terrogativi come quello, ad esem¬ 
pio. che si pone il quotidiano 
dei sindacati « Prace » del per¬ 
chè Jan Sejna non è stato ar¬ 
restato o perlomeno controllato 
in modo da impedirgli di ab¬ 
bandonare il p3ese. 

Da quanto si è potuto appren¬ 
dere. quella di essersi appro¬ 
priato di 300 mila corone do¬ 
vrebbe essere solamente una e 
non certamente la maggiore, del¬ 
le accuse contro Sejna. La sua 
attività e la sua fuga potrebbe¬ 
ro ad esempio essere in rela¬ 
zione con la riunione dì gen¬ 
naio dei Comitato centrale del 
partito e con la nuova atmosfera 


sviluppatasi nel paese. Di certo 
è che Jan Sejna ha agito con 
troppa libertà, quasi un assur¬ 
do. se si p?nsa che l’incarta 
mento relativo alle accuse con¬ 
tro un certo colonnello Jaroslav 
Moravec. contenente anche le 
prove della complicità del de¬ 
putato. era pervenuto al procu¬ 
ratore generale il 27 gennaio 
Dopo quasi un mese, il 25 feb¬ 
braio. Jan Sejna se n'è andato 
tranquillamente all'estero, ed il 
1 . marzo si è avuta l'autorizza¬ 
zione a procedere. 

Jan Sejna non è fuggito al¬ 
l'estero illegalmente. Si è recato 
in Ungheria domenica 25 Teb 
braio, transitando dal posto di 
blocco di Ruzovce. presso Brati¬ 
slava. con passaporto diploma¬ 
tico. valido per tutti i paesi, a 
bordo di una macchina stranie¬ 
ra. sulla quale c'erano anche il 
figlio minorenne Jan e l'amante 
Eugenia Machova. di 22 anni, 
studentessa dell'Istituto superio¬ 
re di agraria di Praga. La mo¬ 
glie del transfuga ha dichiara¬ 
to che la giovane era un'amica 
di famiglia e che Jan Sejna non 
aveva mni nascosto il suo de¬ 
bole per il gentil sesso. 

Questa sera l’agenzia CTK ha 
annunciato che con ogni proba¬ 
bilità il Sejna si trova ora in 
Italia. Avrelibe varcato il con 
fine jugo italiano il 2C febbraio 
a mezzogiorno. Le autorità di 


Praga si stanno adoperando par 
ottenerne l'estradinone. 

E* indubbio che la fuga dal 
Sejna ha provocato rumore nel¬ 
l’opinione pubblica cecoslovacca. 
Jan Sejna non era l’ultimo ar¬ 
rivato; nell'ambito deH’escreito 
e dell'Assemblea nazionale era ! 
una personalità. Bisogna poi ri¬ 
cordarsi che egli è fuggito In un . 
determinato momento politico in 
cui la Cecoslovacchia sta libe-, 
ramente dibattendo i suol mol¬ 
ti problemi. Ed è una via. que¬ 
sta. che ha ancora degli oppo¬ 
sitori i quali non hanno rinun¬ 
ciato a difendere le loro posi¬ 
zioni. 

Silvano Goruppi 


Oggi all'EUR 
l'assemblea 
della Confidustria 

L’assemblea annuale della 
Conrindustria si tiene oggi a 
Roma, nell’aula Magna del pa¬ 
lazzo dei congressi all'EUR. 
Come di consueto sono previsti 
discorsi dei ministri dei dica¬ 
steri economici e finanziari. 
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mamma .....le macchie.....escono di qua? 


no_però quella vaschetta è proprio.....per la 

macchia. 


□ Urta (tornerete posstole, con una lavatrice REX G 554 
in casa. Ma ora vi facciamo noi una do m and a . Perchè 
evala scelto una lavatrice REXG554? 


D Perchè sa anchs ca ndegg ia re auto ma ti ca mente? 
Giusto. Una lavatrice compieta deve darvi anche que¬ 
sto. Si tratta (fi togliere anche le macchie più ostinate 
o di aggiungere pufito al pulito. Sa la lavatrice come e 
quando fario: voi dovete mettere solo la dose (fi can¬ 
deggina nerapposita vaschetta ancora prima del la¬ 
vaggio. Questo è superautomatismo! 


□ Perchè è una REX? Gusto. REX vuol dire tante co¬ 
se, ma soprattutto coBaudi severissimi. Pensate: lava¬ 
trici "campione" vengono fatte funzionare, giorno e 
notte ininterrottamente almeno per1000 ore di seguita 
MMe ore: requivafente (fi 9 anni di uso normale! E 
questo è solo una prova del nostro modo di lavorare. 


una garanzia che vaie 
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L’aviazione USA si accanisce contro le città, mentre i patrioti colgono nuovi successi 


Due bombardamenti notturni sul centro di Hanoi 


Distrutti dal FNL i depositi Shell presso Saigon 

. _ « 1 , . » i 

Ondata di attacchi delle forze di liberazione in tutto il Sud Vietnam - L'Unione delle forze democratiche e pacifiche denuncia le criminali incursioni 
sulle città sudvietnamite - Il governo thailandese si prepara a mettere un'altra divisione di mercenari a disposizione del generale Westmoreland 


SAIGON, 4. 

Le incursioni americane nel 
Vietnam del nord si manten¬ 
gono sulle 60-70 ogni giorno, 
cioè a una media inferiore a 
quella abituale, probabilmente 
in seguito alla distruzione di 
un grandissimo numero di ae¬ 
rei operata dal FNL. Nel cor¬ 
so delle ultime 24 ore, la città 
di Hanoi tuttavia è stata at¬ 
taccata per ben due volte, con 
incursioni notturne e il lancio 
a casaccio di bombe sia sul 
centro che sulla periferia ed 
i sobborghi. Due aerei da ri- 
cognizione senza pilota abbat¬ 
tuti ieri, un aereo incursore 
abbattuto nelle primissime 
ore di oggi (gli americani co- 


Scrivono 
a Johnson 
i marinai 
della «Pueblo» 

WASHINGTON. 4. 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato che il presidente 
Johnson ha ricevuto e sta at¬ 
tualmente « studiando » una let¬ 
tera inviatagli dall'equipaggio 
della Pueblo, tramite la delega¬ 
zione della RDPC alla commis¬ 
sione armistiziale. 

Nella lettera, il cui testo è 
stato oggi stesso diffuso daira- 
genzia di stampa coreana, l’e¬ 
quipaggio invita il presidente ad 
« ammettere francamente » la 
penetrazione a scopo di spionag¬ 
gio nelle acque coreane e a 
« presentare scuse sincere ». 

c Noi siamo convinti — sog¬ 
giungono gli scriventi — che 
prenderete i provvedimenti ne¬ 
cessari per U nostro sollecito 
ritorno ». 

Il portavoce del Dipartimento 
di Stato si è rifiutato di com¬ 
mentare la lettera. 

Johnson, che è rientrato sta¬ 
mane dal suo giro nel Texas, 
in Georgia e a Portorico, atten¬ 
derà, a quinto si ritiene, le rac¬ 
comandazioni formali dei capi 
di stato maggiore, prima di de¬ 
cidere gli ulteriori passi del¬ 
l’escalation nel Vietnam. 

Numerosi esponenti oltranzisti 
continuano a pronunciarsi a fa¬ 
vore di misure « energiche ». 
Parlando ieri in California, il 
senatore Barry Goldwater ha 
chiesto 1* intensificazione dei 
bombardamenti sulla RDV in¬ 
cluse le dighe sul Fiume Rósso, 
la cui distruzione permettereb¬ 
be. egli ha detto, di arrecare 
gravissimi danni ai raccolti. Al¬ 
tri membri del Congresso man¬ 
tengono viva la rivendicazione 
per l’impiego di atomiche tat¬ 
tiche a Khe Sanh. 

Secondo il « New York Ti¬ 
mes». l’ammiraglio Sharp, co¬ 
mandante delle forze americane 
del Pacifico, insiste per avere 
« mano libera » nella scelta de¬ 
gli obiettivi da bombardare. Gli 
ufficiali di Sharp, scrive il gior¬ 
nale. « sono evidentemente con¬ 
vinti che il corso generale della 
politica di Washington si sviluppi 
in loro favore» e vedono nel¬ 
l’avvento di Clark Clifford alla 
direzione del Pentagono un im¬ 
portante fattore a conforto delle 
loro speranze. 

«Via gli USA 
dal Vietnaai» 
gridano 
gli studenti 
svedesi 

STOCCOLMA. 4. 

Cinquanta studenti delia « Uni¬ 
versity North » di Umea rischia¬ 
no sei mesi di reclusione e una 
forte ammenda per aver impe¬ 
dito al consigliere deirambascia- 
ta USA in Svezia Budd. di par¬ 
lare aU'università. B consiglie¬ 
re è stato accolto fuori dell’uni¬ 
versità da una dimostrazione stu¬ 
dentesca die è continuata nell'in¬ 
terno. B diplomatico è stato più 
volte interrotto dal grido « USA: 
via dal Vietnam » fino a che le 
grida hanno letteralmente so¬ 
praffatto la sua voce ed egli ha 
dovuto rinunciare al discorso. 

Da tutto il mondo pervengono 
notizie su manifestazioni, dichia¬ 
razioni, comizi contro la guerra 
di aggressione USA nel Vietnam. 
A Londra, in un comizio, il se¬ 
gretario del PC inglese John Hol- 
lan ha rilevato la necessità dì 
una costante pressione sul go¬ 
verno britannico perchè dissoci 
le sue responsabilità dalla poli¬ 
tica USA nel Vietnam, come 
hanno indicato la conferenza del 
partito laburista e il congresso 
delle Trade Unions. Hofian ha 
pure fatto appello affinché sia in¬ 
tensificato l'appoggio al popolo 
vietnamita contro l’aggressiooe. 

AI comico ha preso parte il 
rappresentante del Vietnam del 
Nord. Lin Kui» salutato da una 
lunga ovazione. A conclusione 
del comizio migliaia di persone 
ai sono dirette verso la residen- 
sa del premier Wilson e verso 
la sede USA a Londra per espri¬ 
mere la loro protesta contro l’ag- 
gressione USA. 

Intanto un gruppo di studenti 
americani di Oxford è a] quinto 

Ì fiomo di uno sciopero della 
a me. 

Da Città del Messico e dal 
Portorico sono giunte notizie di 
manifestazioni e comizi. Sui car¬ 
telli dei manifestanti portoricani 
era scritto: «Nessun portone*- 
m nel Vietnam ». 


minciano a rendere sistemati¬ 
ci gli attacchi notturni) costi¬ 
tuiscono il bilancio di queste 
incursioni. 

Ma nel Vietnam del sud, il 
terreno cioè sul quale si svol¬ 
ge il confronto diretto tra 
vietnamiti e corpo di spedi¬ 
zione americano, le basi sta¬ 
tunitensi hanno ricevuto sta¬ 
notte una dura punizione, con 
una serie di bombardamenti 
con mortai e lanciarazzi con¬ 
tro 12 basi americane e le 
installazioni militari di quat¬ 
tro capoluoghi di provincia. 
Fra queste basi ci sono quel¬ 
le di Danang e di Bien Hoa, 
a nord di Saigon, dove sono 
siati colpiti moltissimi aerei. 
Secondo il comunicato ameri¬ 
cano, reticentissimo da quan¬ 
do sono entrate in vigore le 
nuove norme sulla censura, i 
danni agli aerei sono stati 
« moderati » (ciò può signi¬ 
ficare che se nelle basi c’era¬ 
no cento aerei, cinquanta so¬ 
no stati messi fuori uso). 

Stasera stessa, alla imme¬ 
diata periferia di Saigon, le 
artiglierie « portafili » del 
FNL sono entrate in azione, 
presumibilmente contro la ba¬ 
se aerea di Tan Son Nhut. 
Dal tetto di un albergo nel 
centro della città, un giorna¬ 
lista americano ha riferito di 
aver potuto seguire per un'ora 
le evoluzioni degli aerei ame¬ 
ricani che a sei chilometri di 
distanza in linea d’aria cerca¬ 
vano di colpire le postazioni 
del FNL. 

L’intensità degli attacchi di 
stanotte è stata, a quanto am¬ 
mettono gli americani, « ecce¬ 
zionale », fanfo che da qual¬ 
che fonte si era parlato di 
una € terza ondata offensi¬ 
va ». Più tardi questa valuta¬ 
zione è stata ridimensionata, 
e si è cominciato a parlare 
di una « imminente offensi¬ 
va » del FNL contro i ponti 
che conducono alla città. E’ 
probabile che anche questa 
voce si riveli falsa, dal mo¬ 
mento che il FNL non ha mai 
preannunciato le sue iniziati¬ 
ve . E* un fatto tuttavia che 
stanotte il FNL ha colto nuovi 
grossi successi in tutto il pae¬ 
se. Gli stessi grandi depositi 
di carburante della Shell, a 
Nha Be, non lontano da Sai¬ 
gon, sono stati incendiati con 
il tiro dei mortai, mentre è 
stata colpita anche la vicina 
base della marina americana. 
Un € villaggio strategico » vi¬ 
gilato dai collaborazionisti è 
stato raso al suolo a sud della 
base di Danang e la popola¬ 
zione liberata; è stato bom¬ 
bardato il quartier generale 
della seconda divisione colla¬ 
borazionista a Quang Ngai, 
cosi come il « Campo Radclif- 
fe » presso An Khe, sugli alti¬ 
piani. Sempre sugli altipiani, 
sono stati attaccati i magaz¬ 
zini militari di Ban Me Thuot, 
dove pare che grandi quan¬ 
tità di materiale bellico siano 
siate catturate dal FNL. 

L’impossibilità di controlla¬ 
re in qualche modo un paese 
che è loro ostile nella sita to¬ 
talità ha spinto gli americani 
a bombardare indiscrimina¬ 
tamente le stesse città che es¬ 
si dicono di voler € difende¬ 
re ». Questo nuovo autentico 
crimine di guerra viene de¬ 
nunciato in una dichiarazione 
dell'Unione delle forze nazio¬ 
nali, democratiche e amanti 
della pace del Sud Vietnam, 
creata sull’onda della grande 
offensiva di Capodanno. In es¬ 
sa si afferma che, terrorizzati 
per questa offensiva, gli ag¬ 
gressori americani e la cric¬ 
ca di Saigon « hanno dato or¬ 
dine di bombardare dal cielo 
e dal mare i quartieri den¬ 
samente popolati di Saigon e 
Huè. i centri deile province 
di My Tho. Binh Già, Vinh 
Long, Con Tho e numerosi al¬ 
tri centri. In seguito a questi 
bombardamenti migliaia di 
cittadini inermi sono stati uc¬ 
cisi o feriti, decine di mi¬ 
gliaia di persone sono rimaste 
senza tetto. Gli imperialisti 
americani sono ricorsi anche 
all'impiego di gas tossici per 
annientare la popolazione di 
Huè e di altre città ». 

La dichiarazione afferma 
ancora: « L’Unione delle for¬ 
ze nazionali, democratiche e 
amanti della pace invita i go¬ 
verni di tutti i paesi del mon¬ 
do, i promotori della Confe¬ 
renza di Ginevra del 1954 svi 
Vietnam, le organizzazioni di 
latta per la pace e la demo¬ 
crazia, e tutte le forze aman¬ 
ti della pace di tutto il mon¬ 
do, a condarmare duramente 
gli aggressori americani e le 
loro marionette, e a prendere 
delie misure per porre fine a 
questi crimini mosfruosì ». 

Un gravissimo annuncio è 
stato dato a Manila, dove 
si trova in visita ufficiale, dal 
vice primo ministro della 
Thailandia Praphas Charu- 
sathien. Egli ha detto che, ol¬ 
tre la divisione U cui invio 
nel Sud Vietnam è già pro¬ 
grammato. la Thailandia pro¬ 
getta di inviarne una secon¬ 
da. 



SAIGON — Una immagine dello spirito combattivo delle forze del FNL. La telefoto, giunta a Varsavia attraverso l'agen¬ 
zia vietnamita VIA, mostra un reparto del FNL che Inneggia ai successi riportati contro gli aggressori americani e i loro 
fantocci di Saigon 


A Mosca dall’8 al 10 aprile 

Sessione 
straordinaria 
della FSM 
sul Vietnam 

MOSCA, 4 

La federazione sindacale mon¬ 
diale ha deciso la convocazione 
di una sessione straordinaria del 
suo consiglio generale. L’ordine 
del .giorno comprenderà « un’in¬ 
tensificazione della solidarietà 
dei lavoratori a favore del po¬ 
polo vietnamita ». I.o ha annun¬ 
ciato ai giornalisti il segretario 
generale della federazione. Louis 
Saillant. rilevando che p^r la 
prima vo'ta dalla sua fondazio 
ne la federazione sindacale in¬ 
dice una sessione straordinaria. 
Questa si terrà dall’8 al 10-apri¬ 
le a Mosca e vi sono invitati 
non solo i sindacati aderenti al 
la federazione mondiale ma an¬ 
che i sindacati di altri orien¬ 
tamenti politici. Tale decisione 
— come ha dichiarato Louis 
Saillant ai giornalisti — è sta¬ 
ta presa dopo una serie di in¬ 
contri — che si sono svolti a 
Morea in occasione del con¬ 
gresso dei sindacati sovietici — 
con i rappresentanti sindacali 
del nord Vietnam e del fronte 
nazionale di liberazione del Viet¬ 
nam meridionale. 


In un discorso agli operai di Helouan 


NASSER RIAFFERMA CHE I TERRITORI 
OCCUPATI DA ISRAELE SARANNO RIPRESI 

Il presidente della RAU promette « mutamenti » nella società egiziana e denuncia l'esistenza di forze reazionarie nel 
paese - Negoziati solo neirambito della commissione di armistizio - Reazione negativa di Tel Aviv 


IL CAIRO, 4. 

H presidente della RAU, 
Gamal Abdel Nasser. ha riaf¬ 
fermato ieri che — se verran¬ 
no meno i tentativi di giun¬ 
gere a una soluzione politica 
— « quello che ci è stato tolto 
con la forza non potrà che es¬ 
sere ripreso con la forza ». La 
recente decisione israeliana 
di non considerare più terri¬ 
torio nemico le terre occupa¬ 
te. cioè in pratica di annet¬ 
terle, « non ha mutato il no¬ 
stro atteggiamento, sebbene 
possa mutare quello di altri: 
questa terra è sotto occupa¬ 
zione nemica, e deve esse- 


Dal «ostro corrispoMkote 

SOFIA 4 

(f. m.) — Nella capitale bul¬ 
gara sooo attese le delegazioni 
che, tra domani e mercoledì, ar¬ 
riveranno per partecipare alla 
riunione del comitato politico 
consultivo del Patto di Varsa- 
\ia. La riunione, è preristo, av¬ 
verrà al massimo livello. Della 


re liberata indipendentemente 
dalle definizioni giuridiche ». 
Essa dovrà essere « ripresa 
centimetro per centimetro, 
non importa a quale costo e 
con quale sacrificio ». 

Nasser parlava a Helouan, 
centro industriale, 40 chilome¬ 
tri a sud del Cairo, a un ra¬ 
duno di centomila operai, or¬ 
ganizzato dalla Confederazio¬ 
ne del Lavoro. In questo cen¬ 
tro. come al Cairo, ad Ales¬ 
sandria e altrove, ebbero luo¬ 
go dieci giorni fa vivaci ma¬ 
nifestazioni di operai e di stu¬ 
denti. che protestavano con¬ 
tro le miti sentenze pronun- 


delegazkme sovietica, partita 
oggi da Mosca, fanno parte 
Breznev, Kossighin. Gromiko. il 
ministro della difesa Grecko e 
il generale Iakubowski. coman¬ 
dante militare delle forze del 
Patto di Varsavia. 

Attorno aH’imminente avveni¬ 
mento c'è una vivissima attesa 
a Sofia. « L'opinione pubblica 
bulgara — scriveva stamane il 


ciate a carico dei generali di 
aviazione accusati di « negli¬ 
genza » nella guerra di giu¬ 
gno. Come è noto in seguito 
a tali manifestazioni è stata 
ordinata la riapertura del 
processo. 

A quelle manifestazioni Nas¬ 
ser ha fatto riferimento, di¬ 
chiarando di comprendere i 
sentimenti che le avevano ispi¬ 
rate. Esse sono state — egli 
ha detto — un fatto « saluta¬ 
re ». Ha affermato tuttavia 
che qualcuno avrebbe cercato 
di sfruttarle per provocare 
un « bagno di sangue », che 
è stato evitato. Nasser ha 


commentatore di politica estera 
del settimanale Pogled — è con¬ 
vinta che i lavori del comitato 
politico consultivo del Petto di 
Varsavia costituiranno un nuo¬ 
vo e importante contributo al¬ 
l'opera dii consolidamento della 
pace in Europa e di sviluppo 
della cooperazione tra i paesi 
europei ». 


fornito le cifre di 57 poliziotti 
e 21 studenti feriti nel corso 
degli scontri fra manifestan¬ 
ti e polizia, e ha aggiunto che 
c’è stato un solo morto, un 
sarto finito sotto i piedi della 
folla. 

Il presidente si è poi detto 
« stupito » per il fatto che nel 
corso delle manifestazioni 
fossero stati lanciati slogan 
come « libertà, democrazia, 
libertà di stampa », e chiesto 
Io scioglimento del Parlamen¬ 
to e dell’Unione socialista ara¬ 
ba. Egli ha dichiarato che 
queste richieste si identifica¬ 
no con quelle avanzate dai 
« controrivoluzionari », poiché 
porterebbero al ripristino dei 
partiti politici, e quindi alla 
« dittatura di una classe sul¬ 
le altre ». Nasser ha messo 
in guardia gli ascoltatori af¬ 
fermando che « un partito rea¬ 
zionario bene organizzato esi¬ 
ste nel paese, ed è pronto ad 
attaccare il regime ». Esiste, 
ha poi ammesso, l’esigenza 
di una riforma: si procederà, 
ha annunciato a « grandi cam¬ 
biamenti » nella società egi¬ 
ziana. non appena i territori 
occupati da Israele saranno 
liberati. 

« Ora — Nasser ha dichia¬ 
rato — dopo il terremoto che 
ci ha fatto mancare il terreno 
sotto i piedi, non possiamo 
permetterci di cambiare nul¬ 
la, e dobbiamo invece dedi¬ 
care tutte le energie a con¬ 
solidare il fronte interno e 
la situazione economica. Ab¬ 
biamo fatto già miracoli, so¬ 
prattutto nella ricostruzione 
delle forze armate ». Ha poi 
precisato che « nuove fonti di 
reddito » sono state rinvenute 
per compensare il blocco del 
Canale di Suez. Sono state co¬ 
munque già prese misure per 
abolire i vecchi privilegi e 
ridurre le posizioni della 
« classe dei militari politici, 
per i quali la rivoluzione si¬ 
gnificava un'ascesa al potere». 

In pari tempo, in un'intervi¬ 
sta apparsa sul settimanale 
americano Look. Nasser ha 
precisato che la possibilità di 
un incontro fra dirigenti arabi 
e israeliani è subordinata al¬ 
la condizione che tale incon¬ 
tro avvenga nell’ambito del¬ 
la Commissione di armistizio 
creata nel 1949, e quindi che 
Israele tomi a riconoscere 
l’accordo di armistizio del '49. 
In questo caso, si potrebbe 
« forse » discutere anche la 
neutralizzazione del Sinai. Nel¬ 
la stessa intervista. Nasser 
iia spiegato come sorse, du¬ 
rante l’aggressione israeliana 
di giugno, il sospetto che ae¬ 
rei USA vi partecipassero di¬ 
rettamente. e come in seguito 
tale sospetto apparve infon¬ 
dato. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri israeliano ha com¬ 
mentato il discorso di Nasser 


a Helouan come « deludente 
e motivo di confusione ». In 
ambienti non ufficiali di Tel 
Aviv si afferma anche che 
esso è « minaccioso », perché 
non accetta la pretesa israe¬ 
liana di negoziati diretti. 


Protesta della 
RDT contro la 
convocazione 
de! Bundestag 
a Berlino-Ovest 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 4. 

Il ministero degli AfTari esteri 
della Repubblica democratica 
tedesca ha preso posizione, con 
una nota di protesta, sulle in¬ 
tenzioni del governo di Bonn di 
convocare a Berlino una ses¬ 
sione del Bundestag durante il 
mese di marzo. La nota afferma 
fra l'altro che la RDT potrebbe 
essere forzata a prendere « mi¬ 
sure necessarie » ai fini della sua 
difesa. 

Il governo di Kiesinger ha de¬ 
cido di trasferire a Berlino, per 
una sessione di lavoro del Bun 
destag. tutta l’attività parlamen 
tare governativa l.a decisione 
viola apertamente non solo il 
diritto intemazionale, ma gii 
stessi accordi di Potsdam e si 
presenta come una sfida alla 
sicurezza della RDT. * Tenendo 
conto dei suoi obblighi ’ntema- 
zionali e della «ua politica mi¬ 
rante alla prote/.one della pa¬ 
ce. la RDT non può passare so 
pra alle provocazioni del gover¬ 
no di Bonn e dei suoi complici 
beri nesi occ dentali ». « Se que¬ 
sta provocazione sarà persegui¬ 
ta. il gov erno della RDT — pro¬ 
segue la nota — sarà costretto 
a prendere misure Decessane al 
fine di proteggere gli inte-e«« : 
leg.ttim: di sicurezza della RDT 
e di prevenire efficacemente gli 
atti aggress vi deH'imperialismo 
tedesco occidentale » 

L’agenz a sovietica T.ASS ave¬ 
va condannato, in una nota dira¬ 
mata alla fine della settimana 
scorsa, l’ingerenza sempre più 
aperta di Bonn nella v.ta poli¬ 
tica ed economica di Berlino 
occidentale. I-a TASS, a propo¬ 
sito della se<t mana di lavori 
parlamentari del Bundestag • a 
Berlino e della proposta del bor¬ 
gomastro Schuetz di ripetere tra¬ 
dizionalmente tale sessione, ave¬ 
va scritto che « i fatti provano 
che Bonn non ha abbandonato 
il piano di realizzare le sre 
aspirazioni espansion'Sticbe nei 
confronti di Berlino occidentale. 
Tuttavia. Berlino occidentale — 
prosegue la nota — non ha mai 
fatto parte della Repubblica fe¬ 
derale tedesca e non ne farà 
mai parte ». 

Adolfo Scalpelli 


Nella capitale bulgara 

Riuniti domani i paesi 
del patto di Varsavia 

Atteso l’arrivo di Breznev, Kossighin, Gromiko e 
Grecko che compongono la delegazione sovietica 
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Pensioni 

tuttavia, non si misurano sol¬ 
tanto attraverso le numerosis¬ 
sime iniziative di base che mo¬ 
bilitano in questi giorni lavo¬ 
ratori e pensionati d’ogni cor¬ 
rente sindacale. Appare fra 
l’altro particolarmente signifi¬ 
cativo che, proprio nel mo¬ 
mento in cui la stampa gover¬ 
nativa e padronale — Popolo 
in testa — si affanna ad im¬ 
bastire una campagna contro 
la CGIL e soprattutto contro 
il nostro partito, le critiche 
forse più severe alle proposte 
governative vengano dalle or¬ 
ganizzazioni appartenenti alle 
Confederazioni che quelle pro¬ 
poste hanno accettato. 

Non si può ignorare, fra 
l'altro, che contro l'accordo 
si sono pronunciate le federa¬ 
zioni metalmeccanici, alimen¬ 
taristi. tessili e abbigliamento 
aderenti alla CISL. Né che 
sulla stessa linea della CGIL 
e della stragrande maggioran¬ 
za dei lavoratori e dei pen¬ 
sionati italiani si sono poste 
intere organizzazioni della 
stessa UIL. come l'unione to¬ 
rinese e i rappresentanti del¬ 
la Commissione interna FIAT. 

E' di questi giorni peraltro 
una energica presa di posì/io 
ne della Federazione naziona¬ 
le metalmeccanici-CISI, (FINI) 
contro lo schema governativo 
ed è sempre la FIM a rileva¬ 
re il fatto che la « divi¬ 
sione dell'Esecutivo confede¬ 
rale (CISL. ndr) ai risultati 
del negoziato interconfedera 
le col governo sulle pensioni 
è stata assunta in contrasto 
con la posizione negativa di 
importanti categorie dell’indu¬ 
stria (tessili, abbigliamento, 
metalmeccanici, alimentaristi 
e Unione CISL di Milano) ». 
Sullo stesso piano, inoltre, si 
sono mosse la CISL di Parma, 
che ha invitato gli altri sinda¬ 
cati ad un’azione unitaria, la 
FIM di Torino e numerose or¬ 
ganizzazioni di azienda, tra 
cui diverse sezioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL. 

Stando così le cose ci vuo¬ 
le davvero una bella faccia 
tosta per parlare di « volta¬ 
faccia » dei comunisti, come 
qualcuno ha voluto fare an¬ 
che ieri. La realtà è che si 
cerca di approfittare della di¬ 
versa valutazione fatta dalle 
centrali sindacali sulle pensio 
ni per tentare di distruggere, 
o comunque frenare, il movi¬ 
mento in atto verso l’unità sin¬ 
dacale. compromettendo un 
vastissimo patrimonio di ini¬ 
ziative e di azioni che negli 
ultimi anni hanno visto i tre 
sindacati uniti nel guidare i 
lavoratori; quello stesso orien¬ 
tamento unitario che. di fat¬ 
to. si manifesta anche nella 
battaglia per la riforma dei 
sistema previdenziale. Nean¬ 
che questo obiettivo tuttavia 
sarà realizzato e. del resto, i 
lavoratori scegliendo insieme 
la strada della lotta hanno 
già dato a queste scoperte 
manovre la sola risposta che 
si meritavano. 

Quello che a questo punto 
non si capisce, se non come 
manifestazione di dichiarata 
ostilità nei confronti dei la¬ 
voratori e dei pensionati, è 
il fatto che il governo, no¬ 
nostante l'ampiezza raggiun¬ 
ta dalla protesta contro il 
suo piano, ha presentato ieri 
alla Camera i"» provvedimen 
to di legge col quale, in un 
unico articolo di sette pa¬ 
gine. chiede ben sette delc 
ghe in materia pensionistica, 
con l'evidente intenzione di 
evitare che il Parlamento 
possa discuterle ed emen¬ 
darle. 

I deputati comunisti comun¬ 
que troveranno il modo di 
proporre e far votare emen¬ 
damenti migliorativi al testo 
governativo che prevede ad 
dirittura peggioramenti ri 
spetto alle iniziali proposte di 
accordo. B disegno di legge 
del governo infatti propone 
di rigettare l’articolo 10 del¬ 
la legge 90-1 che sanciva l'au 
mento automatico delle pcn 
sioni in dipendenza del bi¬ 
lancio INPS. chiedendo la de 
lega per studiare il proble¬ 
ma a partire dal 1970. 

Università 

cati nel pomeriggio i vice 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari, ma la riunione è 
andata a monte. I rappresen¬ 
tanti del PCI avevano sià 
anticipato la decisione di non 
parteciparvi spiegando chia¬ 
ramente il perché: • Ribadi¬ 
sco — aveva dichiarato il 
compagno Barca — che nes¬ 
suna discussione utile è pos¬ 
sibile circa provvedimenti le¬ 
gislativi riguardanti l’Uni- 
versità e a nessuna riunione 
su tali provvedimenti il no¬ 
stro gruppo può partecipare 
fino a che continuano misure 
poliziesche contro gli stu¬ 
denti in lotta e fino a che 
l’Università non sarà sgom¬ 
brata dalle forze di polizia 
sulla base di contatti diretti 
con le forze decisive del mo¬ 
vimento e. in primo luogo, 
con gli studenti ». A nome 
del PSIUP Luzzatto ha detto 
che non si può neppure co¬ 
minciare una trattativa sullo 
stralcio finché la polizia non 
se ne andrà. Più tardi — du¬ 
rante una riunione per la 
definizione del calendario dei 
lavori della Camera — i rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za hanno riproposto l’idea 
dello stralcio e Barca è tor¬ 
nato a leggere la dichiara¬ 
zione resa in mattinata. I 
liberali si sono detti contra¬ 
ri a qualsiasi misura che 
venga adottata sotto la pres¬ 
sione del movimento: » mis¬ 
sini vogliono che la legge 
Gui sia discussa per intero. 
Il socialista De Pascalis 


dice di « non comprendere » 
Patteggiamento comunista. 
In realtà è la maggioranza 
governativa che « non com¬ 
prende » la situazione e non 
trova vie d’uscita. Ma ci so¬ 
no smagliature nella posizio¬ 
ne degli alleati. Per esempio 
la Direzione repubblicana ri¬ 
conosce in un suo comunica¬ 
to la delicatezza della que¬ 
stione universitaria, uno del' 
nodi della crisi sociale che 
non vengono percepiti « a 
causa del carattere snesso 
arcaico e superato dell’orga¬ 
nizzazione pubblica e della' 
resistenza di interessi costi¬ 
tuiti ». Fa parte della riso-' 
lozione una diriiiararionn del 
segretario (Mia federazione.' 
giovanile del PR) che espri¬ 
me « piena solidarietà con 
?'i studenti incriminati di 
Roma e di Torino » e stig¬ 
matizza l’iotervcnto della po¬ 
lizia che ha « superato lar¬ 
gamente i limiti che alle for¬ 
ze di polizia snettano in tali 
circostanze ». Giriamo al Po¬ 
polo onesta e le altre prote¬ 
ste: al Popolo che. costretto 
a polemizzare col remore ro¬ 
mano nel tentativo di disso¬ 
ciare le resooncahi'it) del 
governo da oue'le del smis¬ 
to accademico, rimnrovora al 
comunisti di offrivo le toro 
sedi nor lo assemblee degli 
studenti. Ovviamente ognu¬ 
no offre anello che vuole: 
noi la nostra solidarietà, 11 
governo i manganelli. 

« Ritirare la polizia dal¬ 
l’Università e garantire In 
snerinienta7Ìone »: questo è 
il titolo che apre una noia di 
Forre Nuove, agenzia della 
sinistra de, nettamente con¬ 
traria alla proposta detto 
stralcio « che non servirebbe 
ad avviare alcuna riformi! 
dell’Università » bisognosa di 
• provvedimenti organici » e 
non di • frettolosi rattoppi ». 
T.o stralcio sarebbe « un gra¬ 
tuito regalo proprio a quellf 
forze che maggiormente han¬ 
no osteggialo la riforma è 
onesto cedimento non pu§ 
essere assolutamente accet¬ 
tato. La via della riforma 
non pasca attraverso le ca¬ 
riche della poMzìa. nè attra¬ 
verso le ìncri r "'' i nz.ioDÌ e i 
mandali di ra* ,,r a snierntl 
dalla nngistratnr.a » Perriò 
For-e Nuove non o”n con¬ 
dividere l’onerato di Tavhnl 
e deplora le iniziative d»*iie 
procure di Firenze c di To^ 
rino. 

Intanto Donat Caftin ha 
inviato a Piccoli un tele¬ 
gramma di protesta contro 
una manipolazione dell’ordi¬ 
ne del giorno presentato al 
recente Consiglio nazionale 
della DC. Dice Donat Cattln 
(Puffirio stampa del partito 
ha pubblicato una smentita) 
che il documento non reca¬ 
va in orìgine un apnrezza- 
mento della proposta di 
stralcio, e quindi il testo con¬ 
segnato alla stampa è frutto 
di una falsificazione. « A no¬ 
me mio e di Bcnadusi, Fara^ 
gufi e altri proponenti deL 
Po.d.g. — telegrafa Donat 
Cattin — protesto contro la 
alterazione del testo da te 
proposto e dai noi accettato 
che non conteneva alcuna in¬ 
dicazione sullo stralcio. D 
metodo di cambiare i testi è 
deplorevole. Quanto alla so¬ 
stanza noi non possiamo es¬ 
sere d’accordo ». 
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PAG» 6 / marche - Umbria 

In un anno è « scomparso »il 20% dell'intera spiaggia 


l'Unità / martedì 5 marzo 1968 
Incredibile « sparata » elettoralistica di Malfatti 


Il mare sta « mangiando » La DC propone per l'Umbria 


il litorale di Gabicce 


un commissario di governo! 




Una splendida visione panoramica del litorale di Gabicce 


Porlo Recanati: al convegno delle commissioni interne 

Respinte le proposte del 
governo per le pensioni 


Assicurazioni dell'AGIP 


Niente tritolo 
nell'Adriatico 

Accolte le proposte dei pescatori 


ANCONA. 4 

La protesta dei pescatori del 
Medio Adriatico e l’azione del¬ 
le loro cooperative ha sorti¬ 
to sul problema della distru¬ 
zione del pesci causata dal¬ 
le ricerche di idrocarburi nel 
sottofondo marino, primi e 
soddisfacenti risultati. L’Agip 
mineraria (la società per con¬ 
to della quale vengono svolte 
le prospezioni geofisiche) ha 
assicurato che d'ora In avan¬ 
ti anziché le cariche di trito¬ 
lo utilizzerà per i sondaggi 
sottomarini un nuovo metodo 
ad aria compressa. L’assicura¬ 
zione è stata espressa dal rap¬ 
presentanti dell’Agip Minera¬ 
ria nel corso di una riunio¬ 
ne svoltasi su iniziativa del 
colonnello Scarfò, comandan¬ 
te della Capitaneria di Porto 
di Ancona, e dietro la pro¬ 
testa delle marinerie. 

Il nuovo metodo ad aria 
compressa è più costoso, ma 
assolutamente innocuo — ga¬ 
rantiscono 1 tecnici dell’Agip 
— per la fauna marina. I rap¬ 
presentanti dei pescatori dal 
canto loro hanno fatto pre¬ 
sente la necessità di Imporre 
tale metodo a tutte le compa¬ 
gnie che procederanno ad 
analoghe ricerche e ciò al fi¬ 
ne di allontanare ogni preoc¬ 
cupazione anche per il futu¬ 
ro. Un voto in questo senso 


è stato espresso — ed invia¬ 
to al ministero della Marina 
mercantile — dalla Commissio¬ 
ne Marittima presso la Came¬ 
ra di commercio. Quest’ultimo 
organismo era stato raggua¬ 
gliato sul fatti del compagno 
Giuseppe Clngolanl, diretto¬ 
re della Cooperativa pescato¬ 
ri di Ancona e membro della 
Commissione marittima stes¬ 
sa. Anche il compagno senato¬ 
re Eolo Fabretti — che inter¬ 
pretando le richieste del pe¬ 
scatori sulle ricerche di idro¬ 
carburi aveva avanzato inter¬ 
rogazione al governo — ha ri¬ 
cevuto assicurazioni dal mi¬ 
nistro della Marina Mercanti¬ 
le. on. Natali. 

Da riferire, infine, che la 
Commissione marittima della 
Camera di commercio è stata 
informata dal Comando mili¬ 
tare marittimo dell’Adriatico 
di due innovazioni, attese da 
anni dai pescatori e dai ma¬ 
rittimi in genere: il vecchio 
nautofono esistente nel por¬ 
to di Ancona sarà presto so¬ 
stituito con un nuovo e mo¬ 
derno impianto; Inoltre si as¬ 
sicura che quanto prima sarà 
costruito un nuovo faro sul 
Monte Capucclni — vicino a 
quello pericolante e fuori 
uso — dotato di una «por¬ 
tata» luminosa non inferiore 
alle trenta miglia. 


Ancona 


Costituita la Federazione 
parastatali della CGIL 


ANCONA, 4 

Si è costituita in Ancona la 
Federazione provinciale dei pa¬ 
rastatali della CGIL. Una grave 
deficienza organizzativa sindaca¬ 
le. che incideva in modo cosi 
negativo per tutta la vasta ca¬ 
tegoria dei parastatali, è stata 
colpita. Nel contesto di una po¬ 
litica sindacale unitaria per tul¬ 
le le categorie lavoratrici. la 
Camera del Lavoro di Ancona 
ha vivamente favorito il sorge¬ 
re del nuovo organismo quale 
strumento democratico di dife¬ 
sa degli interessi dei lavoratori 
parastatali 

In attesa del congresso pro¬ 
vinciale è stata eletta una se- 
greteria cosi composta: dr. Do¬ 
menico Fiorenza no (segretario 
responsabile), rag. Mario Peo 
kuini ra p presentante INPS. Al¬ 
fredo Canaponi rappresentante 
IMAM, rag. Giuseppe Bolli rap¬ 
presentante INAIL, e l'insegnarv- 
I» Elio Del Duca rappresentante 


Manifestazioni 
a Pesaro 
per le pensimi 

ANCONA, 4 

In segno di protesta contro il 
progetto governativo sul siste¬ 
ma pensionistico e per l'assun¬ 
zione di provvedimenti e leggi 
rispondenti alle esigenze dei la- 
voratori e dei pensionati, per 
giovedì 7 marzo la CCdL di Pe¬ 
saro ha proclamato k> sciopero 
generale provinciale nei settori 
dell’industria, artigianato, agri¬ 
coltura e commercio. 

ET prevista una serie di mani¬ 
festazioni ed assemblee di lavo¬ 
ratori e di pensionati in tutti i 
maggiori centri della provincia 
fra cui Pesaro, Urbino, Fano, 
Cagli, Pergola. Urbani*, eoe. 


Convocato in seduta straordinaria il Consiglio 
comunale - Disinteresse del governo 


Precisati i compiti delie 
C.l. e delie sezioni sin¬ 
dacali aziendali 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 4. 

Si è svolto ieri, nella Camera 
del Lavoro di Porto Recanati, 
il convegno provinciale delle 
Commissioni interne e sezioni 
sindacali aziendali. La rela¬ 
zione introduttiva è stata tenu¬ 
ta dal compagno Cerquctti, che 
ha subito messo in rilievo gli 
elementi che caratterizzano la 
situazione sindacale della pro¬ 
vincia. Macerata è l'ultima 
zona salariale d'Italia, la 
terz’ultima della provincia, 
prima di Teramo e Matera. 
nonostante un certo sviluppo 
industriale che l’ha caratteriz¬ 
zata nell’ultimo decennio. 

Ma il problema della zona 
salariale non può essere risol¬ 
to a tavolino, deve essere una 
conquista nei fatti, e cioè at¬ 
traverso l’aumento delle pa¬ 
ghe ottenuto con una contrat¬ 
tazione aziendale, che si con¬ 
centri sui premi, ottimi e 
qualifiche. Questa cappa di 
piombo verrebbe cosi superata 
nei fatti, come è avvenuto in 
alcuni casi. Ci troviamo di 
fronte anche a una classe im¬ 
prenditoriale tra le più retri¬ 
ve d’Italia, appoggiata dalla 
associazione della piccola e 
media industria, dall’on. Tam- 
broni. che ha come unico sco¬ 
po la violazione dei contratti, 
la intensificazione dei ritmi di 
produzione, le evasioni contri¬ 
butive. il non rispetto degli 
orari di lavoro, la violazione 
delle norme di prevenzione e 
sicurezza nel lavoro. 

Di fronte a tale realtà, so¬ 
no stati precisati i compiti del¬ 
le commissioni interne e delle 
sezioni sindacali, che debbono 
essere perfezionate e aumen¬ 
tate. Dopo avere indicato il 
ruolo delia commissione inter¬ 
na, che è quello di vigilare 
per imporre l’applicazione del 
contratto, e deUa sezione sin¬ 
dacale aziendale, che è quella 
di avanzare richieste di con¬ 
trattazione dei tempi di lavo¬ 
ro. cottimi, premi, qualifiche 
e di promuovere l’unità dei la¬ 
voratori. si è passati ad ana¬ 
lizzare il diverso sviluppo e- 
conomico necessario per la 
provincia, che non può più es¬ 
sere basato sulla manodopera 
a buon mercato e sui mancati 
investimenti. 

Le lotte in corso nella pro- 
\incia sono numerose, ma oc¬ 
corre aumentare il movimen¬ 
to di protesta, anche contro 
certe scelte di carattere na¬ 
zionale. come appunto il pro¬ 
blema delle pensioni. Nume¬ 
rosi sooo stati gli interventi 
e assai interessanti: tutti han¬ 
no respinto fl vergognoso pro¬ 
getto del governo sulle Pensio¬ 
ni. Hanno parlato, fra gli al¬ 
tri, i compagni Emili. Padua- 
no. Ripari. Paoli. Virgili. Man¬ 
zi. Hiuli, Ranalli e molti altri 
ancora. Le comunicazioni sono 
state fatte dal segretario re¬ 
gionale della CGIL, Lanfran¬ 
co Levantesi. 


, Nostro servizio 

GABICCE, 4 

Domani sera, martedì, si riu¬ 
nirà in sede straordinaria il con- 
sjglio comunale di Gabicce Ma¬ 
re. il centro turistico più im¬ 
portante della riviera Adriatica 
marchigiana. All’odg figurano 
due problemi che, come vedre¬ 
mo, rappresentano due nodi 
drammatici della ridente citta¬ 
dina e da soli giustificano la 
procedura straordinaria della 
sessione del Consiglio: la difesa 
deH'arenile e i problemi della 
viabilità. La situazione di Ga¬ 
bicce Mare e Monte non è da 
oggi che preoccupa gli ammi¬ 
nistratori comunali, gli opera¬ 
tori economici e i lavoratori di¬ 
rettamente minacciati nei loro 
interessi, gli enti turistici che 
operano nella cittadina e nella 
provincia. Oggi, però, si tratta 
non tanto di operare una de¬ 
nuncia sia pure forte, quanto di 
suggerire i provvedimenti con¬ 
creti. Si tratta di questo: nel 
corso di questi anni, per un fe¬ 
nomeno fisico che interessa mol¬ 
te altre zone nella riviera adria- 
tica, il mare erode la spiaggia 
nettamente e con assoluta cer¬ 
tezza, minacciando le fonda- 
menta degli alberghi e delle at¬ 
trezzature turistiche. Per Gabic¬ 
ce monte, addirittura, la minac¬ 
cia riguarda l'intero paese ab¬ 
barbicato sulle colline, in que¬ 
sti anni si sono visti scompari¬ 
re decine di ettari di terreno. 

I turisti che verranno a Ga¬ 
bicce avranno, per il 1968. se¬ 
condo calcoli di tecnici, il 20 l ì 
in meno di spiaggia rispetto al 
1967. Se si pensa che ogni tu¬ 
rista ha a sua disposizione sol- 
tano 40 cmq di arenile, si com¬ 
prende facilmente quanto sia 
giustificata l’apprensione degli 
amministratori. Inoltre Gabicce 

in continuo sviluppo: quest’an¬ 
no. fra alberghi nuovi, pensioni, 
ampliamento e abitazioni priva¬ 
te. la cittadina dispone di 1500 
posti-letto in più. Dove mettere 
lenorme massa di turisti, se di 
spiaggia ce n’è sempre meno? 
Qui vengono fuori le responsa¬ 
bilità del governo e l'assoluta 
insensibilità che viene dimo¬ 
strata mano mano che si sale 
nella cerchia delle responsabi¬ 
lità. 

Sulla base di specifiche com¬ 
petenze. il Genio civile per le 
opere marittime ha predisposto 
un piano per i centri più col¬ 
piti della costa, piano che pre¬ 
vede complessivamente la spesa 
di 800 milioni, di cui 300 per la 
costa di Gabicce. C'è il piano 
per le scogliere, ma non c’è il 
denaro. Il comune, amministra¬ 
to dalla Liberazione a oggi da 
una giunta di sinistra, ha avan¬ 
zato persino la proposta di ave¬ 
re. dal ministero competente, 
l’autorizzazione a iniziare i la¬ 
vori con i 75 milioni di spesa 
che le competono. Si è avuto un 
netto rifiuto da parte del Genio 
civile. 

Allora? Vuol dire che non si 
dovrà fare nulla fino a quando 
qualche albergo non cada in ma¬ 
re? La vicina Cattolica è riusci¬ 
ta. dopo anni di lotte, a salva¬ 
guardare le sue spiagge facendo 
erigere le scogliere di prote¬ 
zione: eppure, non vi è soluzio¬ 
ne di continuità fra le due 
spiagge? Non si comprende, vi¬ 
sta l'esiguità della somma ne¬ 
cessaria perché si debba esa¬ 
sperane l’animo della gente fino 
a costringerlo a forme di lotta 
molto drastiche. Ormai di car¬ 
ta ve n’è fin troppa: di lettere 
scritte e di supplici» se ne 
potrebbe fare un volume. Occor¬ 
rono i soldi e il rapido inizio 
dei lavori : il che significa che 
a Gebioce gli amministratori in 
primo luogo e i cittadini in ge¬ 
nerale fanno amari e salaci 
commenti quando vedono arri¬ 
vare i soliti telegrammi dell’on. 
De Cocci che promette stanzia¬ 
menti di cui poi non si vede 
l'ombra. 

Le elezioni sono vicine e le 


manovre elettorali lasciano il 
tempo che trovano. A Gabicce, 
partiti, associazioni, enti, sono 
uniti e vogliono salvare un pa¬ 
trimonio pubblico e privato del¬ 
l’ordine di miliardi. Non basta 
più né lo sforzo dell'azienda 
autonoma di soggiorno che spen¬ 
de 7-8 milioni ogni anno per 
trasportare la sabbia dove non 
c’è più. né le suppliche al mi¬ 
nistro. né la litania dei burocra¬ 
ti della prefettura che assi¬ 
curano Il * pronto interessa¬ 
mento ». 

Con questo si vuol significare 
che non è da escludere che di 
fronte al colpevole disinteressa¬ 
mento del governo, il Comune, 
gli albergatori, l'azienda di sog¬ 
giorno trovino una forma di fi¬ 
nanziamento che superi le pa¬ 
stoie burocratiche e inizi i lavo, 
ri di salvaguardia della spiag¬ 
gia. Vedremo dal dibattito di 
martedì sera quali decisioni 
scaturiranno. 

Emidio Bruni 



Lo stato maggiore doroleo al convegno de di Terni. Da sinistra: Ermini, Canali, Spltella, 
Piccoli, Alcini, Micheli, Salari, Tiberi 


Dopo lunghe trattative tra sindacati e azienda 


Accordo alla Perugina per 
il premio di produzione 


Il PCI ha aperto la campagna elettorale 

Migliaia in corteo 
per le vie di Perugia 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 4 

Con una grande manifestazione popolare, 
il PCI ha aperto ieri, a Perugia, la campa¬ 
gna elettorale per le prossime elezioni poli¬ 
tiche. Migliaia di lavoratori, studenti, donne, 
giovani operai e contadini, hanno dato vita 
ad un lungo corteo che è sfilato per le vie 
centrali della città, con bandiere e cartelli, 
chiedendo una nuova politica interna ed este¬ 
ra per il nostro paese. Il corso Vannucci, 
che viene leziosamente definito « il salotto di 
Perugia » è stato percorso da questa folla 
di umbri che lavorano e che portano quindi, 
nel cuore delia città, l’ansia dell’Umbria col¬ 
pita nelle sue industrie e nell’agricoltura. 
dell’Umbria che vuole una politica di pace 
e di progresso civile e sociale, e per questo 
chiede un rilancio dell’unità popolare. 

Si leggeva sui cartelli: « Fuori l'Italia dal¬ 
la NATO ». « Basta con la sporca aggressione 
al Vietnam ». « Vogliamo lavorare in Italia ». 
« Basta con i finanziamenti agli agrari » e 
tante altre affermazioni sulla drammatica si¬ 
tuazione delle compagne e delle fabbriche 
della nostra regione. Un cartellone degli uni¬ 
versitari diceva: « Potere studentesco, non 
aggressioni poliziesche all’università ». 

Erano dunque migliaia, a Perugia, i la¬ 
voratori; ed il comizio del compagno Ingrao. 
che si sarebbe dovuto svolgere nella pur 
grande sala dei Notari. è stato spostato nella 
più grande piazza della città. 

Prima che Ingrao prendesse la parola, 
hanno parlato i compagni Corba che ha letto 


la risoluzione della Conferenza agraria del 
PCI svoltasi il giorno avanti nella città stessa 
e poi. accolti da una grande ovazione, hanno 
parlato lo studente universitario Bartolini che 
ha ricordato il significato di rinnovamento 
della società che è alla base della lotta degli 
universitari, e lo studente Todini. dell'Acca¬ 
demia di Belle Arti, che ha annunciato la 
occupazione dell'Accademia per la riforma 
degli studi ed in segno di solidarietà con gli 
universitari in lotta. 

Il segretario della Federazione di Perii- 
già, compagno Gambuli, ha quindi salutato 
la grande manifestazione affermando che 
« per far progredire l'Umbria è necessaria 
l'unità; è necessario dare più forza al no¬ 
stro partito »; egli ha dato poi la parola al 
compagno Ingrao del cui discorso abbiamo 
riferito nella edizione di ieri lunedì. Ricor¬ 
diamo, ancora una volta. le parole con cui 
Ingrao ha chiuso il suo comizio: « Questa 
campagna elettorale — ha detto — si chiama 
lotta: lotta delle masse, degli operai, dei 
contadini, degli studenti, delle forze progres¬ 
sive. par la edificazione di un regime demo¬ 
cratico che abbia la forza di cambiare, con 
una nuova unità delle sinistre, le attrezza¬ 
ture della società capitalistica, e di abbat¬ 
tere i monopoli ». 

Questo impegno. la gran folla lo ha fatto 
suo e già Io portano avanti le gr?ndi lotte 
che a Perugia e nell’Umbria stanno condu¬ 
cendo gli operai, gli studenti, i contadini. 

g. t. 


CALCIO: il commento alle partitedi domenica 

-y v-■■ - ‘ yV — ; 

Perugia sfortunato Un derby deludente 


TERNI, 4 

Fatale, anche questa volta, al 
Perugia, l’ennesima trasferta 
nel Sud: più che la sconfitta 
subita a Potenza, dobbiamo pur¬ 
troppo registrare una disgrazia: 
la morte del portiere del Pe¬ 
rugia. Magnanmi. avvenuta a 
seguito di un incidente stradale. 

Significativo pareggio del 
Città di Castello in casa del 
Cesena, mentre la Ternana ha 
osservato un turno di riposo 
giocando In amichevole con la 
squadra cecoslovacca dello 
Spartak-Lìas. Questa, in sinte¬ 
si. la giornata sportiva umbra 
nel cannonato di calcio di Se¬ 
rie B e C. 

Su un beffardo goal alla metà 
del secondo tempo, siglato dalla 
mezz'ala del Potenza. Manini. 
il Perugia ba collezionato la 
sua quinta sconfitta in sei par¬ 
tite. Buon per ì grifoni che 
Lecco e Venezia hanno ripor¬ 
tato altrettante sconfitte e che 
il Modena non è andato più in 
là del pareggio sul campo del 
Messina. Comunque, nonostante 
i risultati non brillanti delle di¬ 
rette antagoniste della zona 


Ufficio 

autoveicoli 

PERUGIA, 4. 

In dipendenza di lavori in 
corso presso la sede della Pre¬ 
fettura, l’Ufficio autoveicoli 
funziona dal 5 marzo corrente, 
presso i locali dell’ex Provve¬ 
ditorato agli studi, in via Fio¬ 
renzo Di Lorenzo, Perugia. 


bassa della classifica, il posto 
del Perugia appare ancor più 
preoccupante. 

Il Città di Castello, ribadendo 
il suo momento magico, ha bloc¬ 
cato. con una condotta di gara 
alla garibaldina, uno degli at¬ 
tacchi più micidiali del girone, 
quello dell'ambizioso Cesena. 
> Per capire l’importanza di que¬ 
sto pareggio, basti pensare che 
quella di ieri era l’occasione 
più propizia, per 1 romagnoli, 
di coUegarsi ai primi della clas¬ 
se. mentre, ora. questo risultato 
bianco segna una dura battuta 
di arresto per le ambizioni ce- 
senatiche. Ma i tifemati. ieri, 
non erano affatto disposti a 
farla da materasso, e i from- 
boìieri di Romagna hanno do¬ 
vuto fare i conti con undici 
atleti decisi a vendere vera¬ 
mente cara la loro pelle. Così, 
non c’è stato altro da fare che 
dividere la posta. 

La Ternana ha tenuto una se¬ 
duta dì allenamento contro i 
più forti atleti dello Spartak. 
in attesa dei grande scontro di 
domenica prossima con la Ca¬ 
sertana la quale — in virtù del 
forzato riposo dei rossoverdi — 
è balzata in testa alla classifi¬ 
ca, assieme alla Ternana. Tra 
sette giorni ci sarà la vera 
resa dei conti. Lo sviluppo de¬ 
cisivo. il campionato lo farà in 
quella occasione: davanti a 
6-7.000 del viale Brin dì Terni. 

Da segnalare, in quarta serie, 
il prezioso pareggio del Foli¬ 
gno conseguito in casa della 
capolista Grosseto. La lotta per 
la promozione vede cosi impe¬ 
gnati anche i sorprendenti fai- 
chetti. 

r. m. 


ANCONA, 4. 

Il tanto atteso « derby » fra 
Anconitana e lesina si è con¬ 
cluso per 1 a 0 a favore dei 
€ dorici », che per dovere di 
ospitalità hanno indossato la ca¬ 
sacca bianca. Questo risultato 
ha interrotto cosi lo splendida 
serie positiva della lesina, che 
in precedenza orerà colleziona¬ 
to ben sette risultati utili con¬ 
secutivi, mentre ha confermato, 
per l'ennesima volta, che l’An¬ 
conitana difficilmente perde una 
battuta sul proprio campo. 

Le due compagini, a prescin¬ 
dere dal risultato finale, si so¬ 
no equivalse sotto tutti i punti 
di vista. e se da una parte la 
lesina è entrata in campo con 
l’evidente intenzione di ritorna¬ 
re a caso con un salomonico 
nulla di fatto. VAnconitana in¬ 
vece ha iniziato la gara decisa 
a fare suo il risultato. Tutto 
ciò. finché Vequilibrio non sta¬ 
to spezzato da un diabolico tiro 
di Cei dolio bandierina che. 
sorprendendo il portiere avver¬ 
sario. è finito in rete fra lo 
stupore generale. A questo pun¬ 
to t « leoncelli * si sono allar¬ 
gati spingendosi debolmente in 
avanti, ma come abbiamo det¬ 
to le forze delle due squadre 
sono apparse alla pari ed en¬ 
trambe poco incisive cosicché il 
gioco, stagnando per lunghi trat¬ 
ti a metà campo , non ha conces¬ 
so grandi cose allo spettacolo 
tanto è vero che i portieri sono 
stati pochissimo impegnati. 

Nel complesso, quindi, rincon¬ 
tro i stato deludente, ma fortu¬ 
natamente privo di scorrettezze 
e ciò grazie soprattutto allo spi¬ 
rito sportivo e agonistico con 
cui i ventidue atleti si sono 
affrontati. 


Sugli altri fronti da segnalare 
la bella vittoria , con il minimo 
scarto, della Del Duca Ascoli 
sulla Sambenedettese. Le due 
squadre hanno dato vita ad un 
entusiasmante incontro dimo¬ 
strando di essere degne di figu¬ 
rare fra le più forti formazioni 
di questo equilibratissimo giro¬ 
ne della serie C. 

Particolare merito va, inoltre, 
alla VIS Pesaro, che era partita 
alTinizio del campionato con il 
solo proposito di salvarsi e ora. 
inrece. con la vittoria sulla 
Massese si trova a soli tre pun¬ 
ti dal trio di testa. Da notare, 
infine, la sfortunata prora so¬ 
stenuta a Carrara dalla Mace¬ 
ratese che. nonostante la scon¬ 
fitta inaspettata ad opera del 
finalmo di coda si trova an¬ 
cora in testa alla classifica ma 
in coabitazione con Arezzo e 
Spezia. 


Caso di meningite 
a Piediluco 

TERNI, 4. 

Un caso di meningite si è 
registrato a Piediluco. La si¬ 
tuazione desta preoccupazio¬ 
ni perchè, sempre a Piediluco, 
si sono registrati tre casi di 
epatite virale. La bambina col¬ 
pita da meningite è stata rico¬ 
verata all'ospedale di Terni. 


Sciopero di 48 ore alla 
Nardi e alla SoGeMa 
Un gruppo di lavoratori 
lascia la CISL - Le ma¬ 
nifestazioni per la gior¬ 
nata di lotta di giovedì 

PERUGIA, 4. 

Un importante accorcio è 
stato raggiunto sul premio 
di produzione allo stabilimen¬ 
to dolciario Perugina di Pe¬ 
rugia. Aumenti sul premio so¬ 
no stati concordati |ier il pe¬ 
riodo 1. luglio 1967 31 dicem¬ 
bre 1968 nella misura di lire 
5 l’ora per i primi sei mesi, 
lire 8 per i successa i 0 mesi 
e lire 11 p^r gli ultimi sei me¬ 
si. Alla Perugina è 'tato de¬ 
ciso inoltre di costituire un co¬ 
mitato paritetico tra i lavora¬ 
tori c l’azienda per studiare 
i termini del collegamento del 
premio alla produzione. 

Uno sciopero di 48 ore ha 
avuto luogo invece alla « Nar¬ 
di * ed alla « So.Ge.Ma » di 
Città di Castello proclama¬ 
to dopo il rifiuto delle azicn 
de di collegare il premio di 
produzione ad elementi obiet 
ti vi. 

Il disegno di legge governa 
tivo sulle pensioni dell’INPS 
continua intanto a suscitare 
proteste e reazioni negative 
a! progetto stesso in tutta la 
provincia di Perugia. A Spoe¬ 
to un gruppo di lavoratori del 
grande stabilimento tipografico 
Panetto e Petrelli si sono di¬ 
messi dalla CISL. 

Figurano tra loro gli ope¬ 
rai Sergio Bizzarri, membro 
della C.L e consigliere provin 
ciale della categoria per la 
CISL. e Giovanni Dini Ciacci 
membro della C.L Nella lette 
ra di dimissioni inviata alla 
CISL essi hanno dichiarato: 

« Non potendo rimanere con 
un sindacato che dice di fare 
gli interessi dei lavoratori ap 
provando una legge che porta 
la pensione delle donne a 60 
anni e toglie dei benefici già 
ottenuti, creando situazioni 
disastrose per molti lavoratori 
in cambio di un nulla o qua¬ 
si. pronti a lottare, nel no 
stro piccolo, con i compagni 
della CGIL, perchè questa leg¬ 
ge non passi in Parlamento, 
ci dichiariamo dimissionari ». 

La Camera del I.av oro prò 
vinciale ha proclamato per il 
7 marzo uno sciopero genera 
le di 24 ore per le pensioni 
nei settori della agricoltura, 
edilizia e laterizi. A Spoleto. 
Foligno. Todi e Marsciano lo 
sciopero sarà di 24 ore per 
tutte le categorie. 

TERNI. 4. 

I sindacati Fiom, Firn. UILM 
si riuniranno in settimana per 
discutere i probeimi sorti dal¬ 
la rottura della trattativa tra 
la Commissione intema deila 
Acciaieria e la direzione delia 
Temi. La Commissione intema 
deH’Acciaieria ha informato i 
seimila lavoratori sui motivi 
della rottura delia trattativa 
che riguardava la quarta 
squadra, l'orario di lavoro, le 
ferie e le festività, la contrat¬ 
tazione degli organici, le con¬ 
dizioni degli ambienti di la¬ 
voro. 

E’ stato firmato il contratto 
per i lavoratori dellTnoieum 
di Nami. Si tratta di un con¬ 
tratto analogo a quello dei la¬ 
voratori della gomma. Ai lavo¬ 
ratori dellTnoieum verrà cor¬ 
risposto un aumento sulla 
paga base del 5%. L'orario di 
lavoro sarà ridotto di un’ora 
a partire dal 1 . maggio e di 
un'altra mezza ora da! primo 
luglio. 






V f’* v.' « &£& t v. 


_ « 4A& # »Mfvi if“ «, ti*vi* 


Dovrebbe coordinare gli 
interventi per la regio¬ 
ne - Brutale Piccoli con 
la sinistra de 

Dalla nostra redazione 

TERNI, 4. 

«Per l'Umbria la DC propo¬ 
ne l'invio di un commissario 
governativo »: questa è la pro¬ 
posta formulata dal sottose¬ 
gretario Malfatti al convegno 
dei quadri dirigenti della DC 
umbra 

La sola « misura » che si pro¬ 
pone è dunque quella di col¬ 
pire ancora la nostra regio 
ne, di soffocare la democra¬ 
zia, le autonomie locali, di col¬ 
pire tutto II movimento uni¬ 
tario democratico costruito at¬ 
torno agli anni ’60, sino ad og¬ 
gi, nella lotta per la rinasci¬ 
ta regionale. Questa la risposta 
grave, che la DC dà ai gravi 
problemi della nostra regione, 
seguendo la strada che ha già 
battuto dal 'tìl ad oggi coi 
commissari prefettìzi. 

Malfatti, nel formulare que- 
dta proposta, consapevole di 
annunciare una cosa grave, ho 
aggiunto: nMolti, gravi problè¬ 
mi dell'Umbria non sono stati 
risolti ed il processo di svi¬ 
luppo e stato lento. Tuttavia 
dobbiamo dire che di sviluppo 
si è trattato. Ma è necessa¬ 
rio a questo punto che si coor¬ 
dino tutti gli interventi, in tut¬ 
ti i settori. Per questo ù ne¬ 
cessario un commissario di 
governo ». Da notare, come 
fon Malfatti abbia detto che 
« bisogna parlare di sviluppo » 
perché m realtà non solo non 
abbiano registrato sviluppo, 
ma si sono fatti soltanto gran¬ 
di passi indietro: basti ricor¬ 
dare. se ve ne fosse ancora bi¬ 
sogno, la perdita netta di po¬ 
polazione al ritmo di cinque¬ 
mila unità annue, l'aumento 
della emigrazione, la disoccu¬ 
pazione salita a trenta mila 
unita, la perdita del -iO^c dei 
mezzadri e così via. 

Malfatti ha parlato tanto nel 
suo discorso di « potere degli 
umbri »: ma questo potere 
non può a essere conferito » 
agli umbri, inviando un com¬ 
missario del governo anzi, 
questo significa togliere ogni 
potere agli enti che rappre¬ 
sentano la regione. Il potere 
deve essere assegnato alla Re¬ 
gione, ai Comuni, alle forze 
sindacali c politiche democra¬ 
tiche. alle organizzazioni dei 
lavoratori c della collettività. 
La postzionc di Malfatti ha ca¬ 
ratterizzato il convegno DC, 
dominato dai dorotct. Picco¬ 
li, Spitella. Alcltu 

/U dirigente della sinistra 
d c . dott. Alberto Ciuf fini, lo 
stato maggiore doroteo ha ri¬ 
sposto con gli insulti, e nel¬ 
la platea, tra fischi ed ingiu¬ 
rie, si sono levati solo applau¬ 
si di gruppi di giovani e del¬ 
la sinistra cattolica, durante 
il suo discorso. 

A Ciutfini la presidenza do- 
rotea aveva concesso per par¬ 
lare solo tre minuti, durante 
i quali l'esponente della sini¬ 
stra ha denunciato con estre¬ 
ma forza a il fatto che non sla¬ 
mo un paese libero perche 
nel ’64, alcuni generali vote- 
tono fure come i colonnelli 
m Grecia, e perchè oggi si 
cerca di reprimere il movimen¬ 
to nelle università ». A que¬ 
sta denuncia. Piccoli fui rispo¬ 
sto con estrema durezza • « Pa¬ 
sta con questo vezzo di rac¬ 
cogliere le frasi degli altri dei 
comunisti ». 

« Piccoli. insomma, ha mes¬ 
so il bavaglio ai dirigenti de E 
sui problemi dei giovani. Pic¬ 
coli non ha dato una rispo¬ 
sta a Cluffini, ai problemi 
aperti dalla lotta degli univer¬ 
sitari, ma ha affermato che 
« la DC non può cercare con¬ 
sensi sui problemi, perché sul¬ 
la politica delle cose non si ri¬ 
conosce il marchio de, ma oc¬ 
corre ricordare al giovani che 
una t'Olta c’era Sturzo che in¬ 
ventò il Partito pofiolare e pai 
De Gasperi che invento la DC. 
Questa e quanto la DC sa di 
re ai giovani. Ma poi lo stato 
maggiore de dell'Umbria do¬ 
vrà anche spiegare perché 
• c'era una volta un Rifar, per¬ 
ché c'era una volta un pia¬ 
no umbro che non è sta¬ 
to attuato, che c’era una volta 
un od g. del Parlamento sul¬ 
l'Umbria che è stato ignora¬ 
to, che c'erano una volta dei 
contadini che sono statt cac¬ 
ciati, che c’erano una volta 
dei giovani diplomati che non 
trovano lavoro e così via ». 

E la risposta non può esse¬ 
re data da un commissario. 

Alberto Provantinì 


.Terni . 

I Sciopero I 

j all'Istituto j 

■ tecnico | 

I TERNI 4 * 

I Gli studenti delle sei classi | 
I del primo anno dell'Istituto * 
tecnico per ragionieri • geo- ■ 
I metri sono scesi in sciopero, I 
1 sfilando per le vie dell» città 1 

■ e protestando dinanzi alia I 
I sede del Provveditorato. I 
« Dall'inizio dell'anno scota- . 
I stico attendiamo una slsfe- I 
I mozione, ma il preside, dopo * 

• aver promesso formalmente I 
| di cambiarci turno per man- | 

darci a scuola di mattina, 

I ci ha liauidato dicendo che, I 
I dopo tutto, questa non è la « 

• scuota cfiobbligo ». Dunque, ■ 
I se questi studenti sono d’- I 

■ sposti a frequentar» le le- 

I aloni nel pomeriggio, bene, I 
I altrimenti possono starsene I 
. * casa. « Ma noi abbiamo . 
I pagato te tassa coma gli I 

■ altri... »: questa la scritta di 1 
| un cartello che è stato per- | 
| fato dagli studenti durante | 
la manifestazione. 1 
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